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D.g.r. 18 novembre 2019 - n. XI/2481
Disposizioni per la semplificazione degli adempimenti per la 
comunicazione dei dati relativi ai controlli delle emissioni e 
degli scarichi per le attivita’ non soggette ad autorizzazione 
integrata ambientale - Utilizzo applicativo «AUA POINT» e avvio 
fase sperimentale

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − il d lgs  3 aprile 2006, n  152 «Norme in materia ambienta-
le», ed in particolare la Parte Quinta «Norme in materia di 
tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in atmosfera»; 

 − il d p r  13 marzo 2013, n  59 «Regolamento recante la di-
sciplina dell’autorizzazione unica ambientale (AUA) e la 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia 
ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli 
impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambien-
tale […]»;

Richiamate:
 − la l r  11 dicembre 2006, n  24 e s m i , recante «Norme per 
la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a 
tutela della salute e dell’ambiente», ed in particolare:

•	l’art  30 comma 6, ai sensi del quale, a partire dal 
01 gennaio 2007, la Provincia è l’Autorità Competente 
al rilascio, al rinnovo e al riesame della autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera;

•	l’art  8, comma 2, che prevede che la Giunta regionale 
stabilisce le direttive per l’esercizio uniforme e coordina-
to delle funzioni conferite, ivi comprese quelle di con-
trollo;

Richiamate inoltre:
 − la d g r  n  983 del 11 dicembre 2018 «disciplina delle at-
tività cosiddette «in deroga» ai sensi dell’art. 272, commi 
2 e 3, del d.lgs. n. 152/06 «norme in materia ambientale 
sul territorio regionale» e ulteriori disposizioni in materia di 
emissioni in atmosfera;

 − la d g r  n  1042 del 17 dicembre 2018 «approvazione del 
programma strategico per la semplificazione e trasforma-
zione digitale»;

Ricordato che, facendo riferimento alla normativa in materia 
di emissioni in atmosfera, costituita dalla Parte Quinta del richia-
mato d lgs  152/2006: 

 − l’art  269 c  4 prevede che l’autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera stabilisca, tra l’altro, i metodi di campionamento 
e di analisi, e la periodicità del monitoraggio di competen-
za del Gestore;

 − l’art  269 c  6 prevede che l’autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera stabilisca la data entro cui devono essere tra-
smessi all’Autorità competente i risultati delle misurazioni 
delle emissioni effettuate successivamente alla messa a 
regime degli impianti;

 − l’art  272 c  2 che prevede che l’autorità competente può 
adottare autorizzazioni di carattere generale nelle quali so-
no stabiliti, tra l’altro, i metodi di campionamento e la perio-
dicità dei controlli; 

 − l’art  274 c  8-bis prevede che i Gestori e le Autorità com-
petenti, ai fini delle comunicazioni alla Commissione euro-
pea, trasmettano al Ministero dell’Ambiente informazioni 
qualitative e quantitative relative alle emissioni provenienti 
dai medi impianti di combustione; 

 − l’art  275 c  18 prevede che le Autorità competenti trasmet-
tano periodicamente al Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, una relazione in merito alle 
emissioni di composti organici volatili (COV);

Ricordato che ai fini della tutela dei corpi idrici è di evidente 
rilievo la conoscenza delle caratteristiche qualitative e quanti-
tative degli scarichi ad essi afferenti e altresì che, facendo riferi-
mento alla normativa in materia di scarichi:

 − l’art  3 c  5 del d p r  59/2013 prevede che per i Gestori 
degli impianti soggetti ad AUA contenenti sostanze peri-
colose presentino almeno ogni quattro anni, una comu-
nicazione contenente gli esiti delle attività di autocontrollo 
all’autorità;

 − l’art  130 del d lgs  152/20006 prevede che per gli scarichi 
contenenti di cui alla tabella 5 dell’allegato 5 alla Parte III 
dello stesso decreto, l’autorizzazione può prevedere l’instal-

lazione di strumenti di controllo in automatico, nonché la 
modalità di conservazione dei relativi risultati;

Considerato pertanto che:
 − le normative in materia di emissioni in atmosfera e di scari-
chi idrici, prevedono, pur con diverse formule, che le rispet-
tive autorizzazioni possano stabilire l’effettuazione di auto-
controlli a cura del Gestore finalizzati a verificare il rispetto 
dei limiti, ove previsti e che i risultati di tali controlli vengano 
trasmessi o comunque messi a disposizione delle Autorità 
competenti e di controllo;

 − gli stessi dati devono essere elaborati dalle Autorità di com-
petenti per la successiva trasmissione al Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) che 
provvederà a sua volta a comunicarli alla Commissione 
Europea nel rispetto delle direttive comunitarie; 

Preso atto che ad oggi non esiste uno strumento telematico 
che consenta una sistematica ed uniforme raccolta ed elabora-
zione dei suddetti dati;

Ritenuto opportuno procedere ad una raccolta sistematica 
dei dati degli autocontrolli ai fini di: 

 − uniformare ed agevolare le elaborazioni da parte delle Au-
torità competenti e di controllo per favorire lo scambio del-
le informazioni sia con il MATTM, laddove previsto, sia con 
gli Enti pubblici coinvolti nei procedimenti autorizzativi e di 
controllo;

 − elaborare i dati sia su base regionale sia su ambiti territo-
riali più ristretti permettendo di ottenere informazioni utili 
per l’elaborazione dei piani di risanamento della qualità 
dell’aria e per la valutazione dell’impatto degli scarichi di-
retti nei corpi idrici;

 − monitorare l’andamento della qualità delle emissioni e le 
prestazioni della singola azienda nel tempo;

Ricordato, in tal senso che,
 − tra le misure previste dal sopra richiamato «piano strategi-
co della semplificazione e trasformazione digitali» (scheda 
55 - allegato 1 alla d g r  1042 del 17 dicembre 2018) vi so-
no interventi finalizzati alla razionalizzazione delle attività di 
controllo sugli impianti AUA attraverso l’implementazione 
di un applicativo gestito da ARPA per la raccolta dei dati di 
autocontrollo relativi a scarichi ed emissioni in atmosfera;

 − la d g r  983 del 11 dicembre 2018 ha previsto per gli im-
pianti rientranti nella categoria delle attività cosiddette «in 
deroga» che i risultati degli autocontrolli periodici, qualo-
ra previsti dagli specifici allegati tecnici, dovranno essere 
inseriti all’interno dell’applicativo inizialmente denominato 
AIDA 2 0 in fase di sviluppo da parte di ARPA Lombardia, 
secondo quanto previsto dalle specifiche disposizioni di 
Regione Lombardia; 

Rilevato che:
 − ARPA Lombardia ha implementato il suddetto applicativo, 
modificandone il nome in «AUA POINT», finalizzato alla rac-
colta dei dati di autocontrollo delle emissioni in atmosfera 
e degli scarichi idrici degli impianti produttivi, disponibile 
sul sito istituzionale ( www arpalombardia it/AUAPOINT);

 − l’applicativo è stato illustrato nell’ambito dei lavori del «Ta-
volo di coordinamento in materia di emissioni in atmosfe-
ra» attivato presso la D G  Ambiente e Clima al quale parte-
cipano le Province/Città metropolitana anche a seguito di 
una prima fase di sperimentazione condotta in collabora-
zione con le aziende e le associazioni di categoria;

Ritenuto opportuno estendere la raccolta dei dati a tutti gli 
impianti le cui autorizzazioni prevedono l’effettuazione di auto-
controlli alle emissioni in atmosfera o allo scarico, ad eccezione 
di quelli soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 
per i quali esiste già un apposito applicativo;

Preso atto del documento «criteri per l’utilizzo di AUA POINT» 
riportante, tra l’altro, lo scopo, il campo di applicazione, la tipo-
logia di dati da inserire, le modalità di accesso e le tempistiche 
per l’inserimento dei dati di cui all’allegato 1;

Ritenuto opportuno:

•	di approvare l’allegato 1 «criteri per l’utilizzo di AUAPOINT» 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, ripor-
tante, tra l’altro, lo scopo, il campo di applicazione, la tipo-
logia di dati da inserire, le modalità di accesso e le tempi-
stiche per l’inserimento dei dati nell’applicativo informatico 
disponibile al link http://www arpalombardia it/AUAPOINT;

•	di stabilire che i Gestori di tutti gli impianti non soggetti ad 

http://www.arpalombardia.it/AUAPOINT
http://www.arpalombardia.it/AUAPOINT
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AIA e rientranti nel campo di applicazione definito nell’Alle-
gato 1, potranno caricare sull’applicativo i dati degli auto-
controlli alle emissioni e agli scarichi, laddove previsti nelle 
rispettive autorizzazioni ambientali e che tale caricamento 
sostituisce, laddove prevista, la trasmissione dei dati all’Au-
torità competente, Comune e ARPA;

•	di prevedere almeno un anno di sperimentazione, finalizza-
ta a garantire l’adeguata formazione ed informazione dei 
soggetti coinvolti, durante il quale i Gestori degli impianti 
potranno comunque avviare il caricamento dei dati pro-
dotti a partire dal 1 gennaio 2020;

•	di stabilire che i Gestori dovranno comunque conservare 
presso l’azienda i rapporti di prova unitamente alle even-
tuali informazioni previste nelle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione;

•	di demandare al dirigente alla competente Struttura della 
Direzione Generale Ambiente e Clima l’eventuale aggior-
namento dell’allegato 1, anche sulla base degli esisti della 
sperimentazione;

Dato atto che il presente provvedimento concorre a persegui-
re gli obiettivi del PRS e in particolare ai risultati attesi Ter 09 02 
punto 196 – SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI, 
SVILUPPO DEI SISTEMI INFORMATIVI E RAZIONALIZZAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ DI CONTROLLO IN MATERIA AMBIENTALE;

Vista la l r  n  20/2008 «testo unico delle leggi regionali in mate-
ria di organizzazione e personale» nonché i provvedimenti della 
XI legislatura;

Attestata la regolarità tecnica del presente atto e la correttez-
za dell’azione amministrativa ai sensi dell’art  4 della l r  17/2014;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di approvare l’allegato 1 «criteri per l’utilizzo di AUAPOINT» 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, riportan-
te, tra l’altro, lo scopo, il campo di applicazione, la tipologia di 
dati da inserire, le modalità di accesso e le tempistiche per l’in-
serimento dei dati nell’applicativo informatico disponibile al link 
http://www arpalombardia it/AUAPOINT;

2  di stabilire che i Gestori di tutti gli impianti non soggetti ad 
AIA e rientranti nel campo di applicazione definito nell’Allegato 
1, potranno caricare sull’applicativo di cui al punto 1, a partire 
dal 1 gennaio 2020, i dati degli autocontrolli alle emissioni e agli 
scarichi, laddove previsti nelle rispettive autorizzazioni ambienta-
li e che tale caricamento sostituisce, laddove prevista, la trasmis-
sione dei dati all’Autorità competente, Comune e ARPA;

3  di prevedere l’attivazione di una fase sperimentale fino al 
31 dicembre 2020, finalizzata a garantire l’adeguata formazione 
ed informazione dei soggetti coinvolti;

4  di stabilire che i Gestori dovranno comunque conser-
vare presso l’azienda i rapporti di prova unitamente alle 
eventuali informazioni previste nelle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione;

5  di demandare al dirigente alla competente Struttura del-
la Direzione Generale Ambiente e Clima l’eventuale aggior-
namento dell’allegato 1, anche sulla base degli esisti della 
sperimentazione;

6  di disporre che il presente provvedimento sarà pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito ufficiale di 
Regione Lombardia 

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.arpalombardia.it/AUAPOINT
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ALLEGATO 1 

Criteri per l’utilizzo di AUA POINT 

 
1. Scopo applicativo 

Scopo dell’applicativo è la raccolta dei dati di autocontrollo delle emissioni in atmosfera e 
degli scarichi idrici effettuati da aziende che non rientrano fra le tipologie soggette ad 
autorizzazione integrata ambientale. L’inserimento di dati nell’applicativo permetterà di: 

a. rendere sistematica la raccolta dei dati per agevolare le successive elaborazioni ai 
fini delle comunicazioni degli stessi al MATTM; 

b. pubblicizzare i dati ambientali delle aziende, esigenza prima riscontrata con l’invio 
dei dati e delle informazioni correlate a Comune, Provincia e Dipartimento ARPA 
territorialmente competente; 

c. elaborare i dati sia su base regionale sia su ambiti territoriali più ristretti permettendo 
di ottenere informazioni utili per l’elaborazione dei piani di risanamento della qualità 
dell’aria e per la valutazione dell’impatto degli scarichi diretti nei corpi idrici; 

d. monitorare le prestazioni ambientali per tipologia di azienda; 
e. verificare l’andamento della qualità delle emissioni della singola azienda nel tempo 

(controllo documentale). 

Resta inteso che sono tenuti all’inserimento i Gestori delle attività rientranti nel campo di 
applicazione di cui al paragrafo successivo, le cui autorizzazioni (espresse o di carattere 
generale) prevedono esplicitamente l’effettuazione degli autocontrolli alle emissioni in 
atmosfera o agli scarichi. 

 
2. Campo di applicazione – obbligo di compilazione 

Il campo di applicazione comprende le aziende/stabilimenti: 

• dotate di AUA (Autorizzazione Unica Ambientale) per scarichi industriali1 (“scheda 
A”) e/o emissioni in atmosfera (“scheda C o D”), o di autorizzazioni settoriali ex artt. 
269 o 124 del d.lgs. 152/2006. 

• autorizzate ex art. 272 comma 2 d.lgs. 152/06 (autorizzazioni alle emissioni in via 
generale per le attività in deroga); 

•  autorizzate ex art.12 d.lgs. 387/03 (impianti alimentati da fonti energetiche 
rinnovabili); 

• autorizzate ex art. 208 d.lgs. 152/06 (autorizzazione stoccaggio/trattamento rifiuti); 
• autorizzazione ex art 8 d.lgs. 115/08 (autorizzazione unica da fonti energetiche 

convenzionali); 

Oltre ai casi particolari indicati nel paragrafo “Dati da inserire”, sono escluse dal campo di 
applicazione e quindi dall’obbligo di compilazione: 

- le attività classificate ad inquinamento scarsamente rilevante ai sensi dell’art. 272 c.1 
del D.lgs. 152/2006;  
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- le attività in deroga (art.272 c.2) non soggette a monitoraggio delle emissioni per 
ragioni di soglie di consumi/materie prime (i cosiddetti “sottosoglia”); 

- gli impianti a ciclo chiuso per la pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, 
e delle pulitintolavanderie a ciclo chiuso; 

- attività con scarichi esclusivamente domestici o assimilati, anche nel caso siano 
recapitate in ambiente; 
 

3. Dati da inserire 

I dati da inserire sono quelli richiesti nel piano di monitoraggio dell’autorizzazione/allegato 
tecnico e già codificati (menu a tendina) nell’applicativo.   

L’applicativo presenta tre SEZIONI DI AUTOCONTROLLO, da compilare in base alla tipologia 
di autorizzazione; l’inserimento viene effettuato selezionando, tra le sezioni disponibili, quelle 
di interesse, attraverso finestre e/o maschere che guidano alla compilazione dei dati. 

✓ SCARICHI - da compilare nel caso in cui l’autorizzazione preveda il monitoraggio 
periodico allo scarico idrico di tipo industriale (compreso il caso dello scarico misto 
in cui però sia presente un contributo di scarico industriale) in CIS o in fognatura. Non 
è previsto l’inserimento di eventuali dati di monitoraggio relativi a scarichi di acque 
meteoriche (incluse prime piogge), acque derivanti da pompe di calore, acque 
derivanti da pozzi di sbarramento in aree oggetto di bonifica, acque domestiche o 
assimilate alle domestiche, anche nel caso siano recapitate in ambiente; 
 

✓ EMISSIONI IN ATMOSFERA: da compilare nel caso in cui il provvedimento preveda il 
monitoraggio periodico alle emissioni in atmosfera. 
Nel caso di impianto nuovo i dati relativi alle analisi di messa a regime andranno 
anch’essi inseriti nell’applicativo specificando nel campo note “Analisi di messa a 
regime”. La documentazione a corredo della fase di messa a regime dovrà essere 
conservata in azienda a disposizione dell’Autorità di controllo. 

 

✓ PIANO GESTIONE SOLVENTI: da compilare nel caso in cui l’autorizzazione preveda 
la compilazione del Piano Gestione Solventi (ex art.275 d.lgs. 152/06).  

 

4. Accesso all'applicativo e registrazione 

L’accesso all’applicativo avviene attraverso il link http://www.arpalombardia.it/AUAPOINT. 

In caso di primo accesso il Gestore dovrà compilare (tramite il pulsante “Inizia”) una scheda 
sull’anagrafica dell’azienda e sulla tipologia di autorizzazione in possesso; al termine della 
compilazione le credenziali di accesso verranno fornite via mail direttamente all’utente, 
che le dovrà conservare per le successive attività. 

 

5. Scadenza per l’inserimento dei dati 

I dati degli autocontrolli dovranno essere inseriti secondo le scadenze previste nelle 
autorizzazioni e comunque entro il 1° marzo dell’anno successivo a quello del periodo 
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monitorato; a partire da tale data i dati inseriti verranno convalidati (ovvero “bloccati”, non 
più modificabili) automaticamente dall’applicativo. 

 

6. Manuale utente e servizio di HELP DESK 

È possibile scaricare il Manuale nella home page di AUAPOINT nella sezione “Help on line” 

Sono presenti nella pagina Home i riferimenti delle mail ARPA per richiedere assistenza in 
base alla provincia in cui è situata l’azienda. 
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D.g.r. 26 novembre 2019 - n. XI/2511
Incremento della dotazione finanziaria del «Bando per il 
sostegno a bande e cori della Lombardia – Anno 2019»

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 7 ottobre 2016 - n  25 «Politiche regio-

nali in materia culturale - Riordino normativo»;
Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legi-

slatura, approvato con d c r  10 luglio 2018 n  XI/64; 
Richiamate:

 − la d g r  1332 del 4 marzo 2019 di approvazione del « Pro-
gramma operativo annuale per la cultura 2019», previsto 
dall’art  9 della l r  7 ottobre 2016 nr  25  «Politiche regionali 
in materia culturale – Riordino normative - (a seguito di pa-
rere della Commissione Consiliare);

 − la d c r  n  1524 del 23 maggio 2017 di approvazione del-
la «Programmazione  triennale per la cultura 2017-2019» 
ai sensi dell’art  9 della legge regionale 7 ottobre 2016, 
n   25 (Politiche regionali in materia culturale - Riordino 
normativo)»;

 − la d c r  n  XI/548 del 25 giugno 2019 concernente il soste-
gno all’educazione musicale, ai corpi bandistici, ai cori e 
alla musica popolare;

 − la d g r  n  XI/2151 del 23 settembre  2019  «Approvazione 
dei requisiti e criteri per la predisposizione del «Bando per 
il sostegno a bande e cori della Lombardia –  anno 2019» 
che ha approvato i requisiti e i criteri per la predisposizione 
del bando e stanziato un fondo di € 240 000,00 e pubbli-
cata ai sensi degli artt  26  e 27 del d lgs  33/2013;

 − il d d s  n 13892 del 02 ottobre 2019 che ha approvato il 
«Bando per il sostegno alle bande e ai cori della Lombar-
dia – anno 2019»;

Considerato che l’importanza dei corpi bandistici e dei cori è 
da rilevarsi:

 − sia in ambito didattico-musicale, essendo unica modalità 
di avvicinamento e di apprendimento della musica per 
quelle parti di territorio in cui non operino scuole di mu-
sica e per tutti coloro che non hanno particolari mezzi 
economici;

 − sia per le finalità sociali a vantaggio della comunità, per 
la crescita socio- culturale e per l’incentivazione di sane 
forme di aggregazione, anche giovanili;

Dato atto che alla data odierna sono pervenute n  222 do-
mande di contributo a valere sul bando per il sostegno a ban-
de e a cori della Lombardia – anno 2019, superando di molto 
la previsione iniziale, basata sugli esiti dell’Avviso Unico 2017 – 
Ambito A6 Complessi bandistici, cui furono inviate solo 104 do-
mande che non esaurirono la dotazione finanziari disponibile di 
125 000 euro;

Ritenuto pertanto opportuno, sulla base delle disponibilità di 
bilancio, incrementare la dotazione finanziaria iniziale con un 
ulteriore stanziamento sul capitolo 5 02 104 12083 del bilancio 
2019 pari a € 61 000,00;

Verificato che a seguito dell’istruttoria delle domande per-
venute e valutate ammissibili saranno effettuate le necessarie 
compensazioni relativamente al corretto stanziamento delle ri-
sorse in base al piano dei conti a seconda della natura giuridi-
ca dei beneficiari;

Ritenuto di demandare a successivo provvedimento della Di-
rigente pro tempore della Struttura Giovani, Arti performative e 
multidisciplinari, Fund raising e Patrocini l’adozione del decreto 
di assegnazione, impegno e liquidazione dei contributi a favore 
dei singoli beneficiari, rispettando le risultanze dell’istruttoria, da 
eseguirsi in ordine di arrivo delle domande, come previsto dal 
bando per il sostegno di bande e cori della Lombardia;

Ritenuto di pubblicare il presente atto sul sito internet di Re-
gione Lombardia e sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di incrementare la dotazione finanziaria del «bando per il 
sostegno a bande e cori della Lombardia – anno 2019» con uno 
stanziamento di ulteriori € 61 000,00 sul 5 02 104 12083 del bi-
lancio 2019;

2  di demandare alla Dirigente pro tempore della Struttura 
Giovani, Arti performative e multidisciplinari, Fund raising e Patro-
cini l’adozione degli atti per l’assegnazione e liquidazione delle 

risorse ai singoli beneficiari, a conclusione dell’attività istruttoria 
delle domande;

3  di demandare alla Dirigente pro tempore della Struttura 
Giovani, Arti Performative e Multidisciplinari, Fund raising e Patro-
cini l’attuazione degli adempimenti di cui agli art  26 e 27 del 
d lgs  33/2013;

4  di pubblicare il presente atto sul sito internet di Regione 
Lombardia e sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia 

Il segretario: Enrico Gasparini
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D.g.r. 26 novembre 2019 - n. XI/2514
Incremento della dotazione finanziaria del bando «Sostegno 
alle manifestazioni sportive sul territorio lombardo – L.r. 26/2014» 
in attuazione della d.g.r. n. XI/1273 del 18 febbraio 2019

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:

 − la l r  n  26 del 01 ottobre 2014 «Norme per la promozione 
e lo sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impian-
tistica sportiva e per l’esercizio delle professioni sportive 
inerenti alla montagna», in particolare l’art  3, commi 1 e 
2 lett a), ove si prevede che la Giunta regionale sostiene 
e promuove manifestazioni sportive di rilevanza regionale, 
nazionale e internazionale, individuando le specifiche mi-
sure attuative, i relativi strumenti finanziari, i criteri di asse-
gnazione dei benefici e degli incentivi;

 − il Programma Regionale di Sviluppo (P R S ) della XI Legi-
slatura, approvato con d c r  n  64 del 10 luglio 2018, che 
prevede il sostegno alla realizzazione di manifestazioni 
sportive, riconducibili a tutte le discipline olimpiche e pa-
ralimpiche, nonché le discipline sportive associate con 
l’obiettivo di avvicinare i cittadini alla pratica sportiva e ai 
valori che lo sport rappresenta,  anche come strumento 
di promozione della visibilità e dell’attrattività dei territori e 
dello sviluppo della loro economia;

 − la d c r  n  188 del 13 novembre 2018 «Approvazione delle 
linee guida e priorità di intervento triennali per la promozio-
ne dello sport in Lombardia in attuazione della l r  1 ottobre 
2014, n  26 (art  3, comma 1)» che prevede il sostegno alle 
iniziative, manifestazioni ed eventi sportivi di rilievo regiona-
le, nazionale e internazionale (Asse 1);

Vista la Comunicazione della Commissione Europea sulla no-
zione di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01), 
con particolare riferimento al punto 197 (riportante esempi di 
situazioni in cui la Commissione ha considerato, alla luce delle 
circostanze specifiche del caso, che il sostegno pubblico non 
era idoneo ad incidere sugli scambi tra gli Stati membri), lettere 
a) g) e h);

Dato atto che la d g r  n  7108/2017 ha stabilito di assegna-
re i contributi concessi in base alla l r  1 ottobre 2014, n  26, in 
via preliminare e ove ne ricorrano le condizioni, fatti salvi i casi 
che, a seguito di una motivata valutazione caso per caso, non 
rilevano ai fini della applicazione della disciplina degli aiuti di 
Stato in quanto non soddisfano tutte le condizioni dell’art  107 
TFUE, par 1, mediante applicazione di una delle seguenti due 
procedure:

 − ai sensi del Regolamento (UE) n  651/2014 della Commis-
sione Europea del 17  giugno 2014 artt  da 1 a 12 ed art  
55, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno, nel caso di finanziamento di sole infra-
strutture permanenti o temporanee e loro gestione, con 
riguardo alle finalità e alla percentuale massima prevista 
dall’art  55 inerente gli aiuti per le infrastrutture sportive, e 
con particolare riferimento alla definizione di infrastruttura 
sportiva, alle modalità di utilizzo e fruizione dell’infrastruttu-
ra (par  2 e 4) alle modalità di affidamento (par  6), ai costi 
ammissibili (par  7- a; 7-b, 8 e 9) e al metodo di calcolo e 
monitoraggio (par  12), compresi gli eventi che utilizzano 
infrastrutture sportive;

 − ai sensi del Regolamento (UE) n  1407/2013 del 18 dicem-
bre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti «De minimis», nel caso di finanziamento di infrastruttu-
re ed altre tipologie di intervento, con particolare riferimen-
to agli art  1 (campo di applicazione), 2 (definizioni), 3 (aiu-
ti de minimis), 4 (calcolo dell’equivalente di sovvenzione 
lordo), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

Vista la d g r  n  1273 del 18 febbraio 2019 con la quale:
 − sono stati approvati i criteri attuativi relativi alla misura «So-
stegno a manifestazioni sportive sul territorio lombardo» ed 
è stato stabilito che la dotazione finanziaria della misura 
ammonti a 2 170 000,00 euro, la cui copertura è data dal 
capitolo 6 01 104 7853 che presenta la necessaria disponi-
bilità sulle seguenti annualità:

•	770 000,00 euro a valere sul Bilancio 2019;

•	1 000 000,00 euro a valere sul Bilancio 2020;

•	400 000,00 euro a valere sul Bilancio 2021;

 − si sono definiti i seguenti plafond trimestrali per il finanzia-
mento delle manifestazioni sportive realizzate nei trimestri 
di riferimento:

•	Dal 1 gennaio 2019 al 31 marzo 2019: 170 000 euro;

•	Dal 1 aprile 2019 al 30 giugno 2019: 300 000 euro;

•	Dal 1 luglio 2019 al 30 settembre 2019: 300 000 euro;

•	Dal 1 ottobre 2019 al 31 dicembre 2019: 200 000 euro;

•	Dal 1 gennaio 2020 al 31 marzo 2020: 200 000 euro;

•	Dal 1 aprile 2020 al 30 giugno 2020: 300 000 euro;

•	Dal 1 luglio 2020 al 30 settembre 2020: 300 000 euro;

•	Dal 1 ottobre 2020 al 31 dicembre 2020: 200 000 euro;

•	Dal 1 gennaio 2021 al 31 marzo 2021: 200 000 euro;
 − si è stabilito che, nell’ambito dello stesso esercizio finanzia-
rio, gli importi eventualmente non utilizzati nel trimestre di 
riferimento concorrono a finanziare le manifestazioni e gli 
eventi del trimestre successivo e che una quota pari al 10% 
è riservata a favore di manifestazioni organizzate dai sog-
getti iscritti al Registro Paralimpico;

Visto il dduo n  2759 del 1 marzo 2019 di approvazione del 
bando della Misura «Sostegno a manifestazioni sportive sul terri-
torio lombardo»;

Richiamati:
 − il decreto 6816 del 15 maggio 2019 con il quale è stata 
approvata la graduatoria delle manifestazioni sportive del I 
trimestre 2019, e sono state finanziate tutte le n  14 richieste 
ammissibili a contributo;

 − il decreto 7846 del 31 maggio 2019 con il quale è stata 
approvata la graduatoria delle manifestazioni sportive del 
II trimestre 2019, e sono state finanziate n  44 richieste su 
n  83 richieste ammissibili a contributo;

 − il decreto 9520 del 28 giugno  2019  con il quale è stata 
approvata la graduatoria delle manifestazioni sportive del 
III trimestre 2019, e sono state  finanziate n  38 richieste su 
n  39 richieste ammissibili a contributo;

Dato atto che sono state finanziate le richieste ammissibili a 
contributo nel rispetto dei plafond trimestrali e che ci sono ulte-
riori richieste ammissibili e non finanziate per esaurimento delle 
risorse;

Considerato che, in attuazione degli obiettivi previsti dal PRS 
della XI Legislatura e dalle già citate Linee guida, Regione Lom-
bardia intende sostenere il massimo numero di manifestazioni 
sportive realizzate sul territorio lombardo da parte del sistema 
sportivo e associativo così da agevolare la diffusione dello sport 
sul territorio lombardo;

Preso atto che si sono rese disponibili ulteriori risorse sui capi-
toli di Direzione per complessivi euro 107 700,00;

Valutato opportuno incrementare per un importo pari a eu-
ro 107 700,00 la dotazione finanziaria dell’esercizio 2019 di 
euro 770 000,00 sulla Misura «Sostegno a manifestazioni spor-
tive sul territorio lombardo» – già destinata con d g r  1273 del 
18 febbraio 2019;

Rilevato che tali risorse, pari a euro 107 700,00, trovano coper-
tura a valere sull’esercizio 2019 dei seguenti capitoli:

•	 € 105 244,00 su cap  6 01 104 7853 «Trasferimenti alle asso-
ciazioni sportive e ad altri enti privati senza scopo di lucro 
per la realizzazione di iniziative relative allo sviluppo della 
pratica e della cultura sportiva», e nello specifico:

 − € 41 519,00 già disponibili sul capitolo, 
 − € 63 725,00 disponibili a seguito di approvazione 
della variazione compensativa di cui al prot  N1  
2019 0024996 del 19 novembre 2019;

•	€ 2 456,00 su cap  6 01 104 7852 «Trasferimenti alle ammi-
nistrazioni locali per la realizzazione di iniziative relative allo 
sviluppo della pratica e della cultura sportiva»;

Dato atto che con successivi provvedimenti del Dirigente 
della U O  Sostegno al sistema sportivo si procederà all’ado-
zione di tutti gli atti amministrativi conseguenti alla presente 
Deliberazione;

Vista la l r  31 marzo 1978, n  34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e le successive modifiche ed integrazioni nonché il regolamento 
di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio 
dell’anno in corso;

Vista la l r  7 luglio 2008, n  20 ed i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;
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Ravvisato di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale di Re-
gione Lombardia;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di incrementare per euro 107 700,00 la dotazione finan-
ziaria di 770 000,00 sull’esercizio 2019 al fine di dare copertura 
al fabbisogno finanziario richiesto dalle domande ammesse a 
contributo sul bando «Sostegno a manifestazioni sportive sul 
territorio lombardo» (d g r  1273 del 18 febbraio 2019 e d d u o  
2759 del 1 marzo 2019) da ripartite equamente tra il II e III trime-
stre 2019 e con la possibilità di meccanismi di compensazione 
tra trimestri qualora le risorse non potessero essere completa-
mente utilizzate nel trimestre di riferimento;

2  di dare atto che l’incremento della dotazione finanziaria 
trova copertura sui seguenti capitoli:

•	€ 105 244,00 su cap  6 01 104 7853 «Trasferimenti alle asso-
ciazioni sportive e ad altri enti privati senza scopo di lucro 
per la realizzazione di iniziative relative allo sviluppo della 
pratica e della cultura sportiva», e nello specifico:

 − € 41 519,00 già disponibili sul capitolo, 
 − € 63 725,00 disponibili a seguito di approvazione 
della variazione compensativa di cui al prot  N1  
2019 0024996 del 19 novembre 2019;

•	€ 2 456,00 su cap  6 01 104 7852 «Trasferimenti alle ammi-
nistrazioni locali per la realizzazione di iniziative relative allo 
sviluppo della pratica e della cultura sportiva»;

3  di demandare a successivi provvedimenti del Dirigente del-
la U O  Sostegno al sistema sportivo l’adozione di tutti gli atti am-
ministrativi conseguenti alla presente deliberazione;

4  di dare mandato alla Direzione Sport e Giovani per la pub-
blicazione degli atti conseguenti alla presente deliberazione 
nella sezione Amministrazione trasparente del sito web di Regio-
ne Lombardia, ai sensi degli artt  26 e 27 del d lgs  n  33/2013, 
nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito 
web di Regione Lombardia 

 Il segretario: Enrico Gasparini
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D.g.r. 26 novembre 2019 - n. XI/2516
Modifica della tipologia di procedura valutativa di cui alla 
d.g.r. 30 settembre 2019, n. XI/2174 «Imprese storiche verso 
il futuro. Contributi per l’innovazione e la valorizzazione delle 
attività storiche e di tradizione – Criteri attuativi» 

LA GIUNTA REGIONALE
Viste le leggi regionali: 

 − 2 febbraio 2010, n   6 «Testo unico delle leggi regionali in 
materia di commercio e fiere»; 

 − 4 marzo 2019, n  5 «Valorizzazione delle attività storiche e di 
tradizione  Modifiche alla legge regionale 2 febbraio 2010, 
n  6 (Testo unico delle leggi regionali in materia di com-
mercio e fiere)»; 

 − 24 settembre 2015, n   26 «Manifattura diffusa creativa e 
tecnologica 4 0» e in particolare l’art  1, comma 3 in base 
al quale Regione Lombardia promuove l’attrattività del ter-
ritorio lombardo per favorire l’insediamento delle imprese 
della manifattura innovativa e la valorizzazione congiunta 
delle attività artigianali storiche e di tradizione, produttive 
e di servizi; 

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legi-
slatura, approvato con d c r  10 luglio 2018, n  64, che prevede 
tra i risultati attesi:

 − la valorizzazione del commercio storico e di tradizione – 
Econ 14 2 52; 

 − la valorizzazione delle esperienze imprenditoriali di succes-
so – Econ 14 1 46; 

Ritenuto in attuazione dell’art  148 quater della legge regiona-
le 6/2010 di promuovere interventi a favore delle attività storiche 
e di tradizione per le finalità previste dall’art  148 quater, comma 
1, della legge regionale 6/2010 e in particolare: 

 − sostenere interventi di restauro e conservazione di beni im-
mobiliari, insegne, attrezzature, macchinari, arredi, finiture e 
decori originali legati all’attività storica; 

 − sostenere interventi di sviluppo, innovazione e migliora-
mento della qualità dei servizi, per consolidare la compe-
titività e il posizionamento sul mercato delle imprese stori-
che in un’ottica di integrazione tra storicità e modernità;

 − accrescere l’attrattività dei centri urbani e degli addensa-
menti dei luoghi storici del commercio, valorizzando le vie 
storiche e gli itinerari turistici e commerciali;

 − sostenere il passaggio generazionale e la trasmissione di 
impresa per favorire la continuità della gestione e il rilan-
cio occupazionale, nonché l’inserimento lavorativo dei 
giovani; 

Richiamata la d g r  30 settembre 2019, n  XI/2174 «Imprese sto-
riche verso il futuro  Contributi per l’innovazione e la valorizzazio-
ne delle attività storiche e di tradizione – Criteri attuativi»;

Dato atto che la richiamata d g r  n  XI/2174 del 30 settembre 
2019:

 − ha individuato Unioncamere Lombardia come soggetto 
gestore della misura;

 − al punto «Tipologia della procedura» dell’allegato A è sta-
bilito che l’assegnazione del contributo avvenga sulla ba-
se di una procedura valutativa «a sportello» secondo l’ordi-
ne cronologico di invio telematico della richiesta;

Visto il d lgs  31 marzo 1998, n  123 «Disposizioni per la raziona-
lizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a 
norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 mar-
zo 1997, n  59» che all’art  5 disciplina la procedura valutativa 
prevedendo al c  2 che «Nel procedimento a graduatoria sono 
regolati partitamente nel bando di gara i contenuti, le risor-
se disponibili, i termini iniziali e finali per la presentazione delle 
domande  La selezione delle iniziative ammissibili è effettuata 
mediante valutazione comparata, nell’ambito di specifiche gra-
duatorie, sulla base di idonei parametri oggettivi predeterminati;

Considerato che alcune associazioni di rappresentanza delle 
imprese di riferimento delle attività storiche e di tradizione hanno 
rappresentato l’opportunità che l’assegnazione del contributo 
avvenga sulla base di una procedura valutativa con graduato-
ria finale;

Valutata l’opportunità di procedere con la modifica della pro-
cedura valutativa al fine di consentire una maggiore selezione 
dei progetti di innovazione delle attività storiche e di tradizione, 
premiando le proposte migliori nei limiti della dotazione finanzia-
ria senza procedere alla chiusura dello sportello ad esaurimen-
to della dotazione finanziaria, trattandosi di un elenco definito di 

potenziali beneficiari che consentono comunque una gestione 
efficiente delle attività istruttorie;

Ritenuto:
 − di modificare il punto «Tipologia della procedura» dell’al-
legato A alla citata d g r  n  XI/2174 del 30 settembre 2019, 
come segue: «[…] L’assegnazione del contributo avverrà 
sulla base di una procedura valutativa con graduatoria 
finale»;

 − di confermare tutti gli altri punti e relativi criteri dell’allegato 
A alla citata d g r  n  XI/2174 del 30 settembre 2019;

Visto il Regolamento  (UE) n   1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G U  dell’Unione Euro-
pea l  352 del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli 
artt  1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in 
particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de minimis) 
e 6 (controllo);

Ritenuto necessario confermare che le modifiche alla tipolo-
gia di procedura non impattano sul regime di aiuto de minimis 
di cui al Regolamento (UE) n  1407/2013 sopra richiamato previ-
sto nella richiamata d g r  30 settembre 2019, n  XI/2174;

Vista la l r  7 luglio 2008 n  20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI Legislatura;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di modificare, per le motivazioni espresse in premessa, l’al-
legato A alla d g r  30 settembre 2019, n  XI/2174 al punto «Tipo-
logia della procedura», come segue: «[…] L’assegnazione del 
contributo avverrà sulla base di una procedura valutativa con 
graduatoria finale»;

2  di trasmettere il presente provvedimento a Unioncamere 
Lombardia in qualità di soggetto gestore della misura;

3  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale isti-
tuzione www regione lombardia it  

 Il segretario: Enrico Gasparini

http://www.regione.lombardia.it
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D.g.r. 26 novembre 2019 - n. XI/2522
Presa d’atto delle schede tecniche di intervento per la 
tutela dell’avifauna acquatica e approvazione dei criteri 
per l’assegnazione di contributi regionali per la realizzazione 
degli interventi previsti (Progetto Life Gestire 2020, Azioni A.11, 
C.15, C.16 e C.17)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

 − la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e semina-
turali e della flora e della fauna selvatiche;

 − la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento e del Consiglio 
del 30 novembre 2009, concernente la conservazione de-
gli uccelli selvatici;

 − il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n  357 «Regolamento recante attuazione della diret-
tiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche» e ss mm ii ;

 − il decreto del Ministero dell’Ambiente 3 settembre 2002, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 24 settembre 2002, 
con il quale sono state dettate le linee guida per la gestio-
ne dei siti della Rete Natura 2000;

 − la legge regionale 30 novembre 1983, n  86 «Piano regio-
nale delle aree regionali protette  Norme per l’istituzione e 
la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti natu-
rali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e 
ambientale », in particolare il Titolo II bis «Applicazione delle 
direttive europee Habitat e Uccelli»;

Vista inoltre l’Agenda delle Nazioni Unite 2030 per lo sviluppo 
sostenibile e in particolare il GOAL 15 «Proteggere, ripristinare e 
favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terreste»;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n  X/4543 del 
10 dicembre 2015, con cui Regione Lombardia ha approvato 
la partecipazione, in qualità di capofila, al Progetto europeo LI-
FE14IPE/IT/018 GESTIRE 2020 «Nature Integrated Management to 
2020 - Gestire 2020», di seguito denominato Progetto LIFE Gestire 
2020;

Considerato che LIFE Gestire 2020 è un progetto per la con-
servazione della biodiversità in Lombardia, cofinanziato dalla 
Commissione Europea nell’ambito del Programma LIFE+, che 
intende attuare una gestione integrata della Rete Natura 2000 
attraverso una serie di linee d’azione (miglioramento della go-
vernance, conservazione di habitat e specie vegetali e animali, 
contrasto alla diffusione delle specie esotiche, incremento delle 
connessioni ecologiche), tra cui la tutela delle popolazioni di 
uccelli acquatici;

Considerato, inoltre, che:
 − il progetto LIFE Gestire 2020 si articola in una serie di azioni 
preparatorie, che prevedono analisi territoriali e pianifica-
zione di interventi, indicate con la lettera A e un progressivo 
numerico e una serie di azioni concrete, di attuazione di 
quanto pianificato nelle azioni preparatorie, indicate con 
la lettera C; 

 − con riferimento agli uccelli acquatici, nell’ambito dell’azio-
ne A 11, «Pianificazione degli interventi a favore degli uc-
celli delle zone umide», la Lega Italiana per la Protezione 
degli Uccelli (LIPU), partner di progetto, ha predisposto un 
documento, con il supporto dell’Università degli Studi di 
Pavia, che rappresenta un deliverable di progetto, denomi-
nato «Schede tecniche di intervento in favore degli uccelli 
delle zone umide», parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione (Allegato 1), riguardante 3 gruppi di 
specie, Sternidi e uccelli di greto, Uccelli delle zone umide 
lentiche e lotiche e Ardeidi coloniali;

 − il documento contiene una serie di schede tecniche 
che delineano gli interventi operativi ammissibili in favore 
dell’avifauna acquatica, individuando nel contempo i siti 
prioritari ove realizzarli;

Rilevato che Il progetto LIFE Gestire 2020 prevede le seguenti 3 
azioni concrete collegate all’azione A 11:

 − azione C 15, «Interventi per il ripristino e miglioramento del-
le garzaie esistenti e la riduzione del disturbo ai siti», che 
prevede contributi per gli Enti pubblici territorialmente inte-
ressati dalla presenza di siti di nidificazione di ardeidi colo-
niali  L’Allegato 1 «Schede tecniche di intervento in favore 
degli uccelli delle zone umide» riporta l’elenco dei 167 siti 
di garzaie attive in Lombardia nel 2017  I siti sono numera-

ti in ordine di priorità di intervento sulla base di un indice 
di rilevanza conservazionistica, calcolato a sua volta sul 
numero di nidi per sito e anni di occupazione  Le garzaie 
attive sono ripartite in 9 tipologie ambientali, per ciascuna 
delle quali sono elencati gli interventi ammissibili;

 − azione C 16, «Interventi di gestione dei siti di svernamento e 
riproduttivi a favore dell’avifauna acquatica» che prevede 
contributi per gli Enti gestori dei siti Natura 2000 interessati 
dalla presenza di habitat idonei agli uccelli acquatici  Gli 
interventi ammissibili, i siti prioritari e le specie target sono 
definiti nel documento «Schede tecniche di intervento in 
favore degli uccelli delle zone umide» (Allegato 1);

 − azione C 17, «Interventi per favorire la riproduzione degli 
uccelli dei greti fluviali in ambienti naturali e aumentare i si-
ti riproduttivi in ambienti artificiali anche riducendo il distur-
bo antropico», che prevede contributi per gli Enti pubblici 
territorialmente interessati dalla presenza di siti reali e po-
tenziali di nidificazione di sternidi e uccelli di greto  L’elenco 
dei siti esistenti o potenziali di nidificazione in Lombardia 
e gli interventi ammissibili per il loro miglioramento sono 
definiti nel documento «Schede tecniche di intervento in 
favore degli uccelli delle zone umide» (Allegato 1);

Valutato che, al fine di mantenere in buono stato di conser-
vazione l’avifauna acquatica in Lombardia, si ritiene opportuno 
dare seguito alle suddette azioni C 15, C 16 e C 17 del Proget-
to LIFE Gestire 2020, nel rispetto di quanto pianificato nel corso 
dell’azione A 11 (Allegato 1);

Dato atto che:
 − con riferimento all’azione C 15, per l’attuazione degli in-
terventi previsti, la Regione Lombardia ha stanziato a bi-
lancio le risorse necessarie a coprire i costi, stimati in euro 
120 000,00, a valere sui capitoli 9 05 203 11635 «Cofinanzia-
mento regionale per contributi agli investimenti ad ammi-
nistrazioni locali relative al progetto LIFE Nature Integrated 
Management to 2020 - Gestire 2020», anno finanziario 2020, 
per una quota pari a 36 000,00 euro, e 9 05 203 11402 
«Contributi in capitale dell’Unione europea per il program-
ma comunitario LIFE 2014-2020 - Progetto Nature Integra-
ted Management to 2020 - Gestire 2020 - Contributi agli 
investimenti ad amministrazioni locali», anno finanziario 
2021, per una quota pari a 84 000 euro;

 − con riferimento all’azione C 16, per l’attuazione degli in-
terventi previsti, la Regione Lombardia ha stanziato a 
bilancio le risorse necessarie a coprire i costi, stimati in 
euro 100 000,00, a valere sui capitoli 9 05 203 11635 «Cofi-
nanziamento regionale per contributi agli investimenti ad 
amministrazioni locali relative al progetto LIFE Nature Inte-
grated Management to 2020 - Gestire 2020», anno finan-
ziario 2020, per una quota pari a 30 000,00 euro, e anno 
finanziario 2021, per una quota pari a 52 913,37 euro, e 
9 05 203 11402 «Contributi in capitale dell’Unione europea 
per il programma comunitario LIFE 2014-2020 - Progetto Na-
ture Integrated Management to 2020 - Gestire 2020 - Con-
tributi agli investimenti ad amministrazioni locali», anno fi-
nanziario 2021, per una quota pari a 17 086,63 euro;

 − con riferimento all’azione C 17, per l’attuazione degli in-
terventi previsti, la Regione Lombardia ha stanziato a bi-
lancio le risorse necessarie a coprire i costi, stimati in euro 
100 000,00, a valere sul capitolo 9 05 203 11635 «Cofinan-
ziamento regionale per contributi agli investimenti ad am-
ministrazioni locali relative al progetto LIFE Nature Integra-
ted Management to 2020 - Gestire 2020», anno finanziario 
2020, per una quota pari a 30 000,00 euro, e anno finanzia-
rio 2021, per una quota pari a 70 000 euro;

Considerato che, nell’ambito della programmazione dei fondi 
del Progetto LIFE Gestire 2020, si rende necessario definire, per 
ciascuna delle 3 azioni C 15, C 16 e C 17, i criteri e le modalità 
di assegnazione agli Enti pubblici territoriali/Enti gestori dei siti di 
Rete Natura 2000 delle risorse finanziarie finalizzate all’attuazio-
ne degli interventi in favore degli uccelli delle zone umide e, per-
tanto, la competente Struttura Natura e Biodiversità della D G  
Ambiente e Clima ha predisposto i seguenti documenti:

 − «Criteri per l’assegnazione di contributi regionali a favore 
degli Enti pubblici territorialmente interessati dalla presen-
za di siti di garzaie attive per il ripristino, il miglioramento e 
la riduzione del disturbo, in attuazione dell’azione C 15 del 
Progetto LIFE Gestire 2020, approvato con d g r  10 dicem-
bre 2015 n  X/4543» (Allegato 2);

 − «Criteri per l’assegnazione di contributi regionali a favore 
degli Enti gestori di siti Natura 2000 importanti per lo sver-
namento e la riproduzione dell’avifauna acquatica, in 
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attuazione dell’azione C 16 del Progetto LIFE Gestire 2020 
approvato con d g r  10 dicembre 2015 n  X/4543» (Allega-
to 3);

 − «Criteri per l’assegnazione di contributi regionali a favore 
degli Enti pubblici territorialmente interessati dalla presen-
za di siti riproduttivi esistenti o potenziali, naturali o artificiali, 
di sternidi e altri uccelli di greti fluviali, in attuazione dell’a-
zione C 17 del Progetto LIFE Gestire 2020 approvato con 
d g r  10 dicembre 2015 n  X/4543» (Allegato 4);

Dato atto, inoltre, che i suddetti documenti (Allegati 2, 3 e 
4), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, 
riportano la dotazione finanziaria, i beneficiari, la fonte di finan-
ziamento, gli interventi e le spese ammissibili, la procedura per 
la concessione dei finanziamenti, le modalità di erogazione dei 
finanziamenti e di controllo successivo degli interventi realizzati;

Dato atto che la presente linea di finanziamento non è da 
considerare aiuto di Stato ai sensi della normativa comunitaria 
vigente;

Viste la d g r  del 2 agosto 2016 n  5500, la d g r  del 19 dicem-
bre 2016 n  6000 e la d g r  del 29 maggio 2017 n  6642, relative 
alla semplificazione dei bandi regionali;

Ritenuto, pertanto, di approvare i suddetti allegati 2, 3 e 4, pre-
so atto dei contenuti del documento, di cui all’allegato 1;

Ritenuto di dare mandato al dirigente della Struttura Natura e 
Biodiversità di predisporre e approvare 3 bandi per l’assegnazio-
ne di contributi regionali a favore degli Enti pubblici territoriali/
Enti gestori dei siti Natura 2000 individuati nell’ambito dell’azio-
ne A11 e riportati nell’allegato 1, in attuazione delle azioni C 15, 
C 16, C 17 del Progetto LIFE Gestire 2020 e di assumere ogni ini-
ziativa in esecuzione del presente provvedimento;

Considerato che le suddette attività concorrono al consegui-
mento degli obiettivi del Programma Regionale di Sviluppo della 
XI Legislatura, approvato con deliberazione del Consiglio regio-
nale XI/64 del 10 luglio 2018, che prevede, tra l’altro, nell’ambi-
to della Missione 9 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente» dell’Area Territoriale, il Risultato Atteso «Valorizza-
zione del capitale naturale, anche nelle aree intercluse, e salva-
guardia della biodiversità» (Ter 9 05 208);

Vista la l  r  del 31 marzo 1978 n  34 e successive modificazioni 
ed integrazioni, nonché il regolamento di contabilità;

Visto l’art  17 della l r  del 7 luglio 2008 n  20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale»;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Struttura Natura e Biodiversità della D G  Ambiente 
e Clima, individuate con i provvedimenti dell’XI legislatura;

A unanimità di voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di prendere atto del documento «Schede tecniche di inter-
vento in favore degli uccelli delle zone umide» redatto dalla LIPU 
nell’ambito dell’azione A 11 del Progetto LIFE Gestire 2020, alle-
gato e parte integrante della presente deliberazione (Allegato 
1);

2  di approvare il documento «Criteri per l’assegnazione di 
contributi regionali a favore degli Enti pubblici territorialmente 
interessati dalla presenza di siti di garzaie attive per il ripristino, 
il miglioramento e la riduzione del disturbo, in attuazione dell’a-
zione C 15 del Progetto Life Gestire 2020, approvato con d g r  
10 dicembre 2015 n  X/4543» (Allegato 2), parte integrante e 
sostanziale alla presente deliberazione e di prevedere l’imputa-
zione della spesa complessiva, pari a euro 120 000,00, suddivisa 
in 36 000,00 euro al capitolo 9 05 203 11635, a valere sull’eser-
cizio 2020, e 84 000,00 euro al capitolo 9 05 203 11402, a valere 
sull’esercizio 2021, che presentano la necessaria disponibilità di 
competenza;

3  di approvare il documento «Criteri per l’assegnazione di 
contributi regionali a favore degli Enti gestori di siti Natura 2000 
importanti per lo svernamento e la riproduzione dell’avifauna 
acquatica, in attuazione dell’azione C16 del Progetto Life Ge-
stire 2020 approvato con d g r  10 dicembre 2015 n  X/4543» 
(Allegato 3), parte integrante e sostanziale alla presente delibe-
razione e di prevedere l’imputazione della spesa complessiva, 
pari a euro 100 000,00, suddivisa in 30 000,00 euro al capitolo 
9 05 203 11635, a valere sull’esercizio 2020, oltre a 52 913,37 
euro al capitolo 9 05 203 11635, e 17 086,63 euro al capitolo 
9 05 203 11402, a valere sull’esercizio 2021, che presentano la 
necessaria disponibilità di competenza;

4  di approvare il documento «Criteri per l’assegnazione di 
contributi regionali a favore degli Enti pubblici territorialmente 

interessati dalla presenza di siti riproduttivi esistenti o potenziali, 
naturali o artificiali, di sternidi e altri uccelli di greti fluviali, in at-
tuazione dell’azione C17 del Progetto Life Gestire 2020 approva-
to con d g r  10 dicembre 2015 n  X/4543» (Allegato 4), parte inte-
grante e sostanziale alla presente deliberazione e di prevedere 
l’imputazione della spesa complessiva, pari a euro 100 000,00, 
al capitolo 9 05 203  11635, suddivisa in 30 000,00 euro a valere 
sull’esercizio 2020 e 70 000,00 euro a valere sull’esercizio 2021, 
che presenta la necessaria disponibilità di competenza;

5  di dare mandato al dirigente della Struttura Natura e Bio-
diversità di predisporre e approvare 3 bandi per l’assegnazione 
dei contributi relativi all’attuazione delle azioni C 15, C 16 e C 17;

6  di dare mandato al dirigente della Struttura Natura e Bio-
diversità di assumere ogni iniziativa in esecuzione del presente 
provvedimento;

7  di disporre la pubblicazione del presente atto ai sensi degli 
artt  26 e 27 del d lgs  33/2013;

8  di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 

 
 

Schede tecniche di intervento  
in favore degli uccelli delle zone umide 

 
 
L’azione A.11 del LIFE Gestire 2020, coordinata da LIPU e condotta primariamente dal Dipartimento di 

Scienze della Terra e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Pavia, è stata incentrata 

sull’identificazione delle criticità per le popolazioni di uccelli acquatici in Lombardia. L’azione si è 

suddivisa su tre gruppi ecologici: 1. Sternidi e uccelli di greto; 2. Uccelli delle zone umide lentiche e 

lotiche; 3. Ardeidi coloniali. Per ognuno di questi tre gruppi si è realizzata una indagine di campo mirata 

a fotografare la situazione popolazionale e le criticità nel 2017. Nel caso degli sternidi e degli ardeidi, i 

risultati di queste indagini di campo sono andati a sommarsi a quelli del monitoraggio che l’Università 

di Pavia conduce su queste specie dal 1972.  

Alla fase di campo è seguita una fase di analisi dei dati, focalizzata sulle specie di maggior 

interesse conservazionisitico (specie inserite nell’Allegato 1 della direttiva EU 2009/147, Direttiva 

Uccelli) e mirata ad esaminare le relazioni tra probabilità di presenza e condizioni ambientali a diversa 

scala spaziale. Successivamente, si sono integrate le informazioni ottenute nelle due fasi precedenti con 

quelle disponibili in bibliografia per contestualizzare nell’ambito delle conoscenze scientifiche più 

attuali i risultati ottenuti.  

Scopo principale dell’azione A.11 è quello di suggerire interventi operativi in favore degli uccelli 

delle zone umide Lombarde. Interventi che si realizzeranno nell’ambito dell’azione C15 del LIFE ma 

potenzialmente anche in contesti esterni al LIFE, qualora lo ritenessero opportuno amministrazioni o 

enti di gestione territoriale competenti. Avendo questo, si è dunque provato a convertire in direttive 

pratiche le informazioni ottenute nelle fasi di studio previste nell’azione. Con lo scopo di focalizzare gli 

interventi ambientali futuri nelle zone a maggior importanza conservazionistica o in quelle a maggior 

rischio ambientale, si è aperta un’indagine on-line aperta al pubblico in cui enti gestori, associazioni o 

semplici cittadini hanno avuto la possibilità di segnalare criticità specifiche dei territori di cui hanno 

esperienza diretta. Nello stesso questionario, è stato anche possibile portare l’esempio di interventi 

ambientali pratici di provato successo e che sarebbe stato possibile riproporre come ‘buone pratiche’ 

da seguire in casi analoghi nel resto della regione. Il lavoro del questionario è culminato in una giornata 

Allegato 1
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di incontro e scambio di informazioni realizzata il 26 Maggio 2017 presso l’Università di Pavia. L’ultima 

fase dell’azione A.11 è stata infine dedicata ad ordinare la vasta mole di informazioni raccolta in una 

serie di schede tecniche a libero accesso e riportanti le indicazioni pratiche di intervento così come una 

lista, non esaustiva, dei siti in cui è prioritario realizzare ognuno degli interventi proposti. Le schede 

sono orientate ad un uso pratico e pensate per essere accessibili al più vasto pubblico possibile, evitando 

dunque eccesivi tecnicismi o spiegandoli esaustivamente quando necessari.   

Le schede sono state organizzate e suddivise per categorie ecologiche omogenee in quanto a 

necessità di intervento. In pratica, questo significa che in alcuni casi si è dedicata una scheda tecnica a 

un gruppo di specie (Schede 1 e 4), in altri invece ad una singola specie (p.e. Schede 2 e 5).  Altre schede 

sono focalizzate sul mantenimento a lungo termine di alcune tipologie ambientali di rilevante interesse 

conservazionisitico (Scheda 6), e infine alcune schede propongono una serie di interventi per il 

miglioramento ambientale di alcuni specifici siti Natura 2000 (Schede 3, 7,8,9).  

La serie di interventi proposta nelle schede non pretende di essere esaustiva, e d’altra parte non 

può esserlo in un contesto ambientale fortemente mutevole quale quello degli ambienti umidi, di per sé 

altamente sensibili ai cambiamenti climatici e all’impatto antropico oltre che naturalmente soggetti a 

dinamiche ambientali spesso irregolari, e in cui le situazioni di criticità possono dunque evolvere in 

breve tempo. Tuttavia, confidiamo che enti gestori, associazioni e singoli cittadini possano trovare in 

queste schede numerosi spunti per promuover e realizzare la conservazione degli uccelli di ambienti 

umidi nei territori di loro competenza.  

 

Elenco delle schede tecniche realizzate: 

 

- Scheda 1: Sternidi e uccelli di greto 

- Scheda 2: Sterna comune in siti rinaturalizzati 

- Scheda 3: Le ZSC Lago di Alserio e Lago di Pusiano (CO) 

- Scheda 4: Colonie di Ardeidi (Garzaie) 

Scheda 4a: Garzaie su alberi isolati 

Scheda 4b: Garzaie di ambienti umidi  

Scheda 4c: Garzaie di ambiti fluviali 

Scheda 4d: Garzaie dei boschi collinari 

Scheda 4e: Garzaie dei boschi planiziali 

Scheda 4f: Garzaie di canneto 
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Scheda 4g: Garzaie di cave rinaturalizzate 

Scheda 4h: Garzaie di parchi urbani 

Scheda 4i: Garzaie di piantagioni arboree 

- Scheda 5: Tarabuso Botaurus stellaris 

- Scheda 6: Conservazione degli ambienti umidi a macrofite erbacee 

- Scheda 7: ZSC/ZPS Palude Brabbia (VA) 

- Scheda 8: ZSC/ZPS Pian di Spagna e Lago di Mezzola (CO-SO-LC) 

- Scheda 9: ZPS Il Toffo (LC) 
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 

- Scheda tecnica di intervento n. 1 - 
 

- Sternidi e uccelli di greto - 
 
 
 
 
SPECIE TARGET 
Fraticello Sternula albifrons,  
Sterna comune Sterna hirundo,  
Occhione Burhinus oedicnemus  
(Specie presenti in Allegato 1 dir. 2009/147/CE) 
 
Altre specie che beneficiano indirettamente degli interventi: 
Corriere piccolo Charadrius dubius, Gabbiano comune Chroicocephalus ridibundus, Piro-piro piccolo 
Actitis hypoleucos 
 
 
ESIGENZE DELLE SPECIE 
Fraticello e sterna comune sono uccelli della famiglia dei Laridae, sottofamiglia Sterninae. Entrambe le 
specie sono migratori trans-sahariani, i cui quartieri di svernamento si collocano in tutta l’Africa sub-
Sahariana includendo le zone umide e gli estuari fluviali più meridionali del continente. La fenologia 
riproduttiva di queste specie si colloca tra Aprile e Luglio in Lombardia, con i primi arrivi attorno alla 
metà di Aprile, la deposizione delle uova (2-4 per nido) avviene tra la fine di Aprile e la prima metà di 
Maggio in Italia settentrionale, l’incubazione dura 19-26 giorni e l’allevamento dei pulcini, nidifughi 
precoci, dura 3-4 settimane. Va evidenziato che in ambienti fluviali le piene possono distruggere le 
prime covate, ma talvolta anche quelle di rimpiazzo; si arriva così a deposizioni tardive che possono 
prolungare il periodo di presenza dei pulcini non volanti sino a luglio. Gli sternidi non costruiscono il 
nido, limitandosi a deporre le uova in un piccolo avvallamento tra i sassi. Inoltre, la colorazione del 
guscio delle uova imita la colorazione dei sassi del greto, rendendole fortemente mimetiche e di difficile 
individuazione. 
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In ambienti naturali, le due specie nidificano in greti fluviali non vegetati o poco vegetati, prediligendo 
le isole fluviali di recente formazione e anche di piccole dimensioni, ove il riparo dai predatori terrestri 
è maggiore. Caratteristica importante dei siti di potenziale nidificazione è l’altezza del greto/isola 

rispetto al livello normale delle acque, che deve 
essere di una certa consistenza (>30/40 cm). 
Tuttavia, episodi di piena tardiva quali quelli 
che caratterizzano i grandi fiumi lombardi 
tipicamente nel mese di Maggio e talvolta in 
Giugno possono portare alla sommersione e 
alla perdita della prima covata per l’intera 
colonia. Le due specie sono adattate a subire 
queste perdite di covata e, se la piena avviene 
quando il periodo di cova è ancora nelle sue fasi 
iniziali, la covata viene rimpiazzata dopo il 
trasferimento della colonia in altro sito o nello 
stesso sito una volta passato il periodo di piena. 
Queste caratteristiche rendono la 
localizzazione delle colonie ampiamente 
variabile di anno in anno, oltre che a volte anche 
all’interno della stessa stagione riproduttiva tra 
la prima covata e quella eventuale di rimpiazzo. 
 
 
Figura 1. (a) nido di sterna comune su greto fluviale 

(b) pulcino di sterna comune. Parco Ticino - PV . Foto: 

Giuseppe Bogliani 

 
 

 
 L’Occhione appartiene alla famiglia dei Burhinidae, che conta 10 specie viventi, principalmente 
distribuite in zone tropicali. La specie nidificante in Europa ha popolazioni distribuite sia in zone 
costiere che interne, localizzandosi nel secondo sugli assi dei grandi fiumi, nei greti scarsamente vegetati 
dei tratti planiziali. Il comportamento migratorio dell’Occhione è ampiamente variabile tra diverse 
popolazioni, essendo comunque più comune quello di migratore di media e lunga distanza. Le 
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popolazioni della Lombardia sono considerate migratrici e dunque assenti durante l’inverno; tuttavia, 
sono sempre più frequenti i casi di svernamento nel bacino del Mediterraneo.   Come gli sternidi, 
l’occhione presenta uova fortemente mimetiche e depositate in un nido costituito da un semplice 
avvallamento del terreno. La stagione riproduttiva può comprendere più covate e può estendersi dalla 
primavera precoce Marzo-Aprile (prime deposizioni) a fine Agosto (ultimi involi di eventuali seconde 
covate o covate di rimpiazzo). Il periodo più delicato della stagione riproduttiva si sovrappone tuttavia 
con quello delle sterne e può essere collocato tra fine Aprile e la prima metà di Luglio. Rispetto alle 
sterne, l’occhione nidifica frequentemente anche su greti non isolati e più lontano dall’acqua (~30mt) 
per cui risulta più esposto delle sterne al rischio di calpestamento del nido. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 2.  

Coppia di occhione al nido.  

 
 
 
 
PROBLEMATICHE E MINACCE PER LE SPECIE TARGET 
 

- Disturbo/distruzione colonia legate ad attività umane: Le attività umane di vario genere su greti 
e isole fluviali durante il periodo riproduttivo (Aprile-Luglio) possono portare all’abbandono 
della colonia a causa dell’eccesivo disturbo o alla distruzione diretta dei nidi, specialmente in 
aree accessibili a moto da cross o quad. Inoltre, l’abitudine di lasciare cani da accompagnamento 
liberi in queste aree può portare alla distruzione delle colonie anche in tempi molto rapidi.  La 
recente introduzione di normative municipali di concessione per la costruzione di capanni 
temporanei per favorire l’usufrutto estivo delle isole fluviali ha intensificato la frequenza della 
presenza umana su isole e greti durante il periodo di riproduzione delle sterne. Peculiare di 
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alcune zone della fascia fluviale del Po lombardo è la pratica della fissazione di accampamenti 
tendati di pescatori in sabbioni e ghiareti idonei alla nidificazioni di alcune delle specie target. 
Tali accampamenti abusivi, creati senza alcuna valutazione di incidenza, provocano un disturbo 
intenso, prolungato e diffuso. 
 

- Predazione animale: Uova e pulcini sono oggetto di predazione da parte di mammiferi (volpe, 
martora, faina, ratto), rettili (serpenti) e uccelli (principalmente Corvidi, ma anche Laridi e 
Strigiformi). In particolare, la predazione da parte di cornacchia grigia, specie estremamente 
abbondante nella zona planiziale della Lombardia, rappresenta un problema considerevole per 
le colonie di uccelli nidificanti sui greti dei grandi fiumi lombardi.  
 

- Surriscaldamento eccessivo dei pulcini: per quanto adattati a sopportare temperature anche 
molto alte, i pulcini che ancora non hanno sviluppato il piumaggio hanno limitate capacità 
termoregolatorie. Le temperature in giugno-luglio possono essere molto elevate e in assenza di 
ripari offerti dalla vegetazione i pulcini sono esposti al concreto rischio di surriscaldamento. 

 
 
 
 
TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
 

1. Scoraggiamento/divieto della fruizione di isole e greti da parte di moto, quad, cani 
liberi tra Aprile e Luglio 
L’accesso alle zone sensibili di greto e isole fluviali dovrebbe essere scoraggiato e/o 
fortemente limitato nel periodo riproduttivo a veri livelli: 1. Ordinanze regionali/municipali 
di divieto di accesso assoluto alle zone più sensibili, 2. Ordinanze regionali/municipali di 
divieto di accesso in moto e quad in tutte le zone di greto e di isole fluviali nel periodo 15 
Aprile – 30 Luglio, 3. Cartellonistica di sensibilizzazione alla protezione degli uccelli per 
scoraggiare la pratica di liberare i cani in zone di greto.  
 

2. Scoraggiamento/divieto della stabilizzazione su isole e greti fluviali di accampamenti 
e strutture anche temporanee 
I comuni il cui territorio interessa aree di greto e di isole fluviali dovrebbero sottomettere la 
pratica della concessione della fruizione di queste aree a una valutazione di incidenza che 
tenga conto della possibile presenza di colonie di uccelli di interesse conservazionistico. In 
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particolare la recente pratica di autorizzare la costruzione di capanni temporanei 
denominati ‘punti ombra’ dovrebbe tenere conto del potenziale impatto di queste strutture 
e dei suoi utilizzatori sulla riproduzione delle specie target. Occorre inoltre vietare la 
creazione di accampamenti fissi o temporanei nei biotopi più idonei alla nidificazione delle 
specie target. 
 

3. Identificazione dei siti di nidificazione in ogni stagione riproduttiva. 
 L’emersione di isole fluviali e l’ampiezza delle fasce di greto sono soggette alla dinamica 
fluviale. Inoltre, la densità e la struttura della vegetazione pioniera propria di questi 
ambienti può renderli più o meno idonei alla riproduzione delle specie target. Pertanto, la 
disposizione spaziale dei siti riproduttivi è soggetta a variazioni inter-annuali e non può 
essere definita con esattezza a priori. Si rende necessario per ogni stagione riproduttiva il 
mappaggio precoce dei siti utilizzati per la nidificazione, da realizzarsi durante il mese di 
Aprile - prima settimana di Maggio e da ripetersi nella prima decade di Giugno.  Il 
monitoraggio può essere eseguito anche da terra ma se realizzato da barca risulta essere più 
efficace. La procedura di monitoraggio prevede l’identificazione di possibili siti di 
nidificazione osservando da punti di favore o da barca il comportamento delle sterne: la 
presenza della colonia è stabilita dalla localizzazione di adulti posati sul nido, a distanze più 
o meno regolari tra loro. Inoltre, le sterne hanno un caratteristico comportamento anti-
predatorio che operano in presenza di una colonia: gli adulti attaccano qualunque potenziale 
predatore che tenti l’avvicinamento al nido, uomo incluso. Nelle fasi precoci della stagione 
riproduttiva, gli adulti si scambiano ‘doni’ (piccoli pesci o altro cibo) tra loro in prossimità 
di quello che sarà il nido nelle settimane successive: l’osservazione di questo 
comportamento segnala una probabile presenza di sito di colonia. In ogni caso, si 
raccomanda il supporto di personale specializzato per l’identificazione dei siti di colonia.  
L’identificazione dei siti di colonia è propedeutica alla realizzazione delle azioni 4 e 5. 
 
La localizzazione delle coppie nidificanti di occhione richiede uno sforzo di osservazione 
maggiore; infatti, la specie oltre a essere particolarmente elusiva non si concentra in colonie 
per cui la localizzazione dei territori riproduttivi risulta particolarmente complicata. 
Tuttavia, le misure 1-2 proposte precedentemente potrebbero di per sé assicurare una 
protezione adeguata alla specie.  
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4. Localizzazione di strutture di riparo per i pulcini  
La localizzazione di strutture di riparo per i pulcini degli sternidi è un metodo di comprovata 
efficacia (esiste una vasta letteratura scientifica in merito) per la protezione da predazione 
e allo stesso tempo da possibile surriscaldamento solare. La localizzazione di strutture-
rifugio costituisce un metodo economico e rapido di massimizzare la produttività della 
colonia. In quanto all’esatta tipologia di rifugi da collocare, questa deve tenere presente del 
tipo di predazione a cui sono esposti i pulcini nelle diverse aree di intervento: per il caso dei 
pulcini di sternidi nei grandi fiumi lombardi i rifugi andrebbero quindi pensati per evitare la 
predazione da parte di cornacchia.  
Si presentano in Figura 3 alcuni esempi di strutture-rifugio. In mancanza di tempo e fondi 
per la costruzione di rifugi appositi, anche la collocazione di comuni tegole da tetto di forma 

concava possono fungere 
da rifugio, per quanto non 
ottimale.  
 
Figura 3. Esempi di rifugi per 

pulcini di Fraticello e altri 

sternidi. (a) tre esempi di 

rifugi in legno. (b) Pulcino di 

Fraticello in rifugio di 

cemento. (c) adulto e pulcino 

di Fraticello vicino a rifugio in 

legno. Immagini di Jacopo 

Cecere, procedenti dal 

programma di Progetto Life 

“AGREE” (LIFE13 

NAT/IT/000115). 

 

 
 

 
Una ulteriore possibilità per quanto riguarda la creazione di rifugi per i pulcini è 
rappresentata dalla costruzione di gabbie aperte sul fondo e con tetto in legno o altro 
materiale isolante. I lati della gabbia devono avere spaziature della rete abbastanza grandi  
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da permettere il movimento in ingresso e uscita dei pulcini  ma abbastanza piccole da 
impedire l’accesso dei predatori potenziali (cornacchia grigia in questo caso). Un esempio di 
struttura di gabbia di protezione è illustrato in Figura 4. 
Si noti che nella costruzione dei rifugi per pulcini si sconsiglia l’uso di plastica per ovvie 
ragioni di inquinamento ma anche per la scarsa capacità di termo protezione. I rifugi per i 
pulcini vanno collocati prima della schiusa delle uova o comunque appena possibile. Queste 
strutture non arrecano disturbo agli adulti in cova perciò possono permanere in sede per 
tutto il periodo riproduttivo. I rifugi per pulcini andrebbero localizzati ai margini e dentro la 
colonia, tenendo conto di tre aspetti: 1. Le uova sono fortemente mimetiche perciò si corre 
il rischio di calpestare i nidi durante le operazioni di localizzazione dei rifugi; 2. I pulcini 
sono in grado di spostarsi autonomamente già poche ore dopo la schiusa perciò non è 
importante che i rifugi siano molto vicini ai nidi; 3. I rifugi dovrebbero essere distribuiti per 
tutta l’ampiezza della colonia 

 
 
 

  
 
 

Figura 4. Esempio di struttura di gabbia di protezione per pulcini di sternidi. La gabbia è aperta sul fondo 
e la spaziatura tra le maglie permette il movimento dei pulcini in ingresso e uscita bloccando al contempo 
l’ingresso dei predatori. Il tetto, idealmente in legno va fissato alla struttura della gabbia. Le misure sono 
da considerarsi come indicative.  
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5. Posizionamento di segnaletica di sensibilizzazione ed eventuali strutture di 
impedimento di accesso alle colonie 
Una volta identificati i siti di colonia, l’intervento più importante per la limitazione di 
possibili danni e disturbo da parte dell’uomo è la localizzazione di segnaletica di 
avvertimento e sensibilizzazione ai margini del sito di colonia (esempi in Figura 5). Questa 
pratica è ampiamente diffusa in tutto il mondo da decenni per la salvaguardia delle colonie 
di uccelli nidificanti in spazi aperti e potenzialmente frequentati dall’uomo.  
In determinati casi, può essere utile la circoscrizione dei siti di colonia tramite recinzioni 
eventualmente elettrificate. Le casistiche in cui il confinamento del sito di colonia può essere 
utile sono quelle in cui esiste il rischio concreto di calpestio da parte di bestiame da pascolo 

o di estrema prossimità a siti 
fortemente frequentati da parte 
dell’uomo. Tuttavia, va considerato che 
in situazioni ad alta naturalità come 
sono soliti essere i greti o le isole 
fluviali l’apposizione di recinzioni 
vistose potrebbe essere 
controproducente. In tutti i casi, le 
strutture di recinzione e la 
cartellonistica vanno rimosse al 
termine della stagione riproduttiva 
onde evitare che le piene fluviali 
autunnali trasportino il materiale in 
alveo.  
 
 
 
 
 
 
Figura 5. Esempi di cartellonistica di 

avvertimento e di recinzioni che limitano 

l’accesso alle aree di colonia di sternidi 

durante la stagione riproduttiva.  
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POSSIBILI FONTI DI FINANZIAMENTO 
- Fondi per azioni di salvaguardia del patrimonio naturalistico accessibili agli enti gestori, quali 

ad esempio ‘Contributi regionali per la biodiversità a favore degli enti parco di Regione 
Lombardia 

- Fondi interni agli enti gestori 
- Contributi da privati 

 
STIMA DEI COSTI 

- La cartellonistica per la protezione di una colonia (p.e. 5 cartelli in materiale plastificato o 
alluminio, dimensione A3 27.9 x 43.2 cm) può costare entro i 250 euro 

- Una eventuale recinzione elettrificata con una lunghezza totale di 500 mt (costo cavo circa 30 
euro), con picchetti ogni 10 mt (circa 200 euro per 50 paletti) e alimentato da una batteria 
ricaricabile da pannello solare (circa 300 euro) per arrivare a un costo totale di circa 550 euro 

- I costi dei rifugi per pulcini sono difficilmente stimabili data l’ampia gamma di possibilità di 
materiale e dimensioni, comunque contenute entro le poche decine di euro al pezzo. Una spesa 
tra le 200 e le 500 euro a colonia potrebbe coprire la costruzione di un numero ragionevole di 
rifugi per la colonia.  

 
SITI DI INTERVENTO e PRIORITA’ D’INTERVENTO 
 

- L’unica colonia di sternidi (sia sterna comune che fraticello) ancora attiva in tutto il Po lombardo 
nel 2017 risulta essere sita nei comuni di Zinasco e di Cervesina (PV). Il monitoraggio e la messa 
in protezione di questa colonia nelle stagioni 2018-2023 risulta quindi particolarmente 
prioritario. (Siti Natura 2000 interessati: ZSC ‘Valle del Ticino’ IT115001, ZSC ‘Basso corso e 
sponde del Ticino’ IT2080002) 
 

- Il tratto di Ticino compreso tra il comune di Turbigo (MI) e la confluenza Po-Ticino (località 
ponte della Becca, Pavia) ha ospitato due colonie di sterna comune nel 2017. Il monitoraggio e 
la messa in protezione dei siti di colonia in questo tratto di Ticino nelle stagioni 2018-2023 
risulta quindi particolarmente prioritario. (Siti Natura 2000 interessati: ZSC ‘Valle del Ticino’ 
IT115001, ZSC ‘Basso corso e sponde del Ticino’ IT2080002) 
 

- Altri siti di intervento di protezione prioritario sono le isole fluviali del Po Mantovano, in cui 
sternidi e occhione si sono tradizionalmente riprodotti ma in cui l’intenso disturbo antropico ha 
portato all’estinzione delle colonie negli ultimissimi anni. Il semplice impedimento all’accesso di 
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questi siti tra la fine di aprile e la fine di luglio potrebbe molto probabilmente portare alla 
ricolonizzazione delle isole da parte degli sternidi. In particolare, le isole in cui gli interventi 
hanno priorità sono: 
 

o Isolone di Quingentole (MN) coordinate: 45.044 N, 11.052 E 
o Isola di Scorzarolo (MN) 45.043 N, 10.671 E 
o Isola di San Benedetto Po (MN) 45.051 N, 10.897E 

(queste tre isole rientrano per ambito territoriale completamente nella ZPS 
‘Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia’, cod. IT20B0501) 

o isola di Sermide (MN) 45.013 N, 11.303 E 
o Isola di Borgoforte (MN), a valle del ponte sul Po della SS 62 45.044 N, 10.766 E 

(queste due isole sono contigue, sebbene esterne ai confini della sopra menzionata ZPS 
IT20B0501) 

 
- L’intero tratto di Po lombardo, nelle provincie di Pavia, Cremona e Mantova è sito di potenziale 

nidificazione di Sterna comune, Fraticello e Occhione. La popolazione di sternidi di questo tratto 
di Po è drasticamente crollata dagli anni ’80 ad oggi (-90%), principalmente a causa del disturbo 
antropico arrecato nelle ampie isole fluviali in questo tratto di fiume. Per queste ragioni il 
monitoraggio primaverile per la localizzazione e la messa in protezione dei siti di colonia in 
questa zona assume particolare rilevanza.  

 
- Tutti i tratti planiziali degli affluenti del Po prossimi alla confluenza offrono siti potenzialmente 

idonei alla nidificazione di sternidi e occhione e il loro monitoraggio per la localizzazione di 
colonie o siti di riproduzione rientra nelle azioni atte a favorire la riproduzione di queste specie.  

 
  
RINGRAZIAMENTI 
Si ringrazia Nunzio Grattini della Stazione Ornitologica Modenese (S.O.M.) per la consulenza tecnica 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 49 - Lunedì 02 dicembre 2019

– 27 –

AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
- Scheda tecnica di intervento n. 2 - 

 
Interventi atti a favorire la nidificazione di Sterna comune 

Sterna hirundo in aree umide artificiali 
 
 
SPECIE TARGET 
 
Sterna comune Sterna hirundo, (specie presente in Allegato 1 dir. 2009/147/CE) 
 
Altre specie che beneficiano indirettamente degli interventi: 
Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus (specie presente in Allegato 1 dir. 2009/147/CE) 
 
 
ESIGENZE DELLA SPECIE 
La sterna comune è un uccello della famiglia dei Laridae, sottofamiglia Sterninae, con diffusione 
olartica (intero emisfero nord del pianeta). Le popolazioni Europee di sterna comune sono migratrici 
trans-sahariane, che trascorrono l’inverno in coste, zone umide ed estuari fluviali di tutta l’Africa sub-
Sahariana, raggiungendo anche le zone più meridionali del continente. La fenologia riproduttiva della 
sterna comune in Lombardia si colloca tra Aprile e Luglio, con i primi arrivi attorno alla metà di Aprile.  
La deposizione delle uova (2-4 per nido) avviene tra la fine di Aprile e la prima metà di Maggio, 
l’incubazione dura 19-26 giorni e l’allevamento dei pulcini, nidifughi precoci, dura 3-4 settimane. 
Come gli altri sternidi, anche la sterna comune non costruisce un vero e proprio nido, limitandosi a 
deporre le uova in un piccolo avvallamento tra i sassi. Inoltre, la colorazione del guscio delle uova 
imita la colorazione dei sassi del greto, rendendole fortemente mimetiche e di difficile individuazione. 
In ambienti naturali, la specie nidifica in greti fluviali non vegetati o poco vegetati, prediligendo le isole 
fluviali di recente formazione e anche di piccole dimensioni, ove il riparo dai predatori terrestri è 
maggiore. A differenza di altre specie di sternidi, la sterna comune è però in grado di adattarsi a 
nidificare anche in strutture artificiali debitamente costruite (Figura 1), eventualmente anche 
collocate in zone umide rinaturalizzate, tipicamente i laghi artificiali creati per il recupero ambientale 
delle cave esaurite.  Tuttavia, perché la collocazione di piattaforme artificiali (siano esse zattere 
galleggianti o isole appositamente costruite) per la nidificazione sia efficace, la qualità e la tipologia 
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dell’ambiente circostante il sito in cui si realizza l’intervento devono essere tali da offrire occasioni di 
foraggiamento idonee alla specie, che si nutre quasi esclusivamente di pesci di piccola taglia catturati 
in acque preferibilmente poco profonde e con un’intensità del flusso moderata.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 1. Sterna comune al nido 

su piattaforma artificiale nel 

parco del Taro (PR) Foto: Area 

Naturalistica ‘Le Chiesuole’ 

 
 
Il progressivo deterioramento degli habitat di nidificazione originali della sterna comune in Lombardia 
(greti e isole fluviali) generati dalla regimazione dei grandi fiumi, così come l’intenso disturbo 
antropico operato sulle ormai rare isole fluviali, hanno portato a una fortissima riduzione della 
popolazione di questa specie a livello regionale negli ultimi tre decenni (-90% dal 1981). Pertanto, la 
realizzazione di strutture atte alla nidificazione in luoghi indisturbati ma prossimi ai grandi fiumi o a 
vaste aree umide (habitat di foraggiamento primario per la specie) può costituire un intervento 
efficace per favorire il recupero e la stabilizzazione della popolazione lombarda di sterna comune.  
In diverse situazioni in cui sono state collocate le piattaforme artificiali per la nidificazione della sterna 
comune, un’altra specie di interesse conservazionisitico ha beneficiato dell’intervento: si tratta del 
cavaliere d’Italia che è in grado occasionalmente di nidificare in queste situazioni. La costruzione di 
isole artificiali può avere effetti benefici su una gamma di specie molto più ampia, dal momento che 
permette lo stabilirsi di una comunità animale propria di questi ambienti, tuttavia è indispensabile che 
le isole siano mantenute libere da vegetazione per permettere la nidificazione della sterna.  
 
 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 49 - Lunedì 02 dicembre 2019

– 29 –

TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
 

1. Censimento a scala regionale delle aree allagate limitrofe ad alvei fluviali o ad altre zone 
idonee al foraggiamento delle specie target 

 
La distribuzione delle aree allagate con caratteristiche idonee alla nidificazione della sterna comune 
non è completamente nota. Un censimento esaustivo a scala regionale realizzato attraverso l’indagine 
accurata di foto aeree recenti e indagini sul campo potrebbe portare alla segnalazione di ulteriori aree 
idonee alla messa in opera di zattere artificiali.  
 

2. Costruzione e messa in opera di zattere artificiali 
 
L’efficacia della collocazione di zattere artificiali con caratteristiche idonee per favorire la nidificazione 
della sterna comune è stata verificata in innumerevoli situazioni sia in Europa che in Nord America. In 
situazioni in cui la disponibilità di siti di possibile nidificazione sia limitata, la sterna comune è in 
grado di utilizzare zattere di quasi ogni tipo e dimensione. Tuttavia, il rispetto di una serie di 
accorgimenti tecnici può rendere la situazione di nidificazione in zattera più sicura per la sterna e 
dunque massimizzare l’efficacia dell’intervento senza apportare per questo costi aggiuntivi.  
 
Caratteristiche tecniche delle zattere: 

 
2a. Materiale di costruzione: Materiali resistenti sono da preferirsi per la costruzione della 
zattera, che in ogni caso necessiterà di una revisione periodica.  
 
2b. Elementi galleggianti: Gli elementi che sostengono il galleggiamento della zattera 
rappresentano la caratteristica cruciale della struttura. Specchi d’acqua ferma e di piccole 
dimensioni possono ghiacciare in superficie durante l’inverno, il che suppone uno stress 
meccanico considerevole per gli elementi galleggianti delle zattere. Sebbene l’utilizzo di bidoni 
o taniche di uso corrente costituisca una possibilità economica di costruzione degli elementi 
galleggianti, questi sono soggetti a rotture frequenti e quindi necessitano di (costosa) 
manutenzione. Quando possibile, si consiglia pertanto costituire la parte galleggiante della 
zattera con elementi utilizzati per la messa in opera di pontili o banchine galleggianti, testati 
per supportare forti oscillazioni di temperatura e per durare in immersione e senza alcuna 
manutenzione per almeno 15-20 anni (Figura 2). 
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Figura 2. Esempio di elemento galleggiante usato 

per la costruzione di banchine/pontili, la soluzione 

ottimale per la base delle zattere. (nella foto: 1m2 di 

cubo-dock system prodotto da 6eco srl) 
 
2c. Dimensioni: Zattere di grandi dimensioni sono fortemente preferibili a zattere piccole in 
quanto possono ospitare gruppi di nidi (fino a 10 in una zattera 3x3 mt), il che permette agli 
adulti riproduttori di esercitare un’azione di ‘mobbing’ (allontanamento dei predatori) in 
gruppo, la quale risulta molto più efficace di quella operata da uno o pochi adulti. Si consiglia di 
realizzare zattere quadrate non inferiori ai due metri di lato. 
 
2d. Piano di contatto: Il materiale del piano di contatto dove verranno poggiate le uova deve 
imitare un greto fluviale o una spiaggia e quindi costituito da sabbia e/o piccoli sassi. Una 
possibilità è quella di fissare un fondo di ghiaia con materiale edile (p.e. colla per piastrelle da 
esterni) sui cui viene sparso uno strato mobile di sabbia/ghiaia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 3. Costruzione del piano di contatto delle zattere utilizzate presso l’Oasi le Chiesuole (PR). (a) 

posa di uno strato di fondo di materiale edile (b) aspetto finito del piano di contatto, con ghiaia e sabbia 

libere a simulare un greto/isola fluviale. Foto: Renato Carini. 
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2e. Strutture rifugio per pulcini: È essenziale che la zattera preveda delle strutture coperte in 
cui i pulcini possano fuggire ai predatori e ripararsi dall’eccessiva insolazione. La dimensione e 
la forma di tali strutture devono essere pensate come contrasto ai principali predatori presenti 
in loco (principalmente cornacchia grigia per la Lombardia meridionale). Una struttura in 
legno o calcestruzzo lunga almeno 30cm e alta non più di 7/10 cm, fissata alla zattera, coperta 
da un tetto inamovibile ma con fondo aperto potrebbe rappresentare un rifugio ideale.  Si 
presentano in Figura 4 alcuni esempi concreti di strutture-rifugio.  

 
 

 

 

 

 

 

Figura 4. Esempi di rifugi per pulcini di 

Fraticello e altri sternidi. (a) tre esempi di 

rifugi in legno. (b) pulcino di sternide  in 

rifugio di cemento. (c) adulto e pulcino di 

fraticello (Sternula albifrons) vicino a 

rifugio in legno. Immagini di Jacopo 

Cecere, procedenti dal programma di 

Progetto Life “AGREE” (LIFE13 

NAT/IT/000115). 

2d. Bordi laterali anti-caduta 
 
 
2f. Rampe di risalita: I pulcini non ancora volanti o ai primi tentativi di involo possono cadere 
in acqua dalle zattere, che devono essere dotate di strutture idonee a permettere la risalita 
quali rampe in legno o materiale che anche bagnato non risulti scivoloso, rendendo dunque 
impossibile la risalita. In caso di rampe costituite in acciaio o materiale scivoloso questi vanno 
forniti di punti di appoggio, per esempio forando la superficie della rampa o collocando delle 
barrette orizzontali inamovibili.  Si notino in Figura 5 e 6  le rampe di risalita in acciaio 
perforato.  
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2g. Divisione in settori: La sterna comune ha abitudini fortemente coloniali, tuttavia anche nelle 
colonie più dense, rispetta una distanza minima tra nidi vicini, tale da non mettere adulti in 
cova in diretto contatto. La divisione delle zattere in settori attraverso bordi non trasparenti 
(p.e. assi di legno) dovrebbe permettere di ridurre la distanza minima tra due nidi prossimi, 
dunque aumentando la densità di nidi sulla zattera e massimizzando l’efficacia dell’intervento 
di installazione della stessa. L’efficacia di questo accorgimento resta tuttavia dubbia e si tenga 
conto che rende più difficoltoso il monitoraggio della colonia da riva in quanto le strutture 
divisorie impediscono la vista di una parte della superficie della zattera. La soluzione di una 
zattera grande, senza divisioni e aperta su un solo fronte dotato di rampe di risalita è 
comunque ideale.  

 

 

Figura 5. Esempio di zattera artificiale per la nidificazione di sterna comune con alcuni accorgimenti tecnici tra 

quelli elencati nel testo. Le misure si riferiscono a modelli realmente testati ma sono da considerarsi indicative. 

Disegno di: Wildlife and Wetland Trust ( www.wwt.org.uk ).  
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Figura 6. Esempio di zattera artificiale per la nidificazione di sterna comune con alcuni accorgimenti tecnici tra 

quelli elencati nel testo. Si notino ad esempio i rifugi per pulcini e le rampe di risalita in acciaio traforato per 

permettere l’appiglio dei pulcini. 
 
Messa in opera delle zattere: 
 

- 2h. Ancoraggio: le zattere devono essere ancorate al fondo in maniera solida ma tale da 
permettere un certo margine movimento (p.e. con blocchi di calcestruzzo di peso adeguato o 
altri strutture vedi Figura 7). La lunghezza del cavo di ancoraggio dev’essere tale da tollerare 
un’eventuale escursione del livello di acqua, per cui almeno 1/2 più lungo della profondità del 
bacino nel punto di ancoraggio. Il materiale del cavo di ancoraggio dev’essere non 
deteriorabile sul breve periodo e non attaccabile da animali (p.e. pesci, nutria). Il materiale 
ideale è rappresentato da catene di acciaio zincato. In assenza di correnti è sufficiente un 
singolo punto di ancoraggio che permetta l’oscillazione della posizione della zattera, per 
quanto in alcuni manuali si raccomandino due punti di ancoraggio ad angoli opposti della 

zattera. In caso di singolo punto di ancoraggio, 
bisogna aver cura di fissare il cavo di ancoraggio 
alla zavorra tramite un attacco che permetta la 
rotazione del cavo (p.e. moschettone a girella 
nautica).  
Figura 7. Esempio di elemento di ancoraggio costruito 
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artigianalmente. Fonte: RSPB 2017 

2i. Dimensioni minime del bacino: Si raccomanda di localizzare le zattere in bacini che 
presentino estensioni di acqua uguali o superiori ai 5000 m2 (0.5 ha) 

 
-  2j. Distanza dalla riva: Le zattere vanno collocate il più lontano possibile dalla riva per 

scoraggiare eventuali predatori terrestri. Una distanza di 4/5 mt è solitamente sufficiente per 
impedire l’accesso di volpi e mustelidi. I ratti hanno invece la capacità di nuotare anche oltre 
questa distanza.  

 
- 2k. Distanza tra le zattere: In caso di più zattere in uno stesso bacino la disposizione è 

consigliabile formare dei raggruppamenti di zattere al fine di aumentare l’effetto colonia e 
l’efficacia del mobbing. La distanza ideale tra le zattere dovrebbe essere di pochi metri (2-3 m 
massimo): sufficiente ad evitare il rischio di collisioni ma senza compromettere la compattezza 
della colonia.  

 
- 2l. Attrazione della specie: In caso di localizzazione di zattere in siti potenzialmente idonei ma 

in cui la specie non nidifica da molti anni, è possibile favorire la colonizzazione delle zattere 
attraverso il collocamento temporaneo di sagome artificiali (decoy) che rappresentano adulti 
in cova (esempio in Figura 8).  

 
 

Figura 8. Esempio di zattera 

artificiale di fabbricazione 

artigianale per la 

nidificazione di sterna 

comune con utilizzo di decoy 

per l’attrazione della specie 

sulle zattere di nuova 

installazione. La dimensione 

della zattera è in questo caso 

inferiore alle dimensioni 

minime raccomandabili.  Da: 

http://ducktrapstore.com  
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3. Costruzione di isole artificiali 
 

Per favorire la presenza della Sterna è poiché consentono la ricreazione di habitat semi-naturali in 
ambienti banalizzati possono ospitare intere comunità animali e vegetali a differenza delle zattere in 
materiale artificiale.  Anche dal solo punto di vista della comunità ornitica, le specie che 
potenzialmente possono beneficiare dalla creazione di un’isola sono molte e diversificate (p.e. possibili 
nidificazioni di Corriere piccolo Charadrius dubius, Gabbiano comune Chroicocephalus ridibundus, 
Beccaccia di mare Hematopus ostralegus, Occhione Burhinus oedicnemus). Ove possibile quindi, la 
realizzazione di isole deve essere preferita all’installazione delle zattere artificiali. Nella scelta del tipo 
di intervento da realizzare si deve tener conto che le isole necessitano di una manutenzione almeno 
annuale (eradicazione della vegetazione) e quindi più costosa rispetto alle zattere. Inoltre, isole 
collocate in bacini soggetti a grandi escursioni altimetriche del livello dell’acqua sono soggette al 
rischio di sommersione. 
 
Le caratteristiche del sito di costruzione delle isole devono essere le seguenti: 
 

- 3a. Dimensioni minime del bacino: Si raccomanda di realizzare le isole in bacini che presentino 
estensioni di acqua uguali o superiori ai 5000 m2 (0.5 ha). 
 

- 3b. Oscillazione del livello idrico: i siti non devo essere soggetti a forti escursioni di livello 
dell’acqua nel corso della stagione riproduttiva al fine di evitare possibili rischi di 
sommersione della covata/nidiata.  
 

- 3c. Profondità del bacino: Bacini con fondo degradante e si profondità non superiore ai 10 
metri costituiscono la situazione ideale per la costruzione di isole artificiali.   
 

Gli accorgimenti tecnici relativi alla realizzazione di isole devono essere i seguenti: 
 

- 3d. Materiale di costruzione: sabbia e/o ghiaia sono i materiali ideali per favorire la 
nidificazione della sterna. È, quindi necessario lo strato superficiale delle isole siano ricoperte 
di tale materiale.  
 La parte emersa dell’isola andrebbe modellata in modo da ridurre al minimo protuberanze e 
irregolarità e da ottenere una parte centrale piana. 
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- 3e. Altezza sull’acqua: L’altezza sull’acqua (parte emersa) della parte centrale dell’isola deve 
essere non inferiore ai 45-50 e non superiore agli 85-90 centimetri, una volta assestatisi i 
sedimenti (si deve tenere conto di una diminuzione importante dell’altezza del cumulo di 
sedimenti tra la messa in opera e la stabilizzazione, percentuale che dipende dal tipo di 
materiale utilizzato) 

 
- 3f. Pendenza dei bordi: i bordi dell’isola devono essere a pendenza molto dolce (inclinazione 

attorno ai 10° di pendenza) e digradare in maniera continua fino al fondale. Non devono essere 
interrotti da scavi o canali di circolazione che rischiano di aumentare l’erosione e in ogni caso 
creare difficoltà ai pulcini eventualmente scesi in acqua. 

 
- 3g. Forma e dimensione dell’isola: Isole di maggiori dimensioni sono preferibili ad isole piccole. 

Isole di forma allungata sono preferibili ad isole tondeggianti, in quanto i primi metri in 
prossimità della riva sono la parte preferita dalla sterna comune per nidificare. La larghezza 
minima dell’isola dovrebbe essere di 5 m e la lunghezza minima di 20 m.  

- 3h. Distanza dalla riva: gli stessi criteri espressi al punto 2j vanno rispettati per la realizzazione 
di isole artificiali.  
 

- 3i. Strutture rifugio per pulcini: Come per le zattere, è essenziale che eventuali isole artificiali 
siano dotate di strutture rifugio per pulcini. Le tipologie di rifugio sono le stesse già indicate 
per le zattere al punto 2e.   
 
La manutenzione delle condizioni di scarsa o nulla vegetazione è un elemento fondamentale 
per il perdurare dell’efficacia dell’isola quale ambiente di nidificazione per la sterna comune, 
ed eventualmente altri sternidi o uccelli di greto. Ogni anno, in periodo invernale, si consiglia 
quindi il taglio ed eventuale eradicazione della cotica erbosa e vegetale eventualmente 
stabilitasi in loco.    

 
 
 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

Si elencano le principali fonti di finanziamento complementari per la realizzazione delle opere: 
- Contributi di privati su progetti specifici condotti dai singoli enti gestori (es. ‘Adotta una 

sterna’) 
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- Life GESTIRE2020 
- Azioni di riqualificazione delle cave previsti dai piani di cava 

  
 
STIMA DEI COSTI 
 
Zattere artificiali:  
costo totale per singola zattera 2mtx2mt : circa 3,000 euro con le seguenti caratteristiche 

- costo elementi galleggianti: 140 euro + iva al m2 (preventivo per elementi galleggianti cubo-
dock System di 6ECO srl), per 4 m2 (zattera di 2x2 mt): 560+iva  

- costo struttura in acciaio con bordi rialzati in rete, angoli di contenimento dei galleggianti e 
scivoli di risalita traforati: ~ 1.500 euro 

- costo strutture di ancoraggio: catena in acciaio con diametro filo 10 mm: 9 euro/mt, blocco in 
calcestruzzo di ancoraggio: ~ 500 euro 

- costo finiture superficiali (ghiaia e sabbia fissate al fondo + strato di ghiaia e sabbia mobili) : ~ 
300 euro 

Si noti che l’utilizzo di materiali di recupero per i galleggianti, la realizzazione della struttura 
fondamentale in legno anziché in acciaio, così come il contributo di aiutanti volontari nella 
realizzazione delle zattere e della loro messa a dimora sono elementi che possono abbattere 
notevolmente i costi di realizzazione delle zattere senza per questo inficiarne l’efficacia.  
 
Isole artificiali:  
Il costo di realizzazione delle isole artificiali è difficilmente stimabile a priori in quanto 
particolarmente dipendenti da due fattori: 1. Materiale utilizzato per la realizzazione dell’isola: se si 
utilizza materiale presente il loco questo non comporta alcuna spesa, se invece è necessario l’acquisto 
di ghiaia e/o sabbia la spesa necessaria può essere considerevole. 2. Costi di messa a dimora del 
materiale: a seconda delle condizioni del sito i costi possono essere estremamente variabili 
 
 
 
SITI DI INTERVENTO 
Si presenta un elenco NON esaustivo dei possibili siti di intervento. In termini generali, le condizioni 
perché un sito si presenti idoneo alla creazione/collocazione di strutture artificiali di nidificazione 
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sono: la dimensione minima, la posizione in vicinanza di aree idonee al foraggiamento (grandi fiumi 
planiziali), l’assenza di disturbo antropico intenso (p.e. laghi di pesca sportiva).  
A scala regionale, le priorità di intervento dovrebbero essere dedicate a siti in cui la specie è già 
presente come nidificante e minacciata (p.e. in situazioni in cui strutture artificiali per la nidificazione 
già utilizzate sono in decadimento) o a siti in prossimità di colonie naturali recentemente estinte a 
causa di attività umane.  Inoltre, andrebbe data priorità agli interventi realizzati in laghi artificiali che 
rientrano nei confini di Rete Natura 2000. La collocazione di zattere in laghi artificiali adibiti alla pesca 
sportiva e collocati in prossimità dei greti dei grandi fiumi non è da escludersi a priori, in quanto in 
bacini di grandi dimensioni, l’intenso disturbo delle rive non dovrebbe interferire con la riproduzione 
della sterna comune. Tuttavia, in termini di priorità di intervento, sono da preferirsi siti inseriti in 
contesti ambientali di maggiore naturalità. 
Si presenta di seguito un elenco (non esaustivo) di siti in cui l’intervento di collocazione di zattere 
artificiali è raccomandabile. L’ordine di presentazione corrisponde alla priorità di intervento.  
 

- Parco ‘Le Folaghe’ Casei Gerola (PV). 45.815 N, 8.944 E.  
Il sito ospita una colonia di sterna comune su zattere artificiali ormai in decadimento nella 
parte orientale del bacino maggiore. Un recente intervento di costruzione di un’isola artificiale 
ha rafforzato la colonia nella parte occidentale del bacino maggiore.  La collocazione di 4-10 
zattere di 2x2mt o di 2-6 zattere di 3x3mt nel bacino maggiore (superficie di ~20 ha) potrebbe 
consolidare la colonia la cui importanza numerica ha rilevanza regionale.  

 
- Riserva Naturale e ZSC/ZPS ‘Vallazza’ (Mantova / Borgo Virgilio - MN). IT20B0010. 45.135 N, 

10.825 E.  
Sito in cui si è avuta la riproduzione della sterna comune su zattera artificiale per alcuni anni a 
partire dal 1990 (fino a 30 coppie in una singola stagione riproduttiva). Le ampie dimensioni 
complessive del sistema di vasche (>20ha) suggeriscono il posizionamento di 4-10 zattere di 
2x2mt o di 2-6 zattere di 3x3mt. Il sito rientra nel ZSC/ZPS ‘Vallazza’ IT20B0010. 
 

- Laghetti località ‘ex Cava Ricotti’, Pavia (PV). 45.123 N, 9.121 E.  
Il sito presenta tre laghi artificiali in prossimità dell’asta fluviale del Ticino, di dimensioni 
sufficienti (bacino maggiore >4ha) ad ospitare zattere per sternidi. Nonostante la vicinanza al 
centro urbano di Pavia, la zona offre ampie possibilità di foraggiamento per la specie, che 
nidificava su isole fluviali in questo tratto di fiume fino agli anni ’90.  Questi bacini rientrano 
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nei confini della ZSC ‘Basso corso e sponde del Ticino’ IT2080002. Si consiglia la collocazione 
di 3-6 zattere 2x2mt o 2-4 zattere 3x3 mt.  

 
Cave del ‘Parco di San Lorenzo’ presso Pegognaga (MN). 44.986 N, 10.878 E. Superficie bacino: 
10ha+8ha (due vasche separate). In questo sito è già avvenuta la nidificazione della sterna 
comune su zattera artificiale nel 1994 mai più ripetuta. Si consiglia la collocazione di 3-6 
zattere 2x2mt o 2-4 zattere 3x3 mt.  
 

- Riserva naturale e ZSC/ZPS ‘Torbiere del Sebino’ IT2070020. 45.647 N, 10.029 E.  
 Il sito è una delle aree umide più vaste di Lombardia (~350ha contigui), in prossimità al Lago 
d’Iseo e sito di nidificazione per numerose specie ornitiche di interesse conservazionistico.  Si 
suggerisce la collocazione di 4-10 zattere di 2x2mt o di 2-6 zattere di 3x3mt. 

 
- Località ‘Vasche dell’Arnetta’ (VA) in comune di Castano Primo (MI) 45.569 N, 8.749 E. 

Dimensioni bacino: ~11 ha totali divisi su quattro vasche. Si consiglia la collocazione di 2-6 
zattere 2x2mt o 1-3 zattere 3x3 mt.  
 

- Cava di laminazione Po Vecchio del consorzio di Bonifica presso Palidano di Gonzaga (MN). 
44.960 N 10.748 E. Superficie bacino: ~9 ha. La forte componente vegetazionale riduce 
tuttavia la superficie di acqua libera. Si consiglia l’installazione di 2-4 zattere 2x2mt o di 1-2 
zattere 3x3mt.  

- Cava di laminazione ‘Pascoletto’ del consorzio di Bonifica presso Palidano di Gonzaga (MN). 
44.952 N, 10.796 E. Superficie bacino: ~19 ha divisi su due bacini separati da un 
camminamento. Si consiglia l’installazione di 4-8 zattere 2x2mt o di 2-5 zattere 3x3mt. 

 
- Cava di laminazione ‘Trigolaro’ del consorzio di Bonifica presso Suzzara (MN). 

45.006 N 10.749 E Superficie bacino: ~4ha includendo l’isola centrale boscata. Si consiglia 
l’installazione di 2-3 zattere 2x2mt o di 1 zattera 3x3mt. 

 
- Lago artificiale in località ‘Cave Bronzine’, Castelletto di Branduzzo (PV). 45.064 N, 9.103 E. 

Superficie bacino: ~ 18ha. Si consiglia l’installazione di 4-6 zattere 2x2mt o di 2-4 zattere 
3x3mt. 
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- Vasche a sud di Lonate Pozzolo (VA), 45.562 N, 8.731 E (località molto prossima a quella delle 
‘Vasche dell’Arnetta’ precedentemente indicata. Superficie bacino: ~30ha totali. Si consiglia la 
collocazione di 2-6 zattere 2x2mt o 1-3 zattere 3x3 mt.  
 

- Località ‘Lancone’ presso il comune di Arena Po (PV). 45.098 N, 9.363 E.  Superficie bacino: 
~2.5ha. Si consiglia l’installazione di 2-6 zattere 2x2mt o di 1-3 zattere 3x3mt. 
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
- Scheda tecnica di intervento n. 3 – 

 
 

- Interventi atti a favorire gli uccelli di interesse 

conservazionistico nelle ZSC ‘Lago di Alserio’ (IT2020005) e 

ZSC ‘Lago di Pusiano’ (IT2020006) - 

 
 
 
 
SPECIE TARGET 

Airone rosso Ardea purpurea,  

Nitticora Nycticorax nycticorax, 

Falco di palude Circus aeruginosus,  

Salciaiola Locustella luscinioides,  

Tarabusino Ixobrychus minutus,  

Schiribilla Porzana parva,  

Voltolino Porzana pusilla,  

Nibbio bruno Milvus migrans 

Picchio rosso minore Dryobates minor 

(Specie presenti in Allegato 1 dir. 2009/147/CE) 

 

 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLE ZSC  

La ZSC Lago di Pusiano ha un’estensione complessiva di 660 ha compresi nel territorio dei Comuni 

di Cesana Brianza (LC), Bosisio Parini (LC), Eupilio (CO), Erba (CO), Merone (CO), Pusiano (CO) e 

Rogeno (CO) (Figura 1). La maggior parte della superficie è interessata dal Lago (circa 500 ettari, 

Figura 2), il cui livello delle acque è regolato da una diga gestita dall’Ente gestore del Sito. La ZSC fa 

parte della fascia dei laghi prealpini ed è compreso nel Corridoio Primario della R.E.R. (Rete 

Ecologica Regionale). Questo territorio a tasso di urbanizzazione medio-elevato costituisce insieme 
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un’area rifugio e un’area source naturalistica. Vi si riconosce un’alta biodiversità tanto in termini di 

ambienti (canneti, torbiere, macchie di salice, Figura 2) quanto a livello di abbondanza in specie con 

esigenze ecologiche differenti legate a tali habitat. In particolare, il lago di Pusiano è un’importante 

area per uccelli stanziali, migratori e svernanti. E’ un nodo di grande interesse nel reticolo idrico e 

funziona da area source per le specie ittiche e per gli anfibi, in relazione alla stretta vicinanza con il 

complesso sistema di rogge e fontanili del Pian d’Erba, area di connessione tra le ZSC di Pusiano ed 

Alserio.  

Le rive del Lago di Pusiano, i suoi prati umidi ed i boschi presentano una notevole diversità in flora, 

briofite e licheni ed infine riveste un rilevante ruolo nella conservazione delle comunità di 

mammiferi ed invertebrati.  

Tra le specie di Allegato 1 (dir. 2009/147/CE), nella ZSC nidificano diverse coppie di Tarabusino, 

oltre a Nibbio Bruno e Picchio rosso minore. Il canneto orientale del lago (zona ‘Comarcia’) ospita 

una delle rare coppie di Falco di palude della fascia pedemontana lombarda.  

 

La ZSC Lago di Alserio ha un’estensione di circa 500 ha compresi nel territorio dei Comuni di 

Albavilla, Alserio, Anzano del Parco, Erba, Merone e Monguzzo (tutti in provincia di Como, Figura 

1). Il Lago occupa circa 123 ettari (Figura 2) e il livello delle acque non è regolato da alcuna struttura 

artificiale. La ZSC fa parte della fascia dei laghi prealpini ed è compreso nel Corridoio Primario della 

R.E.R. 

Anch’esso è un’area ad alta biodiversità in una matrice poco permeabile. Sono presenti habitat 

prioritari e meritevoli di conservazione in maggior numero rispetto alla ZSC del lago di Pusiano, 

con una migliore connettività interna anche se di minori estensioni. Ancora una volta, questo si 

riflette su un’elevata ricchezza in specie. Le rilevanze naturalistiche riguardano gli uccelli, 

ittiofauna, flora, briofite e licheni.  

Tra le specie di Allegato 1 (dir. 2009/147/CE), nella ZSC nidificano diverse coppie di Tarabusino, 

oltre a Nibbio Bruno e Picchio rosso minore. Osservazioni tardive di Schiribilla e Salciaiola lasciano 

supporre almeno dei tentativi di nidificazione saltuaria da parte di queste specie. Analogamente, 

osservazioni di Nitticora e Airone rosso protratte per tutta la stagione riproduttiva fanno supporre 

delle tentate nidificazioni, e in ogni caso indicano che la zona è utilizzata per il foraggiamento da 

parte di adulti riproduttori.  
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Figura 1. Localizzazione delle ZSC ‘Lago di Alserio’ e ‘Lago di Pusiano’, appena a sud della città di Erba 

(Como). I contorni rossi indicano i confini delle ZSC. Le tracce bianche indicano i canali emissari dei due laghi 

verso il Lambro. Le aree di colore castano scuro rappresentano le porzioni di fragmiteto. 

 

.   
Figura 2. Distribuzione delle 

diverse tipologie di uso del 

suolo nelle ZSC ‘Lago di 

Alserio’ e ‘Lago di Pusiano’ 

secondo la cartografia 

DUSAF (Regione 

Lombardia). In giallo la 

vegetazione tipica umida 

(fragmiteto), in verde chiaro 

i prati stabili, in vede scuro le 

arre boschive. Altri colori 

rappresentano ambienti 

antropici e costruzioni.  
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PROBLEMATICHE E MINACCE PER LE SPECIE TARGET NELLE ZSC 

Le popolazioni nidificanti, migratrici e svernanti delle specie target nelle ZSC Lago di Pusiano e Lago di 

Alserio sono esposte alle problematiche tipiche delle zone umide di ambito pedemontano, riassumibili 

in tre grandi tipologie: 

 

- Degradazione progressiva degli ambienti umidi: 

La naturale evoluzione della vegetazione più peculiare degli ambienti umidi, quali le aree a 

fragmiteto, typheto e magnocariceto e le aree boschive allagate a ontaneta, porta a un 

progressivo accumulo di materiale organico con conseguente evoluzione verso stadi più asciutti 

della successione vegetazionale, quali quelli rappresentanti dall’installarsi di cespugliete 

alloctone (p.e. falso indaco) od autoctone (Salix sp.) o il proliferare di Rubus sp. tipico nei 

fragmiteti asciutti.  

Le conoscenze bibliografiche in merito alle preferenze ambientali delle specie target, 

confermate e precisate da indagini sul campo nella stagione 2017 anche nelle ZSC in oggetto, 

suggeriscono che l’evoluzione verso stadi asciutti di questi ambienti costituisce una minaccia 

concreta per la probabilità di presenza come riproduttori della maggior parte delle specie target.  

Il problema dell’evoluzione verso stadi asciutti degli ambienti umidi è strettamente legato a 

quello della gestione idrica delle ZSC.  

Per le tipologie di intervento specificamente mirate al miglioramento ambientale degli ambienti 

a macrofite acquatiche si veda la scheda tecnica numero 6 della presente serie.  

 

- Chiusura dei chiari e degrado delle aree umide ad opera di piante alloctone 

Una varietà di piante alloctone con caratteristiche invasive minaccia la stabilità degli ambienti 

umidi delle ZSC in oggetto. Questo gruppo di alloctone comprende piante con diverse forme di 

crescita (o ‘ecofasi’) a volte nella stessa pianta (p.e. Ludwigia hexapetala può crescere sia in 

forma di idrofita radicante che in forma terrestre) e piante pienamente terrestri (p.e. Amorpha 

fruticosa). LA presenza di queste allcotone, per ora non drammatica e principalmente 

concentrata nella ZSC Lago di Alserio dovrebbe essere contenuta prima di assumere dimensioni 

incontrollabili. Le partiche di eradicazione sviluppate nel corso del LIFE T.I.B (Trans Insubria 

Bionet - Life NAT IT 241) possono essere di speciale utilità per la realizzazione di queste 

eradicazioni.  
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- Disturbo antropico (pesca e altre attività ricreative) 

Le due ZSC sono aree fortemente frequentate a scopo ricreativo. Tra le attività più frequenti e 

potenzialmente più dannose per le specie target vi sono: la creazione di accampamenti semi-

permanenti dedicati al carp-fishing in aree e periodi sensibili per la riproduzione delle specie 

target così come di molte altre specie di uccelli (problema principalmente legato alle spiagge 

occidentali del Lago di Pusiano); la diffusione capillare di punti utilizzati per la pesca sportiva 

anche in luoghi e periodi sensibili per le specie target;  l’intensa frequentazione di determinate 

aree sensibili da parte di fotografi naturalisti, il cui potenziale impatto dovuto al disturbo non è 

mai stato valutato.  

Infine, la costruzione di strutture di fruizione all’interno delle aree più sensibili quali il tratto di 

pista ciclabile in zona Moiana presso il Lago di Pusiano e/o eventuali piattaforme di pesca in 

prossimità dei canneti naturalisticamente meglio conservati possono creare un disturbo 

eccessivo per essere compatibile con la presenza come nidificanti delle specie target. 

 

 

SITI, TIPOLOGIE E PRIORITA’ D’ INTERVENTO  

 

1. Protezione dell’ambito storico di nidificazione del Falco di Palude sul Lago di Pusiano 

(zona ‘Comarcia’) 

La ZSC Lago di Pusiano ospita un territorio storico di falco di palude e uno delle due uniche coppie 

accertate per l’ambito pedemontano della Lombardia, con l’eccezione della popolazione presente alla 

Torbiere del Sebino (BS). Al Lago di Pusiano, il falco di palude nidifica nel canneto della località nota 

come ‘Comarcia’, in via Parini, nel comune di Bosisio Parini – LC (Figura 3). Il canneto di interesse ha 

dimensioni ridotte e la tranquillità del sito di nidificazione è minacciata da numerose attività antropiche 

che si svolgono nelle vicinanze (attività industriale, sito di atterraggio per parapendio, sorvolo di mezzi 

a motore, pesca sportiva), oltre che dall’avanzare di specie alloctone e in particolare del falso indaco 

Amorpha fruticosa dal lato meridionale del canneto che rischia di sostituirsi alla normale cenosi 

alterando così l’habitat che ospita le specie target. 

 

Gli interventi che si propongono sono quindi di tre tipologie (indicati in ordine di priorità): 
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1.1 Riduzione del disturbo in periodo di nidificazione: in particolare l’accesso umano di ogni 

genere e tipo nella zona contrassegnata come B in Figura 3 dovrebbe essere impedito tra fine 

aprile e fine luglio per evitare il disturbo antropico nel sensibile periodo di nidificazione. 

L’impedimento verrà conseguito tramite divulgazione e il posizionamento di cartellonistica 

adeguata. 

 

1.2 Eradicazione del falso indaco: In periodo invernale o comunque fuori dal periodi di 

nidificazione andrebbero eradicati i nuclei di falso indaco nella zona contrassegnata come C in 

Figura 3. Vista l’espansione della specie nella zona C, dove il falso indaco sta sostituendo 

completamente il canneto, l’eradicazione dovrà prevedere il taglio a raso di tutte le piante e la 

conseguente asportazione di almeno un metro di suolo al fine di eliminare le radici. La specie 

infatti ha un elevato grado rigenerativo e dalle radici recise riesce a sviluppare nuovi fusti. Può 

essere valutata in forma localizzata l’utilizzo di prodotti chimici. Effettuata l’azione di 

eradicazione dovrà essere mantenuta libera l’area per almeno una stagione vegetativa al fine di 

verificare l’eventuale presenza di polloni o nuovi nuclei. Successivamente l’area potrà essere 

interessata da interventi di piantagioni di specie erbacee di aree umide (es. Phragmites sp. e 

thypha sp.). 

 

1.3 Estensione del canneto: L’area contrassegnata come A in Figura 3 potrebbe essere dedicata a 

lasciar espandere la fascia di fragmiteto ed altra vegetazione umida (magnocariceto) in modo da 

aumentare la disponibilità di habitat per il falco di palude oltre che assicurarne la protezione da 

disturbi esterni nella zona più prossima al sito di collocazione del nido.  
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Figura 3. La zona della 

‘Comarcia’ (Bosisio Parini – LC) 

nella ZSC ‘Lago di Pusiano’ dove 

nidifica il Falco di palude. La linea 

rossa indica il confine della ZSC. Le 

linee bianche trattegiate indicano 

gli ambiti di intervento. A: zona da 

dedicare all’estensione della 

fasica di canneto, B: zona di 

massimo rispetto in cui l’accesso 

dovrebbe essere totalmente 

impedito tra il 20 aprile e il 20 

luglio, C: ambito di eradicazione 

di cespuglieta all ctona 
 

 

 

 

 

2. Miglioramento ambientale dei siti di probabile riproduzione di Airone rosso, Nitticora e 

Tarabusino sul Lago di Pusiano (località ‘Moiana’) 

 

Il lato occidentale della ZSC Lago di Pusiano è caratterizzato da un’area a canneto dove nidifica 

regolarmente il Tarabusino e frequentato in periodo di nidificazione da parte di Airone rosso e Nitticora, 

senza tuttavia certezza di riproduzione in loco. Il canneto di interesse ha dimensioni ridotte e la 

tranquillità del sito di nidificazione è minacciata da numerose attività antropiche che si svolgono nelle 

vicinanze (attività agricola, attività industriale, sorvolo di mezzi a motore, pesca sportiva), oltre che 

dall’avanzare di specie alloctone e in particolare del falso indaco Amorpha fruticosa, che dalle coste del 

Lago si sta inserendo e sostituendo al canneto, oltre a diverse specie di origine esotica del genere 

Polygonum. 

 

Gli interventi che si propongono sono quindi di tre tipologie (indicati in ordine di priorità): 
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2.1 Eradicazione delle specie esotiche: In periodo invernale o comunque fuori dal periodo di 

nidificazione andrebbero eradicati i nuclei di falso indaco nella zona contrassegnata come A in 

Figura 4. Vista la distribuzione puntiforme su tutta l’area, l’eradicazione dovrà prevedere il taglio 

a raso di tutte le piante e la conseguente asportazione a mano di tutte le radici. L’utilizzo di 

macchinari è sconsigliato al fine di non danneggiare eccessivamente il canneto, con conseguente 

possibile colonizzazione di altre specie alloctone. Può essere valutata in forma localizzata 

l’utilizzo di prodotti chimici. Successivamente l’area potrà essere interessata da interventi di 

piantagioni di specie erbacee di aree umide (es. Phragmites australis, Typha angustifolia, Typha 

latifolia, Carex elata, Carex pendula). Gli stessi interventi sono da prevedere anche sulle aree 

boscate limitrofe (Area B figura 4) al fine di ridurre aree di potenziale diffusione delle specie 

esotiche e contestualmente migliorare gli habitat boschivi per la fauna oggetto di questa azione.  

 

 
Figura 4. La zona della ‘Moiana’ nella ZSC ‘Lago di Pusiano’.  Le linee bianche trattegiate indicano gli 

ambiti di intervento. 

 

2.2 Diversificazione dell’habitat per incentivare la riproduzione di specie di Ardeidi: vista 

la frequentazione di individui di Airone rosso e Nitticora in periodo riproduttivo si prevedono 

interventi che possano migliorare l’area per aumentare la probabilità di nidificazione di queste 

specie. Si prevede di mettere a dimora una fascia di Salix cinerea a forma arbustiva ai confini del 
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canneto. Questi impianti avranno una doppia funzione: da una parte incrementare la 

disponibilità di siti riproduttivi (per la Nitticora) e dall’altra garantire una maggiore protezione 

del canneto da parte dell’attività agricola quindi incrementando la . Nella area C della figura 4, 

dove sono presenti piante isolate di Salici e Ontani, si prevede di creare una nuova area sempre 

di Salix cinerea a forma arbustiva. 

 

2.3 Riduzione del disturbo in periodo di nidificazione: in particolare l’accesso umano di ogni 

genere e tipo in tutta l’area a canneto dovrebbe essere impedito tra fine aprile e fine luglio per 

evitare il disturbo antropico nel sensibile periodo di nidificazione. L’impedimento verrà 

conseguito tramite divulgazione e il posizionamento di cartellonistica adeguata. 

 

 

3. Rimozione della vegetazione acquatica alloctona nella ZSC Lago di Alserio 

Nella ZSC Lago di Alserio è stata riscontrata la presenza di specie alloctone invasive quali 

Ludwigia sp. e poligoni alloctoni. Per evitare la loro espansione si prevede interventi per la loro 

eradicazione. 

In periodo invernale o comunque fuori dal periodo di nidificazione andrebbero eradicati i nuclei 

di poligoni alloctoni. Vista la distribuzione puntiforme su tutta l’area, l’eradicazione dovrà 

prevedere il taglio a raso di tutte le piante e la conseguente asportazione a mano di tutte le radici, 

con conseguente eliminazione dei residui tramite bruciatura. L’utilizzo di macchinari è 

sconsigliato al fine di non danneggiare eccessivamente le aree naturali, con conseguente 

possibile colonizzazione di altre specie alloctone. Può essere valutata in forma localizzata 

l’utilizzo di prodotti chimici. Successivamente l’area potrà essere interessata da interventi di 

piantagioni di specie erbacee di aree umide.  

L’eradicazione di Ludwigia hexapetala prevede come primo passaggio l’identificazione della 

‘ecofase’ di crescita e lo stadio di sviluppo della stessa. Infatti, gli interventi di eradicazione 

differiscono se relativi agli individui in fase acquatica o terrestre.  Le osservazioni di Ludwigia  

realizzate nel 2017 non sono esaustive e si rende necessaria un’esplorazione approfondita della 

presenza della specie nelle stagioni successive per la corretta pianificazione degli interventi di 

eradicazione. In base ai dati disponibili al momento, i nuclei di Ludwigia sono presenti in fase 

acquatica e nella parte orientale della ZSC Lago di Alserio, all’imbocco del canale emissario e ai 

margini verso il lago del canneto verso la zona dei ‘piani d’Erba’. L’eradicazione di questi nuclei 
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in fase acquatica dovrebbe avvenire tramite un doppio sfalcio tramite apposito macchinario 

montato su barca. I due turni di sfalcio vanno realizzati tra ottobre e novembre. L’esperienza del 

LIFE TIB in Palude Brabbia dimostra che questa tipologia di intervento porta alla quasi totale 

estinzione della specie a livello locale. Gli interventi su eventuali nuclei in fase terricola risultano 

essere molto meno efficaci, e prevedono l’eradicazione manuale dell’impianto radicale, tenendo 

cura del fatto che la profondità di radicazione può essere anche di diverse decine di centimetri. 

 

 

 

4. Altri interventi per la conservazione dell’avifauna nelle ZSC Lago di Pusiano e Lago di 

Alserio:  

Una peculiarità delle ZSC è la presenza di ambienti di greto (spiagge in sassi/sabbia) di 

estensione variabile a seconda delle oscillazioni del livello del lago. La manutenzione di 

situazioni aperte (non vegetate) in questi ambienti e la limitazione del disturbo in periodi 

sensibili potrebbe favorire l’avifauna riproduttiva e migratrice. In particolare, la rimozione della 

vegetazione e la limitazione all’accesso negli ultimi 20-30 metri di greto presso la spiaggia in 

località ‘La Punta’ (comune di Rogeno – LC) del Lago di Pusiano potrebbe costituire un 

intervento dall’alto impatto naturalistico.  

La creazione di estensioni artificiali del greto in forma di isole potrebbe altresì favorire la 

presenza di Laridi e Sternidi migratori, così come eventualmente la nidificazione di alcune specie 

tipiche di greto (p.e. corriere piccolo Charadrius dubius ed eventualmente di Sterna comune 

Sterna hirundo o Mignattino comune e piombato Chlidonias hybrida e niger, tutte specie comuni 

in migrazione). Nel caso di realizzazione di isole artificiali, si vedano le apposite indicazioni nella 

scheda tecnica n.2 della presente serie (Azione A.11, LIFE Gestire2020).  

 

 

POSSIBILI FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

- Azioni C Life GESTIRE2020 

- Fondi per azioni di salvaguardia del patrimonio naturalistico accessibili agli enti gestori, quali 

ad esempio ‘Contributi regionali per la biodiversità a favore degli enti parco’ di Regione 

Lombardia 
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- Fondi interni agli enti gestori 

- Contributi da privati (es. Bandi Fondazione Cariplo) 

- PSR: Operazioni 4.4.01, 4.4.02, 10.1.06, 10.1.07, 10.1.08, 12.1.02 

- Altri finanziamenti europei 
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
- Scheda tecnica di intervento n. 4 – 

 
Interventi in favore degli ardeidi coloniali 

Problematiche di conservazione, definizione dei tipi ambientali, 

descrizione degli interventi, priorità tra siti di garzaie 

 

 
I capitoli seguenti riassumono le informazioni di base necessarie per la conservazione degli ardeidi 

coloniali, aironi e specie affini. Queste informazioni derivano dalle pubblicazioni tecniche elencate in 

Bibliografia, e dalle esperienze maturate a partire dagli anni ’70 per la conservazione degli ardeidi 

nidificanti in Lombardia. I dati sulla localizzazione delle colonie e sui cambiamenti avvenuti dagli anni 

’70 derivano da un programma pluriennale di monitoraggio delle popolazioni degli ardeidi nidificanti e 

delle specie associate, compiuto dal gruppo di collaboratori Garzaie-Italia. L’archivio dati per tutti i siti 

occupati dalle colonie dal 1972 al 2016 (la raccolta dei dati 2017 è tuttora in corso) è mantenuto presso 

il Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente, Università di Pavia. 

1. Specie target 

Le seguenti quattro specie della Famiglia Ardeidi, incluse nell’ Allegato 1 dir. 2009/147/CE, sono 

nidificanti regolari in Lombardia: 

Nitticora (Nycticorax nycticorax) 

Garzetta (Egretta garzetta) 

Sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides) 

Airone rosso (Ardea purpurea) 

 

Altre 2 specie di Ardeidi sono pure nidificanti regolari, ma non sono incluse in Allegato 1 

dir.2009/147/CE  : 

Airone cenerino (Ardea cinerea) 

Airone guardabuoi (Bubulcus ibis) 

 



Serie Ordinaria n. 49 - Lunedì 02 dicembre 2019

– 54 – Bollettino Ufficiale

Altre tre specie, la prima appartenente agli Ardeidi, e le altre due specie affini che nidificano in 

associazione nelle stesse colonie, sono pure in Allegato 1 dir.2009/147/CE, ma sono nidificanti solo 

occasionali: 

Airone bianco maggiore (Egretta alba) 

Mignattaio (Plegadis falcinellus) 

Spatola (Platalea leucorodia) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1. Le specie di ardeidi coloniali nidificanti in Lombardia. L’airone rosso non è raffigurato. 
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Figura 2. Colonia di varie specie di ardeidi (MN – Pegognaga - S. Lorenzo, foto Nunzio Grattini) 

 

2. Biologia delle specie 

Le specie sopra elencate costituiscono un gruppo omogeneo per abitudini riproduttive e scelta 

dell’habitat di nidificazione. Nidificano in colonie miste con più specie, o anche monospecifiche (in 

particolare Airone cenerino e Airone rosso). Queste colonie, tradizionalmente chiamate ‘garzaie’, 

possono comprendere da pochi nidi fino ad alcune migliaia, ed occupare un solo albero, oppure 

estensioni fino ad alcuni ettari di vegetazione arbustiva, arborea o canneti. Tutte queste specie pongono 

il nido solitamente su arbusti o alberi, più raramente su canneto (Airone rosso), in ambienti umidi 

planiziali, o in zone pedemontane o in alcuni casi addirittura in situazioni di fondovalle alpino. Altre 

specie di Ardeidi non contemplate in questa scheda (Tarabuso Botaurus stellaris e Tarabusino 

Ixobrychus minutus) hanno un comportamento riproduttivo non coloniale, ma costituiscono harem 

poliginici controllati da un unico maschio. Per le loro diverse abitudini ed esigenze ambientali, gli 
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interventi mirati alla loro conservazione sono trattati in schede tecniche separate (rispettivamente la 3 

e la 9 della presente serie). 

Nitticora, Sgarza ciuffetto e Airone rosso sono migratori di lunga distanza, mentre la Garzetta è 

un migratore su distanze minori e con una parte delle sue popolazioni svernanti in Europa meridionale, 

e Aironi cenerini e Aironi guardabuoi hanno comportamento post-riproduttivo di tipo dispersivo e sono 

presenti nella pianura lombarda per tutto l’anno. Tutte queste specie sono  carnivore e predano insetti, 

crostacei, pesci, anfibi, rettili, piccoli mammiferi e altre prede occasionali. Ogni specie presenta tuttavia 

preferenze alimentari e differenze comportamentali che minimizzano la sovrapposizione delle nicchie 

trofiche sfruttate dai nidificanti in una stessa colonia. La fenologia della riproduzione è ampiamente 

sincrona tra le specie. La costruzione del nido, deposizione e cova delle uova, svezzamento e involo dei 

pulcini avvengono tra febbraio e maggio per l’Airone cenerino, e tra aprile e luglio per le altre specie. In 

periodo non riproduttivo i siti delle colonie sono abbandonati, ma in alcuni siti permangono dormitori 

notturni o diurni delle specie che svernano in Lombardia, Airone cenerino, Airone bianco maggiore e 

Airone guardabuoi. 

L’andamento delle popolazioni nidificanti di tutte le specie target in Lombardia è stato 

monitorato annualmente fin dal 1972. Tutte le specie sono aumentate in particolare tra il 1985 e il 1995 

grazie alla diminuita mortalità per bracconaggio e altre uccisioni di origine antropica. Questo 

incremento delle popolazioni ha comportato un allargamento dell’areale di presenza. Fino agli anni ’70 

la distribuzione delle garzaie era limitata alle zone sotto i 200 m s.l.m con coltivazione intensiva a risaia, 

un ambiente molto utilizzato per l’alimentazione e utile surrogato agli ambienti umidi naturali per 

queste specie di uccelli acquatici, e lungo i maggiori fiumi della pianura. Inoltre lìAirone cenerino era 

nidificante solo a ovest del fiume Ticino. A seguito dell’aumento delle popolazioni nidificanti, sono 

comparse molte nuove garzaie anche lungo fiumi minori, in porzioni della pianura meno irrigua, e in 

settori pedemontani fino a 700 m s.l.m., e l’Airone cenerino si è espanso in tutta la Regione. Ma dal 2000 

le popolazioni dell’area a coltivazione intensiva a risaia hanno iniziato a diminuire, probabilmentee a 

causa del mutamento delle tecniche colturali con minore allagamento delle risaie e conseguente perdita 

degli ambienti più utilizzati per l’alimentazione. 
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3. Interesse conservazionistico e culturale 

Tra le nove specie target della presente scheda, sette sono appartenenti alla famiglia degli 

Ardeidi, e quattro di queste sono nidificanti regolari in Lombardia. 

Gli interventi di conservazione vanno principalmente orientanti verso le quattro specie 

(Nitticora, Garzetta, Sgarza ciuffetto, Airone rosso) nidificanti regolari e inserite in Allegato 1 dir. 

2009/147/CE, anche perché proprio in Lombardia nidifica una significativa proporzione della 

popolazione mondiale di queste specie. La responsabilità regionale per la conservazione di queste 

specie è dunque cruciale. 

Altre tre specie contemplate nella scheda sono nidificanti occasionali, con <5 nidi/anno in tutto 

il territorio e con presenze irregolare sia tra anni che tra siti di nidificazione. Pur essendo specie di alto 

interesse conservazionistico non è possibile definire interventi specie-specifici data l’aleatorietà della 

loro presenza. 

Le due specie restanti, l’Airone cenerino e l’Airone guardabuoi, non sono inseriti in Allegato 1 

dir. 2009/147/CE, sono le più comuni tra quelle nidificanti in Lombardia, e ricerche recenti ne 

confermano la maggior adattabilità al contesto fortemente antropizzato della regione. Perciò non 

necessitano di particolari interventi di conservazione. 

Gli ardeidi sono da considerarsi, inoltre,  specie “ombrello” perchè la salvaguardia degli ambienti 

necessari alle loro colonie, situate principalmente in ambienti umidi (ormai in scomparsa nella pianura 

lombarda antropizzata), permette la conservazione anche di tutte le comunità floro-faunistiche 

associate agli habitat lentici. 

Gli ardeidi hanno anche importanza culturale come elementi tipici dei paesaggi padani, come 

testimonia la diffusione delle immagini di aironi in monumenti, cartelli, loghi di associazioni civiche e 

sportive (vedi alcuni esempi nella figura seguente). La percezione degli ardeidi come animali tipici e 

piacevoli da osservare, suggerisce che la protezione della loro nidificazione possa essere ottenuta anche 

mediante campagne d’informazione che sensibilizzino il pubblico riguardo a semplici precauzioni (non 

sostare entro un raggio di 100 m dagli alberi con nidi). Questa spontanea limitazione e l’apposizione di 

cartelli di segnalazione, potrebbe essere adottata con costi ridotti, per i siti di piccole colonie non 

insediate in ambienti umidi meritevoli di protezione generalizzata, ad esempio garzaie su alberi isolati 

entro coltivazioni, o su impianti arborei produttivi. 
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Figura 3. La diffusone delle immagini di ardeidi testimonia il valore culturale di questi animali tipici della 

pianura Padana e delle principali valli affluenti al Po. In basso: fontana di paese, cippo in parco storico, 

logo di associazione civica, rotonda stradale (foto Mauro Fasola).  
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4. Principali minacce per la conservazione 

La nidificazione coloniale tipica degli ardeidi avviene ove sono soddisfatte le basilari esigenze di: 1) un 

sito per i nidi con vegetazione idonea, che a seconda della specie può essere canneto, arbusteto o bosco; 

2) una protezione da predatori terrestri e da disturbo antropico entro il sito della colonia, grazie 

all’allagamento del terreno, a canali o altri corpi d’acqua lungo il perimetro della colonia, o anche a 

recinzioni o inaccessibilità per la presenza di vegetazione intricata; invece non sono influenti fonti di 

disturbo o presenze antropiche a oltre 100-200 m dal perimetro della colonia, come dimostra la 

permanenza di alcune garzaie anche entro aree urbanizzate; 3) ambienti di alimentazione disponibili 

entro il raggio di foraggiamento degli adulti, per distanze fino a 3 km per le specie di minori dimensioni, 

e fino a 10-15 km per l’Airone cenerino. Gli ambienti di alimentazione durante il periodo riproduttivo 

sono risaie, corsi d’acqua e zone umide, mentre nei periodi non riproduttivi possono essere utilizzati 

anche ambienti asciutti e coltivi.  

Le garzaie si prestano ad interventi locali di conservazione grazie alla loro permanenza nello 

stesso sito per tempi potenzialmente illimitati purché l’ambiente idoneo non venga distrutto e le 

esigenze basilari elencate sopra siano soddisfatte. Le colonie esistenti possono essere minacciate dai 

seguenti fattori.   

 

4.1 Degradazione dell’ambiente nel sito della colonia.  

Le garzaie in Lombardia si localizzano in una ampia varietà di situazioni ambientali ascrivibili a nove 

tipi (ved. Punto 5 della presente Scheda), ciascuna con le proprie specifiche caratteristiche e conseguenti 

indicazioni di gestione. La permanenza della colonia è possibile se la vegetazione e la protezione dal 

disturbo non vengono alterati, o da bonifiche e cambiamenti d’uso distruttivi dell’ambiente naturale, 

oppure anche da fenomeni naturali di seriazione ecologica.  Le garzaie localizzate in zone umide naturali 

sono quelle più esposte agli effetti della degradazione ambientale: la seriazione ecologica naturale degli 

ambienti umidi originali verso stadi più asciutti può limitare la permanenza negli anni delle colonie di 

ardeidi. Il monitoraggio di un campione inclusivo di tutte i siti di garzaia della pianura padana 

occidentale tra il 1972 e il 2016, ha mostrato che la maggioranza dei siti di garzaia estintisi nel corso dei 

decenni considerati erano caratterizzati da una maggiore estensione di canneto e boschi umidi 

autoctoni (ascrivibili all’associazione vegetazionale dell’Alnion glutinosae, che comprende anche diversi 

habitat di interesse prioritario). Inoltre, la naturale evoluzione degli ambienti umidi verso stadi 
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vegetazionali più asciutti è aggravata dall’invasione di specie esotiche erbacee, arboree, arbustive ed 

acquatiche la cui presenza tende generalmente ad accelerare i processi di degradazione degli habitat. 

 

4.2 Disturbo antropico.  

Tutte le specie target sono particolarmente sensibili al disturbo antropico, specialmente in determinati 

periodi del ciclo riproduttivo. I nidificanti possono addirittura abbandonare il sito riproduttivo se 

disturbate ripetutamente, in particolare durante il periodo di costruzione del nido e di deposizione delle 

uova. La presenza antropica nei siti di garzaia ad uso ricreativo, anche per semplici passeggiate, 

rappresenta quindi un disturbo potenzialmente molto importante. Una recente indagine ha mostrato 

come in pianura padana occidentale le garzaie storiche (costituitesi prima del 1990) fossero 

sistematicamente stabilite in siti a minor disturbo antropico rispetto a quelle costituitesi in anni più 

recenti. Le garzaie a solo Airone cenerino e talvolta con altre specie (Airone guardabuoi e Ibis sacro), e 

con un ridoto numero di nidi, possono permanere anche in siti con alto o altissimo disturbo antropico, 

ad esempio aree vicine ad urbanizzazioni, purchè il disturbo resti a distanze di almeno 100 m.  Tuttavia 

va precisato che le garzaie con specie di particolare interesse conservazionistico (Allegato 1 dir. Uccelli) 

e con un maggior numero di nidi tendono a costituirsi in siti a bassa o nulla accessibilità da parte 

dell’uomo.  

 

4.23 Cambiamenti delle pratiche agricole negli habitat di alimentazione.  

Le risaie allagate costituiscono da decenni la principale fonte di foraggiamento per la maggioranza degli 

ardeidi della pianura padana lombarda. Le popolazioni di aironi e specie affini presentano densità molto 

elevate nella pianura lombarda e piemontese a coltivazione intensiva a risaia, e hanno importanza 

conservazionistica di portata mondiale. La diffusione a partire dal 2000 di pratiche agricole che 

prevedono la coltivazione del riso parzialmente o completamente in asciutta, con irrigazione turnata ma 

senza allagamento permanente, sta causando una diminuita disponibilità alimentare per le gli ardeidi 

nidificanti. Ciò ha causando dall’anno 2000 un decremento delle loro popolazioni nell’aree risicola, 

mentre nella aree ove gli ardeidi si alimentano in prevalenza in fiumi e altre zone umide, le loro 

popolazioni non stanno diminuendo.  Diversi studi hanno dimostrato che il fattore cruciale per la 

presenza degli ardeidi, oltre che a numerose altre specie di avifauna, è la disponibilità di acqua in termini 

quantitativi e temporali, ad esempio con allagamento continuo almeno per tutta la stagione riproduttiva 

degli anfibi che sono una delle loro principali prede.  
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5. Tipologie ambientali  

I 234 siti in cui sono state presenti garzaie in Lombardia dal 1971 al 2016 sono aggruppabili in 9 

categorie ambientali, relativamente omogenee ai fini della loro conservazione. Ad ognuna di queste 

categorie sono associabili specifiche criticità di conservazione e tipologie di intervento (sottoschede 

dalla 4A alla 4I). La tabella al punto 7 della presente scheda riporta per ciascuna garzaia il ‘Tipo 

d’ambiente’. Per interventi sito-specifici, sarà dunque necessario fare riferimento alla sottoscheda 

relativa al tipo d’ambiente. 

I 9 tipi d’ambiente in cui sono state divise le garzaie sono: 

 ‘Alberi’: garzaie installate su alberi o filari isolati, dispersi entro coltivazioni o vegetazione erbacea 

(sottoscheda di intervento specifica: 4A). 

‘Ambienti umidi’: garzaie installate in ambienti umidi naturali o semi-naturali, di ambito planiziale o 

pedemontano con vegetazione prevalentemente arborea igrofila (ontaneti, saliceti arborei). 

Include gli ambienti di lanca stabilizzata (sottoscheda di intervento specifica: 4B). 

 ‘Ambiti fluviali’: ambiti perifluviali (isole, golene) e boscati a vegetazione mista o igrofila (p.e. saliceti 

arborei) potenzialmente influenzati dalle piene e non stabilizzati, o passibili di evoluzione 

seriale. Include le garzaie installate su vegetazione arboreo-arbustiva a bordura di canali 

artificiali (sottoscheda di intervento specifica: 4C). 

 ‘Boschi collinari’: garzaie installate in boschi collinari asciutti di varie essenze arboree, latifoglie o 

conifere, in genere localizzate su terreni in pendenza (sottoscheda di intervento specifica: 4D). 

‘Boschi planiziali‘: garzaie installate in boschi planiziali asciutti (sottoscheda di intervento specifica: 

4E). 

‘Canneti’: garzaie installate in canneti a Phragmites australis o canneto misto a su salici cespugliosi (in 

genere Salix cinerea, Salix sp.) in prossimità di estesi corpi d'acqua naturali (sottoscheda di 

intervento specifica: 4F). 

‘Cave’: garzaie installate in cave, ripristini ambientali o altre zone umide artificiali soggette a 

regimazione idrica (sottoscheda di intervento specifica: 4G). 
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‘Parchi’: garzaie installate in parchi suburbani o piantagioni in aree antropizzate o zone boscate 

confinate entro recinzioni industriali (sottoscheda di intervento specifica: 4H). 

 ‘Piantagioni’: garzaie installate su essenze arboreee coetanee coltivate, di solito in ambito planiziale, 

in genere pioppete di pioppo ibrido (Populs sp.) ma anche coltivi da legno o frutta come noceti a 

Juglans regia o impianti di conifere (sottoscheda di intervento specifica: 4I). 

6. Indicazioni generali di intervento  

Nei punti 5 e 6 e nelle sottoschede dalla 4A alla 4I sono indicate le misure specifiche di intervento per le 

garzaie localizzate nelle diverse tipologie ambientali. Si definiscono qui alcune raccomandazioni 

generali di gestione e manutenzione delle garzaie.  

a. Conservazione delle garzaie di solo Airone cenerino. In primo luogo, si vuole sottolineare che 

le garzaie a solo Airone cenerino non sono in genere da considerarsi prioritarie al fine di interventi 

specifici, in quanto la specie non rientra in Allegato 1 della direttiva ‘Uccelli’, e recenti indagini 

dimostrino come sia particolarmente adattabile anche a condizioni ambientali sub-ottimale e 

dunque in forte espansione in regione Lombardia. Tuttavia, anche le garzaie pure di Airone 

cenerino rappresentano un elemento di pregio ambientale e il disturbo e la distruzione dei nidi 

(come per tutti gli uccelli selvatici) sono perseguibili a norma di legge. Misure atte a minimizzare il 

disturbo anche presso le garzaie di cenerino sono dunque auspicabili (p.e. cartellonistica di 

sensibilizzazione, chiusura temporanea di tratti di sentiero nella stagione riproduttiva tra marzo e 

giugno). Inoltre, qualora la colonia sia stabilita su piante coltivate soggette a taglio periodico, questo 

va necessariamente eseguito fuori dalla stagione riproduttiva (ovvero tra settembre e dicembre).  

b. Livello idrico. Il mantenimento del livello idrico è cruciale per la conservazione sia degli ardeidi 

che delle altre componenti di pregio naturalistico associate ai siti di garzaie, in particolare per i tipi 

d’ambiente classificati come “Ambienti umidi”, “Boschi planiziali”, e “Cave”. 

 

 

7. Valore conservazionistico e possibilità d’intervento delle garzaie 
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La tabella allegata elenca tutti i 234 siti di garzaie esistite nell’intero territorio della Lombardia dal 1971 

al 2017. Di questi siti, 167 sono stati occupati da ardeidi nidificanti anche nel 2017, e i restanti 67 sono 

invece attualmente abbandonati a causa di distruzione dell’ambiente per conversione a terreno agricolo, 

per disturbo antropico, o per cause non note. In alcuni casi, l’abbandono di un sito ha dato origine alla 

comparsa di una nuova colonia in un sito limitrofo, quando vi era disponibile ambiente idoneo. 

Il “Valore conservazionistico” delle 167 garzaie esistenti al 2017 è stato parametrizzato assegnando a 

ciascuna garzaia i punteggi seguenti per 5 variabili:  

- numero di anni di presenza della garzaia: presenza >=21 anni dal 1972 al 2017 punti 3; presenza 

11-20 anni punti 2; presenza 1-10 anni punti 1. 

- Presenza di Airone rosso: se presente punti 3 

- Presenza di Sgarza ciuffetto: se presente punti 3 

- Presenza di Nitticora o Garzetta: se presenti punti 3. Le due specie risultano presenti insieme 

nella quasi totalità dei casi. 

- Dimensione della garzaia: >1000 nidi punti 3; da 1000 a 100 nidi punti 2; <100 nidi punti 1. La 

dimensione della garzaia è stata calcolata come la media dei nidi presenti per ogni anno in cui si 

hanno dati precisi sul numero di nidi di ciascuna specie presente nella garzaia.  

Infine, il “Valore conservazionistico” complessivo è stato calcolato come sommatoria dei singoli 

punteggi. 

I siti delle 67 garzaie non più occupate nel 2017 hanno avuto punteggio complessivo pari a 0, 

anche se i loro siti possono aver mantenuto un valore naturalistico, e anche se non si esclude che 

possano essere ri-occupati in futuro da ardeidi nidificanti. La ri-occupazione di siti di garzaie 

abbandonati è un evento non frequente, ma si è verificato in alcuni casi in cui l’ambiente si era 

mantenuto idoneo. 

La “Possibilità d’intervento” è stata parametrizzata per ciascuna garzaia assegnando 1 punto se 

inclusa in una ZPS e 1 punto se inclusa in SIC, e infine sommando i due punteggi. 

La tabella elenca quindi tutti i siti di garzaie con i relativi dettagli di tipo d’ambiente, di valore 

conservazionistico ed eventuale localizzazione in aree protette da Rete Natura 2000.  
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Le Figure 4 e 5 mostrano la posizione in Lombardia di tutti i siti di garzaia noti tra il 1971 e il 2017, 

distinguendo tra le garzaie ora estinte e mostrando il punteggio di valore conservazionistico assegnato 

a ciascun sito.  

8. Priorità d’intervento ed elementi di criticità 

I siti ove destinare prioritariamente gli interventi saranno quelli con maggior valore conservazionistico 

e con maggiori possibilità d’intervento. La tabella elenca già i siti in ordine di “Valore” decrescente, i siti 

di pari valore sono poi ordinati come “Possibilità” decrescente, ed infine entro pari punteggi di Valore e 

Possibilità sono semplicemente in ordine alfabetico di “Localizzazione”. 

I siti in cui compiere interventi dovranno essere scelti presumibilmente tra i 34 con punteggio di 

valore più elevato (tra 14 e 10). Esaminando questi 34 siti, si rileva che PV-Frascarolo 

(Acqualunga,RiS.Nat.), PV-Gropello (S.Massimo), PV-Cassolnovo (Peschiere1S.Giacomo) hanno ricevuto 

punteggi di valore elevati in base alle specie nidificanti in tutti gli anni di occupazione, ma attualmente 

vi sono presenti solo Aironi cenerini. Questi 3 siti potrebbero, quindi, essere valutati con valore meno 

elevato; ma poiché essi includono ambienti umidi di notevole valore ed è, quindi,  possibile che siano ri-

occupati in futuro anche dalle altre specie di ardeidi si è deciso di mantenerne il livello di priorità. 

I siti prioritari (con valore da 14 a 10) appartengono in maggioranza al tipo Ambienti Umidi, e in 

numero minore a Canneti, Cave, Parchi, e Boschi planiziali. Questa frequenza dei vari tipi corrisponde 

anche in generale al valore dei vari ambienti per la conservazione delle componenti floro-faunistiche 

tipiche della pianura lombarda.   

Ulteriore criterio di scelta sarà la localizzazione entro siti già designati Natura 2000. 

La scelta finale degli interventi dovrà tuttavia tenere principalmente conto dello stato di ciascun 

sito, cioè se le caratteristiche attuali rientrano nei limiti minimi ritenuti indispensabili per il 

mantenimento a lungo termine degli ardeidi nidificanti. Queste caratteristiche (estensione, tipo di  
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Figura 4. Distribuzione dei 234 siti di garzaia noti in Lombardia tra il 1971 e il 2017 e relativa posizione 
rispetto ai siti Rete Natura 2000. Settori in arancio: ZSC, in blu: ZPS. Le aree di sovrapposizione di ZSC e 

ZPS assumo un colore rosato. La scala di colori indica il punteggio di rilevanza di conservazione ottenuto 
da ciascun sito. Il bordo giallo indica l’appartenenza del sito ad un’ area Natura 2000 e il bordo rosso 

indica l’appartenenza del sito ad un’area classificata sia come ZSC che come ZPS.  
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Figura 5. Ingrandimento della posizione delle garzaie nel settore sud-occidentale della Lombardia, che 
comprende la maggior parte dei siti di garzaia di alto interesse conservazionistico. I simboli 

corrispondono alla scala rappresentata in Figura 4. 
 

vegetazione, livello idrico, minacce e disturbo) sono specificate nelle schede di dettaglio per ciascuno 

dei 9 tipi di ambiente in cui le garzaie sono insediate. La valutazione dello stato di conservazione di 

ciascun sito in riferimento alle caratteristiche minime, dovrà pertanto fare riferimento alla relativa 

scheda di dettaglio. I siti ove intervenire prioritariamente saranno, quindi, quelli di valore elevato ma 

con stato di conservazione insufficiente, e che hanno quindi maggiori probabilità di essere abbandonati 

se non vi saranno compiuti interventi migliorativi. 

La scala di priorità non è da considerarsi stabile nel tempo in quanto anche i siti attualmente in 

ottimo stato di conservazione potrebbero andare incontro rapidamente a condizioni critiche. Per questo 

potrà essere importante utilizzare le risorse disponibili a step successivi nel corso del progetto Life 

GESTIRE2020 e garantire una dotazione anche successiva al progetto. 

Si ritiene opportuno mettere in atto anche azioni divulgative trasversali ai siti, volte a 

sensibilizzare il pubblico al rispetto degli ardeidi nidificanti e degli ambienti umidi. La sensibilizzazione, 
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ad esempio via stampa, radio e tv locali, potrebbe mostrare come il semplice rispetto della distanza di 

fuga dei nidificanti permetta una migliore coesistenza degli elementi naturali negli ambienti 

antropizzati, come avviene già nei paesi del nord Europa. Altro intervento rivolto al personale di zone 

protette e al pubblico potrebbe suggerire semplici misure di protezione come l’apposizione presso i siti 

di nidificazione di cartelli che segnalino la presenza dei nidificanti e invitino a mantenere un’adeguata 

distanza. Sensibilizzazione del pubblico e cartelli possono essere particolarmente utili per offrire un 

certo grado di tutela ai numerosi siti di nidificazione che non sarà possibile includere in zone protette 

(158 siti dei 234 elencati nella tabella allegata non sono inseriti in Natura 2000).  

 

 

9. Possibili fonti di finanziamento 
- Azioni C, Life GESTIRE2020 

- Fondi per azioni di salvaguardia del patrimonio naturalistico accessibili agli enti gestori, quali 

ad esempio ‘Contributi regionali per la biodiversità a favore degli enti parco’ di Regione 

Lombardia 

- Fondi interni agli enti gestori 

- Contributi da privati (Es. Bandi Fondazione Cariplo) 

- Fondo Aree Verdi regione Lombardia 

- PSR: Operazioni 4.4.01, 4.4.02, 10.1.06, 10.1.07, 10.1.08, 12.1.02 
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Tabella 1. Elenco dei 167 siti di garzaie attivi in Lombardia nel 2017. Per ogni sito è indicato il punteggio di valore 
conservazionistico ottenuto, che tiene conto della presenza di specie di Allegato 1, del numero di nidi totali e del 
numero di anni di occupazione del sito. Si specifica inoltre denominazione e codice dell’eventuale/i area Rete 
Natura 2000 di riferimento. I siti sono ordinati in modo decrescente per punteggio di valore conservazionistico.   
 

 
 

 

Prog 
Garzaia                                                                                                 
(provincia-comune-località/toponimo) Tipologia Ambientale 

Punteggio rilevanza 
conservazionistica Nome ZPS  Codice ZPS Nome ZSC Codice ZSC 

1 LO-TuranoLodigiano2(MortaZerbaglia) AmbientiUmidi 14 Garzaie del Parco Adda Sud IT2090502 LA ZERBAGLIA IT2090008 

2 MN-Mantova2.2(VallazzaMontedison) Parchi 14 Vallazza IT20B0010 VALLAZZA IT20B0010 

3 MN-Marcaria(Torbiere,ParcoOglioS.) AmbientiUmidi 14 Parco Regionale Oglio Sud IT20B0401 TORBIERE DI MARCARIA IT20B0005 

4 PV-Castelnovetto2(Verminesca-ontanetoNord) AmbientiUmidi 14 Risaie della Lomellina IT2080501 GARZAIA DELLA VERMINESCA IT2080003 

5 PV-Frascarolo(Acqualunga,RiS.Nat.) AmbientiUmidi 14 Risaie della Lomellina IT2080501 ABBAZIA ACQUALUNGA IT2080011 

6 PV-Gropello(S.Massimo) AmbientiUmidi 14 Boschi del Ticino IT2080301 SAN MASSIMO IT2080015 

7 PV-Sartirana1(BoscoBasso) AmbientiUmidi 14 Risaie della Lomellina IT2080501 GARZAIA DEL BOSCO BASSO IT2080007 

8 PV-Sartirana2(Lago) AmbientiUmidi 14 Risaie della Lomellina IT2080501 GARZAIA DI SARTIRANA IT2080010 

9 PV-Zeme(S.Alessandro4ontanetoNord) AmbientiUmidi 14 Risaie della Lomellina IT2080501 GARZAIA DI S. ALESSANDRO IT2080006 

10 PV-Tortorolo(S.Marzano) AmbientiUmidi 14 Risaie della Lomellina IT2080501  

11 MN-Ostiglia(Busatello) Canneti 13 Paludi di Ostiglia IT20B0008 OSTIGLIA IT20B0016 

12 MN-Rodigo(ValliMincio1) Canneti 13 Valli del Mincio IT20B0009 ANSA E VALLI DEL MINCIO IT20B0017 

13 PV-Cozzo(Celpenchio2ontanetoecespugliatoNord) AmbientiUmidi 13 Risaie della Lomellina IT2080501 GARZAIA DI CELPENCHIO IT2080001 

14 PV-CaseiGerola(ParcoFolaghe1saliceto) Cave 13 

15 PV-Robbio1(Valpometto) AmbientiUmidi 13 

16 PV-Cassolnovo(Peschiere1MolinoS.Giacomo) BoschiPlaniziali 11 Boschi del Ticino IT2080301 
BASSO CORSO E SPONDE DEL 
TICINO IT2080002 

17 PV-Lardirago(P.Chiossa,RiS.Nat.) Cave 11 Garzaia di Porta Chiossa IT2080017 GARZAIA DI PORTA CHIOSSA IT2080017 

18 PV-Mede(C.Notizia,RiS.Nat.) AmbientiUmidi 11 Risaie della Lomellina IT2080501 
GARZAIA DELLA CASCINA 
NOTIZIA IT2080009 

19 PV-Rognano(C.VillarascaRiS.Nat.) AmbientiUmidi 11 Garzaia di Cascina Villarasca IT2080023 
GARZAIA DI CASCINA 
VILLARASCA IT2080023 

20 PV-Vigevano1(C.Portalupa,ParcoTicino) AmbientiUmidi 11 Boschi del Ticino IT2080301 
GARZAIA DELLA CASCINA 
PORTALUPA IT2080013 

21 VA-CasaleLittaecc.2(PaludeBrabbiaSud) AmbientiUmidi 11 Palude Brabbia IT2010007 PALUDE BRABBIA IT2010007 

22 MI-Cusago(Bosco) BoschiPlaniziali 11 BOSCO DI CUSAGO IT2050008 

23 PV-Casatisma2(Bronzine) Cave 11  

24 PV-Corteolona(CostadeiNobili) AmbientiUmidi 11  

25 PV-PinaroloPo(Palasio) Cave 11  

26 PV-S.Alessio(OasiS.Alessio) Parchi 11  

27 BS-Iseo1(Lame,TorbiereSebino) Canneti 10 Torbiere d`Iseo IT2070020 TORBIERE D'ISEO IT2070020 

28 LO-ZeloBuonPersico2(Mignete,Mortone) Canneti 10 Garzaie del Parco Adda Sud IT2090502 GARZAIA DEL MORTONE IT2090004 

29 MN-AcquanegraChiese(LeBine,RiS.Nat.) AmbientiUmidi 10 Parco Regionale Oglio Sud IT20B0401 LE BINE IT20A0004 

30 MN-Mantova1(LagoSuperiore,ParcoMincio) Parchi 10 Valli del Mincio IT20B0009 ANSA E VALLI DEL MINCIO IT20B0017 
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Prog 
Garzaia                                              
(provincia-comune-località/toponimo) 

Tipologia 
Ambientale 

Punteggio rilevanza 
conservazionistica Nome ZPS  Codice ZPS Nome ZSC Codice ZSC 

31 PV-Bereguardo2(ZelataLancaSE) AmbitiFluviali  10 Boschi del Ticino IT2080301 
BASSO CORSO E SPONDE DEL 
TICINO IT2080002 

32 MN-Pegognaga(S.LorenzoFalconiera) Cave 10  

33 MN-Revere(2kmSEdiRevere) BoschiPlaniziali 10  

34 PV-PieveAlb.(C.Mare) AmbientiUmidi 10  

35 CR-Pizzighettone(MortadiPizzighettone) Cave 9  MORTA DI PIZZIGHETTONE IT20A0001 

36 CR-Casteldidone(CaveSpinspesso) Cave 9  
37 LO-Somaglia2(R.N.Monticchie) AmbientiUmidi 8 Monticchie IT2090001 MONTICCHIE IT2090001 

38 LO-ZeloBuonPersico1(Cna.Pioppo) AmbientiUmidi 8 Garzaie del Parco Adda Sud IT2090502 
GARZAIA DELLA CASCINA DEL 
PIOPPO IT2090005 

39 PV-Bereguardo1(ZelataBoscoNO) AmbitiFluviali  8 Boschi del Ticino IT2080301 
BASSO CORSO E SPONDE DEL 
TICINO IT2080002 

40 PV-S.Genesio(Carola3ontanetoEst) AmbientiUmidi 8 Garzaia della Carola IT2080018 GARZAIA DELLA CAROLA IT2080018 

41 CR-Soncino(CaveDanesi) Cave 8  CAVE DANESI IT20A0018 

42 BS-Brescia(Svincoloautostrada) Parchi 8  

43 BS-Lonato(Valle) AmbientiUmidi 8  

44 MI-Robecchetto(Malvaglio,peschiera) Parchi 8  

45 PV-CaseiGerola(ParcoFolaghe2CavaPortici) Cave 8  

46 CR-Gussola(Lancone) Canneti 7 Lanca di Gussola IT20A0502 LANCONE DI GUSSOLA IT20A0014 

47 VA-SommaLombardo(Maddalena) BoschiPlaniziali 7 Boschi del Ticino IT2080301 ANSA DI CASTELNOVATE IT2010013 

48 CR-Cicognolo(CascinaS.Domnino) Piantagioni 7  

49 CR-S.GiovanniinCroce(VillaMedici) Parchi 7 

50 MI-Carpiano(Gnignano) AmbientiUmidi 7 

51 MN-GazoldodegliIppoliti(VillaCappella) Parchi 7 

52 PV-Villanterio1(LancaSud) Alberi 7 

53 CR-Castelverde(CascinaCàBosco) Alberi 6 

54 CR-PozzaglioedUniti1(aSOdiCastelnuovoGherardi) Alberi  6 

55 CR-PozzaglioedUniti2(C.naRipa) Alberi  6 

56 LC-Civate(lagoAnnoneNordRioTorto) Canneti 6 

57 MN-CastelGoffredo Parchi 6 

58 MN-Roncoferraro(Casale) Alberi  6 

59 PV-Lungavilla(ParcoPalustre,Ris.Nat.) Cave 6 

60 BS-Iseo2(Lamette,TorbiereSebino) Canneti 5 Torbiere d`Iseo IT2070020 TORBIERE D'ISEO IT2070020 

61 CR-Genivolta(C.naMarisa) AmbitiFluviali  5 BOSCO DELLA MARISCA IT20A0007 

62 CR-Ricengo(PalataMenasciutto) AmbitiFluviali  5 PALATA MENASCIUTTO IT20A0003 

63 MN-PortoMantovano(ValliMincio2) Canneti 5 Valli del Mincio IT20B0009 ANSA E VALLI DEL MINCIO IT20B0017 

64 VA-CasaleLittaecc.1(PaludeBrabbiaNord) AmbientiUmidi 5 Palude Brabbia IT2010007 PALUDE BRABBIA IT2010007 

65 VA-Varese(Schiranna,PuntaPane) Canneti 5 Lago di Varese IT2010501 ALNETE DEL LAGO DI VARESE IT2010022 
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Prog 
Garzaia  
(provincia-comune-località/toponimo) 

Tipologia 
Ambientale 

Punteggio rilevanza 
conservazionistica Nome ZPS  Codice ZPS Nome ZSC Codice ZSC 

66 CR-PessinaCremonese2(lanca1kmEstdiGabbioneta) Cave 5  GABBIONETA IT20A0020 

67 BS-Calvisano(CascinaCanove) Cave 5  

68 BS-Manerbio(2.8kmaNEdelcentro) Cave 5  

69 BS-Pontevico Alberi 5  

70 CR-Crottad'Adda(Caselle-Fornace) Cave 5  

71 CR-Pieved'Olmi Cave 5  

72 CR-Ricengo(CavaGhilardi) Cave 5  

73 LC-Annone Brianza Parchi 5  

74 LO-AbbadiaCerreto(MortadellaBadia) AmbientiUmidi 5  

75 LO-Castiraga(LancaDellaPagnana) AmbientiUmidi 5  

76 MN-CarbonaraPo5(PioppetoNOdiCarbonarola) Piantagioni 5  

77 MN-Gonzaga1(Palidano) AmbientiUmidi 5  

78 MN-Suzzara(Suzzara,cavaLamianzione) Cave 5  

79 PV-Cervesina(S.Gaudenzio) Cave 5  

80 PV-Mortara(C.naVascona) Parchi 5  

81 LC-Calco(Toffo) AmbitiFluviali  4 Il Toffo IT2030008  

82 PV-Langosco(C.naIsola2pioppetaealberiisolati) AmbitiFluviali  4 Risaie della Lomellina IT2080501 

83 BG-Madone(F.Brembo) AmbitiFluviali  4 

84 LC-Brivio(IsoladellaTorre) AmbitiFluviali  3 PALUDE DI BRIVIO IT2030005 

85 PV-Pavia(BoscoNegri) Parchi 3 Boschi del Ticino IT2080301 

86 BG-Albino(AlbinoAbbazia-Pradalonga) BoschiCollinari 3 

87 BG-CostaVolpino(ConfluenzaIseo) BoschiPlaniziali 3 

88 BS-Anfo(Rocca) BoschiCollinari 3 

89 BS-Gottolengo(CascinaPonteviche-Tognoli) Alberi 3 

90 BS-MilzanoPralboino(FiumeMella,C.naPonte) Alberi 3 

91 BS-Paratico(Lagod'Iseo) AmbitiFluviali  3 

92 BS-Preseglie(TorrenteVendra) BoschiCollinari 3 

93 BS-S.FeliceBenaco(IsolaGarda) Parchi 3  

94 BS-Verolanuova(Vincellate) AmbitiFluviali  3  

95 CO-Inverigo(Carpanea1) Parchi 3  

96 CR-RivarolodelRe(ParcoPonzone) Parchi 3  

97 LC-Mandello(SassodellaCassina) BoschiCollinari 3  

98 LC-Taceno(Valsassina) BoschiCollinari 3  

99 MI-GarbagnateMilanese(Ospedale) Parchi 3  

100 MN-Gonzaga2(Palidano,VillaStrozzi) Parchi 3  
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Prog 
Garzaia   
(provincia-comune-località/toponimo) 

Tipologia 
Ambientale 

Punteggio rilevanza 
conservazionistica Nome ZPS  Codice ZPS Nome ZSC Codice ZSC 

101 MN-Pegognaga(Viola) Alberi  3  

102 MN-Suzzara(Zanetta-Pioppelle) Alberi  3  

103 PV-Varzi(CasaJen) BoschiCollinari 3  

104 SO-Piateda(CentraleBoffetto) BoschiCollinari 3  

105 VA-Germignaga(Ronchetto) BoschiCollinari 3  

106 BG-CisanoBergamasco(Sosta) AmbitiFluviali  2  PALUDE DI BRIVIO IT2030005 

107 CR-IsolaDovarese(Oltreoglio) Alberi  2 Parco Regionale Oglio Sud IT20B0401  

108 LC-Brivio(Stoppate) AmbitiFluviali  2  PALUDE DI BRIVIO IT2030005 

109 BG-Albino(Fornace) BoschiCollinari 2  

110 BG-Lenna(Collinasoprapiazzapaese) BoschiCollinari 2  

111 BS-Calvisano(CascinaColombarone) Alberi 2  

112 BS-Gavardo(FiumeChese,colleS.Martino) AmbitiFluviali  2  

113 BS-Gottolengo(CascinaRonchello) Alberi 2  

114 BS-Isorella(CascinaPonchione) Alberi 2  

115 BS-Leno(CacinaTerzo) Alberi 2  

116 BS-Manerbio(cava) Cave 2  

117 BS-Niardo(Crist) BoschiCollinari 2  

118 BS-S.GervasioBresciano(Casacce) Parchi 2 

119 BS-Seniga(Regona) AmbientiUmidi 2 

120 BS-Travagliato(ExcavaParcoaironi) Cave 2 

121 BS-Vestone(Capparola) BoschiCollinari 2 

122 BS-Vobarno(ValleSabbia,Carpeneda) BoschiCollinari 2 

123 CO-Argegno BoschiCollinari 2 

124 CO-Canturino BoschiCollinari 2 

125 CO-ClainoconOsteno(GrottediRescia) BoschiCollinari 2 

126 CO-ClainoconOsteno(PuntaS.Margherita) BoschiCollinari 2 

127 CO-Lenno(VillaBalbianello,Ossuccio,Lenno) Parchi 2 

128 CO-Nesso(Careno) BoschiCollinari 2  

129 CO-Nesso(Nesso-Lezzeno) BoschiCollinari 2  

130 CO-Valsolda(Sassorosso) BoschiCollinari 2  

131 CR-Bonemerse(Farisengo) Alberi  2  

132 CR-Capralba(BG-MisanoPozzoVolpino) Alberi  2  

133 CR-Casalmaggiore(Cappelle) Parchi 2  

134 CR-Castelverde(Livrasco-Livraschino) Alberi  2  

135 CR-CortedeCortesi Parchi 2  
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Prog 
Garzaia                                                                   
(provincia-comune-località/toponimo) 

Tipologia 
Ambientale 

Punteggio rilevanza 
conservazionistica Nome ZPS  Codice ZPS Nome ZSC Codice ZSC 

136 CR-Cremona(BodrioS.Rocco) Parchi 2  

137 CR-Cremosano(cimitero) Alberi  2  

138 CR-Crottad'Adda(CaBiss) Cave 2  

139 CR-Crottad'Adda(PràMarzi,TencaraInferiore) Cave 2  

140 CR-PadernoPonchielli(CascinaAbbadia) Alberi  2  

141 CR-PadernoPonchielli(CascinaOlmo) Alberi  2  

142 CR-PessinaCremonese3(stradaPerSeniga) Alberi  2  

143 CR-Sergnano(PozzaVoltine) Cave 2  

144 CR-Soresina Alberi  2  

145 CR-Torrede'Picenardi Cave 2  

146 LC-Civate(Isella,LagoAnnone) Canneti 2  

147 LC-Colico(Olgiasca) BoschiCollinari 2  
148 LC-Lecco(IsolaVicontea) Parchi 2  

149 LC-MonticelloBrianza(VilladiPrebone) Parchi 2  

150 MI-Milano(Forlanini) Parchi 2  

151 MI-Monza(Parco) Parchi 2  

152 MN-BagnoloS.Vito(Bagnolo) Alberi  2  

153 MN-CarbonaraPo6(quercia) Alberi  2 

154 MN-Goito (Villa Moschini) Parchi 2 

155 MN-Medole(Medole) Alberi  2 

156 MN-Moglia(Bondanello) Alberi  2 

157 MN-PoggioRusco1 Alberi  2 

158 MN-PoggioRusco2 Alberi  2 

159 MN-Roncoferraro(Governolo) AmbitiFluviali  2 

160 MN-San Benedetto Alberi  2 

161 MN-Sermide Alberi  2 

162 MN-Suzzara(Brusatasso) Alberi  2 

163 PV-Robbio2(CascinaDado) Alberi 2 

164 PV-Vigevano2(Sforzesca) Parchi 2  

165 PV-Villanterio2(LancaNord) Alberi 2  

166 VA-Gorla Parchi 2  

167 VA-LonateCeppino BoschiCollinari 2  
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
Scheda tecnica di intervento n°4 

Interventi in favore degli ardeidi coloniali 
 

- Sottoscheda di intervento specifica: 4A – 
 

Problematiche di conservazione e descrizione degli interventi 
per le garzaie di tipologia ambientale ‘Alberi’ 

 
Si individuano le specifiche criticità di conservazione e si descrivono gli interventi necessari per 
mantenere nel tempo le garzaie classificate come siti di tipo ‘Alberi’, cioè nuclei di nidi installati su 
alberi isolati o in filare, dispersi entro coltivazioni o vegetazione erbacea.   

1. Specie nidificanti e valore conservazionistico 

Nei siti del tipo ‘Alberi’ l’Airone cenerino (Ardea cinerea) nidifica di solito in colonie mono-specifiche 

con numero di nidi dell’ordine delle unità o decine, e in pochi casi in colonie miste con Nitticora 

(Nycticorax nycticorax), Garzetta (Egretta garzetta) o Airone guardabuoi (Bubulcus ibis) per un totale 

di 100-200 nidi. Non sono invece mai presenti Sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides) e Airone rosso 

(Ardea purpurea), né altre specie affini. 

I siti con solo Airone cenerino, specie molto abbondante in tutta Europa e non inclusa in Allegato 

1 dir. 2009/147/CE, hanno un minor valore per la conservazione rispetto ad altri siti di garzaie con 

più specie e con elevato numero di nidi. Inoltre questi siti non hanno valenza conservazionistica 

generale perché non ospitano altre componenti floro-faunistiche. Tuttavia, questi piccoli nuclei di nidi 

di Airone cenerino su alberi isolati offrono uno spettacolo di naturalità che arricchisce la pianura a 

coltivazione intensiva nella quale gli aspetti di naturalità sono quasi assenti, e può avere valenza 

didattica a livello locale. Si rammenta inoltre che i nidi di Airone cenerino così come di ogni altra 

specie selvatica sono protetti dalla legge 157/92 e dall’articolo 635 del Codice Penale. L’abbattimento 

di un albero che ospiti nidi attivi costituisce dunque una violazione di queste norme. 

2. Distribuzione in Lombardia, caratteristiche dell’ambiente, 
permanenza delle colonie, cause di scomparsa 

I siti di garzaie del tipo “Alberi” sono diffuse in particolare nella porzione orientale della pianura, 

province di Brescia, Cremona e Mantova. In queste zone non risicole gli ardeidi si alimentano in corsi 
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d’acqua minori e altre zone umide residue che forniscono poche risorse alimentari, perciò il numero di 

nidi per ciascun sito è e quindi limitato. 

I nidi sono posti in genere su alberi di alto fusto, isolati o in filare, con predominanza di querce, 

minore frequenza di pioppi e robinie, e altre essenze arboree. Le alberature si trovano entro 

appezzamenti coltivati, e in genere lontani da strade e insediamenti che possono costituire fonti di 

disturbo. Ma in alcuni casi sono stati occupati anche alberi adiacenti a strade campestri con bassa 

frequenza di utilizzo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1. Garzaie su alberi di alto fusto in ambiti coltivati (Aironi cenerini, MN - Bagnolo 

S.Vito e MN- Carbonara Po, foto Nunzio Grattini). 
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La permanenza di queste colonie nel periodo per il quale si hanno dati, 1972-2017, in molti casi 

è di pochi anni perché molte di queste colonie si sono formate di recente a seguito dell’aumento delle 

popolazioni di Airone cenerino nelle colonie tradizionali, ma alcune hanno occupato lo stesso sito per 

periodi di 10 o 20 anni. 

I casi di scomparsa di questo tipo di colonie, verificatisi dopo solo 1-2 anni di permanenza,  sono 

stati presumibilmente dovuti a disturbo antropico.   

3. Minacce per la conservazione 

Degradazione dell’ambiente nel sito della colonia. Questi siti non sono soggetti a particolare 

degradazione.  La vegetazione utilizzata da queste colonie colonia è ridotta a uno o pochi alberi di alto 

fusto dispersi tra coltivazioni. Questi alberi sono a lunga vita, e comunque la loro perdita consente 

spesso la nidificazione su altre alberature simili nelle vicinanze. 

Disturbo antropico. Costituisce il maggior pericolo per questo tipo di colonie, che di solito non 

godono di difese dall’accesso di persone grazie alla presenza di zone umide. A seguito di disturbi 

eccedente pochi minuti e ripetuti, i nidificanti possono abbandonare il sito, in particolare durante i 

periodi di costruzione del nido e deposizione delle uova. D’altra parte i nidificanti in ambienti coltivati 

sembrano adattarsi alle presenze di mezzi agricoli che non recano disturbo nemmeno quando i lavori 

interessano le vicinanze dei nidi.  

Predazione. La predazione da parte della Cornacchia grigia (Corvus corone), specie abbondante nelle 

aree coltivate, costituisce uno dei maggiori pericoli, specialmente se favorita dal disturbo antropico 

che induce gli aironi nidificanti ad abbandonare temporaneamente i nidi che rimangono vulnerabili 

alla predazione da parte dei più agili corvidi. 

4. Interventi per il mantenimento a lungo termine della garzaia

4.1 Ambiente.  

L’analisi delle minacce suggerisce limitati interventi. La perdita di questi alberi, anche a seguito di 

tagli, spesso non esclude la continuità della nidificazione nella stessa zone su alberature simili nelle 

vicinanze.  Non è pertanto giustificabile una particolare forma di protezione. Saranno soltanto da 

rispettare rigorosamente le norme che impediscono la distruzione dei nidi attivi, che in questo caso 

particolare significa non abbattere alberi con nidi di ardeidi dal 20 gennaio (data dei primi 

insediamenti di Airone cenerino) fino a giugno. Si noti che, data la fenologia riproduttiva molto 

precoce dell’Airone cenerino, i regolamenti comunali solitamente vigenti in merito al taglio di alberi 
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sono spesso insufficienti, in quanto permettono il taglio (motivato) di alberi ad alto fusto fino al 15 o 

31 marzo. 

4.2 Disturbo  

Anche per il disturbo antropico non sono proponibili interventi di esclusione dell’accesso nelle 

vicinanze, considerato che il territorio è intensamente coltivato con vicinanza di edifici agricoli.  La 

limitazione del disturbo può avvenire in maniera volontaria se incentivato da campagne di 

informazione, come dettagliato nella Scheda tecnica 4 – Capitolo Indicazioni generali d’intervento. Il 

pubblico debitamente informato potrebbe transitare velocemente presso gli alberi che ospitano nidi, e 

permanere per tempi più lunghi a solo distanze >100 m. Nessuna limitazione dovrebbe essere prevista 

per i lavori agricoli che in genere causano meno disturbo per fenomeni di abituazione dei nidificanti.  

4.3 Predazione  

La limitazione volontaria del disturbo antropico è sufficiente a mantenere la pressione predatoria da 

parte di corvidi al livello naturale.  
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
- Scheda tecnica di intervento n°4- 

- Interventi in favore degli ardeidi coloniali 
 

- Sottoscheda di intervento specifica: 4B – 
 

Problematiche di conservazione e descrizione degli interventi 
per la tipologia ambientale ‘Ambienti umidi’ 

 
Si individuano le specifiche criticità di conservazione e si descrivono gli interventi necessari per 
mantenere nel tempo le garzaie classificate come siti di tipo ‘Ambienti umidi’, cioè aree naturali o 
semi-naturali in ambito planiziale o pedemontano, con porzioni allagate di bassa profondità o terreno 
umido, e con vegetazione prevalentemente arborea igrofila (ontaneti, saliceti arborei). Includono 
anche gli ambienti di lanca stabilizzata.   

1. Specie nidificanti e valore conservazionistico 

Tutti i siti del tipo “Ambienti umidi” ospitano più specie di ardeidi, Sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides), 

Airone rosso (Ardea purpurea), Nitticora (Nycticorax nycticorax), Garzetta (Egretta garzetta) e Airone 

guardabuoi (Bubulcus ibis) e in qualche caso tutte queste specie. La presenza di Airone cenerino 

(Ardea cinerea) in anni recenti si è estesa a una metà di questi siti a seguito del suo incremento 

numerico. 

Anche le nidificazioni saltuarie di Airone bianco maggiore (Egretta alba), Mignattaio (Plegadis 

falcinellus) e Spatola (Platalea leucorodia), specie di grande interesse conservazionisitico avvengono 

generalmente in questo tipo di garzaie.   

Il valore conservazionistico di questi siti è molto elevato, per la presenza degli ardeidi di 

maggior interesse, e perché ospitano vari elementi della flora della fauna tipica degli ambienti umidi, 

incluse molte specie scarse e minacciate causa bonifiche che hanno eliminato le zone umide da gran 

parte della pianura lombarda.  
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2. Distribuzione in Lombardia, caratteristiche dell’ambiente, 
permanenza delle colonie, cause di scomparsa 

I siti del tipo “Ambienti umidi” sono localizzati nelle zone di bassa pianura sotto i 100 m s.l.m. in 
maggior numero nella provincia di Pavia ma anche nelle province di Brescia, Milano, Lodi, Mantova, e 
in alcuni casi a quote più elevate come in provincia di Lecco e Varese. Questi residui ambienti umidi, in 
passato estesi su grandi superfici in pianura padana, sono ora ridotti ad appezzamenti generalmente di 
piccola estensione e a distribuzione frammentata. Sono localizzati in gran parte entro fasce di pianura 
più basse del piano fondamentale, ad esempio in paleo alvei fluviali abbandonati dai corsi d’acqua in 
tempi remoti. La localizzazione al piede di coste anche di soli pochi metri permette alla falda freatica di 
fuoriuscire come fontanili o risorgive e di creare zone allagate. Lo scarso valore agricolo di queste zone 
umide e la difficoltà di bonifica ne ha permesso la sopravvivenza sul lungo periodo, sebbene molte di 
queste zone presentino segni di tentativi di bonifiche del passato, e alcune siano gestite come aree 
d’interesse per le Aziende Faunistico-Venatorie. 

I nidi sono generalmente posti su boschi di ontano (Alnus glutinosa), appezzamenti con cespugli 

di salici (p.e. Salix alba, Salix cinerea) e boschi igrofili di alto fusto (p.e. Populus alba, Populus tremula), 

formazioni vegetali spesso intramezzate, e localizzate su terreni paludosi. Questi ambienti umidi sono 

molto favorevoli alle garzaie perché permettono una difesa da predatori terrestri (es. volpi) e dal 

disturbo umano grazie al terreno paludoso e alla presenza di canali o stagli perimetrali. 

 

Figura 1. Sito di garzaia in ambienti umidi plainiziali (PV-Sartirana2- Lago, foto Mauro Fasola) 



Serie Ordinaria n. 49 - Lunedì 02 dicembre 2019

– 82 – Bollettino Ufficiale

 
 

 

Figura 2. Sito di garzaia in ambienti umidi plainiziali (PV-Sartirana1 - BoscoBasso, foto Mauro Fasola) 

Nelle zone risicole gli ardeidi nidificanti negli ‘Ambienti umidi’ traggono una quota rilevante delle loro 

prede dalle risaie stesse e dalla rete di canali d’irrigazione, oltre che da fiumi e ambienti umidi residui. 

In queste zone le superfici di ambienti idonei all’alimentazione è molto ampia grazie soprattutto alle 

risaie, e la maggiore disponibilità alimentare, permette a queste garzaie di ospitare numeri molto 

elevati di nidi, in media varie centinaia e fino ad alcune migliaia.  Nelle zone non risicole, ove gli ardeidi 

si alimentano nei corsi d’acqua e in altre zone umide che forniscono minori risorse alimentari, il 

numero di nidi per ciascuna garzai in ‘Ambienti umidi’ è inferiore a quelle in ambiti risicoli. 

La permanenza di queste colonie in molti casi è stata continua per tutto il periodo per il quale si 

hanno dati, 1972-2017. In generale questi ambienti umidi planiziali, molto favorevoli alla nidificazione 

degli ardeidi, sono utilizzati con continuità se la loro idoneità non viene alterata.  I casi di abbandono 

delle garzaie di questo tipo sono avvenuti per distruzione dell’ambiente e disturbo antropico. Alcuni 

casi di abbandono sono in effetti dovuti a spostamenti, spesso di poca distanza e diretti  verso altre 

aree umide limitrfoe, dovuti all’evoluzione della vegetazione. 
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3. Minacce per la conservazione 

3.1 Degradazione dell’ambiente nel sito della colonia.  

Questi ambienti umidi residui sono vulnerabili in relazione a tre principali fattori di degradazione: 

1) Le bonifiche agricole hanno eliminato negli scorsi decenni varie zone umide, in un caso perfino nelle 

more d’istituzione di una zona protetta (Riserva naturale Garzaia di Villa Biscossi).  

2) Il diminuito apporto idrico per abbassamento della falda freatica, per interramento locale di 

risorgive, o per derivazione di canali ad uso irriguo agricolo, possono gradualmente trasformare le 

zone umide in ambienti solo igrofili o asciutti, rendendole meno ospitali per le garzaie e annullandone 

il valore per la conservazione della fauna e flora acquatica in generale.  

3) Anche in assenza di altri fattori di degrado, fenomeni di seriazione ecologica causano a medio 

termine interramento delle zone umide; in condizioni primitive la divagazione dei corsi fluviali creava 

sempre nuove zone umide in sostituzione di quelle interrate, mentre nell’attuale situazione di 

regimazione dei corsi fluviali, la creazione di nuove zone umide è rallentata e un mantenimento di 

quelle esistenti è giustificato. 

3.2 Disturbo antropico.  

Di solito non è rilevante, in quanto i siti vengono opportunamente scelti ove il disturbo antropico sia 

limitato dall’estensione del sito (se superiore ai 3ha il disturbo è minimo), dalla protezione del 

perimetro dovuta corpi d’acqua o canali lungo, e dalla mancanza di accessi carrozzabili o pedonali. 

Queste caratteristiche sono anche quelle da mantenere sul lungo periodo, in quanto occasionali 

disturbi in questi siti nei periodi più delicati possono recare danni notevolissimi alla riproduzione 

(abbandono delle uova, cadute dei piccoli dai nidi etc).  

3.3 Predazione.  

La predazione da parte della Cornacchia grigia (Corvus corone), specie ubiquitaria, è sempre rilevante 

ma costituisce un fattore naturale che non richiede mitigazioni, sempre che non sia incentivata dal 

disturbo antropico. La presenza dell’uomo in queste garzaie che generalmente risultano be protette 

dalla predazione grazie ad un effetto di difesa di gruppo, rischia di aumentare la predazione in quanto 

gli adulti lasciano i nidi incustoditi in caso di disturbo in garzaia. 
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4. Interventi per il mantenimento a lungo termine delle garzaie 

 

Gli interventi per le garzaie e in particolare per quelle della tipologia ‘Ambienti umidi’ sono stati 

studiati nel corso degli anni di monitoraggio della popolazione di ardeidi della pianura padana 

occidentale (specialmente in Fasola et al. 2003, vedere riferimento nella bibliografia generale della 

scheda 4). Il quadro gestionale di questi siti risulta complesso, ma caratterizzato da alcuni elementi 

chiave, di cui il principale è in ogni caso il mantenimento di un livello idrico adeguato. Questo obiettivo 

va raggiunto attraverso un’attenta gestione del livello di falda ove possibile oppure attraverso una 

gestione dell’apporto idrico dai corpi d’acqua principali se la garzaia si trova in prossimità di fiumi, 

laghi o grandi canali.   

Oltre al mantenimento del livello idrico adeguato, gli elementi essenziali attorno a cui ruota la 

conservazione delle garzaie di ambienti umidi sono:  

1. Mantenimento di un’estensione della zona umida a vegetazione naturale di almeno 3 ha; 

2. Mantenimento di vegetazione idonea ai nidi, preferibilmente ontaneto, saliceto a cespugli (non 

salici arborei), bosco misto, canneto; 

3. Ove l’estensione della zona sia sufficiente, mantenimento/creazione di appezzamenti contigui dei 

vari tipi di vegetazione sopra indicati, ciascuno dei quali è preferito dalle diverse specie di ardeidi; 

4. Mantenimento di allagamento almeno parziale del suolo, per permettere lo sviluppo della 

vegetazione igrofila idonea ai nidi, e per limitare l’accesso ai predatori terrestri; 

5. Assenza di strade e/o sentieri che attraversino la garzaia. Ove presenti, vanno imposte limitazioni 

d’accesso per evitare disturbo umano, almeno durante il periodo di nidificazione (circa 20 

gennaio- metà luglio). Si noti che il disturbo dato dai mezzi agricoli sui campi circostanti è invece 

generalmente ben tollerato.  

Questi elementi mirano al mantenimento delle condizioni ambientali funzionali sia della garzaia che 

del corteggio floro-faunistico della zona umida.  
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Figura 3. Esempi alternativi di struttura ideale di un’area umida perché possa ospitare una garzaia pluri-specifica. 

La variabilità ambientale garantita dalle differenze vegetazionali dei diversi lotti garantisce aree di foraggiamento 

e di nidificazione idonee alle diverse specie di ardeidi. La misura minima complessiva non deve essere inferiore ai 3 

ha ed idealmente attorno ai 10ha (da Fasola et al. 2003).  

 

In siti di garzaia occupati e di alto valore conservazionistico, quali la maggior parte delle garzaie 

classificate come ‘Ambienti umidi’, la principale minaccia alla conservazione è dovuta all’evoluzione 

della vegetazione negli ambienti caratterizzanti (ontaneta e fragmiteto): la presenza di ontani di 

diversa età è essenziale per il mantenimento della garzaia su albero, così come il mantenimento di 

fasce di canneto a diversi stadi di invecchiamento ed umidità, includendo una fascia con salici 

arbustivi, è essenziale per il mantenimento delle garzaie di canneto.  

In entrambe i casi, la manutenzione degli stadi intermedi di vegetazione è necessariamente artificiale, 

a meno di eventi naturali occasionali che rinnovino la successione vegetazionale (p.e. eventi di piena 

eccezionale), in quanto la naturale evoluzione di questi ambienti porta alla perdita dell’idoneità del 

sito. Nella scheda tecnica numero 6 della presente serie è illustrata la modalità di manutezione sul 

lungo periodo degli ambienti di canneto.  

Per le alnete, il modello ottimale verso cui tendere è rappresentato da un bosco “giovane” o al massimo 

“a regime” in cui i tagli per il rinnovo avvengano ogni 20, massimo 25 anni. In occasione dei tagli si 
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prevede il rilascio di circa 200 matricine per ha, scelte tra le piante nelle migliori condizioni e, nel caso 

di assenza di piante da seme, tra i polloni ben conformati ed affrancati. 

La figura 4 propone un modello di taglio a scopo conservazionistico in un’area di garzaia tipica degli 

ambienti umidi, con dominanza di ontaneta.  

 

 

 

Figura 4. Modello di taglio mirato al ringiovanimento dell’ontaneta in una garzaia con struttura vegetazionale 
arborea tipica degli ambienti umidi (da Fasola et al. 2003). 
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Una volta appurata l’idoneità del suolo che ospiterà le piantine, il progetto di piantumazione prevede 

l’utilizzo di ontano nero per circa l’80% e per il rimanente 20% di specie accessorie scelte tra le 

seguenti a seconda delle caratteristiche della stazione: 

Specie arboree: Quercus robur (Farnia), Populus alba (Pioppo bianco), Populus nigra (Pioppo nero), 

Ulmus campestris (Olmo campestre), Acer campestre (Acero campestre), Prunus avium (Ciliegio 

selvatico), Tilia europaea (Tiglio selvatico), Fraxinus agustifolia (Frassino ossifillo), Carpinus betulus 

(Carpino bianco), Sorbus torminalis (Sorbo ciavardello),  

Specie arbustive: Cornus sanguinea (Sanguinello), Crataegus monogyna (Biancospino), Rhamnus 

frangola (Frangola), Ligustrum vulgare (Ligustro), Cornus mas (Corniolo).  

Il sesto d’impianto deve essere fitto e varia da 2.5x2.5 a 3x3 m.  

A seconda delle situazioni e delle necessità è possibile aprire nuove radure o ampliare quelle che si 

sono naturalmente create. Il rinnovo del soprassuolo arboreo può essere interamente spontaneo, ma 

più spesso si rendono necessari interventi di piantumazione delle specie che si vogliono favorire e di 

rimozione delle altre. In ogni caso occorre seguire lo sviluppo vegetazionale e ripulire questi spazi 

dalla fitta vegetazione infestante che tende a ricoprirli rapidamente ritardando, se non impedendo, la 

crescita delle altre essenze. 

Inoltre, si sottolinea che in linea di massima va prevista la sostituzione delle essenze alloctone, anche 

di grande portamento (p.e. Robinia pseudoacaica) con quelle autoctone della foresta planiziale.  
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
- Scheda tecnica di intervento n°4- 

- Interventi in favore degli ardeidi coloniali 
 

- Sottoscheda di intervento specifica: 4C – 
 

Problematiche di conservazione e descrizione degli interventi 
per la tipologia ambientale ‘Ambiti fluviali’ 

 
Si individuano le specifiche criticità di conservazione e si descrivono gli interventi necessari per 
mantenere nel tempo le garzaie classificate come siti di tipo ‘Ambiti fluviali’, cioè ambiti perifluviali quali 
isole e golene con ambienti boscati a vegetazione mista o igrofila quali i saliceti arborei. Sono ambiti 
potenzialmente influenzati dalle piene e non stabilizzati, e passibili di rapida evoluzione seriale. Include 
anche le garzaie installate su vegetazione arboreo-arbustiva a bordura di canali artificiali.   

1. Specie nidificanti e valore conservazionistico 

Nei siti del tipo “Ambiti fluviali” è presente nella quasi totalità di casi l’Airone cenerino (Ardea cinerea) 

con numero di nidi dell’ordine delle unità fino a pochr decine. In pochi casi le colonie sono miste con 

Nitticora (Nycticorax nycticorax), Garzetta (Egretta garzetta). Non sono mai stati presenti Sgarza 

ciuffetto (Ardeola ralloides) p Airone rosso (Ardea purpurea), né altre specie affini. 

I siti con solo Airone cenerino, specie molto abbondante in tutta Europa e non inclusa in Allegato 

1 dir.2009/147/CE, hanno quindi  minor valore per la conservazione rispetto ad altri siti di garzaie con 

più specie e con elevato numero di nidi. Inoltre questi siti non hanno valenza conservazionistica 

generale perché non ospitano altre componenti floro-faunistiche. Tuttavia i nuclei di nidi di Airone 

cenerino sono spesso insediati su boschi in golena o in  isole  fluviali boscate di possibile pregio 

naturalistico.  

2. Distribuzione in Lombardia, caratteristiche dell’ambiente, 
permanenza delle colonie, cause di scomparsa 

Le garzaie del tipo “Ambiti fluviali” attualmente esistenti sono diffuse in particolare nella porzione 

settentrionale della pianura, province di BG, BS, CR. LC. In queste zone non risicole gli ardeidi si 

alimentano in corsi d’acqua minori e altre zone umide residue che forniscono poche risorse alimentari, 

perciò il numero di nidi per ciascun sito è e quindi limitato. 

I nidi sono posti in boschi di estensione piccolo o media di varie essenze arboree. 
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La permanenza di queste colonie nel periodo per il quale si hanno dati, 1972-2017, è stata di solito 

di pochi anni e comunque inferiore a 21 anni, perché molte di queste colonie si sono formate 

recentemente a seguito dell’aumento delle popolazioni di Airone cenerino nelle colonie tradizionali. 

I casi di scomparsa delle garzaie di questo tipo sono relativamente numerosi soprattutto per 

alcuni siti in golena dei maggiori fiumi. In alcuni casi la scomparsa di queste garzaie è stata compensata 

dalla comparsa di nuove colonie in zone limitrofe. Le scomparse sono da imputarsi ad eventi di 

cambiamento dell’ambiente per piene fluviali, a disturbo antropico, in un caso ad abbattimento della 

vegetazione. 

 

Figura 1. Sito di garzaia di Airone cenerico in ambito fluviale (LC- Brivio – loc. ‘Stoppate’) 

3. Minacce per la conservazione 

3.1 Degradazione dell’ambiente nel sito della colonia.  

Questi siti boscati non sono soggetti a particolare degradazione. La perdita di ambiente boschivo può 

avvenire a seguito di piene o di cambiamenti del corso fluviale. 

3.2 Disturbo antropico.  

La possibilità di disturbo è variabile secondo il grado di accessibilità delle formazioni boschive. Nei siti 

accessibili un disturbo ripetuto ed eccedente pochi minuti, entro 50 m dal margine dell’area occupata 
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dai nidi, può indurre i nidificanti ad abbandonare il sito, in particolare durante i periodi di costruzione 

del nido e deposizione delle uova. I siti inseriti in zone protette   isce il maggior pericolo per questo tipo 

di colonie, che di solito non godono di difese dall’accesso di persone grazie alla presenza di zone umide.  

3.3 Predazione.  

Come in tutte le garzaie, la predazione da parte della Cornacchia grigia (Corvus corone) può costituire 

un pericolo, specialmente se favorita dal disturbo antropico che induce gli aironi nidificani ad 

abbandonare temporaneamente i nidi. 

4. Interventi per il mantenimento a lungo termine della garzaia

4.1 Ambiente.  

Il mantenimento della struttura a bosco nell’area occupata dai nidi, e possibilmente per un’estensione > 

3 ha è il requisito fondamentale per il mantenimento della garzaia. Ciò può includere interventi di 

assestamento forestale in caso di morie di essenze arboree a vita breve. Interventi di consolidamento 

delle sponde volti ad evitare erosione da parte della corrente e distruzione delle aree boscate 

andrebbero valutati in relazione alla opportunità e convenienza della regimazione fluviale. Come per 

tutte le garzaie, si dovranno rispettare rigorosamente le norme che impediscono la distruzione dei nidi 

attivi, cioè non abbattere alberi con nidi di ardeidi dal 20 gennaio (data dei primi insediamenti di Airone 

cenerino) fino a giugno. 

4.2 Disturbo  

Per le garzaie entro aree protette, il disturbo dovrebbe essere escluso limitando i punti di accesso anche 

pedonale, mediante opportuna cartellonistica esplicativa. Per i siti non in zone protette, la limitazione 

del disturbo può avvenire in maniera volontaria se incentivato da campagne di informazione, come 

dettagliato nella Scheda tecnica 4 – Capitolo Indicazioni generali d’intervento, affinché il pubblico 

debitamente informato si astenga dall’avvicinarsi e dal permanere a distanze >100 m dai nidi dal 

periodo dei primi insediamenti di Airone cenerino fino alle ultime di involo dei giovani (20 gennaio - 30  

giugno).  

4.3 Predazione 

 La limitazione volontaria del disturbo antropico è sufficiente a mantenere la pressione predatoria da 

parte di corvidi al livello naturale.  
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
Scheda tecnica di intervento n°4 

Interventi in favore degli ardeidi coloniali 
 

- Sottoscheda di intervento specifica: 4D – 
 

Problematiche di conservazione e descrizione degli interventi 
per la tipologia ambientale ‘Boschi collinari’ 

 
Si individuano le specifiche criticità di conservazione e si descrivono gli interventi necessari per 
mantenere nel tempo le garzaie classificate come siti di tipo ‘Boschi collinari’, cioè aree naturali o 
semi-naturali con boschi asciutti di varie essenze arboree, latifoglie o conifere, in genere localizzate su 
terreni in pendenza in ambiti collinari e pedemontani. 

1. Specie nidificanti e valore conservazionistico 

In tutti i siti del tipo “Boschi collinari” nidifica solo l’Airone cenerino (Ardea cinerea) in colonie 

mono-specifiche. Poiché l’Airone cenerino è molto abbondante in tutta Europa e non è incluso in 

Allegato 1 dir.2009/147/CE, queste garzaie hanno minor valore per la conservazione rispetto ad altre 

con più specie. Inoltre questi siti non hanno valenza conservazionistica generale perché non ospitano 

altre componenti floro-faunistiche particolari, come invece quelle di ambienti umidi. Tuttavia questi 

nuclei di Airone cenerino sono uno spettacolo di naturalità che può avere valore paesaggistico e 

valenza didattica a livello locale. Si rammenta inoltre che i nidi di Airone cenerino così come di ogni 

altra specie selvatica sono protetti dalla legge 157/92 e dall’articolo 635 del Codice Penale. 

L’abbattimento di un albero che ospiti nidi attivi costituisce dunque una violazione di queste norme. 

2. Distribuzione in Lombardia, caratteristiche dell’ambiente, 
permanenza delle colonie, cause di scomparsa 

I siti di garzaie del tipo “Boschi collinari” sono distribuiti in ambiti collinari tra 1 200 e i 600 m s.l.m. 

nelle province di Bergamo, Brescia, Como, Lecco, Pavia, Sondrio, Varese, Cremona e Mantova. Gli 

Aironi cenerini che nidificano in queste circostanze si alimentano in corsi d’acqua minori che 

forniscono poche risorse alimentari, perciò il numero di nidi per ciascun sito è generalmente limitato a 

poche unità o alcune decine. I nidi sono posti su alberi di alto fusto di varie essenze sia latifoglie che 

conifere, anche in prossimità di zone urbanizzate ma in siti con scarso disturbo antropico almeno nelle 

immediate vicinanze dei nidi. 
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Figura 1. Sito di garzaia di Airone cenerino in bosco collinare (VA-Grantola, foto Mauro Fasola) 

La permanenza di queste colonie nel periodo 1972-2017 è stata di pochi anni perché molte di 

queste colonie si sono formate di recente a seguito dell’aumento delle popolazioni di Airone cenerino 

nelle colonie tradizionali, ma alcune hanno occupato lo stesso sito per un periodo prolungato, fino a 18 

anni in alcuni casi. Le garzaie del tipo ‘Boschi collinari’ che sono scomparse, in genere dopo pochi anni 

di permanenza, erano quelle costituite solo da un nucleo di pochi nidi, la cui scomparsa può rientrare 

in un fenomeno di  spostamento locale entro gli estesi ambiti boscati disponibili.  

3. Minacce per la conservazione 

3.1 Degradazione dell’ambiente nel sito della colonia.  

Questi siti a vegetazione boschiva di alto fusto non sono soggetti a particolare degradazione, e 

in caso di perdita della vegetazione in sito di garzaia, gli aironi possono trovare siti idonei nelle 

vicinanze entro ambiti boscati che sono spesso di grande estensione. 
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3.2Disturbo antropico. 

 Potenzialmente pericoloso in particolare durante i periodi di costruzione del nido e 

deposizione delle uova, il disturbo antropico è in genere ridotto perché gli aironi 

scelgono siti di accesso difficile.  

 

3.3 Predazione.  

Lo scarso disturbo antropico mantiene la predazione da parte di corvidi entro livelli 

naturali. 

4. Interventi per il mantenimento a lungo termine della garzaia

4.1 Ambiente.  

L’analisi delle minacce suggerisce limitati interventi. La perdita di vegetazione, ad esempio 

dovuta a tagli colturali, non esclude la nidificazione nella stessa zone in altre parti delle 

estensioni boschive tipiche degli ambiti collinari. Non sono pertanto necessari interventi 

forestali. Saranno soltanto da rispettare rigorosamente le norme che impediscono la 

distruzione dei nidi attivi, che in questo caso particolare significa non abbattere alberi con nidi 

di Airone cenerino, dai primi insediamenti attorno al 20 gennaio fino a fine nidificazione a 

inizio giugno. 

4.2 Disturbo  

Anche per il disturbo antropico non sono indispensabili interventi di esclusione dell’accesso 

nelle vicinanze, considerato lo scarso livello di disturbo.  La limitazione del disturbo può 

avvenire in maniera volontaria se incentivato da campagne di informazione, come dettagliato 

nella Scheda tecnica 4 – Capitolo Indicazioni generali d’intervento. Il pubblico debitamente 

informato potrebbe transitare velocemente presso gli alberi che ospitano nidi, e permanere 

per tempi più lunghi solo a distanze superiori ai 100 m.  

4.3 Predazione.  

La limitazione volontaria del disturbo antropico è sufficiente a mantenere la pressione 

predatoria da parte di corvidi al livello naturale.  
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
Scheda tecnica di intervento n°4 

Interventi in favore degli ardeidi coloniali 
 

- Sottoscheda di intervento specifica: 4E – 
 

Problematiche di conservazione e descrizione degli interventi 
per la tipologia ambientale ‘Boschi planiziali’ 

 
Si individuano le specifiche criticità di conservazione e si descrivono gli interventi necessari per 
mantenere nel tempo le garzaie classificate come siti di tipo ‘Boschi planiziali’, cioè aree naturali o 
semi-naturali con boschi planiziali asciutti.   

1. Specie nidificanti e valore conservazionistico 

Nei siti del tipo “Boschi planiziali” nidificano Airone cenerino (Ardea cinerea), Nitticora (Nycticorax 

nycticorax), Garzetta (Egretta garzetta) e sporadicamente Sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides), con 

numero di nidi da decine ad alcune centinaia come media degli anni di occupazione. Le garzaie di 

questa tipologia hanno quindi generalmente un discreto valore conservazionistico.  

2. Distribuzione in Lombardia, caratteristiche dell’ambiente, 
permanenza delle colonie, cause di scomparsa 

Questo tipo di ambienti è rappresentato da solo 4 siti  di cui uno occupato solo per un anno, e gli altri 3 

a lunga permanenza. Sono situati negli ampi ambiti boscati lungo il fiume Ticino in provincia di Milano, 

Pavia e Varese, o sulle sponde del lago di Annone (Lecco), e in un caso in un bosco privato recintato 

presso Cusago (Milano). Quest’ultimo sito, già occupato dagli anni ’60, è stato abbandonato dalla 

garzaia dal 1986 al 2009 forse a causa di episodi di disturbo, ma rioccupato successivamente.. 

I nidi sono posti su alberi di alto fusto di varie essenze, posti nelle porzioni centrali degli 

appezzamenti boschivi. 
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Figura 1. Sito di garzaia di Nitticora, Garzetta e altre specie in bosco planiziale (MI - Cusago - Bosco). Nel dettaglio 

alcuni dei nidi sono visibili come piccole macchie chiare anche nella toto aerea. 

3. Minacce per la conservazione 

3.1 Degradazione dell’ambiente nel sito della colonia 

Questi siti non sono soggetti a particolare degradazione, essendo situati in boschi di medio-alto 

fusto a lunga vita.  

3.2 Disturbo antropico.  

Può essere, a seconda dei casi locali, il maggior pericolo per questo tipo di colonie, causando 

abbandono del sito aumento della predazione.  

 

3.3 Predazione.  

Forte predazione da parte della Cornacchia grigia (Corvus corone) con completa distruzione 

delle covate seguita da abbandono temporaneo e successiva ri-deposizione, è stata osservata 

nella garzaia di MI-Cusago, probabilmente a caus di un episodio di disturbo antropico. 
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4. Interventi per il mantenimento a lungo termine della garzaia

4.1 Ambiente.  

L’analisi delle minacce suggerisce limitati interventi. Qualora si verificassero danni locali alla 

vegetazione, i nidificanti potrebbero trovare altri siti idonei in altre parti dei vasti boschi. 

Saranno soltanto da rispettare rigorosamente le norme che impediscono la distruzione dei nidi 

attivi, che in questo caso particolare significa non abbattere alberi con nidi di ardeidi dal 20 

gennaio (data dei primi insediamenti di Airone cenerino) fino a fine giugno. 

4.2 Disturbo 

 Anche per il disturbo antropico non sono in genere necessari particolari interventi di 

esclusione dell’accesso, considerato che le colonie sono già relativamente protette 

dall’ampiezza degli appezzamenti boschivi.  La limitazione del disturbo può avvenire in 

maniera volontaria se incentivato da campagne di informazione, come dettagliato nella Scheda 

tecnica 4 – Capitolo Indicazioni generali d’intervento. Il pubblico dovrebbe essere consigliato a 

transitare velocemente presso gli alberi che ospitano nidi, e permanere per tempi più lunghi a 

solo distanze >100 m.  

4.3 Predazione  

La limitazione volontaria del disturbo antropico è sufficiente a mantenere la pressione 

predatoria da parte di corvidi al livello naturale. 
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
Scheda tecnica di intervento n°4 

Interventi in favore degli ardeidi coloniali 
 

- Sottoscheda di intervento specifica: 4F – 
 

Problematiche di conservazione e descrizione degli interventi 
per la tipologia ambientale ‘Canneti’ 

 
Si individuano le specifiche criticità di conservazione e si descrivono gli interventi necessari per 
mantenere nel tempo le garzaie classificate come siti di tipo ‘Canneti’, cioè a canneti a Phragmites 
australis o canneto misto su salici cespugliosi (in genere Salix cinerea, Salix sp.) in prossimità di estesi 
corpi d'acqua naturali.  La scheda tecnica numero 6 della presente serie contiene elementi per la 
valutazione delle criticità ambientali in ambiente di canneto e sulle possibili modalità di intervento e 
recupero. 

1.  Specie nidificanti e valore conservazionistico 

I siti del tipo “Canneti” sono tipici delle colonie di Airone rosso (Ardea purpurea), specie in Allegato 1 

dir.2009/147/CE che è presente in tutte queste garzaie con numeri di nidi dalle unità alle poche 

decine. Ove sono presenti anche Nitticora (Nycticorax nycticorax), Garzetta (Egretta garzetta) e Sgarza 

ciuffetto (Ardeola ralloides) il numero di nidi è da alcune decine ad alcune centinaia come media degli 

anni di occupazione. Tutti questi siti hanno quindi un elevato valore conservazionistico.  

2. Distribuzione in Lombardia, caratteristiche dell’ambiente, 
permanenza delle colonie, cause di scomparsa 

Questo tipo di ambienti è rappresentato da solo 9 siti, a lunga permanenza o di insediamento recente a 

seguito della moderata espansione numerica dell’Airone rosso. Sono situati nei residui canneti di 

limitata estensione al bordo di laghi prealpini e in lanche fluviali, e nei vasti canneti dei Laghi di 

Mantova. I nidi sono posti su canne o su cespugli di salice. 
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Figura 1. Garzaia con Airone rosso e altre specie in ambiente a canneto e cespugli di salice  (MN - Ostiglia - 

Busatello, foto Mauro Fasola) 

 

3. Minacce per la conservazione 

3.1 Degradazione dell’ambiente nel sito della colonia.  

Questi siti a canneto non sono soggetti a particolare degradazione, se è mantenuto il livello 

idrico.  

 

3.2 Disturbo antropico.  

Di solito non rilevante, grazie all’inaccessibilità dei siti. 

 

3.3 Predazione. 

 Le possibili predazioni presumibilmente sono limitate ad un livello naturale, anche 

grazie al limitato disturbo antropico. 
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4. Interventi per il mantenimento a lungo termine della garzaia

4.1 Ambiente.  

Per i canneti più vasti non sono prevedibili particolari interventi se non quelli mirati alla 

manutenzione sul lungo periodo delle condizioni ecologiche idonee per la nidificazione e 

dunque da operarsi solo in caso di constatata incipiente criticità.  

SI veda la scheda tecnica numero 6 della presente serie ( Scheda tecnica numero 6: ‘Interventi 

di gestione e recupero degli habitat a macrofite erbacee di zone umide lentiche e lotiche atti a 

favorire le specie di uccelli di interesse conservazionistico nei periodi di riproduzione, 

migrazione e svernamento’) per gli elementi sulla base del quale è possibile giudicare lo stato 

ecologico dell’ambiente di ciascuna garzaia e per un elenco esatustivo delle possibili modalità 

di intervenzione.  

4.2 Disturbo  

Solo per i canneti di estensione ridotta (< 1ha) e con possibilità di accesso pubblico a distanze 

<100m dall’area dei nidi, possono essere opportune azioni di esclusione dall’accesso, o di 

limitazione del disturbo in maniera volontaria grazie a campagne di informazione, come 

dettagliato nella Scheda tecnica 4 – Capitolo Indicazioni generali d’intervento. 

4.2 Predazione  

La limitazione volontaria del disturbo antropico è sufficiente a mantenere la pressione 

predatoria da parte di corvidi al livello naturale.  
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
Scheda tecnica di intervento n°4 

Interventi in favore degli ardeidi coloniali 
 

- Sottoscheda di intervento specifica: 4G – 
 

Problematiche di conservazione e descrizione degli interventi 
per la tipologia ambientale ‘Cave’ 

 
Si individuano le specifiche criticità di conservazione e si descrivono gli interventi necessari per 
mantenere nel tempo le garzaie classificate come siti di tipo ‘Cave’, cioè siti di cave abbandonate, 
ripristini ambientali o altre zone umide artificiali soggette a regimazione idrica.   

1.  Specie nidificanti e valore conservazionistico 

I siti del tipo “‘Cave” possono ospitare: garzaie monospecifiche di Airone cenerino (Ardea cinerea) 
nelle province di Brescia, Cremona e Mantova; garzaie plurispecifiche di Airone cenerino, Sgarza 
ciuffetto (Ardeola ralloides), Nitticora (Nycticorax nycticorax) e Garzetta (Egretta garzetta) in altre 
località delle stesse province; garzaie di Airone rosso (Ardea purpurea) monospecifiche o 
plurispecifiche con le tre specie presedenti, nella pianura a Sud del Po in provincia di Pavia. 

Il valore conservazionistico di questi siti è elevato ove sia presente l’Airone rosso, ma minore ove sia 
presente solo Airone cenerino e ove il numero di nidi sia ridotto.  

2. Distribuzione in Lombardia, caratteristiche dell’ambiente, 
permanenza delle colonie, cause di scomparsa 

I siti del tipo “‘Cave i” sono dispersi nelle zone di pianura non risicola sotto i 100 m s.l.m. nelle 
province di Brescia, Cremona, Mantova e Pavia e in alcuni casi a quote più elevate come in provincia di 
Lecco e Varese. Alcuni siti sono utilizzati anche per pesca sportiva o altre attività. 

I nidi sono posti su vegetazione spontanea, alberi di varie essenze e saliconi cespugliosi, su 
cordoli o isolotti entro specchi d’acqua che offrono una buona protezione ai nidi, In alcuni casi però la 
profondità dell’acqua è minima e in periodi secchi il terreno resta completamente asciutto. 
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Figura 1. Garzaia  in zona umida soggetta a regimazione idrica (CR - Crottad'Adda –Cà Biss, foto Mauro Fasola) 

 

Figura 2. Garzaia in zona umida soggetta a regimazione idrica (CR-Pessina Cremonese2 – lanca presso Gabbioneta, 

foto Mauro Fasola) 
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Il numero di nidi nella maggior parte dei casi è di poche decine a causa della ridotta disponibilità di 
ambienti di alimentazione in queste aree di campagna relativamente asciutta, con un solo caso (MN-
Pegognaga) di colonia che ha mantenuto una media di alcune centinaia di nidi durante tutto il periodo 
di monitoraggio. 

La permanenza è stata di decenni per le colonie formatesi già da tempo, mentre altre sono 
presenti solo da alcuni anni a seguito della recente espansione dell’areale da parte di Airone cenerino e 
altre specie. Alcune colonie hanno avuto presenza sporadica di pochi anni, con casi di abbandono delle 
garzaie e spostamenti  a poca distanza in ambienti umidi limitrofi. 

3. Minacce per la conservazione 

3.1 Degradazione dell’ambiente nel sito della colonia.  

Questi ambienti umidi di origine artificiale sono vulnerabili in relazione alla possibilità di 
bonifica, a mutamenti del regime idrico che asciughino gli specchi d’acqua. 

3.2 Disturbo antropico.  

Il pericolo di disturbo può essere molto variabile a seconda dell’utilizzo per scopi ricreativi e 
della facilità di accesso. 

3.3 Predazione.  

La predazione da parte di corvidi è influenzata dal grado di disturbo antropico. 

4. Interventi per il mantenimento a lungo termine della garzaia

Gli interventi per le garzaie in ambienti tel tipo “Cave” possono essere analoghi a quelli dettagliati per 
il tipo “Ambienti umidi”, in particolare per le caratteristiche ambientali preferire dalle specie di 
maggior pregio (Airone rosso), mirando in sintesi a: 

1. estensione della zona umida per almeno 3 ha; 

2. vegetazione idonea ai nidi, preferibilmente ontaneto, saliceto a cespugli (non salici arborei), 
canneto; 

3. allagamento almeno parziale del suolo, per permettere lo sviluppo della vegetazione igrofila 
idonea ai nidi, e per limitare l’accesso ai predatori terrestri; 

4. assenza di strade o sentieri o limitazioni d’accesso per evitare disturbo umano, o almeno 
limitazione degli accessi durante il periodo di nidificazione (circa metà marzo- metà luglio).  
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Questi interventi mirano al mantenimento delle condizioni ambientali funzionali sia alla garzaia che al 
corteggio floro-faunitico della zona umida.  

.  
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
Scheda tecnica di intervento n°4 

- Interventi in favore degli ardeidi coloniali  
-  

- Sottoscheda di intervento specifica: 4H – 
 

Problematiche di conservazione e descrizione degli interventi 
per la tipologia ambientale ‘Parchi’ 

 
Si individuano le specifiche criticità di conservazione e si descrivono gli interventi necessari per 
mantenere nel tempo le garzaie classificate come siti di tipo ‘Parchi’, cioè garzaie installate su 
alberature entro parchi suburbani di edifici storici o ville private, oppure piantagioni in aree molto 
antropizzate, oppure zone boscate entro recinzioni industriali.   

1.  Specie nidificanti e valore conservazionistico 

I siti tipo “Parchi” attualmente attivi ospitano per due terzi dei casi solo Airone cenerino (Ardea 

cinerea) con numero di nidi dell’ordine delle unità o poche decine, e nei restanti casi anche Nitticora 
(Nycticorax nycticorax), Garzetta (Egretta garzetta), Airone guardabuoi (Bubulcus ibis) e in alcuni casi 
anche Sgarza ciuffetto (Ardeola ralloides) per un totale di molte decine o alcune centinaia di nidi. 

I siti con solo Airone cenerino, specie molto abbondante in tutta Europa e non inclusa in Allegato 
1 dir.2009/147/CE, hanno minor valore per la conservazione rispetto ai siti con più specie e con 
elevato numero di nidi. Inoltre questi siti non hanno valenza conservazionistica generale perché non 
ospitano altre componenti floro-faunistiche di particolare pregio. Queste garzaie in zone antropizzate 
offrono spunti di interesse culturale, ma d’altra parte possono inferire con il mantenimento della 
vegetazione arborea ornamentale perché l’addensamento dei nidi e le deiezioni possono danneggiare 
alberature di pregio.  

2. Distribuzione in Lombardia, caratteristiche dell’ambiente, 
permanenza delle colonie, cause di scomparsa 

I siti di garzaie del tipo “Parchi” sono diffuse in ambiti planiziali di varie province (Brescia, Como, 
Cremona, Lecco, Milano, Mantova, Pavia, Vrese). 

In questo tipo di garzaie, i nidi sono posti in genere su alberi di alto fusto di varie essenze.  
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La permanenza in molti casi è di pochi anni a causa della recente formazione delle colonie a 
seguito dell’aumento delle popolazioni di Airone cenerino nelle colonie tradizionali, ma varie colonie 
hanno avuto lunga permanenza, per decine di anni. 

 

Figura 1. Garzaia in parco urbano ( CR-Rivarolo del Re – ParcoPonzone, foto Mauro Fasola) 

 

3. Minacce per la conservazione 

3.1 Degradazione dell’ambiente nel sito della colonia.  

Questi siti non sono in genere soggetti a degradazione perché le alberature sono mantenute a 
scopo ornamentale e sono a lunga vita. 

3.2 Disturbo antropico.  
Pur potenzialmente rilevante a causa dell’ambiente urbanizzato, non sembra costituire un 
rilevante pericolo per questo tipo di colonie. La vicinanza degli edifici e il conseguente 
possibile disturbo, sono compensati dalla protezione offerta dalle recinzioni solitamente 
presenti che limitano l’accesso. Questi parchi sono in genere poco frequentati e i nidificanti 
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possono aver acquisito una certa abituazione alla presenza umana che nel tempo si è rivelata 
non pericolosa.  
 

3.3 Predazione. 

 La predazione da parte della Cornacchia grigia (Corvus corone) che è ormai abbondante anche 
nelle aree suburbane, costituisce uno dei maggiori pericoli, come in tutti gli altri casi di garzaie 
esposte a possibile disturbo antropico. 

4. Interventi per il mantenimento a lungo termine della garzaia

4.1 Ambiente.  

Non sono ipotizzabili particolari interventi e non è giustificabile nessuna forma di ulteriore 
protezione, perché la vegetazione arborea in questi casi viene già conservata per motivi 
ornamentali. Saranno soltanto da rispettare rigorosamente le norme che impediscono la 
distruzione dei nidi attivi, che in questo caso particolare significa non abbattere alberi con nidi 
di ardeidi dal 20 gennaio a fine maggio (ove sia presente il solo Airone cenerino) a fine giugno 
(ove presenti anche altre specie). 

4.2 Disturbo  

Anche per il disturbo antropico non sono proponibili particolari interventi, considerato 
l’ambito antropizzato La limitazione del disturbo può avvenire in maniera volontaria se 
incentivato da campagne di informazione, come dettagliato nella Scheda tecnica 4 – Capitolo 
Indicazioni generali d’intervento. Il pubblico debitamente informato potrebbe transitare 
velocemente presso gli alberi che ospitano nidi, e permanere per tempi più lunghi a solo 
distanze >100 m.  

4.3 Predazione  

La limitazione volontaria del disturbo antropico è sufficiente a mantenere la pressione 
predatoria da parte di corvidi al livello naturale.  
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
Scheda tecnica di intervento n°4 

Interventi in favore degli ardeidi coloniali 
 

- Sottoscheda di intervento specifica: 4I – 
 

Problematiche di conservazione e descrizione degli interventi 
per la tipologia ambientale ‘Piantagioni’ 

 
Si individuano le specifiche criticità di conservazione e si descrivono gli interventi necessari per 
mantenere nel tempo le garzaie classificate come siti di tipo ‘Piantagioni’, cioè garzaie installate su 
essenze arboree coetanee coltivate, di solito in ambito planiziale, nella maggior parte dei casi pioppete  
di pioppo ibrido (Populs sp.) ma anche coltivi da legno o frutta come noceti a Juglans regia o impianti 
di conifere.   

1.  Specie nidificanti e valore conservazionistico 

I siti tipo “Piantagioni” attualmente attivi ospitano per due terzi dei casi solo Airone cenerino (Ardea 

cinerea) con numero di nidi dell’ordine delle unità o poche decine, e nei restanti casi anche Nitticora 
(Nycticorax nycticorax), Garzetta (Egretta garzetta), Airone guardabuoi (Bubulcus ibis) per un totale di 
molte decine o alcune centinaia di nidi. In casi sporadici vi nidifica anche Sgarza ciuffetto (Ardeola 

ralloides). 

I siti con solo Airone cenerino, specie molto abbondante in tutta Europa e non inclusa in Allegato 
1 dir.2009/147/CE, hanno minor valore per la conservazione rispetto ai siti con più specie e con 
elevato numero di nidi. Inoltre questi siti in ‘Piantagioni’ non hanno valenza conservazionistica 
generale perché non ospitano altre componenti floro-faunistiche di particolare pregio. Si rammenta 
tuttavia che i nidi di Airone cenerino così come di ogni altra specie selvatica sono protetti dalla legge 
157/92 e dall’articolo 635 del Codice Penale. L’abbattimento di un albero che ospiti nidi attivi 
costituisce dunque una violazione di queste norme. 

2. Distribuzione in Lombardia, caratteristiche dell’ambiente, 
permanenza delle colonie, cause di scomparsa 

Siti del tipo “Piantagioni” sono stati occupati da garzaie negli ambiti planiziali delle province di 
Cremona, Lodi, Milano, Mantova e Pavia. 
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Nella maggioranza dei casi si è trattato di pioppete d’impianto mature, prossime al termine del ciclo 
produttivo previsto e dunque al taglio.  

La permanenza è stata solitamente di pochi anni, perché le piantagioni sono state tagliate al 
termine del ciclo di coltivazione. L’unico caso di lunga permanenza (26 anni a MN - Roncoferraro 
(Garolda, ParcoMincio) è stato dovuto al mantenimento della pioppeta dietro compensazione al 
coltivatore per il mancato reddito. Sovente, a seguito del taglio della pioppeta in un sito di garzaia, gli 
aironi spostatano la garzaia l’anno successivo in un’altra pioppeta nella stessa zona, come nel caso 
delle varie garzaie a MN – Carbonara Po, MN - Viadana, MN - Villimpenta. 

 

Figura 1. Coltivazione di pioppi che ospita una garzaia (MN - CarbonaraPo, foto Mauro Fasola) 
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3. Minacce per la conservazione 

3.1 Degradazione dell’ambiente nel sito della colonia. 

 Queste coltivazioni arboree sono soggette a cicli di crescita e taglio decennali. 

3.2 Disturbo antropico.  

Sebbene queste piantagioni siano soggette a disturbo per le pratiche colturali e per il facile 
accesso, quelle utilizzate dalle garzaie sono evidentemente abbastanza riparate da permettere 
la nidificazione per più anni.  
 

3.3 Predazione.  

Il livello di predazione da parte di corvidi è paragonabile a quello degli altri siti. 

4. Interventi per il mantenimento a lungo termine della garzaia

4.1 Ambiente. 

Non è possibile per motivazioni giuridiche ed economiche ipotizzare una protezione con 
vincoli conservazionistici a lungo termine questi ambienti, poiché soggetti a cicli di taglio non 
impedibili dalle normative. Saranno comunque da rispettare rigorosamente le norme che 
impediscono la distruzione dei nidi attivi, che in questo caso particolare significa non abbattere 
gli impianti arborei con nidi di ardeidi dal 20 gennaio a fine maggio (ove sia presente il solo 
Airone cenerino) a fine giugno (ove presenti anche altre specie). 

Si ritiene però necessario, ove possibile, costituire nelle immediate vicinanze di queste colonie 
delle aree piantumate idonee ad essere occupate al temine del ciclo produttivo degli impianti. 
Queste aree possono essere costituite sia da altri impianti che costituiscano a scalare nuovi 
ambienti colonizzabile nel tempo, sia preferenzialmente aree boscate umide, destinate in modo 
permanente alla conservazione della colonia (es. utilizzando i fondi per compensazioni 
ambientale o fondi aree Verdi).  

4.2 Disturbo 

 Anche per il disturbo antropico non sono proponibili particolari interventi, considerato 
l’ambito antropizzato.  La limitazione del disturbo può avvenire in maniera volontaria se 
incentivato da campagne di informazione, come dettagliato nella Scheda tecnica 4 – Capitolo 
Indicazioni generali d’intervento. Il pubblico debitamente informato potrebbe transitare 
velocemente presso gli alberi che ospitano nidi, e permanere per tempi più lunghi solo a 
distanze maggiori di 100 m.  
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4.3 Predazione La limitazione volontaria del disturbo antropico è sufficiente a mantenere la 
pressione predatoria da parte di corvidi al livello naturale.  
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
- Scheda tecnica di intervento n. 5 - 

 
Interventi atti a favorire la riproduzione del Tarabuso 

Botaurus stellaris in Lombardia 
 
 
 
 
SPECIE TARGET 
Tarabuso Botaurus stellaris (Specie presente in Allegato 1 dir. 2009/147/CE) 
 
Altre specie che potrebbero beneficiare indirettamente degli interventi: 
Falco di palude Circus aeruginosus, Airone rosso Ardea purpurea, Moretta tabaccata Aythya nyroca 
(Specie presenti in Allegato 1 dir. 2009/147/CE) 
 
CARATTERISTICHE ED ESIGENZE DELLA SPECIE 
Il Tarabuso è un uccello di grandi dimensioni appartenente alla famiglia degli Ardeidae (aironi). La 
specie è diffusa ampiamente a livello globale, ma in Europa occidentale ha una distribuzione 
frammentata e localizzata, con una delle sue popolazioni più importanti collocata in pianura padana. 
Lo stato di conservazione a livello globale della specie stabilito dalla IUCN Red List è di ‘Least Concern’, 
nonostante la stessa IUCN indichi come le popolazioni dell’Europa occidentale siano maggiormente 
minacciate che quelle del resto dell’areale. Il Tarabuso si alimenta principalmente di pesci ed anfibi 
che cattura in acque basse, sebbene una certa componente di invertebrati e piccoli mammiferi possa 
far parte della dieta. 

Le popolazioni nidificanti Lombarde si comportano probabilmente come sedentarie, mentre le 
popolazioni che nidificano nel centro-Nord Europa sono migratrici di media e lunga distanza: una 
frazione di questi individui utilizza le aree umide della Lombardia, sia planiziali che pedemontane, 
come aree di svernamento. Nel periodo di nidificazione, in Lombardia la specie si caratterizza per la 
distribuzione in due tipologie di habitat differenti, a cui si associano differenti fenologie riproduttive. 
In entrambe i casi, il tarabuso si riproduce in singole coppie anziché in colonie come la maggioranza 
degli ardeidi. La specie può però essere poliginica, con diverse femmine riproduttrici all’interno del 
territorio di un unico maschio, che può quindi ospitare fino a cinque nidi contemporaneamente.   

.  
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Figura 1. Esemplare adulto di Tarabuso Botaurus stellaris in caccia in un chiaro di un fragmiteto.          

Foto: Marek Szczepanek (licenza Creative Commons) 

 
In Lombardia, una parte della popolazione di Tarabuso (numericamente minoritaria) utilizza come 
habitat di nidificazione i canneti a Phragmites australis (talvolta a Thypha angustifolia) delle aree 
umide naturali, sia in ambiente planiziale che pedemontano. In questi ambienti, in cui l’altezza della 
vegetazione è sostanzialmente stabile nel corso dell’anno, la presa del territorio da parte del maschio 
avviene già in marzo e il ciclo riproduttivo si conclude entro inizio giugno con l’involo dei piccoli. In 
letteratura, la dimensione minima dei frammenti di canneto utili alla riproduzione del tarabuso è 
indicata in circa 20 ha, sebbene in situazioni inserite in un contesto di aree umide più vaste con 
frammenti di canneto non distanti l’uno dall’altro, possono essere utilizzati per la nidificazione anche 
canneti di minori dimensioni. Lo stadio di maturazione del canneto sembra essere rilevante per la 
scelta del sito: canneti di due/tre anni di età ed allagati in modo non eccesivo (<30cm di acqua) 
rappresentano la situazione ideale di nidificazione.  

La seconda frazione della popolazione lombarda di Tarabuso si riproduce in ambiente agricolo 
anche intensamente coltivato, in particolare nelle aree di risaia della Lombardia orientale. In questo 
contesto ambientale, la riproduzione è necessariamente più tardiva in quanto solo in tarda primavera 
la vegetazione dei coltivi raggiunge un’altezza sufficiente per la riproduzione della specie.  
L’acquisizione del territorio può quindi avvenire anche durante il mese di maggio e il ciclo 
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riproduttivo svilupparsi nei mesi successivi, con l’involo dei pulcini protratto fino ad agosto. Il coltivo 
preferenziale di nidificazione per questa parte di popolazione è rappresentato dal riso (Oryza sativa), 
dove la riproduzione si conclude prima della maturazione del cereale, ma occasionalmente sono 
occupati anche campi coltivati ad orzo (Hordeum vulgare), in cui il taglio delle piante precede il 
completo sviluppo dei giovani. L’utilizzo delle aree intensamente coltivate per la riproduzione è 
probabilmente da interpretarsi come un comportamento adattativo dovuto alla mancanza e 
progressiva riduzione dei siti di riproduzione ideali (vasti canneti umidi in ambiente planiziale).  
 
PROBLEMATICHE E MINACCE PER LA SPECIE TARGET 
La principale minaccia per le popolazioni di canneto e aree umide naturali è rappresentata 
dall’invecchiamento progressivo dei canneti, che porta la vegetazione a uno stadio di eccesiva 
maturazione.. Infatti, il progressivo interramento favorito anche dalla colonizzazione dei canneti da 
parte di essenze arboree o arborescenti (p.e. Salix sp. e diverse esotiche quali Amorpha fruticosa), 
rende il canneto asciutto e quindi non più utilizzabile come sito di nidificazione. La riduzione delle 
dimensioni delle macchie di canneto che si osserva in particolar modo nelle aree umide planiziali 
inoltre contribuisce a ridurre la disponibilità dei siti di nidificazione naturali per il Tarabuso in 
Lombardia.  
 Per le popolazioni planiziali di ambiente agricolo, le principali minacce sono rappresentate dai 
mutamenti della gestione idrica in risaia, che portano ad asciutte prolungate o a coltivi completamente 
in asciutta. Questa pratica ha un effetto a scala di singolo appezzamento, che in assenza di acqua non 
risulta più idoneo alla riproduzione, ma ha anche un effetto a scala maggiore in quanto la riduzione di 
superficie allagata riduce le possibilità di foraggiamento. Un’ulteriore minaccia è poi rappresentata 
dagli interventi agricoli negli appezzamenti scelti per la nidificazione. Lo sfalcio e raccolta del riso non 
rappresentano una minaccia per la specie in quanto questo avviene in settembre, successivamente 
all’involo dei pulcini anche nei nidi più tardivi, maggiore rischio si ha per eventuali lavorazioni in 
risaia (spargimento di prodotti fitosanitari, ecc..). Per i nidi che sono invece localizzati in appezzamenti 
ad orzo, lo sfalcio rappresenta una minaccia concreta in quanto questo avviene in giugno, fase in cui i 
pulcini sono ancora implumi e impossibilitati a lasciare il nido.  
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TIPOLOGIE DI INTERVENTO 
 
1. Interventi mirati alle popolazioni di fragmiteto  

 
1.1. Manutenzione della funzionalità dell’ambiente di canneto  
Gli interventi atti a favorire la funzionalità dell’ambiente di fragmiteto già elencati nella scheda tecnica 
N° 9 (manutenzione attiva di uno stadio di maturazione non avanzato, manutenzione 
dell’allagamento) potrebbero favorire la riproduzione del Tarabuso in canneto. L’ampliamento dei 
settori di canneto a dimensioni superiori ai 15/20 ha continuativi e in forma il più possibile 
tondeggiante (bordure di canneto anche di lunghezza considerevole non sono utili alla nidificazione) 
può rappresentare un intervento determinante per l’aumento della probabilità di nidificazione della 
specie. Gli interventi di ampliamento e modellazione della forma dei settori di canneto può anche 
favorire la nidificazione di Airone rosso e Falco di palude che sono sensibili alla stessa problematica.  
 
1.2 Creazione di sponde vegetate o canali ad acqua bassa  
La presenza di sponde vegetate che degradino verso i bacini di riferimento delle zone umide, così 
come di canali ad acqua bassa e chiari interni ai settori di canneto sono elementi essenziali per 
permettere il foraggiamento del Tarabuso, che necessita di condizioni di schermatura anche nelle fasi 
di alimentazione. La creazione di questi elementi all’interno di canneti già di dimensioni adeguate 
costituisce un intervento di grande rilievo per favorire la riproduzione della specie. La piantumazione 
di essenze autoctone quali Typha angustifolia, Typha latifolia o carici di grandi dimensioni (p.e. Carex 
elata, Carex pendula, Carex acutiformis) in zone di collegamento tra aree di canneto e aree 
perennemente inondate potrebbe costituire un intervento utile a favorire il foraggiamento della 
specie. La presenza di canali e chiari interni al canneto può anche favorire la presenza della Moretta 
tabacca e di altre specie di interesse conservazionistico.  

 
2. Interventi mirati alle popolazioni di coltivi planiziali 

 
2.1 Interventi di diversificazione ambientale 

In ambiente di coltivazioni intensive su vasti appezzamenti come tipicamente riscontrato nelle 
zone risicole andrebbe favorita la presenza di elementi bordurali a vegetazione autoctona 
tipica delle zone umide, in modo da diversificare positivamente l’ambiente eccessivamente 
omogeno della risaia e offrire maggiori opportunità di foraggiamento e riparo al Tarabuso.  In 
particolare, si suggerisce la creazione di bordure ampie 2-4 metri, costituite da Typha 
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angustifolia, Typha latifolia o carici di grandi dimensioni (ved. scheda 6 della presente serie per 
altri esempi). Le condizioni di allagamento delle risaie (fanno eccezione quelle coltivate 
interamente in asciutta e quelle con pacciamatura in plastica) sono favorevoli alla presenza 
delle specie di Typha. In maniera indicativa, si suggeriscono le seguenti caratteristiche tecniche 
per la costituzione di una bordura favorevole al Tarabuso (indicazioni per un tratto di 100mt):  

 

-  Larghezza totale all’impianto: 2.80 mt;  

- Numero piante: circa 850 piante 

- Distanza nella fila: 70 cm; 

- Distanza tra le file: 70 cm; 

- Numero file: sei in totale. Le due esterne costituite da Carex (p.e. Carex acutiformis, 

disponibile presso ERSAF), le quattro centrali costituite da Typha (p.e. Typha latifolia, 

disponibile presso ERSAF) 

- Stima dei costi: ipotizzando l’acquisto di piante in vaso presso ERSAF (euro 3 cad.) : totale di 
2550 euro per l’acquisto delle piante per ogni 100 mt di bordura. La piantumazione potrebbe 
richiedere 1-2 giorni di lavoro di 2-3 operai forestali (calcolando un prezzo medio dell’ora del 
tecnico ERSAF di 20 euro -i prezzi oscillano dalle 21,20 alle 15,76 a seconda delle qualifiche-), 
l’impianto della siepe potrebbe costare 320-600 euro ogni 100 mt di bordura considerando 
anche il costo degli spostamenti e il nolo degli attrezzi impiegati 
  
 

2.2 Localizzazione dei siti di riproduzione annuali  
L’esatta identificazione degli appezzamenti utilizzati per la nidificazione in ogni stagione 
riproduttiva costituisce la miglior informazione per poter realizzare un’efficace azione di 
conservazione a livello locale. L’identificazione dei siti va realizzata attraverso punti di ascolto 
di almeno 10 minuti realizzati nell’intervallo che va da un’ora prima del tramonto a tre ore 
dopo il tramonto. Dopo i primi 10 minuti di ascolto, in caso di assenza di canto spontaneo, è 
possibile stimolare acusticamente il maschio attraverso un richiamo elettronico protratto per 
due minuti, seguiti da cinque di ascolto. Dopo due serie di stimolazione-ascolto e in assenza di 
risposta, si considera la specie come assente in quel momento in un raggio di circa 500 mt (in 
assenza di disturbo acustico il canto è udibile anche da distanze maggiori). Il periodo in cui 
condurre la localizzazione dei siti di ascolto va da marzo ad aprile per le situazioni di canneto e 
da fine aprile a inizio giugno per le situazioni di risaia.   
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2.3 Manutenzione del livello idrico corretto nei siti di riproduzione 

Il livello idrico ideale nei siti di localizzazione del nido dovrebbe non essere mai inferiore ai 5-

10 cm e non superare i 30-40 cm. Gli appezzamenti circostanti la localizzazione del nido 

dovrebbero mantenere, almeno a rotazione, un livello minimo di allagamento.  

 

2.4 Realizzazione di solchi per il mantenimento dell’acqua durante l’intero ciclo di coltivazione del 

riso 

In risaia la realizzazione di solchi di grandi dimensioni (ampiezza >1mt e profondità >50cm) 

negli appezzamenti delle zone ad alta vocazione per la riproduzione del Tarabuso sono 

interventi fortemente auspicabili, in quanto garantiscono la continua disponibilità di cibo 

(anfibi) durante la stagione riproduttiva. La realizzazione di questa tipologia di solchi nelle 

aree indicate in Figura 1 e 2 favoriscono inoltre anche le numerose specie di Ardeidi presenti 

in Allegato 1 della direttiva Uccelli che nidificano in queste zone (ved. scheda tecnica n°4).  

La realizzazione dei solchi va fatta all’inizio di ogni stagione riproduttiva e prima che la 

vegetazione abbia raggiunto un’altezza tale da consentire l’installazione del nido.  

 

2.4 Astensione o ritardo dello sfalcio in appezzamenti a sfalcio precoce 

Qualora si identificasse con certezza la localizzazione di uno o più nidi di Tarabuso in un 

appezzamento coltivato ad orzo o ad altra essenza con sfalcio previsto prima dell’involo dei 

pulcini (entro la prima metà di agosto), l’unico intervento di conservazione possibile è il 

ritardo o la rinuncia allo sfalcio in un’area di almeno 25 metri di raggio attorno al nido. Uno 

sfalcio realizzato in modo da lasciare intatta solo una piccola porzione attorno al nido sarebbe 

inutile in quanto la protezione dai predatori terrestri (volpi, ratti etc.) o avicoli (cornacchie, 

gabbiano reale) offerta dall’estensione vegetativa precedente verrebbe meno.  

Inoltre, date le abitudini poliginiche della specie, una volta localizzato un nido è possibile che 

nelle vicinanze ve ne siano altri non localizzati. Sarebbe perciò auspicabile che venisse evitato 

per quanto possibile lo sfalcio in tutto l’appezzamento di localizzazione del nido. Occorre, 

quindi, ipotizzare, una sorta di compensazione economica che non danneggi l’agricoltore che 

rinunci al raccolto.  
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POSSIBILI FONTI DI FINANZIAMENTO 

- Azioni C Life Gestire2020 

- Fondi per azioni di salvaguardia del patrimonio naturalistico accessibili agli enti gestori, quali 

ad esempio ‘Contributi regionali per la biodiversità a favore degli enti parco’ di Regione 

Lombardia 

- Fondi interni agli enti gestori 

- Contributi da privati (es. Bandi Fondazione Cariplo) 

- Piano Sviluppo Rurale di Regione Lombardia:  

  Operazione 4.4.02 per la creazione di zone umide e Operazione 10.1.07 per il 

mantenimento delle stesse 

Operazione 4.4.01 – Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla 

conservazione della biodiversità.  realizzazione delle bordure indicate nell’intervento 2.1 

Operazione 10.1.03 per la conservazione della biodiversità in risaia (occorre precisare che 

tale operazione ad oggi finanzia la realizzazione di un solco di misure di minori dimensioni 

rispetto a quanto indicato nella scheda tecnica e che ha mostrato alcuni limiti di efficacia. 

Occorrerebbe quindi prevedere una modifica a tale operazione) 

 

 

SITI E PRIORITA’ D’INTERVENTO 

Le abitudini riproduttive del Tarabuso rendono impossibile lo stabilire a priori le località esatte di 

riproduzione, dato che le stesse cambiano di anno in anno. Tuttavia, basandosi sui dati storici di 

presenza della specie, è possibile stabilire delle aree a maggior vocazione per la specie, in cui gli 

interventi indicati ai punti precedenti sono auspicabili.  

 

Per le popolazioni di canneto, ogni area umida con porzioni di fragmiteto o ambienti umidi di maggior 

pregio naturalistico in ambiente planiziale è un sito potenzialmente idoneo alla riproduzione del 

Tarabuso e pertanto meritevole di interventi atti a favorirne la presenza. Nell’ambito pedemontano, i 

siti di potenziale riproduzione sono quelli con estensioni di canneto di maggiori dimensioni e in stato 

di conservazione migliore. I siti in cui realizzare eventuali interventi specifici per il Tarabuso possono 

dunque essere identificati con: ZSC/ZPS Palude Brabbia (VA), ZSC/ZPS Torbiere del Sebino (BS), ZSC 

Lago di Pusiano (CO/LC) e ZSC Lago di Alserio (CO). Le ultime due ZSC si distinguono in ambito 

pedemontano non tanto per le dimensioni assolute dell’area idonea, ma in quanto contigue a un’area 
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esterna a rete Natura 2000 in cui il Tarabuso si è (probabilmente) riprodotto nel 2017 (Lago di 

Annone – LC), oltre che siti storici di riproduzione della specie (primi anni ’90).  

 

Per le popolazioni planiziali, si identificano in 

Figura 2 e 3 le aree ad alta vocazione per la 

specie che includo siti classici di 

nidificazione. Gli interventi indicati ai punti 

2.1 - 2.4 dovrebbero essere prioritariamente 

condotti in queste aree. In caso di 

identificazione di siti di nidificazione 

probabili/certi anche al di fuori di queste 

aree, si consiglia di applicare le medesime 

misure indicate nei punti precedenti.  

 

 

Figura 2. Area di intervento prioritario per la tutela delle popolazioni di Tarabuso in ambiente di coltivi planiziali e 

aree umide naturali della Lombardia orientale (provincia di Mantova). L’area indicata si sovrappone parzialmente 

alla ZPS ‘Valli del Mincio’ IT20B0017. Il confine dell’area è da considerarsi indicativo, in quanto il comportamento 

riproduttivo della specie si caratterizza per il cambio di aree di nidificazione tra diverse stagioni.   
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Figura 3. Aree di intervento prioritario per la tutela delle popolazioni di Tarabuso in ambiente di coltivi planiziali 

(risaia) della Lombardia occidentale (provincia di Pavia). La linea blu segna il confine tra Lombardia e Piemonte 

L’area A si sovrappone in gran parte alla ZPS ‘Risaie della Lomellina’ IT2080501. L’area C corrisponde al 

comprensorio ri-naturalizzato della ‘Cassinazza’ (Giussago (PV). Le linee viola marcano i confini delle ZPS presenti 

nella zona. I confini delle aree di intervento (punti rossi) sono da considerarsi indicativi, in quanto il 

comportamento riproduttivo della specie si caratterizza per il cambio di aree di nidificazione tra diverse stagioni.   
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 

- Scheda tecnica di intervento n. 6 - 
 

Interventi di gestione e recupero degli habitat a macrofite 

erbacee di zone umide lentiche e lotiche atti a favorire le specie 

di uccelli di interesse conservazionistico nei periodi di 

riproduzione, migrazione e svernamento 
 

 

 

1. Specie target 

Tarabuso Botaurus stellaris 

Tarabusino Ixobrychus minutus 

Airone rosso Ardea purpurea 

Moretta tabaccata Aythya nyroca 

Falco di palude Circus aeruginosus 

Martin pescatore Alcedo atthis 

Voltolino Porzana porzana 

Schiribilla Porzana parva 

Salciaiola Locustella luscinioides 

(Specie presenti in Allegato 1 dir. 2009/147/CE) 

 

Altre specie che potrebbero beneficiare indirettamente degli interventi: 

Porciglione Rallus acquaticus, Cannaiola Acrocephalus scirpaceus, Cannaiola verdognola Acrocephalus 

palustris, Cannareccione Acrocephalus arundinaceus (Specie non presenti in Allegato 1 dir. 

2009/147/CE) 
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2. Biologia delle specie target 

 

Tutte le specie target sono prevalentemente carnivore, nutrendosi di invertebrati, anfibi, rettili e/o 

pesci. Dal punto di vista del comportamento migratorio, il gruppo di specie target presenta diverse 

tipologie di comportamento, non mutualmente esclusive in quanto popolazioni diverse della stessa 

specie possono avere una presenza stagionale differente sul territorio lombardo. Un primo gruppo 

comprende le specie di migratori esclusivi di lunga distanza, in cui tutte le popolazioni senza (quasi) 

eccezione trascorrono l’inverno in Africa sub-sahariana: Tarabusino, Airone rosso, Schiribilla e 

Salciaiola. Vi sono poi specie prevalentemente sedentarie alle nostre latitudini quali Martin pescatore 

e Moretta tabaccata, e specie in cui gruppi di riproduttori con comportamento migratorio di lunga o 

media distanza si mescolano a contingenti svernanti, queste specie sono perciò osservabili durante 

tutto l’anno nelle zone umide della Lombardia ma con maggior probabilità durante i periodi di 

migrazione: Voltolino, Falco di palude. Il comportamento migratorio dei Tarabusi nidificanti in 

Lombardia non è del tutto chiaro, ma è certo che le aree umide lombarde siano meta di svernamento 

per numerosi individui di origine centro-nord Europea. Per dettagli sulla biologia e sui possibili 

interventi in favore di questa specie si rimanda alla scheda tecnica 5 della presente serie.   

Tutte le specie target hanno come habitat elettivo per la costruzione del nido e/o il 

foraggiamento sia nel periodo di riproduzione che in quello di migrazione e svernamento gli ambienti 

a vegetazione erbacea di alto portamento propria delle zone umide ed autoctona.  

Analisi basate su dati di presenza/assenza e abbondanza delle specie target raccolti in aree 

umide nei siti Natura 2000 della Lombardia nel corso del 2017, mostrano una relazione diretta tra 

l’estensione delle aree di fragmiteto/magnocariceto/tifeto e la probabilità di presenza delle specie 

target come nidificanti. Inoltre, lo stato di allagamento del canneto è risultata una variabile cruciale nel 

determinare la probabilità di presenza di queste specie. Nel complesso, le indagini sul campo e i dati di 

letteratura permettono di definire che, al netto delle differenze nelle esigenze ecologiche specie-

specifiche, il gruppo delle specie target è favorito dalla presenza di aree di fragmiteto di grandi 

dimensioni (orientativamente maggiori di 5 ha), allagate e con presenza al loro interno di macchie di 

magnocariceto e/o di canali ad acqua più profonda ma con sponde vegetate. 
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3. Caratteristiche ecologiche degli habitat a macrofite erbacee ripariali 

Le tipologie ambientali di importanza cruciale per lo svolgimento del ciclo di vita delle specie target 

sono costituite da: 

1. Canneti a Phragmites australis (‘Fragmiteti’) (Figure 1a, 1b) 

2. Cariceti di alto portamento (>1mt) a erbacee del genere Carex (p.e. C. riparia, C. elata, C. pendula, C. 

acuminata, C. acutiformis, C. acuta, C. vesicara, C. appropinquata), tipicamente in compresenza di 

altre erbacce a portamento simile (p.e. genere Lycopus) e/o a giunchi (generi Eleocharis e Juncus). 

Questi habitat possono essere identificati sotto il nome generico di ‘Magnocariceti’ (Figure 1c, 1d) 

3. Canneti a Typha angustifolia o Typha latifolia (Tifeti) (Figure 1e, 1f) 

 
Figura 1. Principali habitat a macrofite erbacee di ambienti ripariali lentici e lotici. a/b: canneto a Phragmites 
australis; c/d : ‘Magnocariceto’, con dettaglio del fiore dei Carex acutiformis; e/f: Tifeto a Typha latifolia, con 
dettaglio dell’infiorescenza.   
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Queste tre tipologie ambientali si trovano spesso in contiguità, essendo le condizioni del terreno e 

soprattutto del livello dell’acqua a stabilire la dominanza di una tipologia ambientale rispetto all’altra 

(ved. Figura 2). Gli ambienti umidi ad acque ferme (lentici) sono soggetti ad un processo di naturale 

evoluzione, in cui l’accumulo di materiale organico porta ad un progressivo interramento e dunque a 

un’evoluzione verso prati stabili o aree boscate. In un contesto ambientale naturalizzato, 

l’interramento e chiusura di alcune zone umide è accompagnato dalla creazione di nuove aree in zone 

di esondazione o allagamento. Tuttavia, in un contesto ambientale fortemente antropizzato quale 

quello del territorio lombardo, questi processi non sono più liberi di svolgersi. Per questa ragione, il 

perdurare sul medio e lungo periodo degli habitat più caratteristici delle zone umide è affidato ad una 

manutenzione costante da parte dell’uomo, attraverso una serie di interventi che riportino di volta in 

volta a stadi di evoluzione iniziali i diversi habitat di interesse. Per rallentare il menzionato processo di 

interramento, che in tempi relativamente brevi determina la scomparsa della vegetazione igrofila ed 

una progressiva riduzione della zona umida, è innanzitutto necessario ridurre la quantità di residui 

vegetali che annualmente cadono sulla superficie del suolo torboso alla fine del processo vegetativo e 

mantenere attivo il reticolo idrografico che caratterizza la zona umida. Questa situazione è stata 

talvolta definita in letteratura come ‘equilibrio antropico’.  

Oltre ai tre già citati in Figura 1 e 2, altri ambienti strettamente peculiari delle zone umide sono 

dipendenti dalla manutenzione antropica, quali le praterie a Molinia caerulea e le torbiere. 

L’importanza conservazionistica in senso lato di questi due gruppi di ambienti è probabilmente 

maggiore di quella di fragmiteti, magnocariceti e tifeti, come dimostra il fatto che torbiere e praterie di 

Molinia siano tra gli habitat di interesse prioritario (codici habitat 6410 e 7110 dir 92/43/CEE). 

Tuttavia, l’interesse di questi habitat è dovuto principalmente alla ricca diversità di piante e 

invertebrati, mentre rivestono un ruolo secondario dal punto di vista dell’utilizzazione da parte degli 

uccelli. Interventi di miglioramento ambientale nelle zone umide atti a favorire gli uccelli non 

dovrebbero in ogni caso trascurare l’importanza del mantenimento e/o recupero degli habitat 6410 e 

7110 qualora presenti.  
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Figura 2. Serie strutturale degli ambienti di una zona umida ‘tipo’. I numeri indicano la divisione in fasce 
tipologiche, le lettere le specie caratteristiche di ogni ambiente. Piante elofite ed idrofite sono omesse dalla 
rappresentazione in quanto non cruciali dal punto di vista degli uccelli di interesse conservazionistico. Gli stadi 
vegetazionali rappresentati nelle fasce 3-7 possono anche essere interpretati come stadi successivi della 
progressione di uno stesso ambiente da situazioni più umide verso situazioni più asciutte, come determinato dal 
naturale interramento dovuto all’accumulo di residui vegetali. Disegno: M. Morganti.  
 
Fasce tipologiche: 
1: Corpo d’acqua principale di alimentazione della zona umida (lago o fiume).  
2: Argine di separazione tra il corpo d’acqua principale e la zona umida, di altezza variabile e generalmente 
colonizzato da vegetazione arborea o arbustiva. Nel caso di zone umide perilacustri la fascia 2 risulta spesso 
assente e l’area umida direttamente in connessione con il lago.  
3: Esempio di ambiente ad acqua profonda (>50 cm / 1mt) che le piante radicanti a terra non riescono a 
colonizzare. Si caratterizza per bordature di fragmiteto e tifeto allagate e aree ad acqua libera al centro.  
4: Fragmiteto allagato (5-30 cm di acqua). Nell’esempio localizzato come transizione tra ambienti a profondità di 
acque maggiore, ma la localizzazione è più frequentemente quella di transizione tra gli ambienti secchi e il corpo 
d’acqua principale.  
5: Esempio di ambiente ad acqua poco profonda (<50cm) colonizzato da fragmiteto, cariceto, giuncheta. 
6: Fragmiteto di transizione tra la zona allagata e quella asciutta. Si noti la colonizzazione da parte di arbusti.  
7: Fascia asciutta di confine con l’area umida propriamente detta. Sono tipiche le formazioni a  fragmiteto in cui la 
presenza di rovo o altre rampicanti è tuttavia dominante. 
 
Specie di piante caratterizzanti: 
a: Carex ad alto portamento (p.e. C. riparia, C. elata, C. pendula, C. acuta, C. acuminata) 
b: Phragmites australis 
c: Rubus sp. (rovi od altri rampicanti) 
d: Typha latifolia, Typha angustifolia 
e: Juncus sp. (p.e. Juncus effusus), Eleocharis uniglumis, Eleocharis palustris 
f: Populus tremulus, Populus alba 
g: Alnus glutinosa 
h: Salix cinerea 
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4. Problematiche ambientali e minacce per le specie target  
 

4.1 Interramento 

Il problema principale del perdurare delle zone umide è il naturale progredire verso stadi 

ambientali asciutti, dovuto al progressivo accumulo di materia organica sul fondale. Il passaggio 

dallo stadio 1 (Figura 2) agli stadi 6-7 (Figura 2) può avvenire in un lasso di tempo relativamente 

breve, meno di un secolo in determinate situazioni (esempio in Figura 3).  

L’evoluzione verso stadi ambientali asciutti comporta non solo la perdita degli habitat prioritari, 

che erano alla base della costituzione delle ZSC (ex SIC), ma anche la banalizzazione della 

comunità animale a tutti i livelli tassonomici, includendo le specie di uccelli di interesse 

conservazionistico.  

 

 
Figura 3 L’ Isola della Torre, facente parte della ZSC ‘Palude di Brivio’ (LC), una vasta area umida della valle 

dell’Adda. Aspetto nella primavera 2017. Si noti la copertura quasi completa a fragmiteto ad avanzato stadio 

di maturazione e completamente secco. Questa area fino al 1850 era nota come ‘Lago di Brivio’ in quanto la 

parte ad acqua libera dominava sulla parte terrestre. Il confronto con lo stato attuale è un’eccellente 

testimonianza della rapida evoluzione degli ambienti umidi.  
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4.2 Dimensione dei settori di fragmiteto/magnocariceto/tifeto 

Ove presenti, le aree di fragmiteto/magnocariceto/tifeto sono spesso di dimensioni ridotte o 

ridottissime, e in ogni caso inferiori alla taglia minima per essere funzionale alla nidificazione 

delle specie target. La taglia minima di funzionalità dei settori ad ambienti idonei spesso non è 

nemmeno calcolata in letteratura, per cui non è possibile suggerire misure minime univocamente 

valide. Per esempio, un settore di fragmiteto di 1ha ha oltre il 90% di probabilità di ospitare 

almeno una coppia di cannaiola comune, ma per il Tarabuso la soglia funzionale in letteratura è di 

20 ha (sebbene sia nota la riproduzione in Lombardia in macchie di canneto di 7 ha).  

Se il problema del mancato raggiungimento della dimensione minima è palese per gli habitat di 

magnocariceto e tifeto, ormai rari e ridottissimi nelle zone umide della Lombardia, è tuttavia 

valido anche per il fragmiteto il quale, pur essendo abbondante in quasi tutte le zone umide, è 

spesso distribuito in bordure della profondità di pochi metri. Queste fasce ripariali di fragmiteto, 

pur aumentando la superficie di foraggiamento e offrendo opportunità di riparo alle specie target 

durante tutto l’anno, non sono utili allo svolgersi del ciclo riproduttivo.  

 

4.3 Chiusura dei canali di alimentazione e riduzione del flusso idrico 

Il problema dell’interramento è rafforzato dalla riduzione della portata in molti dei grandi fiumi, 

così come da abbassamenti localizzati del livello di falda. Tuttavia, in molti casi, oltre a queste 

problematiche generalizzate si aggiungono fattori immediati quali l’abbandono con conseguente 

intasamento da vegetazione e interramento di alcuni dei canali che alimentavano le zone umide. 

La pulizia e riattivazione degli affluenti nelle zone umide chiuse può costituire un intervento 

semplice ma con effetti determinanti sullo stato di salute dell’area. Nelle zone umide che 

bordeggiano laghi o fiumi (ved. Esempio in Figura 3) un cambio di gestione dei flussi idrici 

attraverso l’opportuna apertura di nuovi canali o il posizionamento di chiuse in canali esistenti 

potrebbe rapidamente risolvere i problemi di mancato allagamento delle aree in oggetto.   

 
4.4 Retrocessione e diminuzione delle aree bordurali a fragmiteto 

Diverse aree bordurali a fragmiteto, specialmente nei tratti planiziali del Po e degli altri grandi 

fiumi lombardi, stanno subendo una progressiva e rapida erosione da parte dei fiumi, che portano 

alla sparizione di questa tipologia ambientale e anche degli habitat di maggior pregio ad essa 

legata (magnocariceto/tifeto).  La regimazione e il controllo dei flussi su vasta scala operata nei 

grandi fiumi per la riduzione del rischio di danni da piena negli ultimi decenni ha stravolto il 
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realizzarsi dei processi erosivi e quindi la morfologia fluviale tende a modificarsi a sfavore delle 

comunità vegetali installate in ambienti precedentemente ad acque calme e privi di argini di 

protezione.  

 

 
4.5 Invasione da parte di specie di piante esotiche  

L’invasione da parte di specie esotiche degli ambienti umidi aggrava il problema 

dell’interramento, accelerandone il processo data la grande rapidità di crescita. Un’ ampia varietà 

di specie esotiche ha colonizzato ormai stabilmente gli ambienti umidi della Lombardia come 

dimostrano le almeno 36 specie esotiche invasive censite nel solo sito della Palude Brabbia (VA) 

nel 2015-2016 (Brusa 2016). Le specie elofite (con radici in terra ma corpo flottante in acqua) 

quali le specie di Ludwigia sp. risultano particolarmente dannose colonizzando i canali di 

alimentazione delle zone umide e coprendo completamente vaste porzioni della superficie 

dell’acqua azzerando l’accesso della luce agli strati inferiori. Tuttavia per quanto riguarda gli 

ambienti trattati nella presente scheda, la specie probabilmente più dannosa è l’Amorpha fruticosa 

(nomi volgari: Falso indaco, Indaco bastardo, Gaggìa), che colonizza canneti e cariceti e tende a 

soppiantare la vegetazione originale. La rimozione e l’eradicazione di questa pianta è perciò da 

ritenersi prioritaria per la salvaguardia degli habitat umidi a macrofite erbacee. Tuttavia, gli 

interventi atti a rimuovere l’Amorpha non sono finanziabili attraverso la recente delibera 

regionale in merito al contenimento delle esotiche [Deliberazione del Consiglio Regionale N° 

X/7267, Seduta del 23/10/2017]. 

 

 
Figura 4 Colonizzazione di Amorfa fruticosa in ambiente umido planiziale. Foto: FiumePo.eu 
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5. Tipologie di intervento 
 

5.1 Sfalcio del fragmiteto con asportazione dei residui 

Phragmites australis è una pianta erbacea geofita rizomatosa perenne: le radici (rizoma) restano vive 

nel terreno durante tutto il ciclo annuale e l’estendersi dell’apparato radicale rappresenta la 

principale forma di colonizzazione ed espansione locale della pianta. La parte aerea è costituita da 

rami (fusti) alti fino a 4 metri che portano un’infiorescenza apicale e che sono invece annuali, 

emergendo dal terreno tra febbraio e aprile e morendo (seccandosi) a fine estate. Le parti aeree 

secche restano in posizione eretta anche per anni, e una volta caduti a terra si accumulano sul terreno 

andando ad innalzare progressivamente il livello del suolo rispetto al piano originale di crescita del 

canneto, generalmente allagato. Per questa ragione, l’asportazione invernale delle parti aeree secche 

del fragmiteto non comporta alcun danno alla pianta, che anzi rigenererà in maniera più vigorosa alla 

stagione primaverile successiva.  

Da un punto di vista ecologico, la presenza invernale della parte aerea del fragmiteto è però 

importante per alcune delle specie target così come per una comunità invertebrata piuttosto ampia 

che utilizza i fusti secchi della Phragmites per svernare in forma adulta o di pupa. Diverse specie di 

uccelli si nutrono in inverno degli insetti che ottengono da questa fonte (ad esempio Migliarino di 

palude Emberiza schoeniclus, Cinciarella Cyanistes caeruleus, Pendolino Remiz pendulinus e Basettino 

Panurus biarmicus ove presente).  

Col progredire dell’accumulo vegetale si parla di ‘invecchiamento’ del fragmiteto: l’aspetto di 

un fragmiteto di pochi anni è di una vegetazione più rada e con spazio libero a terra ma dal punto di 

vista della comunità invertebrata la diversità è minore che in un fragmiteto maturo.  

Fragmiteti troppo giovani non sono funzionali alla nidificazione di molte delle specie target e 

sono subottimali anche per il foraggiamento in quanto hanno una diversità di insetti limitata. Al 

contrario, fragmiteti troppo maturi non permetto né il foraggiamento né la nidificazione delle specie 

target pur avendo una comunità di insetti peculiare.  

 

Per queste ragioni, si consiglia di intervenire con le seguenti modalità: 

- Evitare tagli a raso estensivi totali, in quanto questo ridurrebbe la diversità di insetti con 

conseguenze negative sulla comunità ornitica, includendo le specie target 
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- Gli sfalci vanno eseguiti in periodo invernale (ottobre-febbraio), e con cadenza bi o tri 

annuale, di modo che ogni settore venga tagliato ogni tre-quattro anni e si abbiano 

costantemente aree di canneto di età intermedia (3-8 anni) (Esempio in Figura 5)

- Di importanza cruciale è l’asportazione dei residui vegetali (resti del fragmiteto), che non 

vanno lasciati in loco, nemmeno trinciati o sminuzzati. 

Si noti che la programmazione dello sfalcio a settori con cadenza pluri-annuale è compatibile con 

eventuali attività economiche che possano trarre vantaggio dall’uso della biomassa asportata dal 

fragmiteto. Eventuali accordi pubblico-privato in questo senso potrebbero portare alla soluzione del 

problema della carenza cronica di risorse per la gestione dei siti Natura 2000 di ambiente umido.   

La realizzazione dello sfalcio in fragmiteto con asportazione del materiale presenta problemi 

tecnici di notevole portata, specialmente nei canneti in cui è ancora presente una certa percentuale 

di allagamento e che coprono estensioni molto ampie. Le difficoltà di accesso oltre che quelle di 

movimento in canneti umidi rendono necessario l’utilizzo di macchinari appositi, per un ordine di 

spesa che i singoli enti gestori sono difficilmente in grado di coprire. Si suggerisce pertanto 

l’acquisto a livello centralizzato regionale di uno o due macchinari adatti allo sfalcio in canneto 

anche allagato, che verrebbero poi ceduti per l’utilizzo ai diversi enti gestori quando necessario. In 

Figura 6 si rappresentano alcuni macchinari atti allo sfalcio del canneto con rimozione del 

materiale, in alcuni casi prototipi sperimentali.  

Nell’impossibilità di condurre gli interventi di sfalcio nelle modalità ideali sopra indicate, si 

sottolinea che altre modalità potrebbero sortire effetti favorevoli alla conservazione delle specie 

target, sebbene su scala minore: 

1- Lo sfalcio di una fascia di canneto la più ampia possibile, almeno 2-5 metri, attorno ai canali 

esistenti porterebbe a una differenziazione dell’habitat e a un ringiovanimento parziale delle 

arre di canneto. Pur non risolvendo i problemi di invecchiamento tanto quanto uno sfalcio su 

ampi settori e periodico questa misura potrebbe comunque avere effetti positivi sul breve 

termine. 
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2- Lo sfalcio e asportazione di materiale può 

essere realizzata anche a mano: si consiglia in questo 

caso l’uso di falci a manico lungo in quanto l’uso di 

tagliaerba meccanici causa lo sminuzzamento delle 

fragmites rendendo difficile l’asporto delle fascine di 

materiale. Per piccoli appezzamenti questa 

metodologia non è da escludersi a priori.   
 

Figura 5. Esempio di schema per la programmazione ideale di 

uno sfalcio a settori del canneto che permetta la manutenzione 

di porzioni a diverso stadio di maturazione. La porzione gialla 

rappresenta la macchia di fragmiteto oggetto dell’intervento, 

divisa in 4 settori (A-D). Ipotizzando l’inizio dei lavori di sfalcio 

nell’inverno 2018-2019 il calendario potrebbe essere il 

seguente: anno 1(novembre 2018)->settori A e D; anno 3 

(novembre 2020)-> settori B e C; anno 5 (novembre 2022)-> 

settori A e D per poi ripetere il ciclo. L’intervallo tra i tagli può 

anche essere portato ad ogni tre o quattro anni anziché ogni 

due come nell’esempio. La programmazione dei tagli può 

essere fatta turnando su diverse macchie di canneto vicine.  

 

 
Figura 6. Esempio di macchinario ideale per lo sfalcio del canneto con rimozione dei resti. Battipista Kässbohrer 
Pisten Bully attrezzato con rimorchio raccoglitore cingolato e andanatrice dalla ditta NUP (Svizzera). Macchina 
andanatrice-raccoglitrice. (Foto D. Cuizzi) 
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5.2 Ricostituzione delle dimensioni minime funzionali delle macchie di 

fragmiteto/magnocariceto/tifeto 

 

Per ogni sito Natura 2000 o per ogni settore dell’aerea umida in caso di siti di ampie dimensioni, 

bisognerebbe mirare alla costituzione di almeno una macchia di ampie dimensioni (>4-6 ha) e 

forma tondeggiante-oblunga di fragmiteto/magnocariceto/tifeto e allagata per la maggior parte 

dell’anno in modo non eccessivo (tra i 20 e i 50 cm). La presenza di un‘ area di con queste 

caratteristiche è potenzialmente funzionale per la nidificazione anche delle specie target con le 

maggiori esigenze ecologiche. L’obiettivo di ricavare un’area di questo tipo nei diversi siti Natura 

2000 può essere raggiunto con diverse modalità, a seconda della situazione concreta: 1. Lasciando 

spazio per l’espansione del fragmiteto in settori coltivati (generalmente a fieno) e contigui al 

canneto; 2. rimuovendo una vegetazione preesistente e piantumando specie autoctone proprio 

dell’ambiente ricercato (ved lettere a, d, e in Figura 2). Si sconsiglia la piantumazione di in quanto 

le forti capacità colonizzatrici proprie della specie la portano a colonizzare rapidamente ambienti 

idonei in prossimità di aree già vegetate a fragmiteto.   

 

 

5.3 Ringiovanimento della successione vegetazionale a partire dalle aree residue di 

magnocariceto 

 

Anche nelle zone umide in cui il grado di progressione verso stadi ambientali asciutti è ormai 

molto avanzato, permangono solitamente alcune aree, a volte di poche decine di metri quadrati, 

popolate a magnocariceto-giuncheta o tifeto. Queste aree, nel contesto ambientale di una zona 

umida ad avanzato stadio di interramento, vanno interpretate come ‘isole’ in cui si mantiene parte 

della diversità ambientale e specifica (specialmente floristica) originaria della zona umida. Si 

propone di sfruttare la presenza di queste aree residuali come centro di riattivazione della 

successione vegetazionale naturale e ‘positiva’ dal punto di vista delle specie ornitiche di interesse 

conservazionistico. Il tipo di intervento che si propone è di aprire dei chiari di acqua più profonda 

al centro delle aree residuali di magnocariceto (Figura 6), ove queste abbiano una superficie 

minima utile (300-500 m2). Contestualmente, si dovrebbe contenere lo sviluppo del fragmiteto in 

una fascia di rispetto di alcune decine di metri attorno alla zona di intervento, e ai margini della 

nuova pozza piantumare Typha e altre essenze autoctone proprie di acqua più profonda e ormai 
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sparite (Figura 7). Durante tutto l’intervento si dovrebbe porre attenzione a contenere il più 

possibile i danni al magnocariceto esistente, limitando il calpestamento alla fascia necessaria per 

realizzare l’intervento di scavo.   

Durante tutte le operazioni, è necessario porre attenzione a non lasciare per lungo tempo fasce di 

terreno nudo scoperto, in quanto questo viene rapidamente colonizzato da specie alloctone 

invasive. La realizzazione dell’intervento è da intendersi in periodo autunnale-invernale, tra 

ottobre e febbraio, onde evitare ogni possibile interferenza con il ciclo riproduttivo delle specie 

target.   

 

Figura 7. Miglioramento ambientale e riattivazione 

della successione vegetazionale primitiva nelle aree di 

magnocariceto esistenti. Stadio 1: situazione iniziale. 

Aree residue di magnocariceto all’interno di fragmiteti 

in progressivo interramento. Stadio2: situazione durante 

l’intervento. Il fragmiteto nell’area circostante la 

macchia di magnocariceto è sfalciato. Si ha la rimozione 

di rovi e di eventuali arbusti in un raggio di 20-30 metri 

dal sito d’intervento. Viene scavato un nucleo centrale di 

acqua profonda (1-2 metri) lasciando delle sponde 

digradanti a bassa inclinazione e limitando il disturbo ai 

Carex pre-esistenti. Si piantuma Typha nei nuovi settori 

ad acqua intermedia. Stadio 3: Stadio maturo post-

intervento. a: magnocariceto, b: fragmiteto maturo, b1: 

fragmiteto sfalciato, b2: fragmiteto ringiovanito; c: 

roveto; d: tifeto. Disegno: M. Morganti 

 

 

5.4 Gestione idrica delle porzioni asciutte 

Indipendentemente dallo stadio di maturazione della vegetazione, la presenza di acqua al fondo è 

il fattore determinante della probabilità di presenza delle specie target. In caso di limitazione delle 

risorse, si consiglia di dare assoluta priorità agli interventi atti a ri-allagare le aree di ambiente 

idoneo (Fasce 3-6 di Figura 2) rimaste in asciutta per ragioni diverse.  

Ricerche specifiche sulla relazione tra disponibilità trofica per gli uccelli di habitat di fragmiteto-

magnocariceto mostrano che il numero di settimane in cui la base del fragmiteto resta asciutta 



Serie Ordinaria n. 49 - Lunedì 02 dicembre 2019

– 134 – Bollettino Ufficiale

nell’arco di un anno è inversamente proporzionale alla disponibilità alimentare nel periodo critico 

per la riproduzione degli uccelli. In altre parole, periodi prolungati di asciutta anche fuori dal 

periodo riproduttivo finiscono col diminuire la diversità e la quantità di cibo per gli uccelli delle 

zone umide.  E’ dunque molto importante non solo avere vaste aree vegetate e allagate, ma 

mantenere un allagamento anche minimo (10-30 cm di acqua) durante tutto l’anno. Ogni 

intervento di gestione idrica atto a raggiungere questo scopo, specialmente se all’interno di siti 

Natura 2000, sono meritevoli di finanziamento.  

 

5.4.1 Creazione di canali  

La presenza di canali con sponde vegetate è fondamentale per l’alimentazione delle specie 

target durante tutto l’anno, così come per la nidificazione per alcune di esse. In particolare, si 

raccomanda di creare canalizzazioni all’interno delle grandi aree omogenee di fragmiteto, con 

il doppio scopo di favorire l’afflusso di acqua e mantenere dunque almeno delle porzioni 

permanentemente allagate ed aumentare la disponibilità di ambienti di foraggiamento per le 

specie target. Le caratteristiche dei canali devono essere le seguenti:  

1. Tragitto possibilmente non lineare, in quanto la presenza di curve crea differenti 

intensità di flusso e dà luogo a una maggiore diversità di micro-habitat;  

2. Sponde digradanti (inclinazione di 10-30°) e radamente vegetate (p.e. Typha sp., 

Carex sp. Si veda 'fascia 3’ in Figura 2 per una possibile lista di specie da piantumare);  

3. Profondità massima compresa tra 50 cm e 1,5 mt. Si consideri che canali meno 

profondi necessitano di una manutenzione più frequente in quanto vanno incontro a rapido 

interramento. Allo stesso tempo, canali troppo profondi costituiscono un ambiente incoerente 

con quello del centro delle aree umide e sono da sconsigliarsi.   

Questo intervento può avere effetti positivi su diverse specie target, ma è quello 

specificamente indicato per favorire la nidificazione della Moretta tabaccata in aree idonee per 

altri aspetti ma in cui non si registra l’avvenuta nidificazione.  

 

5.4.2 Pulizia dei canali esistenti  

 
Il progredire della vegetazione in anni di abbandono gestionale ha portato in diverse zone 

umide all’ostruzione dei canali immissari di acqua nell’area. Il ripristino delle funzionalità 

idrauliche di questi canali è un intervento fondamentale per riattivare l’apporto idrico 

necessario alla sopravvivenza delle zone umide.  
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La rimozione della vegetazione e lo scavo dei canali può avvenire con trattori a scartamento 

ridotto in grado di operare anche in situazioni di spazio limitato come spesso accade nei bordi 

dei canali.  

 

5.4.3 Posizionamento di chiusine/paratoie per ottenere l’allagamento di aree in secca 

Una volta ripristinata la funzionalità dei canali, o in caso di canali già operativi, la collocazione 

di una chiusa a controllo manuale (Figura 8) o remoto permette di regolare il livello dell’acqua 

nelle aree circostanti secondo le necessità del caso. In particolare, la gestione dovrebbe aver 

cura di mantenere l’allagamento delle aree di fragmiteto e cariceto a un livello intermedio e 

durante il periodo il più lungo possibile durante l’anno e immancabilmente nel periodo 

primaverile – estivo.  

 

 

 

 

 

 

Figura 8. Esempio di 

struttura di chiusina 

regolabile per canali di 

alimentazione (da 

Fasola et al. 2003) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.5 Innalzamento argini e impianto di siepi arboree di protezione ai 

fragmiteti/magnocariceti/tifeti bordurali dei grandi fiumi planiziali 
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La persistenza sul lungo periodo delle zone umide ad acque lentiche o lotiche a margine dei grandi 

fiumi in ambienti planiziali è spesso minacciata dalla progressiva erosione di queste aree ad opera 

del fiume. L’erosione è spesso conseguenza dei cambiamenti dell’intensità di flusso, originati dalle 

opere di regimazione controllo che interessano progressivamente tratti sempre maggiori dei fiumi 

anche in ambiente planiziale.  

A protezione di queste aree umide si possono ergere degli argini, non eccessivamente elevati 

(1-4 metri) ed eventualmente vegetati con alberi ad alto e medio fusto (ved. specie elencate in 

fascia 2, Figura 2). Questo tipo di opere potrebbe essere finanziato con fondi atti alla difesa del 

suolo, in quanto hanno la doppia funzione di conservazione della natura e di protezione meccanica 

da eventi di piena, come recentemente analizzato in profondità da un report dell’Agenzia 

Ambientale Europea (EEA 2017). Nella realizzazione degli argini, possono essere previsti tratti 

con una parete verticale in terra morbida (o con inserite cassette nido sul modello di Figura 11) 

esposta verso il fiume, tale da favorire  la nidificazione di Martin pescatore, Gruccione Merops 

apiaster e Topino Riparia riparia.  

 

 

 
Figura 9. Aspetto del magnocariceto della ZSC ‘Bosco di Chiusi - Paduletta di Ramone (FI)’ dopo lo sfalcio di 

Amorpha fruticosa realizzato con macchina operatrice cingolata dotata di barra falciante. Intervento realizzato 

nell’inverno 2015 nell’ambito delle attività del LIFE+11/NAT/IT/00094 ‘SOS Tuscan Wetlands’. Foto: www.life-

sostuscanwetlands.eu    

5.6 Rimozione di specie esotiche 
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La rimozione di Amorpha fruticosa da cariceti, tifeti e fragmiteti è da ritenersi prioritaria alla 

conservazione di questi habitat. La rimozione deve avvenire in inverno attraverso sfalcio 

intensivo, utilizzando possibilmente macchine che limitino il danneggiamento dell’habitat 

originale da proteggere (Figura 9). L’eradicazione manuale o meccanizzata delle singole piante è 

un intervento che può migliorare considerevolmente l’efficacia delle azioni di sfalcio.  

 

5.7 Creazione di piccole scarpate per la nidificazione del Martin pescatore 

Le operazioni di scavo legate al rinnovo della funzionalità idrica dei canali o all’apertura di chiari ad 

acqua libera come suggerito nelle misure 5.3 e 5.4 generano la problematica di gestire 

l’allontanamento dal sito di opera di considerevoli quantitativi di terreno. Il materiale di recupero 

potrebbe essere utilizzato per la costruzione di rilievi artificiali atti alla nidificazione del Martin 

pescatore (ved. esempi in Figura 10 e 11). 

La caratteristica tecnica cruciale di un terrapieno, per essere potenzialmente utilizzato dal Martin 

pescatore è quella di avere almeno una parete verticale e che questa sia dotata di cassetta nido oppure 

costituita di materiale scavabile. Una palizzata in legno (pali di lunghezza 1-4 mt, diametro 5-20cm) 

quasi del tutto coerente ma che presenta in alcuni tratti uno spazio di 5-10 cm di terra libera tra i pali 

può essere utilizzata come fronte del terrapieno da realizzarsi in favore del Martin pescatore.  

 

 

 

 

 

 



Serie Ordinaria n. 49 - Lunedì 02 dicembre 2019

– 138 – Bollettino Ufficiale

Figura 10. Terrapieno realizzato all’Oasi WWF di Vanzago (MI) contestualmente allo scavo dello stagno adiacente. 

La collocazione di numerose cassette nido del tipo di quella rappresentata in Figura 11 nel terrapieno (ogni cavità 

dà accesso a una diversa cassetta nido) è stato pensato per promuovere la nidificazione di Martin Pescatore, 

Gruccione, Topino. Anche terrapieni di dimensioni molto minori (es. in Figura 11) e con solo 1-5 cassette nido 

possono essere utilizzati per la nidificazione dal Martin Pescatore.   Foto: Andrea Maria Longo – WWF Vanzago.  

 

Figura 11. Terrapieno modellato per la nidificazione del 

Martin Pescatore in Svizzera. Foto: maiaredis.ch  

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 12. Cassetta nido per Martin pescatore, Topino o 

Gruccione da installarsi in scarpate di terreno.  

 

 

 

 

 

6. FONTI DI FINANZIAMENTO 

- Azioni C Life Gestire2020 

- Fondo aree verdi 

- Fondi compensazione forestale 

- Piano Sviluppo Rurale di Regione Lombardia:  

  Operazione 4.4.02 per la creazione di zone umide e Operazione 10.1.07 per il 

mantenimento delle stesse 

Operazione 10.1.07 salvaguardia di canneti, cariceti, molinieti 

Misura 12: indennità Natura 2000, operazioni 12.1.02 

- Misure straordinarie di rimozione delle piante esotiche invasive in siti Natura 2000 [come da 

Deliberazione del Consiglio Regionale N° X/7267, Seduta del 23/10/2017]. 
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- Misure protezione Suolo per l’innalzamento degli argini di protezione  

- Foni privati (Es. Bandi Fondazione Cariplo) 

- Altri fondi Europei 

- Fondi dei consorzi di bonifica 

 

 

7. SITI DI INTERVENTO 

Data la necessità di una continua manutenzione (‘equilibrio artificiale’) per il mantenimento sul medio 

e lungo periodo degli ambienti di fragmiteto allagato, magnocariceto/giuncheta e tifeto, ogni area 

umida con una presenza spazialmente rilevante (>3/4 ha) di queste tipologie ambientali, specialmente 

se inclusa in Rete Natura 2000 è meritevole di interventi indicati al punto 5 della presente scheda. 
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
- Scheda tecnica di intervento n. 7 - 

 
- Interventi atti a favorire gli uccelli di interesse 

conservazionisitico nella ZSC/ZPS Palude Brabbia (VA) 
IT2010007- 

 
 
 
 

1. SPECIE TARGET 
Nitticora Nycticorax nycticorax 
Airone rosso Ardea purpurea 
Falco di palude Circus aeruginosus 
Salciaiola Locustella luscinioides 
Tarabuso Botaurus stellaris 
Tarabusino Ixobrychus minutus 
Martin pescatore Alcedo atthis 
Moretta tabaccata Aythya nyroca 
(Specie presenti in Allegato 1 dir. 2009/147/CE) 
 
Altre specie che potrebbero beneficiare indirettamente degli interventi: 
Porciglione Rallus acquaticus, Cannaiola Acrocephalus scirpaceus, Cannaiola verdognola Acrocephalus 
palustris, Cannareccione Acrocephalus arundinaceus (Specie non presenti in Allegato 1 dir. 
2009/147/CE) 
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2. CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLA ZSC/ZPS  

 

La ZSC/ZPS Palude Brabbia si colloca appena a sud-ovest della città di Varese, tra i comuni di 

Casale Litta, Varano Borghi, Ternate, Biandronno, Inarzo e Cazzago Brabbia (Figura 1). I laghi 

di Comabbio (a sud) e di Varese (a nord) limitano l’estensione della zona umida in cui in tempi 

storici si è creata la palude Brabbia. La Palude Brabbia ospita una tra le maggiori estensioni di 

fragmiteto della Lombardia settentrionale (quasi 300 ha). Nella matrice fondamentalmente a 

fragmiteto sono presenti macchie di bosco umido planiziale (Alnete ascrivibili all’habitat 

91E0), aree ad acqua libera e porzioni ormai molto residuali di magnocariceto e sfagneta 

allagati (habitat 3150, 6410, 6510 tra gli altri). 

 
Figura 1. Localizzazione della ZSC/ZPS ‘Palude Brabbia’ tra i comuni di Casale Litta e Varano Borghi (VA). 
I contorni rossi indicano i confini della ZSC/ZPS. (a) foto aerea dell’area (b) uso del suolo nella ZSC/ZPS 
secondo la cartografia DUSAF. Le aree in giallo rappresentano vegetazione delle zone umide 
(fragmiteto/magnocariceto), le aree in verde scuro i boschi di latifoglie, quelle in verde chiaro i prati 
aperti. Le colorazioni rosa-viola indicano strutture antropiche di varia tipologia. I cerchi arancioni 
indicano le località per cui sono proposti interventi. A: ‘Tiro a volo’; B: ‘Stagno Daverio’; C: ‘Agricola Paludi’; 
D: ‘Stagno Vanetti’. 
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L’ampiezza e la diversità ambientale dell’area ne fanno un importantissimo sito di sosta per gli 

uccelli durante i periodi di migrazione, specialmente quello autunnale.  

La principale peculiarità della Palude Brabbia è tuttavia da considerarsi relativa al gruppo 

degli uccelli nidificanti, in quanto si riporta la presenza di una tra le più importanti garzaie 

(colonie di ardeidi) dell’intero arco pre-alpino, con circa 50 nidi di Nitticora all’attivo e 4/6 

coppie di Airone rosso.  

La dimensione e le caratteristiche ambientali della Palude la rendono un sito potenzialmente 

ideale per la nidificazione di altre specie di alto interesse conservazionisitico quali Falco di 

Palude, Tarabuso, Salciaiola, Voltolino e Schiribilla. L’assenza di queste specie come nidificanti 

regolari, sebbene siano tutte osservate regolarmente in migrazione e/o svernamento è 

probabilmente da attribuirsi all’ attuale avanzato stato di evoluzione verso stadi asciutti della 

maggior parte dell’estensione della Palude Brabbia.  

 

 

 

3. PROBLEMATICHE E MINACCE PER LE SPECIE TARGET NELLA ZSC/ZPS 
 
Le popolazioni nidificanti, migratrici e svernanti delle specie target nella ZSC/ZPS Palude 

Brabbia sono esposte alle problematiche tipiche delle zone umide di ambito pedemontano, con 

delle specificità proprie del sito e delle specie ivi presenti: 

 
3.1 Degradazione progressiva degli ambienti umidi: 

La naturale evoluzione della vegetazione più peculiare degli ambienti umidi, quali le aree a 

fragmiteto, tifeto e magnocariceto e le aree boschive allagate a ontaneta, porta a un 

progressivo accumulo di materiale organico con conseguente evoluzione verso stadi più 

asciutti della successione vegetazionale, quali quelli rappresentanti dall’installarsi di 

cespugliete alloctone (p.e. Amorpha fruticosa, ma almeno 36 esotiche invasive sono state 

censite in Brabbia nel 2015) od autoctone (Salix sp.) o il proliferare di Rubus sp. tipico nei 

fragmiteti asciutti.  

Le conoscenze bibliografiche in merito alle preferenze ambientali delle specie target, 

confermate e precisate da indagini sul campo nella stagione 2017 anche nella ZSC/ZPS in 

oggetto, suggeriscono che l’evoluzione verso stadi asciutti di questi ambienti costituisce una 
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minaccia concreta per la probabilità di presenza come riproduttori della maggior parte delle 

specie target.  

Per le tipologie di intervento specificamente mirate al miglioramento ambientale degli 

ambienti a macrofite acquatiche si veda la scheda tecnica numero 6 della presente serie.  

Nello specifico caso della ZSC/ZPS Palude Brabbia, l’irregolarità dell’apporto idrico in 

determinate porzioni della palude (p.e. aree circostanti lo stagno Daverio e il torrente Riale) e 

lo stadio ormai eccessivamente maturo e asciutto delle porzioni di fragmiteto degli isolotti in 

località Agricola Paludi così come dell’area dell’ex tiro a volo potrebbero essere la causa della 

mancata nidificazione di alcune specie target.  

 

1.2 Mancanza di siti idonei alla nidificazione 

Nonostante la presenza degli habitat elettivi per la nidificazione di alcune tra le specie target 

(p.e. Falco di palude, Airone Rosso, Tarabuso) sia confermata anche per la stagione 2017, si 

riscontra l’assenza di evidenze che confermino la riproduzione di queste specie all’interno dei 

confini della riserva. Interventi mirati anche se di portata ridotta potrebbero dunque favorire 

la presenza come nidificanti di queste specie, in quanto il contesto ambientale generale è 

nettamente favorevole alla loro presenza.  
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4. SITI, TIPOLOGIE E PRIORITA’ D’ INTERVENTO  

 
4.1 Posizionamento di chiusa controllabile in località ‘Stagno Daverio’ 

 

Si propone il posizionamento di una chiusa controllabile sul torrente Riale, 200-300 metri a 

valle dello stagno Daverio. La presenza di questa chiusa permetterebbe di controllare il livello 

delle acque nelle aree contigue allo stagno a ovest e a sud dello stesso, causando eventuali 

allagamenti in caso di disseccamento anche solo stagionale delle aree. Il mantenimento della 

presenza di almeno 20-30 centimetri di acqua per almeno 8 mesi all’anno e specialmente 

durante il periodo primaverile-estivo dovrebbe favorire la presenza come nidificanti delle 

specie di uccelli di allegato 1, sia direttamente (creando una struttura di habitat idonea alla 

nidificazione) che indirettamente (favorendo il mantenimento e la varietà di una comunità di 

invertebrati, anfibi e pesci idonea al foraggiamento).   

Nell’area compresa tra lo stagno Daverio e la chiusa, sul lato nord del torrente Riale, si 
consiglia di operare uno sfalcio intensivo del fragmiteto con asportazione dei residui, per 
favorire l’espansione del tifeto-magnocariceto umido. 
 

4.2 Gestione del fragmiteto su ampia scala in località ‘Tiro a volo’  
 

L’area nota come località Tiro a volo ospita un fragmiteto contiguo di notevole estensione e, a 
differenza della maggior parte delle altre aree della palude Brabbia, di facile accesso anche per 
mezzi meccanici di grandi dimensioni.  
Si suggerisce pertanto di realizzare una gestione programmata con sfalci intensivi a settori 
alternati e asportazione del materiale sfalciato su un’area la più vasta possibile dall’ingresso 
del Tiro a volo. La Figura 2 identifica l’area di interesse (circa 25 ha) per l’intervento.  
Per l’organizzazione dello sfalcio a settori vedere la scheda tecnica numero 6 della presente 
serie.  
Gli interventi di sfalcio dovrebbero essere realizzati tramite appositi macchinari agricoli 
adattati al lavoro in ambiente umido con fondo cedibile, per alcuni esempi si rimanda alla 
scheda tecnica n°6 della presente serie.  
Si sottolinea che la gestione di questo tipo del canneto ha effetti positivi sulla fauna solo se 
protratta e mantenuta sul medio-lungo periodo, in quanto uno sfalcio occasionale non 
rappresenta un intervento sufficiente.  
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Figura 2. Dettaglio dell’area nota come ‘ex Tiro a volo’. La freccia indica il posizionamento dell’ingresso 

verso il fragmiteto, raggiungibile e percorribile anche da mezzi meccanici di grosse dimensioni. Il bordo 

giallo delimita l’area di intervento proposta (circa 25ha). 
 

4.3 Riqualificazione ambientale delle sponde in località ‘Agricola Paludi’ (INTERVENTO 
PRIORITARIO) 
L’area nota come Agricola Paludi è caratterizzata da un sistema di canalizzazioni e isolotti 
vegetati a fragmiteto che ne fanno un’area dal potenziale naturalistico enorme, specialmente 
dal punto di vista delle popolazioni di uccelli di interesse conservazionistico. Tra queste, vi 
nidificano regolarmente Nibbio bruno e Tarabusino, oltre che una cinquantina di coppie di 
Nitticora al margine sud dell’area (Figura 4). La presenza della Salciaiola fino a tarda 
primavera è regolare ma non si è potuta certificare la sua nidificazione in anni recenti.  
La principale problematicità di questa area è dovuta all’invecchiamento del canneto sulle isole, 
il cui piano di campagna è isolato dall’acqua a causa della sezione dei canali, che hanno pareti 
verticali essendo stati originati dall’escavazione della torba a fini commerciali, praticata fino 
agli anni ‘90.  
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Anche il solo settore settentrionale dell’area ha una dimensione ragguardevole (circa 29 ha), 
superando dunque le dimensioni minime che lo renderebbero adatto anche alla nidificazione 
delle specie più esigenti (Tarabuso, Airone rosso). Queste specie tuttavia necessitano di una 
presenza importante di sponde allagate di fragmiteto per l’alimentazione (fino a 600mt lineari 
per ettaro stimati nel caso del Tarabuso). 
La presenza di sponde digradanti nei canali di fragmiteto è anche requisito essenziale per la 
riproduzione della Moretta tabaccata, che potrebbe essere presente in maniera abbondante 
nell’area.  
Interventi migliorativi in quest’area inoltre favorirebbero direttamente la colonia di Nitticore 
offrendo maggiori opportunità di foraggiamento in un sito quasi completamente protetto dal 
disturbo antropico.  
Nello specifico, si propone di realizzare un intervento di rinaturalizzazione delle sponde dei 
canali, mirata a favorire gli uccelli di interesse conservazionistico. 
Per tutto il perimetro dei canali (Figura 4) nella zona nord dell’Agricola Paludi si propone la 
rimozione di materiale dalle rive con lo scopo di ottenere sponde digradanti con le 
caratteristiche tecniche indicate in Figura 3. 
La Figura 4 illustra l’estensione dell’intervento proposto, che idealmente dovrebbe interessare 
tutto il perimetro delle isole e dei canali principali, per un totale di circa 5000 metri lineari di 
sponde.  
L’intervento include una rinaturalizzazione anche dal punto di vista vegetazionale in quanto si 
propone la piantumazione di typha e carici ad alto portamento (per una lista delle possibili 
specie da piantumare vedere Figura 4 della presente scheda e figura 2 in scheda n°6 della 
presente serie).  
 

Figura 3. Dettaglio che illustra le dimensioni e inclinazione delle nuove sponde digradanti. 
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Figura 4. Foto aerea dell’area nota come ‘Agricola Paludi’ in cui si apprezza il sistema di canali 
e isolotti presente. La stella indica la posizione della garzaia di Nitticora ed Airone cenerino. In 
giallo sono evidenziati i bordi di cui si propone la rinaturalizzazione.  Nella parte destra 
dell’immagine si propone lo schema della struttura dei canali ante e post operam. Sono 
rappresentate schematicamente anche le situazioni vegetazionali attuali e post-operam. a: 
fragmiteto maturo; b: magnocariceto (p.e. Carex elata, pendula, acutiformis); c: tifeto a Typha 
latifolia e Typha angustifolia 
 
 

4.4 Località ‘Stagno Vanetti’ 
La località nota come stagno Vanetti ospita una delle ultime sfagnete (vegetazione a Sphagnum 
sp. , riconducibili agli habitat 7110* - Torbiere alte attive- e 6410 -Molinieti-) della fascia 
pedemontana lombarda. Questi habitat, naturalmente instabili, si sono mantenuti nel corso del 
tempo grazie a un continuo intervento da parte dell’uomo e sono dunque fortemente 
minacciati dall’abbandono e dall’evoluzione verso stadi asciutti della palude. Dal punto di vista 
degli uccelli di interesse conservazionistico, questi habitat possono essere sfruttati per 
l’alimentazione in particolare da rallidi ed ardeidi, ma più difficilmente per la nidificazione a 
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meno che non siano presenti carici o tifeti di alto portamento in prossimità. L’alto valore 
naturalistico di quest’area rende necessaria una particolare attenzione al mantenimento del 
grado di allagamento adatto al permanere della sfagneta.  
 

 
POSSIBILI FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

- Azioni C Life GESTIRE2020 
- Fondi per azioni di salvaguardia del patrimonio naturalistico accessibili agli enti gestori, quali 

ad esempio ‘Contributi regionali per la biodiversità a favore degli enti parco’ di Regione 
Lombardia 

- Fondi interni agli enti gestori 
- Contributi da privati (es. Bandi Fondazione Cariplo) 
- PSR: Operazioni 4.4.01, 4.4.02, 10.1.06, 10.1.07, 10.1.08, 12.1.02 
- Altri fondi Europei 
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
- Scheda tecnica di intervento n. 8 - 

 
- Interventi atti a favorire gli uccelli di interesse 

conservazionistico nella ZSC/ZPS Pian di Spagna e Lago di 
Mezzola IT2040042 / IT2040022- 

 
 
 
 
1. SPECIE TARGET 
Tarabusino Ixobrychus minutus 
Tarabuso Botaurus stellaris 
Falco di palude Circus aeruginosus 
Nibbio bruno Milvus migrans 
Falco cuculo Falco vespertinus 
Salciaiola Locustella luscinioides  
Schiribilla Porzana parva 
Voltolino Porzana porzana 
Martin pescatore Alcedo atthis 
Averla piccola Lanius collurio 
 (Specie presenti in Allegato 1 dir. 2009/147/CE) 
 
Altre specie di cui le popolazioni riproduttrici locali potrebbero beneficiare indirettamente degli 
interventi: 
Porciglione Rallus acquaticus, Cannaiola Acrocephalus scirpaceus, Cannaiola verdognola Acrocephalus 
palustris, Cannareccione Acrocephalus arundinaceus, Svasso piccolo Podiceps nigricollis (Specie non 
presenti in Allegato 1 dir. 2009/147/CE).  
 
Un ampio numero di specie di migratori (oltre 300 le specie osservate nei confini della ZSC/ZPS) 
potrebbero beneficiare degli interventi indicati nella presente scheda.  
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2. CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLA ZSC/ZPS  

La ZSC/ZPS Pian di Spagna e Lago di Mezzola si colloca all’estremità nord del Lago di Como, al confine 

delle provincie di Como, Lecco e Sondrio. Geograficamente rappresenta una delle aree umide più vaste 

dell’intero comprensorio pre-alpino ed alpino (il confine tra Alpi e pre-Alpi è spesso collocato proprio 

al limite nord della ZSC/ZPS) e una delle più settentrionali d’Italia. Il contesto geomorfologico in cui si 

estende la ZSC/ZPS è quello della confluenza di due grandi vallate alpine, la Valchiavenna e la Valtellina, 

con i rispettivi fiumi Mera ed Adda che confluiscono nel Lago di Como in corrispondenza della ZSC/ZPS 

(Figura 1). Per l’esattezza il fiume Mera si allarga a formare il Lago di Mezzola prima di confluire nel 

Lago di Como. Questo contesto geografico e geomorfologico rende l’area del Pian di Spagna e del Lago 

di Mezzola un importantissimo crocevia per l’avifauna migratrice che in primavera e in autunno 

attraversa le Alpi. Oltre 300 specie di uccelli migratori sono state osservate sostare in quest’area, il cui 

alto grado di naturalità contrasta con la forte urbanizzazione delle sponde del lago e del fondovalle 

circostanti.  

In particolare, si riscontra la presenza di appezzamenti di varia ampiezza di habitat di interesse 

prioritario propri di zone umide (codici 3150, 6410, 6510, 91E0). 

Per tutte queste ragioni, l’intera area è compresa in Rete Natura 2000 sia come ZSC che come ZPS ed è 

inoltre sito Ramsar (area umida di interesse mondiale) ed è ulteriormente tutelata dalla presenza, quale 

ente gestore, della Riserva Naturale Pian di Spagna e Lago di Mezzola. 

Dal punto di vista gestionale, gli habitat più diffusi e contestualmente esposti alla maggiore criticità sono 

quelli del fragmiteto del magnocariceto, oltre che dei prati umidi stabili. Il mantenimento sul lungo 

periodo di adeguate estensioni di questi habitat in determinate condizioni rappresenta l’obbiettivo 

principale a tutela del vasto contingente di uccelli migratori così come delle ridotte ma significative 

popolazioni di uccelli di interesse conservazionistico che si riproducono nell’area.  
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Figura 1. Localizzazione della ZSC/ZPS ‘Pian di Spagna e Lago di Mezzola’. I contorni rossi indicano i confini della 

ZSC/ZPS. A sinistra: foto aerea dell’area. A destra: uso del suolo nella ZSC/ZPS secondo la cartografia DUSAF. Le aree 

in giallo rappresentano vegetazione delle zone umide (fragmiteto/magnocariceto), le aree in verde scuro i boschi di 

latifoglie, quelle in verde chiaro i prati aperti. Le colorazioni rosa-viola indicano strutture antropiche di diversa 

tipologia. A: area del canneto del Lago di Mezzola (ved. Figura 2); B: area della ‘Tesa’ (ved. Figura 3). 

 
 

3. PROBLEMATICHE E MINACCE PER LE SPECIE TARGET NELLA ZSC/ZPS 
 

Le popolazioni nidificanti, migratrici e svernanti delle specie target nella ZSC/ZPS Pian di Spagna e Lago 

di Mezzola sono esposte alle problematiche tipiche delle zone umide di ambito pedemontano, con delle 

specificità proprie del sito e delle specie ivi presenti: 

 

3.1 Degradazione progressiva degli ambienti umidi: 

La naturale evoluzione della vegetazione più peculiare degli ambienti umidi, quali le aree a 

fragmiteto, typheto e magnocariceto e le aree boschive allagate a ontaneta, porta a un 

progressivo accumulo di materiale organico con conseguente evoluzione verso stadi più asciutti 

della successione vegetazionale, quali quelli rappresentanti dall’installarsi di cespugliete 
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alloctone (p.e. Amorpha fruticosa) od autoctone (Salix sp.) o il proliferare di Rubus sp. tipico nei 

fragmiteti asciutti.  

Le conoscenze bibliografiche in merito alle preferenze ambientali delle specie target, 

confermate e precisate da indagini sul campo nella stagione 2017 anche nella ZSC/ZPS in 

oggetto, suggeriscono che l’evoluzione verso stadi asciutti di questi ambienti costituisce una 

minaccia concreta per la probabilità di presenza come riproduttori della maggior parte delle 

specie target.  

Per le tipologie di intervento specificamente mirate al miglioramento ambientale degli ambienti 

a macrofite acquatiche si veda la scheda tecnica numero 6 della presente serie.  

Nello specifico caso della ZSC/ZPS Pian di Spagna e Lago di Mezzola, il mancato allagamento di 

determinate porzioni di territorio (p.e. magnocariceto e prati umidi in zona ‘Tesa’, fragmiteto-

typheto in zona ‘Poncetta’) durante il periodo riproduttivo potrebbe rendere questi siti inadatti 

alla nidificazione (di per sé irregolare) di Voltolino, Schiribilla e Tarabusino.  

 

3.2 Mancanza di siti idonei alla nidificazione 

Nonostante la presenza degli habitat elettivi per la nidificazione di alcune tra le specie target 

(p.e. Falco di palude, Falco cuculo) sia confermata anche per la stagione 2017, si riscontra 

l’assenza di evidenze che confermino la riproduzione di queste specie all’interno dei confini 

della riserva. Interventi mirati anche se di portata ridotta potrebbero dunque favorire la 

presenza come nidificanti di queste specie, in quanto il contesto ambientale generale è 

nettamente favorevole alla loro presenza.  

 

3.3 Disturbo delle aree sensibili in periodo di nidificazione e migrazione 

In particolare, per l’area della ‘Tesa’ la gestione attuale del sito prevede il pascolamento libero 

sia di equini che bovini durante tutto l’anno e in maniera imprevedibile. In particolare, si 

considera problematico il pascolo da parte di mandrie molto numerose di bovini, i quali creano 

situazioni di sovrasfruttamento del terreno ed utilizzano anche le zone allagate per il pascolo. 

La presenza sporadica di pascolamento da parte di equini è invece un fattore compatibile con la 

presenza di uccelli di interesse conservazionistico, purché evitata nel periodo sensibile per la 

riproduzione.  
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4. SITI, TIPOLOGIE E PRIORITA’ D’ INTERVENTO  

 

 4.1 Destinazione a magnocariceto/fragmiteto di aree bordurali al confine sud del 

canneto di Mezzola  

 
Figura 2. Dettaglio che illustra l’estensione delle aree a fragmiteto (bordi gialli), inclusive di diversi magnocariceti, 

nella porzione centro-settentrionale della ZSC/ZPS Pian di Spagna e Lago di Mezzola. Le aree in arancione 1 e 2 

rappresentano i siti di intervento proposti: all’attuale stato di manutenzione come prati da sfalcio si suggerisce di 

sostituire la naturale evoluzione della vegetazione palustre, in modo da ampliare fortemente la profondità della 

fascia a canneto. 

 
Il fragmiteto principale della ZSC/ZPS Pian di Spagna e Lago di Mezzola occupa quasi 2 chilometri 
continuativi del lato sud del Lago di Mezzola e circa 1.5 Km in riva sinistra del Mera, appena a valle del 
canneto principale (Figura 2). La parte di canneto verso il Lago di Mezzola presenta caratteristiche 
ecologiche molto positive, con aree a diversa profondità di acqua, vaste macchie a magnocariceto 
permanentemente allagato e canali non vegetati all'interno del fragmiteto. Lo stato di conservazione 
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generale di questo fragmiteto è dunque da considerarsi positivo, soprattutto se confrontato con la 
maggior parte dei fragmiteti delle zone umide pedemontane e lombarde in generale.    
Nonostante la considerevole estensione in lunghezza di questa fascia di fragmiteto/magnocariceto, la 
profondità della stessa risulta complessivamente insoddisfacente e probabilmente insufficiente per 
permettere la nidificazione di alcune specie target (Falco di palude, Tarabuso, Salciaiola).  
Visto il grande valore naturalistico di questo contesto ambientale e le condizioni di allagamento 
favorevoli alla manutenzione sul lungo periodo di una situazione vegetazionale ottimale per la presenza 
di diverse specie target (p.e. Tarabusino), permettere la connessione di diversi ‘bracci’ di fragmiteto 
attraverso la sospensione delle attività di sfalciatura almeno per alcuni anni (vedi interventi di 
manutenzione del fragmiteto nella scheda 6 della presente serie) potrebbe favorire la presenza come 
nidificanti di alcune specie target al momento assenti in periodo riproduttivo.  
 

 
4.2 Acquisto dei terreni in località ‘Tesa’ in favore dell’ente Riserva Naturale Pian di Spagna 

e Lago di Mezzola 
 

La acquisizione dei terreni in località ‘Tesa’ in favore della Riserva Naturale permetterebbe una gestione 
ai fini di conservazione naturalistica dell’area in questione, una delle più importanti da questo punto di 
vista dell’intero comprensorio del Pian di Spagna (Figura 3). L’habitat di interesse principale da 
proteggere è rappresentato dal complesso umido che ospita una giuncheta contigua a magnocriceto-
tifeto e una fascia a Phragmites attorno al canale che delimita l’area della Tesa. Le specie target favorite 
dall’intervento sono: Tarabusino, Voltolino, Schiribilla. In figura 4 e 5 si presentano i confini delle zone 
di cui si propone l’acquisto in favore della Riserva.  
 

Figura 3. (a) L’area della ‘Tesa’ con presenza di animali al pascolo, sullo sfondo il monte Legnone. (b) concentrazione di limicoli 

durante il passo migratorio primaverile nella ‘Tesa’. Foto: Roberto Brembilla 
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 Figura 4. Dettaglio della zona della ‘Tesa’ nel Pian di Spagna.  In giallo si delimita la zona di estensione di circa 20 ha di cui si 

suggerisce l’acquisto in favore dell’ente Riserva.  

Figura 5. Foto aerea della zona della Tesa. In Giallo i limiti dell’ara da acquistare. Foto: Roberto Brembilla 
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4.3 Posizionamento di cassette nido per Falco cuculo  
 

Il Falco cuculo è una specie di migratore a lunga distanza, a distribuzione paleartica, principalmente 
centro-orientale, ma in corso di espansione verso ovest. La presenza della specie durante il passo 
primaverile presso il Pian di Spagna è regolare e abbondante, con diversi casi di permanenza tardiva di 
adulti di entrambe i sessi. Ad oggi non si sono registrati tuttavia casi di riproduzione nella zona. La 
popolazione più prossima è quella della pianura padana centrale (province di Parma, Mantova, Ferrara). 
La specie è stata oggetto di diversi progetti LIFE a livello Europeo, al seguito dei quali è nota  
 

 
Figura 6. Pulcini di falco cuculo in cassetta nido collocata su pioppo in provincia di Parma.   

Foto: Marco Gustin - LIPU 

 
la sua propensione a nidificare in cassette nido di adeguata struttura (Figure 6 e 7), collocate su alberi 
ad alto fusto (tipicamente Populus sp. o Quercus sp.) a 5-10 metri di altezza.  La collocazione di un buon 
numero di casette nido (15-50) entro i confini della ZSC/ZPS Pian di Spagna e Lago di Mezzola così come 
nell’area esterna alla ZSC/ZPS dei prati a bordo Adda di Dubino (SO) potrebbe favorire l’installarsi di 
una popolazione nidificante di questa specie di alto interesse conservazionistico.  
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Si sottolinea che nell’ambito dei progetti in cui sono state installate cassette nido mirate al falco cuculo, 
si sono indirettamente favorite anche altre specie di uccelli che possono utilizzare le stesse cassette nido 
per la riproduzione (p.es. Allocco Strix aluco, Assiolo Otus scops, Gheppio Falco tinnuculus, Grillaio Falco 
naumanni, Civetta Athene noctua etc.).  
 

Figura 7. Caratteristiche tecniche di cassetta nido per falco cuculo come redatte dal LIFE 05 NAT/H/000122 
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POSSIBILI FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

- Azioni C Life Gestire2020 
- Fondi per azioni di salvaguardia del patrimonio naturalistico accessibili agli enti gestori, quali 

ad esempio ‘Contributi regionali per la biodiversità a favore degli enti parco’ di Regione 
Lombardia 

- Fondi interni agli enti gestori 
- Contributi da privati (Es. Bandi Fondazione Cariplo) 
- Fondo Aree Verdi Regione Lombardia 
- PSR, Operazioni 4.4.01, 4.4.02, 10.1.06, 10.1.07, 10.1.08, 12.1.02 
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AZIONE A.11 – LIFE Gestire 2020 
- Scheda tecnica di intervento n. 9 - 

 
- Interventi atti a favorire gli uccelli di interesse 

conservazionisitico nella ZPS ‘Il Toffo’ (BG/LC) IT2030008 - 
 
 
 

1. SPECIE TARGET 
Nibbio bruno Milvus migrans 
Moretta tabaccata Aythya nyroca 
Schiribilla Porzana parva 
Voltolino Porzana porzana 
Martin pescatore Alcedo atthis 
Tarabusino Ixobrychus minutus 
(Specie presenti in Allegato 1 dir. 2009/147/CE) 
 
Altre specie che potrebbero beneficiare indirettamente degli interventi: 
Porciglione Rallus acquaticus, Airone cenerino Ardea cinerea, Cannaiola Acrocephalus scirpaceus, 
Cannaiola verdognola Acrocephalus palustris, Cannareccione Acrocephalus arundinaceus (Specie non 
presenti in Allegato 1 dir. 2009/147/CE) 
 
 

2. CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLA ZPS  

La ZPS ‘Il Toffo’ si localizza appena a valle dell’abitato di Brivio, nel corso nord del fiume Adda. 
Nonostante le sue dimensioni ridotte (88ha), territorialmente la ZPS è divisa su quattro comuni, a 
cavallo tra le provincie di Lecco e Bergamo: Calco (LC) a cui corrisponde tutta l’asta fluviale e i terreni 
allagati su entrambe le sponde, includendo quindi il canneto e il magnocariceto; Villa d’Adda (BG) a cui 
corrisponde la parte meridionale del sito e Cisano Bergamasco (BG) e Pontida (BG) che si dividono la 
parte settentrionale e orientale del sito.  
La principale peculiarità della ZPS è rappresentata dal mantenersi di una porzione di vegetazione 
palustre (fragmiteto e magnocariceto) ad oggi in buone condizioni di allagamento -per quanto questo 
vada riducendosi- e dalla presenza di una garzaia di Airone cenerino (circa 30 nidi all’anno) e un roost 
di cormorani nell’isola fluviale al centro del fiume. Inoltre, i confini della ZPS si estendono a includere 
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un’area di bosco collinare. La ZPS ospita inoltre un’importante popolazione di anfibi, in particolare Bufo 
bufo, Rana latastei, Triturus carnifex.  

  

 

Figura 1. Localizzazione della ZPS ‘Il Toffo’. (a) foto aerea con i confini della ZPS. A indica la posizione della garzaia 

di Airone cenerino e il roost di Cormorano. La linea tratteggiata B indica la posizione del canale di alimentazione 

supplementare in avanzato stadio di interramento. (b) Tipologie di uso del suolo nella ZPS secondo la cartografia 

DUSAF. Aree gialle indicano vegetazione di area umida (fragmiteto, magnocariceto), le aree verdi chiaro i prati aperti 

(coltivati a ‘prato a rotolo’ nel 2016-2017), le aree marroni i campi coltivati, le aree verde scuro i boschi di latifoglie, 

le aree rosa la vegetazione ripariale arborea o arbustiva.  
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3. PROBLEMATICHE E MINACCE PER LE SPECIE TARGET NELLA ZPS 

Le popolazioni nidificanti, migratrici e svernanti delle specie target nella ZPS del Toffo sono 

esposte alle problematiche tipiche delle zone umide di ambito pedemontano, con delle 

specificità proprie del sito e delle specie ivi presenti: 

 

3.1 Degradazione progressiva degli ambienti umidi: 

La naturale evoluzione della vegetazione più peculiare degli ambienti umidi, quali il fragmiteto, 

e il magnocariceto del Toffo, porta a un progressivo accumulo di materiale organico con 

conseguente evoluzione verso stadi più asciutti della successione vegetazionale, quali quelli 

rappresentanti dall’installarsi di cespugliete (Salix sp.) o il proliferare di Rubus sp. tipico dei 

fragmiteti asciutti.  

Le conoscenze bibliografiche in merito alle preferenze ambientali delle specie target, 

confermate e precisate da indagini sul campo nella stagione 2017 anche nella ZPS in oggetto, 

suggeriscono che l’evoluzione verso stadi asciutti di questi ambienti costituisce una minaccia 

concreta per la probabilità di presenza come riproduttori della maggior parte delle specie target.  

Per le tipologie di intervento specificamente mirate al miglioramento ambientale degli ambienti 

a macrofite acquatiche si veda la scheda tecnica numero 6 della presente serie.  

Nello specifico caso della ZPS del Toffo, si assiste a un progressivo interramento della porzione 

nord del canneto principale, con la presenza di cespugli di Salix cinerea e il contestuale ridursi 

della porzione di magnocariceto (e l’asciutta delle relative pozze) nella parte nord del sito.   

 

3.2 Progressivo interramento del canale superiore di alimentazione idrica  

Il principale canale di alimentazione idrica del sito (indicato con B in Figura 1) ha perso la 

connessione a monte con l’Adda a causa del progressivo interramento dato da accumulo di terra 

e detriti vegetali. Venendo a mancare questa connessione, la parte nord del sito sta 

progressivamente asciugandosi e interrandosi. 

 

3.3 Disturbo antropico  

Una parte importante del sito (circa 14 ha., ved Figura 2) collocata in contiguità delle zone a 

fragmiteto e magnocariceto è utilizzato per la coltivazione di tappeti erbosi per successiva 

vendita in formato di ‘erba a rullo’. Questo tipo di coltivazione presenta alcune caratteristiche 
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sfavorevoli dal punto di vista conservazionistico, prima tra tutte il fatto che l’attività agricola di 

macchinari pesanti è sostanzialmente continua durante tutto l’anno e senza soluzione di 

continuità in quanto la coltivazione avviene durante tutto l’anno e necessita di continui 

interventi. Il disturbo all’avifauna in un sito di dimensioni così ridotte è dunque notevole ed è 

probabile che influenzi in maniera negativa la presenza di uccelli di interesse conservazionistico. 

La facile accessibilità del sito e le sue ridotte dimensioni rendono il Toffo una meta molto 

popolare soprattutto durante il weekend sia da parte di turisti con vocazione naturalistica che 

da semplici sportivi o fruitori della natura ad altro scopo (p.e. il sito ospita una ampia area pic-

nic). Se e quanto la presenza umana nel sito influenzi e disturbi la presenza di specie di uccelli 

di interesse conservazionistico è un aspetto che andrebbe valutato attentamente ma su cui al 

momento non si dispone di sufficienti informazioni per fornire indicazioni operative in merito. 

  

3.4 Inquinamento da pesticidi 

Nella coltivazione del prato ‘a rullo’ l’utilizzo di pesticidi e fertilizzanti è imponente in quanto 

non si tratta di una coltivazione a scopo alimentare né foraggero. Una parte delle sostanze 

utilizzate su questi campi rischia dunque di dilavare direttamente nella parte ecologicamente 

più delicata del sito, con cui è in diretta contiguità (Figura 2). 

 

 

4. SITI, TIPOLOGIE E PRIORITA’ D’ INTERVENTO  

 

4.1 Riapertura (scavo e rimozione vegetazione) del canale di alimentazione superiore 

Si raccomanda la riapertura attraverso scavo e rimozione dei residui vegetali della 

connessione tra Adda e canale di alimentazione principale dell’area umida della ZPS. 

Eventuali residui terricoli derivanti dall’escavazione del canale possono essere utilizzati per 

la realizzazione in loco di un terrapieno atto alla nidificazione del Martin pescatore (ved. 

punto 5.7 , scheda num 6 della presente serie).  

 

4.2 Manutenzione del corpo di fragmiteto principale 

Ai fini della manutenzione della funzionalità del fragmiteto principale, si raccomanda lo 

sfalcio con asportazione dei residui dei settori nord ed ovest del canneto. Rispetto alle 

modalità dello sfalcio consultare la scheda 6 della presente serie. Sebbene questa misura non 
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sia necessariamente da applicare in tutti i casi, nel caso specifico di questo sfalcio si indica 

esplicitamente la rimozione dei cespugli di salice (Salix alba, Salix cinerea) che stanno 

popolando la parte settentrionale del canneto. Date le ridotte dimensioni dell’area a 

fragmiteto, la presenza di questi cespugli, che in altri contesti sarebbe da considerarsi una 

positiva diversificazione dell’habitat, qui rischia di minacciare la persistenza del fragmiteto 

già sul breve periodo.   

 

4.3 Piantumazione di una siepe con funzione fitodepurativa e di limitazione del disturbo 

da macchinari agricoli 

Al fine di contenere gli effetti di disturbo dovuto alle intense attività agricole così come di 

riduzione del carico di nutrienti e pesticidi dilavato dalle coltivazioni in essere verso l’area 

umida, si propone la piantumazione di una siepe in posizione indicata in Figura 2 e con le 

caratteristiche tecniche indicate di seguito. 

Tenendo presente che lo scopo dell’installazione è quello fitodepurativo e di protezione 

e che lo spazio a disposizione è fortemente limitato, si propone per queste ragioni una densità 

di impianto maggiore di quella normalmente applicata nella realizzazione di siepi. Si propone 

altresì di utilizzare essenze autoctone e fruttifere in modo da favorire l’alimentazione di 

entomofauna ed avifauna sebbene questo non sia lo scopo primario della realizzazione della 

siepe. 

Caratteristiche tecniche della siepe: 

-  Larghezza totale all’impianto: 1,50 mt;  

- Lunghezza complessiva: 480 m circa; 

- Numero piante: circa 100 Alnus glutinosa, più circa 1100 piante baccifere divise nel 

seguente modo: 20% Cornus sanguinea, 20% Evonymus europaeus, 20% Frangula alnus, 20% 

Viburnum opalus, 20% Crataegus monogyna 

- Distanza nella fila: 50 cm; 

- Distanza tra le file: 50 cm; 

- Numero file: una fila esterna di Alnus glutinosa (circa 1 ogni 4,80 metri), due file interne 

(lato canneto) di piante baccifere, una ogni metro. Le file delle piante baccifere devono essere 

sfalsate di 50 cm. 

- Stima dei costi: ipotizzando l’acquisto di piante in vaso di altezza superiore agli 80 cm 

presso ERSAF (euro 3 cad.) : totale di 3600 euro per l’acquisto delle piante. La piantumazione 
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potrebbe richiedere 2-3 giorni di lavoro di 2-3 operai forestali (calcolando un prezzo medio 

dell’ora del tecnico ERSAF di 20 euro -i prezzi oscillano dalle 21,20 alle 15,76 a seconda delle 

qualifiche-), l’impianto della siepe potrebbe costare 320-600 euro considerando anche il costo 

degli spostamenti e il nolo degli attrezzi impiegati 

 

 
Figura 2. Dettaglio del settore a maggior pregio naturalistico della ZPS ‘Il Toffo’. Le aree indicate con 1 sono 

quelle vegetate a fragmiteto; l’area indicata con 2 indica l’estensione del magnocariceto (sottostante a un bosco 

rado di latifoglie ad alto fusto); le aree indicate con 3 indicano le coltivazioni prato a rotolo. Aree di intervento: 

l’area gialla all’interno del fragmiteto indica la parte che necessità più urgentemente di uno sfalcio rinnovatore 

(ved misura 4.2); la linea verde tratteggiata indica la posizione della siepe proposta in misura 4.3 
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5. POSSIBILI FONTI DI FINANZIAMENTO 
- Fondi per azioni di salvaguardia del patrimonio naturalistico accessibili agli enti gestori, quali 

ad esempio ‘Contributi regionali per la biodiversità a favore degli enti parco’ di Regione 
Lombardia 

- Fondi interni agli enti gestori 
- Contributi da privati (Es. Bandi di Fondazione Cariplo) 
- Fondo Aree Verdi Regione Lombardia 
- PSR Operazioni 4.4.01, 4.4.02, 10.1.06, 10.1.07, 10.1.08, 12.1.02 
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TITOLO 

PROGETTO LIFE GESTIRE 2020 – AZIONE C15 
 
Criteri per l’assegnazione di contributi regionali a favore degli 
Enti pubblici territorialmente interessati dalla presenza di siti di 
garzaie attive per il ripristino, il miglioramento e la riduzione del 
disturbo, in attuazione dell’azione C15 del Progetto Life Gestire 
2020, approvato con D.G.R. 10 dicembre 2015 n. X/4543 

FINALITÀ 

Contribuire alla tutela degli habitat delle specie di interesse comunitario, 
attraverso interventi volti al miglioramento a lungo termine delle garzaie 
(siti di nidificazione di ardeidi coloniali e specie affini) attive sul territorio 
lombardo, con il mantenimento delle condizioni ambientali favorevoli e 
al corteggio floro-faunistico delle zone umide circostanti. 

 

R.A. DEL PRS X LGS. 208. Ter. 9.5 Valorizzazione del capitale naturale, anche nelle aree 
intercluse, e salvaguardia della biodiversità 

SOGGETTI BENEFICIARI 
Gli Enti pubblici territoriali interessati dalla presenza dei siti con garzaie 
attive indicati nell’Elenco dei 167 siti di garzaie attive in Lombardia nel 
2017 (Allegato 1, Scheda tecnica di intervento n. 4), nell'ambito 
dell’azione A11 del Progetto Life Gestire 2020.  

 

DOTAZIONE FINANZIARIA La dotazione finanziaria complessiva del bando è pari a 120.000,00 € 
destinati alla realizzazione di interventi. 

FONTE DI FINANZIAMENTO Fondi del Progetto Life Gestire 2020. 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 
DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo in capitale a fondo perduto, ai sensi dell’art. 28-sexies della L.R. 
34/78, verrà disposto nella misura massima del 100% trattandosi di interventi 
di rinaturalizzazione o comunque volti al miglioramento e alla 
conservazione della biodiversità. 
L’importo massimo finanziabile per la realizzazione degli interventi per 
ciascun Ente beneficiario è pari a 24.000,00 €, da utilizzare per interventi di 
miglioramento/ripristino ambientale e/o riduzione del disturbo antropico 
nelle garzaie censite nel corso dell’azione A11 (Elenco dei 167 siti di garzaie 
attive in Lombardia nel 2017, Allegato 1, Scheda tecnica di intervento n. 4). 
I progetti, presentati dagli Enti territoriali interessati dalla presenza dei 
suddetti siti con garzaie attive, potranno anche prevedere la 
partecipazione finanziaria alla realizzazione degli interventi da parte 
dell’Ente richiedente con fondi propri o con fondi di altri soggetti pubblici o 
privati. Anche in caso di cofinanziamento il contributo regionale non potrà 
superare 24.000,00 €. La presenza di cofinanziamento concorrerà alla 
determinazione della graduatoria finale, come meglio specificato nella 
sezione “Istruttoria e valutazione” della presente scheda. 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Gli interventi dovranno ricadere all’interno dei siti rilevati nel corso 
dell’azione A11, indicati nell’Elenco dei 167 siti di garzaie attive in 
Lombardia nel 2017 (Allegato 1, Scheda tecnica di intervento n. 4). 
Nel suddetto Elenco per ogni sito sono indicati un punteggio di rilevanza 
conservazionistica, calcolato sulla base del numero di nidi totali e del 
numero di anni di occupazione del sito fino al 2017, e il tipo di ambiente 
cui è ascritta la garzaia. Le tipologie ambientali, così come individuate 
nell’azione A11 del Progetto Life Gestire 2020 (Allegato 1, Scheda tecnica 
di intervento n. 4), sono: 
Alberi: garzaie installate su alberi o filari isolati, dispersi entro coltivazioni o 
vegetazione erbacea. 
Ambienti umidi: garzaie installate in ambienti umidi naturali o semi-
naturali, di ambito planiziale o pedemontano con vegetazione 

ALLEGATO 2 
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TITOLO 

PROGETTO LIFE GESTIRE 2020 – AZIONE C15 
 
Criteri per l’assegnazione di contributi regionali a favore degli 
Enti pubblici territorialmente interessati dalla presenza di siti di 
garzaie attive per il ripristino, il miglioramento e la riduzione del 
disturbo, in attuazione dell’azione C15 del Progetto Life Gestire 
2020, approvato con D.G.R. 10 dicembre 2015 n. X/4543 
prevalentemente arborea igrofila (ontaneti, saliceti arborei). Include gli 
ambienti di lanca stabilizzata. 
Ambiti fluviali: ambiti perifluviali (isole, golene) e boscati a vegetazione 
mista o igrofila (p.e. saliceti arborei) potenzialmente influenzati dalle piene 
e non stabilizzati, o passibili di evoluzione seriale. Include anche le garzaie 
installate su vegetazione arboreo-arbustiva a bordura di canali artificiali. 
Boschi collinari: garzaie installate in boschi collinari asciutti di varie essenze 
arboree, latifoglie o conifere, in genere localizzati su terreni in pendenza. 
Boschi planiziali: garzaie installate in boschi planiziali asciutti. 
Canneti: garzaie installate in canneti a Phragmites australis o canneti misti 
a salici cespugliosi (Salix cinerea, Salix sp. pl.) in prossimità di estesi corpi 
d'acqua naturali. 
Cave: garzaie installate in cave, ripristini ambientali o altre zone umide 
artificiali soggette a regimazione idrica. 
Parchi: garzaie installate in parchi suburbani o piantagioni in aree 
antropizzate o zone boscate confinate entro recinzioni industriali. 
Piantagioni: garzaie installate su essenze arboree coetanee coltivate, di 
solito in ambito planiziale, in genere pioppeti di pioppo ibrido (Populus sp.) 
ma anche coltivi da legno o frutta come noceti a Juglans regia o impianti 
di conifere. 
All’interno delle aree dovranno essere previsti, a pena di esclusione, uno 
o più pannelli che illustrino l’ambiente di garzaia e le norme di 
comportamento da rispettare nei pressi delle stesse. Eventuali interventi di 
cartellonistica riportante divieti (ad esempio, di accesso a determinate 
aree) dovranno essere supportati normativamente da ordinanze dell’Ente 
gestore e/o dell’Ente competente. 
Ogni Ente richiedente potrà presentare una sola proposta progettuale 
riguardante una o più garzaie censite nel sopra citato Elenco. 
Sono ammissibili gli interventi coerenti con la tipologia ambientale 
riportata per ciascun sito nell’Allegato 1, Scheda tecnica di intervento n. 
4. Le linee guida e gli interventi ammissibili per ciascuna tipologia 
ambientale di garzaia riportati nel suddetto Allegato 1 (Scheda tecnica 
di intervento n. 4), saranno meglio precisati in un apposito allegato al 
bando. 
Gli interventi possono essere realizzati in aree pubbliche o private. Le aree 
pubbliche possono essere di proprietà dell’Ente richiedente o di altra 
pubblica amministrazione. 
L’utilizzo delle aree private può avvenire, ad esempio, per convenzione, 
concessione, comodato, con vincolo per il mantenimento di destinazione 
o d’uso per almeno 15 anni. 
Non sono ammissibili acquisizioni di nuove aree o immobili. 
Qualora nelle aree sulle quali si realizzeranno gli interventi sia consentito 
l’accesso al pubblico, questo dovrà avvenire a titolo gratuito. 

 

SPESE AMMISSIBILI Sono ammissibili esclusivamente le spese finalizzate alla realizzazione dei 
progetti finanziati e contenute nel Quadro Economico del singolo progetto. 
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TITOLO 

PROGETTO LIFE GESTIRE 2020 – AZIONE C15 
 
Criteri per l’assegnazione di contributi regionali a favore degli 
Enti pubblici territorialmente interessati dalla presenza di siti di 
garzaie attive per il ripristino, il miglioramento e la riduzione del 
disturbo, in attuazione dell’azione C15 del Progetto Life Gestire 
2020, approvato con D.G.R. 10 dicembre 2015 n. X/4543 
L’importo progettuale potrà prevedere anche spese per progettazione, 
sicurezza, appalto, imprevisti, ecc., complessivamente non superiori al 20%, 
compresa IVA, dell’importo delle spese di investimento previste in fase 
progettuale, comprensive di IVA. 
Non saranno finanziati interventi consistenti in attività di studio e ricerca o 
riconducibili ad attività di gestione o manutenzione ordinaria. 
Non sono ammesse spese relative ad acquisizione di nuove aree o immobili. 
Saranno ammissibili spese sostenute a partire dalla data di pubblicazione 
del relativo bando per l’assegnazione dei contributi sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia. 
Le spese di manutenzione degli interventi, successive alla conclusione degli 
stessi, saranno a carico del soggetto proponente per un periodo minimo di 
5 anni. 

TIPOLOGIA DELLA 
PROCEDURA La procedura che sarà adottata sarà di tipo valutativo  

ISTRUTTORIA E 
VALUTAZIONE 

Le candidature, corredate dalla documentazione progettuale (progetto di 
fattibilità tecnica ed economica) che verrà meglio definita con il decreto 
attuativo, dovranno essere presentate per mezzo del Sistema Informativo 
Integrato “Bandi online”. 
La verifica di ammissibilità al finanziamento delle istanze pervenute terrà 
conto della coerenza con i criteri e le disposizioni della presente 
deliberazione e del successivo decreto attuativo del dirigente 
competente. In particolare, terrà conto dei termini di presentazione della 
domanda di agevolazione, della localizzazione della garzaia in uno dei siti 
ricompresi nell’elenco in Allegato 1 (Scheda tecnica di intervento n. 4), dei 
contenuti del progetto di fattibilità tecnica ed economica che dovranno 
essere coerenti con le linee guida e gli interventi ammissibili in Allegato 1, 
che saranno meglio precisati in un allegato al bando, del rispetto degli 
importi previsti. 
Una volta determinate le istanze ammissibili a finanziamento si procederà 
alla predisposizione della graduatoria secondo i seguenti criteri, in ordine di 
priorità: 

1. Partecipazione finanziaria alla realizzazione degli interventi da parte 
dell’Ente richiedente, con fondi propri o con fondi di altri soggetti 
pubblici e/o privati. La partecipazione minima che sarà presa in 
considerazione ai fini della graduatoria è pari al 10% dell’importo 
progettuale. Al di sotto di tale soglia la quota di compartecipazione 
(comunque non obbligatoria) non produrrà alcun effetto ai fini 
della determinazione della graduatoria. La posizione in graduatoria 
di ciascun Ente richiedente, con riferimento a tale criterio, verrà 
definita in base alla percentuale di cofinanziamento rispetto 
all’importo complessivo del progetto. 

2. Punteggio di rilevanza conservazionistica attribuito a ciascuna delle 
167 garzaie attive della Lombardia nell’Elenco all’Allegato 1, 
Scheda tecnica di intervento n. 4. 



Serie Ordinaria n. 49 - Lunedì 02 dicembre 2019

– 170 – Bollettino Ufficiale

 
 

TITOLO 

PROGETTO LIFE GESTIRE 2020 – AZIONE C15 
 
Criteri per l’assegnazione di contributi regionali a favore degli 
Enti pubblici territorialmente interessati dalla presenza di siti di 
garzaie attive per il ripristino, il miglioramento e la riduzione del 
disturbo, in attuazione dell’azione C15 del Progetto Life Gestire 
2020, approvato con D.G.R. 10 dicembre 2015 n. X/4543 

3. Localizzazione della garzaia in un sito Natura 2000. 
4. Ordine di presentazione dell’istanza, completa di tutti gli allegati, 

attestata dal suddetto Sistema Informativo Integrato “Bandi on 
line”. 

Successivamente all’applicazione del primo criterio (partecipazione 
finanziaria dell’Ente richiedente), a parità di posizione in graduatoria, le 
istanze saranno graduate in funzione del secondo criterio (punteggio di 
rilevanza conservazionistica riportato nell’Elenco dei 167 siti di garzaie attive 
in Lombardia nel 2017). Successivamente all’applicazione del secondo 
criterio, a parità di posizione in graduatoria, le istanze saranno graduate in 
funzione del terzo criterio (localizzazione della garzaia in un sito della Rete 
Natura 2000) e, successivamente all’applicazione del terzo criterio, a parità 
di posizione in graduatoria, in funzione dell’ordine di presentazione delle 
richieste di agevolazione. 
Il procedimento valutativo delle domande di finanziamento si concluderà 
con l’approvazione della graduatoria entro 60 giorni dalla data di chiusura 
del bando. 
La graduatoria, suddivisa in progetti ammessi e finanziati e ammissibili e non 
finanziati, resterà valida per 3 anni dalla data di approvazione della stessa. 
Nel periodo di validità sarà possibile finanziare i progetti ammissibili ma non 
finanziati dal presente bando nell’ordine disposto dalla graduatoria, 
qualora si rendessero disponibili eventuali fondi, senza sottoporre i progetti 
ad un’ulteriore istruttoria. 

MODALITÀ DI 
EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

L’erogazione delle risorse avverrà secondo le seguenti modalità: 
• 30% entro 30 giorni dall’approvazione della graduatoria, a seguito 

della trasmissione a Regione Lombardia dell’atto di accettazione 
da parte dell’Ente beneficiario; 

• 70% entro 60 giorni dalla presentazione completa della 
rendicontazione finale delle opere.  

CONTROLLO DEGLI 
INTERVENTI REALIZZATI 

La Struttura Natura e Biodiversità provvederà ad effettuare controlli tecnici, 
amministrativi e contabili, a campione, sia durante la realizzazione delle 
opere sia nel periodo successivo, per verificare la corretta gestione delle 
risorse regionali. Le modalità di controllo saranno definite nel decreto 
dirigenziale di approvazione del bando. 

TEMPISTICA 
Al fine dell’ammissibilità al contributo i lavori dovranno essere avviati entro il 
1° settembre 2020 e ultimati entro il 1° settembre 2021. 
È possibile richiedere una proroga ai termini di inizio e ultimazione degli 
interventi, secondo quanto disposto dal c. 3 dell’art. 27 della L.R. 34/78. 
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FINALITÀ 
Contribuire alla tutela degli habitat e delle specie di interesse comunitario, 
attraverso interventi volti al miglioramento dei siti di svernamento e 
riproduzione dell’avifauna acquatica attraverso la riqualificazione delle 
zone umide. 

 

R.A. DEL PRS X LGS. 208. Ter. 9.5 Valorizzazione del capitale naturale, anche nelle aree 
intercluse, e salvaguardia della biodiversità 

SOGGETTI BENEFICIARI 

I soggetti beneficiari, coerentemente con il documento denominato 
“Schede tecniche di intervento in favore degli uccelli delle zone umide” 
(Allegato 1, Schede n. 3, 5, 6, 7, 8, 9), redatto nell’ambito dell’azione A11 
del Progetto Life Gestire 2020, sono: 

• gli Enti gestori dei seguenti siti della Rete Natura 2000, di grande 
rilevanza per la tutela dell’avifauna acquatica: 

− ZSC IT2020005 “Lago di Alserio”; 
− ZSC IT2020006 “Lago di Pusiano”; 
− ZSC/ZPS IT2010007 “Palude Brabbia”; 
− ZSC/ZPS IT2040022/ IT2040042 “Pian di Spagna e Lago di 

Mezzola”; 
− ZPS IT2030008 “Il Toffo”. 

• gli Enti gestori dei seguenti siti della Rete Natura 2000 interessati 
dalla presenza del Tarabuso, Botaurus stellaris, quale specie 
nidificante: 

− ZSC/ZPS IT2010007 “Palude Brabbia”; 
− ZSC/ZPS IT2070020 “Torbiere del Sebino”; 
− ZSC IT2020005 “Lago di Alserio”; 
− ZSC IT2020006 “Lago di Pusiano”; 
− ZPS IT2080501 “Risaie della Lomellina”; 
− ZPS IT2080301 “Boschi del Ticino”; 
− ZPS IT20B0017 “Valli del Mincio”. 

• gli Enti gestori dei siti della Rete Natura 2000 interessati dalla 
presenza di habitat a macrofite erbacee di zone umide lentiche e 
lotiche frequentate per la riproduzione, migrazione e/o 
svernamento da almeno una delle seguenti specie, indicate nel 
formulario standard: 

− Tarabuso (Botaurus stellaris) 
− Tarabusino (Ixobrychus minutus) 
− Airone rosso (Ardea purpurea) 
− Moretta tabaccata (Aythya nyroca) 
− Falco di palude (Circus aeruginosus) 
− Martin pescatore (Alcedo atthis) 
− Voltolino (Porzana porzana) 
− Schiribilla (Porzana parva) 
− Salciaiola (Locustella luscinioides) 

 

DOTAZIONE FINANZIARIA La dotazione finanziaria complessiva del bando è pari a 100.000,00 € 
destinati alla realizzazione di interventi. 

FONTE DI FINANZIAMENTO Fondi del Progetto Life Gestire 2020. 

ALLEGATO 3 
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TIPOLOGIA ED ENTITÀ 
DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo in capitale a fondo perduto, ai sensi dell’art. 28-sexies della L.R. 
34/78, verrà disposto nella misura massima del 100% trattandosi di interventi 
di rinaturalizzazione o comunque volti al miglioramento e alla 
conservazione della biodiversità. 
L’importo massimo finanziabile per la realizzazione degli interventi per 
ciascun Ente beneficiario è pari a 33.330,00 €, da utilizzare per la 
riqualificazione delle zone umide di svernamento e riproduzione 
dell’avifauna acquatica, attraverso interventi che saranno dettagliati in un 
apposito allegato al bando che terrà conto del documento in Allegato1. 
I progetti, presentati dagli Enti gestori dei siti della Rete Natura 2000 indicati 
nel presente allegato tra i “Soggetti beneficiari”, potranno prevedere la 
partecipazione finanziaria alla realizzazione degli interventi da parte 
dell’Ente richiedente con fondi propri o con fondi di altri soggetti pubblici o 
privati. Anche in caso di cofinanziamento il contributo regionale non potrà 
superare 33.330,00 €. La presenza di cofinanziamento concorrerà alla 
determinazione della graduatoria finale come meglio specificato nella 
sezione “Istruttoria e valutazione” della presente scheda. 

INTERVENTI AMMISSIBILI 

Gli interventi dovranno ricadere all’interno dei siti indicati nella sezione 
“Soggetti beneficiari” della presente scheda. 
Nel dettaglio, sono ammissibili: 

A) i progetti proposti dagli Enti gestori dei siti ZSC IT2020005 “Lago 
di Alserio”, ZSC IT2020006 “Lago di Pusiano”, ZSC/ZPS IT2010007 
“Palude Brabbia”, ZSC/ZPS IT2040022/ IT2040042 “Pian di 
Spagna e Lago di Mezzola”, ZPS IT2030008 “Il Toffo”, che 
rientrino nelle tipologie di intervento previste nell’Allegato 1, 
schede 3, 7, 8, 9, che saranno meglio precisate in un apposito 
allegato al bando; 

B) i progetti proposti dagli Enti gestori delle ZSC/ZPS interessate 
dalla presenza del Tarabuso, Botaurus stellaris, quale specie 
nidificante, rappresentate da ZSC/ZPS IT2010007 “Palude 
Brabbia”, ZSC/ZPS IT2070020 “Torbiere del Sebino”, ZSC 
IT2020005 “Lago di Alserio”, ZSC IT2020006 “Lago di Pusiano”, 
ZPS IT2080301 “Boschi del Ticino”, ZPS IT2080501 “Risaie della 
Lomellina” e ZPS IT20B0017 “Valli del Mincio”, che prevedano 
le tipologie di intervento previste nell’Allegato 1, scheda 5, che 
saranno meglio precisate in un apposito allegato al bando; 

C) i progetti proposti dagli Enti gestori delle ZSC/ZPS interessate 
dalla presenza di habitat a macrofite erbacee di zone umide 
lentiche e lotiche che nel formulario standard riportino almeno 
una delle specie target sottoelencate: 
− Tarabuso (Botaurus stellaris) 
− Tarabusino (Ixobrychus minutus) 
− Airone rosso (Ardea purpurea) 
− Moretta tabaccata (Aythya nyroca) 
− Falco di palude (Circus aeruginosus) 
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− Martin pescatore (Alcedo atthis) 
− Voltolino (Porzana porzana) 
− Schiribilla (Porzana parva) 
− Salciaiola (Locustella luscinioides).  

I progetti dovranno rientrare nelle tipologie di intervento 
indicate nell’Allegato 1, scheda 6, che saranno meglio 
precisate in un apposito allegato al bando. 

Eventuali interventi di cartellonistica riportante divieti (ad esempio, di 
accesso a determinate aree) dovranno essere supportati 
normativamente da ordinanze dell’Ente gestore e/o dell’Ente 
competente. 
Ogni Ente richiedente potrà presentare una sola proposta progettuale 
riguardante uno o più siti. 
Gli interventi possono essere realizzati in aree pubbliche o private. Le aree 
pubbliche possono essere di proprietà dell’Ente gestore del sito o di altra 
pubblica amministrazione. 
L’utilizzo delle aree private può avvenire, ad esempio, per convenzione, 
concessione, comodato, con vincolo per il mantenimento di destinazione 
o d’uso per almeno 15 anni. Non sono ammissibili acquisizioni di nuove 
aree o immobili. 
Qualora nelle aree sulle quali si realizzeranno gli interventi sia consentito 
l’accesso al pubblico, questo dovrà avvenire a titolo gratuito. 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili esclusivamente le spese finalizzate alla realizzazione dei 
progetti finanziati e contenute nel Quadro Economico del singolo progetto. 
L’importo progettuale potrà prevedere anche spese per progettazione, 
sicurezza, appalto, imprevisti, ecc., complessivamente non superiori al 20%, 
compresa IVA, dell’importo delle spese di investimento previste in fase 
progettuale, comprensive di IVA. 
Non saranno finanziati interventi consistenti in attività di studio e ricerca o 
riconducibili ad attività di gestione o manutenzione ordinaria. 
Non sono ammesse spese relative ad acquisizione di nuove aree o immobili. 
Saranno ammissibili spese sostenute a partire dalla data di pubblicazione 
del relativo bando per l’assegnazione dei contributi sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia. 
Le spese di manutenzione degli interventi successive alla conclusione degli 
stessi saranno a carico del soggetto proponente per un periodo minimo di 
5 anni. 

TIPOLOGIA DELLA 
PROCEDURA La procedura che sarà adottata sarà di tipo valutativo  

ISTRUTTORIA E 
VALUTAZIONE 

Le candidature, corredate della documentazione progettuale (progetto di 
fattibilità tecnica ed economica) che verrà meglio definita con il decreto 
attuativo, saranno presentate per mezzo del Sistema Informativo Integrato 
“Bandi online”. 
La verifica di ammissibilità al finanziamento delle istanze pervenute terrà 
conto della coerenza con i criteri e con le disposizioni della presente 
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deliberazione e del successivo decreto attuativo del dirigente 
competente. In particolare, terrà conto dei termini di presentazione della 
domanda di agevolazione, dei contenuti del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica, che dovranno essere coerenti con le linee guida e gli 
interventi ammissibili in Allegato 1, che saranno meglio precisati in un 
allegato al bando, della localizzazione delle aree di intervento, come 
indicato nella sezione “Soggetti beneficiari” della presente scheda, e del 
rispetto degli importi previsti. 
Una volta determinate le istanze ammissibili a finanziamento si procederà 
alla predisposizione della graduatoria secondo i seguenti criteri, in ordine di 
priorità: 

1. Partecipazione finanziaria alla realizzazione degli interventi da parte 
dell’Ente richiedente, con fondi propri o con fondi di altri soggetti 
pubblici e/o privati. La partecipazione minima che sarà presa in 
considerazione ai fini della graduatoria è pari al 10% dell’importo 
progettuale. Al di sotto di tale soglia la quota di compartecipazione 
(comunque non obbligatoria) non produrrà alcun effetto ai fini 
della determinazione della graduatoria. La posizione in graduatoria 
di ciascun Ente richiedente, con riferimento a tale criterio, verrà 
definita in base alla percentuale di cofinanziamento rispetto 
all’importo complessivo del progetto. 

2. Ordine di presentazione dell’istanza completa di tutti gli allegati 
attestata dal suddetto Sistema Informativo Integrato “Bandi online”.  

Successivamente all’applicazione del primo criterio (partecipazione 
finanziaria dell’Ente richiedente), a parità di posizione in graduatoria, le 
istanze saranno graduate in funzione dell’ordine di presentazione delle 
richieste di agevolazione. 
Il procedimento valutativo delle domande di finanziamento si concluderà 
con l’approvazione della graduatoria entro 60 giorni dalla data di chiusura 
del bando. 
La graduatoria, suddivisa in progetti ammessi e finanziati e ammissibili e non 
finanziati, resterà valida per 3 anni dalla data di approvazione. Nel periodo 
di validità sarà possibile finanziare i progetti ammissibili ma non finanziati dal 
presente bando nell’ordine disposto dalla graduatoria, qualora si 
rendessero disponibili eventuali fondi, senza sottoporre i progetti ad 
un’ulteriore istruttoria. 

MODALITÀ DI 
EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

L’erogazione delle risorse per la quota interventi avverrà secondo le 
seguenti modalità: 

• 30% entro 30 giorni dall’approvazione della graduatoria, a seguito 
della trasmissione a Regione Lombardia dell’atto di accettazione 
da parte dell’Ente beneficiario; 

• 70% entro 60 giorni dalla presentazione completa della 
rendicontazione finale delle opere. 

CONTROLLO DEGLI 
INTERVENTI REALIZZATI 

La Struttura Natura e Biodiversità provvederà ad effettuare controlli tecnici, 
amministrativi e contabili, a campione, sia durante la realizzazione delle 
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opere sia nel periodo successivo, per verificare la corretta gestione delle 
risorse regionali. Le modalità di controllo saranno definite nel decreto 
dirigenziale di approvazione del bando. 

TEMPISTICA 
Al fine dell’ammissibilità al contributo i lavori dovranno essere avviati entro il 
1° settembre 2020 e ultimati entro il 1° settembre 2021. È possibile chiedere 
una proroga ai termini di inizio e ultimazione degli interventi, secondo 
quanto disposto dal c. 3 dell’art. 27 della L.R. 34/78. 
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FINALITÀ 

Contribuire alla tutela degli habitat delle specie di interesse comunitario 
attraverso interventi volti a favorire la riproduzione degli uccelli dei greti 
fluviali, in particolare di sterna comune, fraticello e occhione, in ambienti 
naturali e incrementare i siti riproduttivi in ambienti artificiali, anche tramite 
la riduzione del disturbo antropico. 

 

R.A. DEL PRS X LGS. 208. Ter. 9.5 Valorizzazione del capitale naturale, anche nelle aree 
intercluse, e salvaguardia della biodiversità 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Coerentemente con il documento denominato “Schede tecniche di 
intervento in favore degli uccelli delle zone umide” (Allegato 1, Schede 
tecniche di intervento 1, 2), redatto nell’ambito dell’azione A.11 del 
Progetto LIFE Gestire 2020, i soggetti beneficiari sono gli Enti pubblici 
territorialmente interessati dalla presenza di: 

a) Ambienti naturali rappresentati dai greti fluviali presenti lungo l’intero 
tratto del Po lombardo, nelle province di Pavia, Cremona e Mantova, 
e nei tratti planiziali degli affluenti del Po, in prossimità della confluenza 
con quest’ultimo. In questo ambito geografico, sono individuati come 
prioritari nel sottostante elenco (Elenco a) i seguenti siti: 
− greti fluviali ricadenti nei comuni di Zinasco e Cervesina (PV) (ZSC 

IT115001 “Valle del Ticino”; ZSC IT2080002 “Basso corso e sponde 
del Ticino”); 

− greti fluviali ricadenti nel tratto del fiume Ticino compreso tra il 
comune di Turbigo e la confluenza con il Po in località Ponte della 
Becca (PV) (ZSC IT115001 “Valle del Ticino”; ZSC IT2080002 “Basso 
corso e sponde del Ticino”); 

− le seguenti isole fluviali del Po mantovano: 
✓ Isolone di Quingentole (MN), ricadente nella ZPS IT20B0501 

“Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia”, coordinate: 
45.044 N, 11.052 E; 

✓ Isola di Scorzarolo (MN), ricadente nella ZPS IT20B0501 
“Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia”, 45.043 N, 
10.671 E; 

✓ Isola di San Benedetto Po (MN), ricadente nella ZPS IT20B0501 
“Viadana, Portiolo, San Benedetto Po e Ostiglia”, 45.051 N, 
10.897E; 

✓ Isola di Sermide (MN) 45.013 N, 11.303 E; 
✓ Isola di Borgoforte (MN), a valle del ponte sul Po della SS 62 

45.044 N, 10.766 E. 
b) Zone umide artificiali che ospitano colonie di Sternidi o 

potenzialmente atti ad ospitarli. Nel sottostante elenco (Elenco b) 
sono indicati i siti ove intervenire prioritariamente: 
− Parco “Le Folaghe” Casei Gerola (PV), coordinate 45.815 N, 8.944 

E; 
− Riserva Naturale e ZSC/ZPS IT20B0010 “Vallazza” (Mantova / Borgo 

Virgilio - MN), coordinate 45.135 N, 10.825 E; 

ALLEGATO 4 
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− Laghetti località “ex Cava Ricotti”, Pavia (PV), coordinate 45.123 
N, 9.121 E; 

− Cave del “Parco di San Lorenzo” presso Pegognaga (MN), 
coordinate 44.986 N, 10.878 E;  

− Riserva naturale e ZSC/ZPS IT2070020 “Torbiere del Sebino”, 
coordinate 45.647 N, 10.029 E; 

− Località “Vasche dell’Arnetta” (VA) in comune di Castano Primo 
(MI), coordinate 45.569 N, 8.749 E; 

− Cava di laminazione “Po Vecchio” del Consorzio di Bonifica presso 
Palidano di Gonzaga (MN), coordinate 44.960 N 10.748 E; 

− Cava di laminazione “Pascoletto” del Consorzio di Bonifica presso 
Palidano di Gonzaga (MN), coordinate 44.952 N, 10.796 E; 

− Cava di laminazione “Trigolaro” del Consorzio di Bonifica presso 
Suzzara (MN), coordinate 45.006 N 10.749 E; 

− Lago artificiale in località “Cave Bronzine”, Castelletto di 
Branduzzo (PV), coordinate 45.064 N, 9.103 E; 

− Vasche a sud di Lonate Pozzolo (VA), coordinate 45.562 N, 8.731 
E; 

− Località “Lancone” presso il comune di Arena Po (PV), coordinate 
45.098 N, 9.363 E. 

I progetti ricadenti nei siti naturali elencati all’elenco a) sono prioritari 
anche rispetto ai progetti localizzati nei siti artificiali elencati all’elenco 
b). 

 

DOTAZIONE FINANZIARIA La dotazione finanziaria complessiva del bando è pari a 100.000,00 € 
destinati alla realizzazione degli interventi. 

FONTE DI FINANZIAMENTO Fondi del Progetto LIFE Gestire 2020. 

TIPOLOGIA ED ENTITÀ 
DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo in capitale a fondo perduto, ai sensi dell’art. 28-sexies della L.R. 
34/78, verrà disposto nella misura massima del 100% trattandosi di interventi 
di rinaturalizzazione o comunque volti al miglioramento e alla 
conservazione della biodiversità. 
L’importo massimo finanziabile per la realizzazione degli interventi per 
ciascun Ente beneficiario è pari a 20.000,00 €, da utilizzare per il 
miglioramento/ripristino ambientale e/o riduzione del disturbo antropico di 
greti fluviali interessati dalla riproduzione degli sternidi e siti riproduttivi in 
ambienti artificiali. 
I progetti, presentati dagli Enti richiedenti, in coerenza con quanto indicato 
nella sezione “Soggetti beneficiari” della presente scheda, potranno anche 
prevedere la partecipazione finanziaria alla realizzazione degli interventi da 
parte dell’Ente richiedente con fondi propri o con fondi di altri soggetti 
pubblici o privati. Anche in caso di cofinanziamento il contributo regionale 
non potrà superare 20.000,00 €. La presenza di cofinanziamento concorrerà 
alla determinazione della graduatoria finale come meglio specificato nella 
sezione “Istruttoria e valutazione” della presente scheda 
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INTERVENTI AMMISSIBILI 

Gli interventi dovranno ricadere all’interno dei siti, interessati dalla 
presenza potenziale e reale di Sternidi, indicati nella sezione “Soggetti 
beneficiari” della presente scheda. Gli interventi dovranno essere 
coerenti con le tipologie di intervento previste nell’Allegato 1, Schede 1 e 
2, che saranno meglio precisate in un apposito allegato al bando. 
All’interno dell’area dovranno essere previsti, a pena di esclusione, uno o 
più pannelli che descrivono le colonie di sternidi e le norme di 
comportamento da rispettare nei pressi delle stesse. Eventuali interventi di 
cartellonistica riportante divieti (ad esempio, di accesso a determinate 
aree), dovranno essere supportati normativamente da ordinanze 
dell’Ente gestore e/o dell’Ente competente. 
Ogni Ente richiedente potrà presentare una sola proposta progettuale 
riguardante uno o più siti. 
Gli interventi possono essere realizzati in aree pubbliche o private. Le aree 
pubbliche possono essere di proprietà dell’Ente o di altra pubblica 
amministrazione. 
L’utilizzo delle aree private può avvenire, ad esempio, per convenzione, 
concessione, comodato, con vincolo per il mantenimento di destinazione 
o d’uso per almeno 15 anni. Non sono ammissibili acquisizioni di nuove 
aree o immobili. 
Qualora nelle aree sulle quali si realizzeranno gli interventi sia consentito 
l’accesso al pubblico, questo dovrà avvenire a titolo gratuito. 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili esclusivamente le spese finalizzate alla realizzazione dei 
progetti finanziati e contenute nel Quadro Economico del singolo progetto. 
L’importo progettuale potrà prevedere anche spese per progettazione, 
sicurezza, appalto, imprevisti, ecc., complessivamente non superiori al 20%, 
compresa IVA, dell’importo delle spese di investimento previste in fase 
progettuale, comprensive di IVA. 
Non saranno finanziati interventi consistenti in attività di studio e ricerca o 
riconducibili ad attività di gestione o manutenzione ordinaria. 
Non sono ammesse spese relative ad acquisizione di nuove aree o immobili. 
Saranno ammissibili spese sostenute a partire dalla data di pubblicazione 
del relativo bando per l’assegnazione dei contributi sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia. 
Le spese di manutenzione degli interventi successive alla conclusione degli 
stessi saranno a carico del soggetto proponente per un periodo minimo di 
5 anni. 

TIPOLOGIA DELLA 
PROCEDURA La procedura che sarà adottata sarà di tipo valutativo.  

ISTRUTTORIA E 
VALUTAZIONE 

Le candidature, corredate della documentazione progettuale (progetto di 
fattibilità tecnica ed economica) che verrà definita con il decreto 
attuativo, saranno presentate per mezzo del Sistema Informativo Integrato 
“Bandi online”. 
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TITOLO 

PROGETTO LIFE GESTIRE 2020 – AZIONE C17 
 
Criteri per l’assegnazione di contributi regionali a favore degli 
Enti pubblici territorialmente interessati dalla presenza di siti 
riproduttivi esistenti o potenziali, naturali o artificiali, di Sternidi 
e altri uccelli di greti fluviali, in attuazione dell’azione C17 del 
Progetto LIFE Gestire 2020 approvato con D.G.R. 10 dicembre 
2015 n. X/4543 
La verifica di ammissibilità al finanziamento delle istanze pervenute terrà 
conto della coerenza con i suddetti criteri e le disposizioni della presente 
deliberazione e del decreto attuativo del dirigente competente. In 
particolare, terrà conto dei termini di presentazione della domanda di 
agevolazione, dei contenuti del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, che dovranno essere coerenti con le linee guida e gli interventi 
ammissibili in Allegato 1, che saranno meglio precisati in un allegato al 
bando, del rispetto degli importi previsti e della localizzazione delle aree di 
intervento, così come indicato nella sezione “Soggetti beneficiari” della 
presente scheda. 
Una volta determinate le istanze ammissibili a finanziamento si procederà 
alla predisposizione della graduatoria secondo i seguenti criteri, in ordine di 
priorità: 

1. Partecipazione finanziaria alla realizzazione degli interventi da parte 
dell’Ente richiedente, con fondi propri o con fondi di altri soggetti 
pubblici e/o privati. La partecipazione minima che sarà presa in 
considerazione ai fini della graduatoria è pari al 10% dell’importo 
progettuale. Al di sotto di tale soglia la quota di compartecipazione 
(comunque non obbligatoria) non produrrà alcun effetto ai fini 
della determinazione della graduatoria. La posizione in graduatoria 
di ciascun Ente richiedente, con riferimento a tale criterio, verrà 
definita in base alla percentuale di cofinanziamento rispetto 
all’importo complessivo del progetto. 

2. Localizzazione dell’area di progetto. Come riportato nella sezione 
“Soggetti beneficiari” della presente scheda, i siti naturali all’Elenco 
a, hanno priorità rispetto alle aree artificiali indicate all’Elenco b. 
Queste ultime hanno priorità rispetto ad altri siti naturali con le 
medesime caratteristiche descritte al punto a) ma non inclusi 
nell’Elenco a, che, a loro volta, sono prioritari rispetto alle aree 
artificiali così come descritte al punto b) ma non incluse nell’Elenco 
b. 

3. Ordine di presentazione dell’istanza completa di tutti gli allegati e 
attestata dal suddetto Sistema Informativo Integrato “Bandi online”.  

Successivamente all’applicazione del primo criterio (partecipazione 
finanziaria dell’Ente richiedente), a parità di posizione in graduatoria, le 
istanze saranno graduate in funzione del secondo criterio (localizzazione 
dell’area di progetto). Successivamente all’applicazione del secondo 
criterio, a parità di posizione in graduatoria, le istanze saranno graduate in 
funzione dell’ordine di presentazione della richiesta di agevolazione. 
Il procedimento valutativo delle domande di finanziamento si concluderà 
con l’approvazione della graduatoria entro 60 giorni dalla data di chiusura 
del bando. 
La graduatoria, suddivisa in progetti ammessi e finanziati e ammissibili e non 
finanziati, resterà valida per 3 anni dalla data di approvazione della stessa. 
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TITOLO 

PROGETTO LIFE GESTIRE 2020 – AZIONE C17 
 
Criteri per l’assegnazione di contributi regionali a favore degli 
Enti pubblici territorialmente interessati dalla presenza di siti 
riproduttivi esistenti o potenziali, naturali o artificiali, di Sternidi 
e altri uccelli di greti fluviali, in attuazione dell’azione C17 del 
Progetto LIFE Gestire 2020 approvato con D.G.R. 10 dicembre 
2015 n. X/4543 
Nel periodo di validità sarà possibile finanziare i progetti ammissibili ma non 
finanziati dal presente bando nell’ordine disposto dalla graduatoria, 
qualora si rendessero disponibili eventuali fondi, senza sottoporre i progetti 
ad un’ulteriore istruttoria. 

MODALITÀ DI 
EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

L’erogazione delle risorse per la quota interventi avverrà secondo le 
seguenti modalità: 

• 30% entro 30 giorni dall’approvazione della graduatoria, a seguito 
della trasmissione a Regione Lombardia dell’atto di accettazione 
da parte dell’Ente beneficiario; 

• 70% entro 60 giorni dalla presentazione completa della 
rendicontazione finale delle opere. 

CONTROLLO DEGLI 
INTERVENTI REALIZZATI 

La Struttura Natura e Biodiversità provvederà ad effettuare controlli tecnici, 
amministrativi e contabili, a campione, sia durante la realizzazione delle 
opere sia nel periodo successivo, per verificare la corretta gestione delle 
risorse regionali. Le modalità di controllo saranno definite nel decreto 
dirigenziale di approvazione del bando. 

TEMPISTICA 
Al fine dell’ammissibilità al contributo i lavori dovranno essere avviati entro il 
1° settembre 2020 e ultimati entro il 1° settembre 2021. È possibile chiedere 
una proroga ai termini di inizio e ultimazione degli interventi, secondo 
quanto disposto dal c. 3 dell’art. 27 della L.R. 34/78. 
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D.g.r. 26 novembre 2019 - n. XI/2528
Criteri per la definizione della manifestazione di interesse 
finalizzata alla selezione dei soggetti attuatori (comuni e Aler) 
di programmi integrati di edilizia residenziale sociale, ai sensi 
della delibera CIPE 127/2017

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamate:

 − la delibera CIPE 22 dicembre 2017, n  127 «Edilizia residen-
ziale pubblica: aggiornamento degli indirizzi per l’utilizzo 
delle risorse residue assegnate alle finalità di cui agli arti-
coli 2, comma 1, lettera f) e 3, comma 1, lettera q) della leg-
ge 5 agosto 1978, n  457, «Norme per l’edilizia residenziale», 
che definisce gli indirizzi programmatici e quantifica le ri-
sorse da destinare all’attuazione di programmi integrati di 
edilizia residenziale sociale in 250 000 000,00 €, rinviando a 
successivi provvedimenti ministeriali il riparto ed il successi-
vo trasferimento delle risorse alle regioni; 

 − la delibera CIPE 24 luglio 2019, n  55 «Modifica integrativa 
della sopracitata delibera n  127/2017» che:

•	include tra i soggetti proponenti delle proposte di in-
tervento dei programmi di edilizia residenziale sociale, 
anche gli istituti delle case popolari comunque deno-
minati;

•	stabilisce che le regioni, assegnatarie di risorse superiori 
ai 10 Mln €, possono individuare più di due proposte 
di intervento il cui contributo statale non deve essere 
inferiore a 5 Mln € per ciascuna proposta;

•	informa che con decreto del Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasposti, saranno definite le procedure, i tempi di 
realizzazione degli interventi e le modalità di erogazione 
del finanziamento statale, nonché il monitoraggio del 
programma;

Visti:
 − il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI legisla-
tura approvato con d c r  10 luglio 2018, n  64, che confer-
ma la riqualificazione, il recupero e la rigenerazione del 
patrimonio abitativo pubblico, come la priorità tra le scelte 
d’investimento regionali, specificando nel contempo, che 
di tali risorse beneficeranno sia le aree ad alta tensione 
abitativa, che i restanti territori lombardi che non rientrano 
nelle zone di alta tensione, ma dove è presente un signi-
ficativo patrimonio immobiliare pubblico di proprietà di 
ALER e comuni;

 − la l r  8 luglio 2016 n   16 «Disciplina regionale dei servizi 
abitativi», ed in particolare, l’art  2, comma 1, lett  d), che 
individua tra le funzioni di competenza della Regione 
che richiedono un esercizio unitario a livello regionale, la 
realizzazione di piani e programmi d’intervento a caratte-
re regionale finalizzati ad incrementare l’offerta abitativa 
pubblica e sociale, la rigenerazione urbana e le misure per 
contrastare l’emergenza abitativa;

 − la l r  28 novembre 2014, n  31 «Disposizioni per la riduzione 
del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo de-
gradato» che dispone che gli interventi edilizi siano priorita-
riamente orientati verso le aree già urbanizzate, degradate 
o dismesse, sottoutilizzate da riqualificare o rigenerare; 

 − la l c r  12 novembre 2019 n  39, in corso di promulgazione, 
«Misure di semplificazione e incentivazione per la rigene-
razione urbana e territoriale, nonché per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente» che, in particolare, riconosce 
come prioritari gli interventi di rigenerazione urbana fina-
lizzati a ridurre il consumo di suolo, migliorare la qualità 
funzionale, ambientale dei territori e degli insediamenti e 
le condizioni socioeconomiche della popolazione, da at-
tuarsi anche attraverso strumenti di partenariato pubblico-
privato e di programmazione negoziata previsti dalla nor-
mativa regionale;

Vista, altresì, la d g r  896 del 11 dicembre 2018 «Linee di in-
dirizzo per la definizione dei programmi regionali di intervento 
finalizzati al recupero, alla riqualificazione e alla rigenerazione 
del patrimonio residenziale destinato a servizi abitativi pubblici e 
sociali» che, in particolare:

 − promuove l’obiettivo generale di intervenire sulle diverse di-
mensioni che caratterizzano la qualità dell’abitare sociale, 
quali la componente edilizia, sociale, dell’efficientamento 
energetico, dei servizi e funzioni complementari all’abitare, 
nonché la dimensione della sicurezza urbana;

 − definisce un metodo statistico per l’allocazione delle scelte 
d’investimento basato sull’intensità del fabbisogno abita-

tivo, secondo la classificazione del PRERP 2014-2020, che 
identifica 8 classi di fabbisogno, sulla base di indicatori so-
ciali, economici e demografici;

Considerato che:
 − con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il 27 agosto 2019, 
«Delibera CIPE 22 dicembre 2017  Programma integrato 
di edilizia residenziale sociale  Riparto 250 milioni di eu-
ro» è stato approvato il riparto delle risorse statali, pari a 
250 000 000,00 €, tra le regioni e, in particolare, sono state 
concesse a regione Lombardia risorse pari a 47 744 728,75 
€; 

 − Regione Lombardia, sulla base di indicatori coerenti con la 
propria programmazione regionale e indicativi del disagio 
abitativo, sociale ed economico, deve comunicare al Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti i soggetti attuatori 
dei programmi integrati di edilizia residenziale sociale e i 
relativi importi da assegnare;

Vista la nota, prot  n  22179 del 11 ottobre 2019, con la quale 
Regione Lombardia ha comunicato al Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti che:

 − sulla base di indicatori coerenti con la propria program-
mazione regionale e indicativi del disagio abitativo, socia-
le ed economico, ha operato una prima selezione dei po-
tenziali proponenti individuando i 53 comuni, appartenenti 
alle prime 4 classi della classificazione PRERP 2014-2020 
(acuto di Milano, da capoluogo, critico ed elevato) e le 5 
Aziende lombarde per l’edilizia residenziale pubblica;

 − avvierà una manifestazione di interesse al fine di individua-
re, sulla base di un ulteriore e specifico set di indicatori, i 
soggetti attuatori (comuni e Aler) con i relativi importi da 
finanziare per l’attuazione di programma integrati di edili-
zia residenziale sociale;

Vista, altresì, la nota prot  n  9075 dello scorso 22 ottobre con la 
quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti chiede a Re-
gione Lombardia di trasmettere per ogni proposta di intervento il 
soggetto attuatore, la localizzazione dell’intervento, l’importo da 
assegnare, nonché il soggetto co-finanziatore e l’entità dell’ap-
porto finanziario aggiuntivo; 

Ritenuto necessario selezionare i soggetti attuatori (comuni e 
Aler) dei programmi integrati di edilizia residenziale sociale con i 
relativi importi da finanziare, sulla base:

 − di specifici indicatori di rilevanza regionale, rappresentativi 
della situazione abitativa, economica e sociale dei territori;

 − della valutazione di coerenza delle proposte progettuali 
con gli indirizzi programmatici definiti dalla sopracitata de-
libera CIPE 127/2017;

Ritenuto, pertanto di approvare i criteri per la definizione della 
manifestazione di interesse al fine di formalizzare una gradua-
toria per la selezione dei soggetti attuatori (comuni e ALER) e 
dei relativi importi, fino alla concorrenza delle risorse comples-
sivamente disponibili pari a 47 744 728,75 €, come specifica-
to nell’Allegato 1, parte integrale e sostanziale della presente 
deliberazione; 

Dato atto che la copertura dei programmi integrati di edilizia 
residenziale sociale complessivamente pari a 47 744 728,75 € è 
garantita dalle risorse del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, a valere sul capitolo di spesa 8 02 203 14547 «Realizzazio-
ne di programmi integrati di edilizia residenziale sociale» istituito 
con PdL 102 «Proposta di progetto di legge Bilancio di previsione 
2020-2022 e del relativo documento tecnico di accompagna-
mento» approvato con d g r  2341 del 30 ottobre e, in particola-
re, sull’esercizio 2020 per 19 097 891,5 €, sull’esercizio 2021 per 
14 323 418,63 €, sull’esercizio 2022 per 9 548 945,75 € e sull’eser-
cizio 2023 per 4 774 472,88 €;

Viste: 
 − la Decisione della Commissione Europea n   2012/21/UE 
del 20 dicembre 3 2011 riguardante l’applicazione delle 
decisioni dell’art  106, paragrafo 2, del trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti di Stato sotto forma 
di compensazione degli obblighi di servizio pubblico, con-
cessi a determinate imprese incaricate della gestione di 
servizi di interesse economico generale (SIEG); 

 − la d g r  del 19 dicembre 2016 n   6002 «Metodologia di 
valutazione della sovracompensazione da applicare alle 
agevolazioni concesse per la realizzazione degli interventi, 
ai sensi della legge regionale 30 marzo 2016, n  8 «Legge 
Europea regionale 2016», art  6 «Servizio di Interesse Econo-
mico Generale nell’ambito dei servizi abitativi»; 
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Precisato che, restano fermi gli adempimenti da porre in at-
tuazione della sopra citata d g r  del 19 dicembre 2016 n  6002 in 
relazione sovracompensazione da applicare alle agevolazioni 
concesse per la realizzazione di interventi di Edilizia per evitare 
forme di aiuto di stato non permesse dalla citata Decisione; 

Preso atto che il presente provvedimento è soggetto agli ob-
blighi di pubblicità di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  n  33/2013 e 
che la relativa pubblicazione avverrà in sede di approvazione 
del decreto attuativo;

Vista la l r  20/2008 e i Provvedimenti Organizzativi della XI 
Legislatura; 

All’unanimità di voti, espressi nelle forme di legge; 
DELIBERA

1  di approvare, ai sensi della delibera CIPE 127/2017, l’Alle-
gato 1 «Criteri per la definizione della manifestazione di interesse 
finalizzata alla selezione di soggetti (comuni e ALER) attuatori di 
programmi integrati di edilizia residenziale sociale; 

2  che la copertura dei sopracitati programmi integrati di edi-
lizia residenziale sociale, complessivamente pari a 47 744 728,75 
€, è garantita dalle risorse del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, a valere sul capitolo di spesa 8 02 203 14547 «Realiz-
zazione di programmi integrati di edilizia residenziale sociale» 
istituito con PdL 102 «Proposta di progetto di legge Bilancio di 
previsione 2020-2022 e del relativo documento tecnico di ac-
compagnamento» approvato con d g r  2341 del 30 ottobre 
2019; 

3  di demandare alla competente Struttura della Direzione 
Generale Politiche sociali, abitative e disabilità, l’approvazione 
dell’Invito a manifestare l’interesse e a svolgere tutte le attività 
necessarie per l’attuazione della presente deliberazione non-
ché la cura dei successivi atti in materia di trasparenza e pubbli-
cità ai sensi degli artt  26 e 27 del d lgs  33/2013; 

4  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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ALLEGATO 1 

CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALLA 
SELEZIONE DEI SOGGETTI ATTUATORI (COMUNI E ALER) DI PROGRAMMI INTEGRATI DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE SOCIALE, AI SENSI DELLA DELIBERA CIPE 127/2017 
 
PREMESSA 

Con delibera del 22 dicembre 2017, n.127, il Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
ha approvato la riprogrammazione delle risorse finanziarie residue destinate alle finalità di 
cui agli articoli 2, comma 1, lett. f) e 3, comma 1, lett. q), della L. 5 agosto 1978, n. 457. 

Tali risorse residue ammontano ad un totale di euro 350 milioni e, per quanto qui di interesse, 
fino a 250 milioni di euro potranno essere destinati all’attuazione di programmi integrati di 
edilizia residenziale sociale, omnicomprensivamente intesa quale sovvenzionata e 
agevolata. 

Il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 4 luglio 2019, ha approvato la 
ripartizione delle risorse tra le Regioni e le Province autonome, sulla base degli indicatori di 
cui al punto 4.1 della delibera CIPE 127/2017; l’importo destinato a Regione Lombardia 
ammonta ad € 47.744.728,75. 

Regione Lombardia, sulla base di indicatori coerenti con la programmazione regionale 
dell’edilizia residenziale sociale e rappresentativi del disagio abitativo, sociale ed 
economico definiti dal PRERP 2014-2016, ha individuato 53 Comuni e le 5 ALER, quali possibili 
candidati a presentare proposte di intervento, nell’ambito di una manifestazione di 
interesse. 

Considerato quanto sancito in sede di Conferenza Unificata con intesa in data 20 giugno 
2019, recepita dalla delibera CIPE 55/2019, le Regioni assegnatarie di importi superiori a 10 
milioni di euro hanno la possibilità di presentare più di due proposte di intervento ai fini 
dell’assegnazione delle risorse. Regione Lombardia, stante quanto sopra, rientra tra le 
Regioni che accedono a questa possibilità. 

 

FINALITA’ 

La presente iniziativa si pone in coerenza con i criteri generali previsti dalla Delibera CIPE 22 
dicembre 2017, n.127 e la successiva Delibera modificativa CIPE 55/2019, con particolare 
riferimento ai Considerato a), b), c) e d); si intende quindi: 

- affrontare la questione del disagio abitativo e dell’insufficiente offerta di alloggi da 
destinare a soggetti con disponibilità economica limitata, a fronte di una domanda 
in crescita; 

- favorire l’adeguamento strutturale del patrimonio edilizio, anche in termini di 
interventi di miglioramento o adeguamento sismico; 

- allineare Regione Lombardia con le policy europee in punto di ambiente e sicurezza 
nell’edilizia pubblica. 
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Con specifico riferimento al contesto lombardo, il Programma Regionale di Sviluppo della 
XI Legislatura ha evidenziato come il problema dell’emergenza abitativa rappresenti ormai 
una componente stabile della dinamica del fabbisogno abitativo nelle aree urbane. 
Inoltre, in un contesto caratterizzato da un consumo di suolo particolarmente accentuato 
come quello lombardo, stanno acquisendo importanza sempre maggiore i processi di 
riqualificazione, il recupero e la rigenerazione del patrimonio abitativo e di rigenerazione 
urbana, categoria definita dall’art.2, co.1, lett. e), l.r. 31/2014: essa si contraddistingue per 
l’intento di connettere la riqualificazione dell’ambiente urbano esistente, tendendo 
all’obiettivo del consumo di suolo zero, con la creazione di spazi di vita e di aggregazione.  

Una delle strategie a supporto dei processi di rigenerazione consiste, tra l’altro, nella 
individuazione puntuale del patrimonio immobiliare inutilizzato o sottoutilizzato, per 
recuperarlo e ri-utilizzarlo a fini sociali ed istituzionali. In questo senso la presente iniziativa si 
pone in coerenza con le politiche di Regione in termini di pianificazione urbanistica 
sostenibile e potenziamento dell’offerta abitativa pubblica e sociale. 

Il riferimento va, in particolare, alle seguenti finalità e risultati attesi individuati dal 
Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura: 

• RA 168.Ter. 8.2 Incremento dell’offerta abitativa pubblica tramite il recupero e la 
riqualificazione del patrimonio abitativo esistente; 

• RA 169.Ter.8.2 Incremento dell’offerta abitativa sociale tramite programmi di housing 
sociale, di recupero e di riuso del patrimonio edilizio privato non utilizzato; 

• RA 170.Ter. 8.2 Rigenerazione urbana delle periferie e delle aree urbane degradate 

• RA 159. Soc.12.6 Promozione della coesione sociale e della legalità nei quartieri per 
contrastare il disagio abitativo e l’abusivismo; 

 
Il presente allegato si propone di individuare i criteri in base ai quali effettuare la selezione 
delle proposte d'intervento presentate dai comuni e dalle Aler che parteciperanno alla 
manifestazione d’interesse, che sarà predisposta dalla competente Struttura della Direzione 
Generale Politiche sociali, abitative e disabilità. 

TIPOLOGIA e REQUISITI DELLE PROPOSTE DI INTERVENTO AMMISSIBILI 

A seguito della pubblicazione della manifestazione di interesse i comuni e le Aler sono 
invitati a presentare proposte di intervento di edilizia residenziale sociale (sovvenzionata e 
agevolata), nel rispetto dei requisiti di seguito riportati, ovvero proposte che si configurano 
come interventi di rigenerazione urbana (art. 2, comma e) della legge regionale 31/2014) 
in contesti di edilizia residenziale sociale. 

Le proposte devono: 

• essere attuate dalle medesime amministrazioni comunali, dalle Aler, o da imprese e 
cooperative in modalità di edilizia convenzionata; 

• essere cofinanziate da soggetti pubblici e/o privati per una quota pari ad almeno il 
20 per cento del finanziamento statale assegnato. 
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L’importo minimo del contributo statale, ai sensi della sopracitata delibera CIPE 55/2019, è 
di almeno 5 milioni di euro per ciascuna proposta di intervento. Inoltre, per ciascuna 
proposta il contributo massimo è di 15 milioni di euro. 

Comuni destinatari della manifestazione di interesse/Territori interessati 

Sono ammissibili solo le proposte di intervento presentate dalle 5 Aler e dai 53 Comuni 
lombardi, ad alta tensione abitativa, appartenenti alle prime 4 classi di fabbisogno da 
PRERP 2014-2016 (“Acuto di Milano”, “da Capoluogo”, “Critico” ed “Elevato”), di cui alla 
seguente tabella: 

1 Milano MI Acuto di Milano 
2 Brescia  BS Da Capoluogo 
3 Como CO Da Capoluogo 
4 Mantova  MN Da Capoluogo 
5 Bergamo  BG Da Capoluogo 
6 Pavia  PV Da Capoluogo 
7 Monza  MB Da Capoluogo 
8 Cremona  CR Da Capoluogo 
9 Lodi  LO Da Capoluogo 

10 Lecco  LC Da Capoluogo 
11 Sondrio  SO Da Capoluogo 
12 Varese  VA Da Capoluogo 
13 Bresso  MI Critico 
14 Sesto San Giovanni  MI Critico 
15 Cesano Boscone  MI Critico 
16 Corsico  MI Critico 
17 Cinisello Balsamo  MI Critico 
18 Rozzano  MI Critico 
19 Cologno Monzese  MI Critico 
20 Nova Milanese  MB Critico 
21 Baranzate  MI Critico 
22 Cusano Milanino  MI Critico 
23 Assago  MI Critico 
24 Lissone  MB Elevato 
25 Desenzano del Garda  BS Elevato 
26 Gallarate  VA Elevato 
27 Seregno  MB Elevato 
28 Saronno  VA Elevato 
29 Crema  CR Elevato 
30 Cantù  CO Elevato 
31 Cesano Maderno  MB Elevato 
32 Vigevano  PV Elevato 
33 Garbagnate Milanese  MI Elevato 
34 Rho  MI Elevato 
35 Limbiate  MB Elevato 
36 Bollate  MI Elevato 
37 Desio  MB Elevato 
38 Cernusco sul Naviglio  MI Elevato 
39 Treviglio  BG Elevato 
40 Legnano MI Elevato 
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41 Pioltello  MI Elevato 
42 Brugherio  MB Elevato 
43 Paderno Dugnano  MI Elevato 
44 Abbiategrasso  MI Elevato 
45 Vimercate  MB Elevato 
46 Voghera  PV Elevato 
47 San Giuliano Milanese  MI Elevato 
48 Parabiago  MI Elevato 
49 Busto Arsizio  VA Elevato 
50 San Donato Milanese  MI Elevato 
51 Segrate  MI Elevato 
52 Lainate  MI Elevato 
53 Buccinasco  MI Elevato 

 

Tipologie d'intervento ammissibili 

Sono ammissibili proposte che, nel rispetto del principio «consumo di suolo zero», includano 
le seguenti tipologie di intervento: 

• recupero e ristrutturazione degli immobili esistenti; 
• demolizione e ricostruzione; 
• acquisto di immobili; 
• nuove costruzioni, solo in misura residuale.  

 

Requisiti orientati alla qualità urbana 

Poiché le proposte devono essere in grado di innescare processi complessivi di qualità 
urbana e di coesione sociale in quartieri affetti da processi di degrado, gli interventi 
dovranno prevedere: 

• un programma funzionale articolato, in cui oltre alla residenza siano presenti altre 
funzioni e i relativi spazi, ad esempio, per usi collettivi e per servizi di prima necessità; 

• un incremento della dotazione infrastrutturale mediante interventi di recupero o 
realizzazione di urbanizzazioni secondarie (asili nido, scuole materne e primarie, 
attrezzature sportive, ecc.), per una quota non superiore al 20 per cento del 
finanziamento statale assegnato. 

 
Requisiti orientati alla qualità edilizia, alla sicurezza e accessibilità 

Gli interventi riguardanti sia gli immobili residenziali, che quelli destinati ad altre funzioni 
dovranno essere progettati e realizzati nel rispetto dei seguenti parametri: 

• efficienza energetica, da realizzare mediante interventi di efficientamento 
energetico, secondo i requisiti per gli «edifici a energia quasi zero» (di cui alla 
direttiva dell’Unione europea 2010/31/UE), garantendo una prestazione energetica 
dell’immobile (di cui alle Linee Guida del decreto interministeriale del 26 giugno 
2015), pari a: 

- almeno classe di efficienza A1 per gli interventi di recupero e riuso;  
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- classe di efficienza A4 per gli interventi di sostituzione edilizia, demolizione e 
ricostruzione, nonché di nuova costruzione; 

• sicurezza sismica delle componenti strutturali degli immobili, da realizzare mediante 
interventi di adeguamento o miglioramento sismico; 

• sicurezza nell’uso, anche mediante interventi di rimozione di manufatti e 
componenti edilizie con presenza di materiali nocivi e pericolosi quali amianto, 
piombo, etc.; 

• accessibilità per le persone che hanno limitazioni di movimento, mediante interventi 
di superamento delle barriere architettoniche interne agli alloggi, degli interi immobili 
e degli spazi pubblici; 

• flessibilità compositiva e tipologica degli spazi della residenza - utile a fornire risposte 
alle mutate esigenze che caratterizzano l’attuale domanda di accesso alla casa - 
da realizzare, ad esempio, mediante:  

- interventi di frazionamento di alloggi volti ad incrementare la disponibilità; 

- interventi di accorpamento di alloggi finalizzati al superamento delle 
dimensioni minime considerate sottosoglia dalla normativa; 

• autosostenibilità, mediante l’introduzione di soluzioni tecnologiche innovative nel 
campo dell’edilizia. 
 

Requisiti riferiti alla tipologia di edilizia residenziale sociale 

Gli alloggi dovranno essere destinati: 

• alla locazione permanente con canone sociale, per le proposte di intervento che 
usufruiranno di un contributo pubblico a copertura totale del costo di realizzazione; 

• alla locazione permanente o con patto di futura vendita degli alloggi al termine del 
periodo di locazione a canone agevolato, per le proposte di intervento che 
usufruiranno di un contributo pubblico in quota parte del costo di realizzazione. Gli 
alloggi saranno assegnati alle categorie svantaggiate di cui all’art. 11, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133) nel rispetto dei limiti di reddito per 
l'accesso all’edilizia agevolata fissati da Regione Lombardia. 

 

CRITERI DI SELEZIONE DELLE PROPOSTE 

Per quanto sopra esposto, Regione Lombardia promuove una manifestazione di interesse, 
per selezionare le proposte dei programmi di edilizia residenziale sociale sulla base: 

• della intensità del fabbisogno abitativo dei territori comunali appartenenti alle prime 
4 classi della classificazione di fabbisogno abitativo (PRERP 2014-2016): “Acuto di 
Milano”, “Capoluogo”, “Critico” ed “Elevato”; 

• della coerenza della proposta ad un set di indicatori dei bisogni effettivi del territorio. 
In particolare, si considererà il potere di affitto della popolazione residente rispetto ai 
valori di mercato e il fabbisogno di alloggi a basso costo o a canone sociale;  

• della coerenza con gli indirizzi programmatici della delibera CIPE 127/2017 e della 
delibera modificativa CIPE 55/2019; 
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Le proposte saranno, inoltre, valutate sulla base dei seguenti criteri: 
 

• la riqualificazione, il recupero dell’esistente e la sostituzione edilizia, saranno favoriti 
rispetto alle opere di nuova costruzione; 

• quota di cofinanziamento di cui al punto 2.1, n. 5), Delibera CIPE 127/2017; saranno 
favorite le proposte con una quota superiore a quella fissata dal CIPE pari ad almeno 
il 20% del finanziamento;  

• mix tra interventi a canone sociale e interventi a canone agevolato in grado di 
attivare modelli innovativi di convenzionamento tra le parti pubbliche e private; 

• grado di cantierabilità, da intendere come sussistenza di elementi concreti per un 
avvio dei lavori nel breve termine; 

• localizzazione degli interventi in aree individuate dal P.G.T. come aree di 
rigenerazione o interessate dalla presenza di edifici dismessi, abbandonati, 
degradati; 

• la riconversione di edifici che rientrano nel patrimonio pubblico o privato sfitto, 
inutilizzato o sottoutilizzato. 
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D.g.r. 26 novembre 2019 - n. XI/2530
Contributo straordinario a Ledha e Fand per l’anno 2019: 
determinazioni

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 2 dello «Statuto d’Autonomia della Lombardia», 

approvato con l r  statutaria 30 agosto 2008, n  1;
Richiamate:

•	la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, 
adottata dall’Assemblea Generale dell’ONU il 13 dicembre 
2006 ed entrata in vigore il 3 maggio 2008, che individua 
lo stato di disabilità, al di là di quelle che possono essere 
le singole caratteristiche, come uno stato che deriva dal-
le barriere che vengono frapposte alla piena realizzazione 
delle persone;

•	la risoluzione del Parlamento europeo del 7 luglio 2016 
sull’attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui di-
ritti delle persone con disabilità (2015/2258-INI);

•	la risoluzione del Parlamento europeo del 30 novembre 
2017 sull’attuazione della Strategia europea sulla disabilità 
(2017/2127-INI);

•	la legge 3 marzo 2009 n  18 che ha ratificato e resa esecu-
tiva la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle perso-
ne con disabilità ed istituito l’Osservatorio Nazionale sulla 
condizione delle persone con disabilità;

•	il decreto del MLPS del 6 luglio 2010 n  167 «Regolamento 
recante disciplina dell’Osservatorio Nazionale sulla condi-
zione delle persone con disabilità, ai sensi dell’art  3 della 
l  18/2009»;

•	la l  22 giugno 2016, n  112 «Disposizioni in materia di assi-
stenza in favore delle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare»;

•	il d lgs  3 luglio 2017 n  117 «Codice Terzo Settore» e smi;
Richiamate altresì:

•	la l r  6 dicembre 1999, n  23 «Politiche regionali per la fa-
miglia» che all’art  4, comma 12, prevede il sostegno e la 
valorizzazione dell’assistenza a domicilio in tutti i settori di 
intervento sociale e sanitario, come metodologia e come 
intervento specifico alternativo all’istituzionalizzazione;

•	la l r  5 gennaio 2000, n  1 «Riordino del sistema delle auto-
nomie in Lombardia  Attuazione del d lgs  31 marzo 1998, 
n  112»; 

•	la l r  12 marzo 2008, n  3 «Governo della rete degli interventi 
e dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario», 
e successive modificazioni con l r  n  2/2012, in particolare:

 − l’art  2, comma 1, lettere g) e h) che valorizza e sostie-
ne il ruolo della famiglia anche nella cura alla persona 
e promuove interventi volti a favorire la permanenza di 
persone fragili nel proprio contesto abituale di vita; 

 − l’art  10, comma 1, che individua nei titoli sociali e socio-
sanitari gli strumenti volti a sostenere la permanenza a 
domicilio delle persone fragili e a riconoscere l’impegno 
diretto delle reti familiari nell’assistenza continuativa;

•	la l r  14 febbraio 2008, n  1 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di volontariato, cooperazione sociale, associazio-
nismo e società di mutuo soccorso»;

•	la d c r  10 luglio 2018 n  XI/64 «Programma regionale di svi-
luppo della XI Legislatura»;

Considerato il ruolo fondamentale che Regione Lombardia 
ha sempre riconosciuto alle Associazioni delle persone con di-
sabilità e delle loro famiglie, sostenendone la capacità rappre-
sentativa e l’empowerment e garantendo il coinvolgimento e la 
partecipazione attiva delle stesse ai diversi processi decisionali;

Richiamata la d c r  n  XI/505 del 16 aprile 2019 «Risoluzione 
concernente le determinazioni in ordine al Fondo Unico per la 
disabilità e alla presa in carico integrata», che prevede in parti-
colare l’impegno a valorizzare il lavoro delle Associazioni LEDHA 
e FAND come organizzazioni di rappresentanza delle persone 
con disabilità;

Dato atto che LEDHA è un coordinamento federativo aperto 
ad associazioni, finalizzato a promuovere e difendere i diritti delle 
persone con disabilità e ad operare per rimuovere ogni ostaco-
lo che impedisce la piena inclusione sociale ed il pieno svilup-
po umano delle persone con disabilità, in attuazione del dettato 
dell’articolo 3 della Costituzione e della Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti delle persone con disabilità;

Dato atto che FAND, Federazione tra le Associazioni naziona-
li delle persone con disabilità, è una Federazione che ha quali 
membri fondatori l’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Ci-
vili, l’Associazione Nazionale fra Mutilati e Invalidi del Lavoro, l’En-
te Nazionale per la protezione e l’assistenza dei sordi, l’Unione 
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, l’Unione Nazionale Muti-
lati per Servizio istituzionale a cui possono essere altresì ammes-
se ulteriori Associazioni, di rilevanza nazionale, di persone con 
disabilità;

Considerato che lo scopo della suddetta Federazione è costi-
tuire un organismo valido a rappresentare, con comune impe-
gno propositivo ed operativo, le esigenze globali delle persone 
con disabilità presso lo Stato, le Regioni, gli enti locali e presso 
tutte le forze politiche e sociali del Paese  In particolare, coordi-
nare le politiche e le iniziative nei settori della previdenza, dell’as-
sistenza, dell’istruzione, della sanità, del collocamento al lavoro, 
della sicurezza, dell’abbattimento delle barriere architettoniche, 
della comunicazione, dello sport e turismo sociale, nonché in 
tutti gli altri settori che interessano le categorie rappresentate;

Richiamato l’art  15 dello Statuto della FAND, il quale prevede, 
per il perseguimento delle proprie finalità, una organizzazione su 
base regionale e su base provinciale mediante la costituzione 
di Comitati regionali e provinciali di coordinamento;

Dato atto che FAND - Comitato regionale della Lombardia 
opera sul territorio lombardo dal 30 ottobre 2001, data di inse-
diamento del Comitato di Coordinamento della Lombardia;

Preso atto, per quanto sopra premesso ed esaminati i rispettivi 
statuti, che LEDHA e FAND svolgono un ruolo di coordinamento 
e rappresentanza delle associazioni aderenti, teso ad «armoniz-
zare» le attività dalle medesime svolte sul territorio per affermare 
pari dignità delle persone con disabilità, sensibilizzare la società 
civile e le istituzioni nonché rafforzare la capacità di interloquire 
con l’ente pubblico per tutelare i diritti e la dignità delle persone 
con disabilità;

Visti, in considerazione dell’impegno assunto nella d c r  n  
XI/505 del 16 aprile 2019, l’emendamento n  237 e il rispettivo 
sub emendamento n  6 al progetto di legge n  82 «Assestamen-
to al bilancio 2019-2021 con modifiche di leggi regionali» appro-
vati nella seduta consiliare del 26 luglio 2019, che prevedono 
risorse per l’anno 2019 pari ad € 200 000,00;

Dato atto che l’erogazione delle risorse pari ad € 200 000,00 
è finalizzata a consentire alle associazioni sopra evidenziate di 
meglio perseguire i propri compiti istituzionali di preminente rilie-
vo sociale, di rappresentanza e tutela delle persone con disabi-
lità e comunque per attività che non siano già state finanziate 
con ulteriori risorse pubbliche;

Preso atto, per quanto sopra premesso ed esaminati i rispettivi 
statuti, che LEDHA e FAND svolgono un ruolo di coordinamento e 
rappresentanza non solo delle associazioni aderenti, ma anche 
delle singole persone con disabilità prive di altri riferimenti, teso 
ad «armonizzare» le attività dalle medesime svolte sul territorio 
per affermare pari dignità delle persone disabili, sensibilizzare la 
società civile e le istituzioni nonché rafforzare la capacità di in-
terloquire con l’ente pubblico per difendere i diritti e la dignità 
delle persone con disabilità;

Considerato che lo scopo di suddette Federazioni è anche 
quello di costituire un organismo valido a rappresentare, con 
comune impegno propositivo ed operativo, le esigenze globali 
delle persone con disabilità presso Regione, Enti e Organizzazio-
ni sociali e politiche: in particolare, coordinare a livello regionale 
le politiche e le iniziative nei settori della previdenza, dell’assi-
stenza, dell’istruzione, della sanità, del collocamento al lavoro, 
della sicurezza, dell’abbattimento delle barriere architettoniche, 
della comunicazione, dello sport e turismo sociale, nonché in 
tutti gli altri settori che interessano le categorie rappresentate;

Stabilito per quanto sopra, di voler riconoscere rispettiva-
mente € 100 000,00 a LEDHA e FAND, a valere sul capitolo 
12 08 104 7734, come contributo straordinario per il lavoro svolto 
dalle medesime come Federazioni sia per le associazioni ade-
renti, ma con l’impegno di essere interlocutori con particolare 
riguardo a tutte le persone con disabilità prive di altri riferimenti;

Ritenuto necessario che i suddetti Enti beneficiari sono tenuti 
a presentare alla Direzione Politiche Sociali, Abitative e Disabilità 
il resoconto delle attività svolte entro il 31 dicembre 2019, con in-
dicazioni puntuali in merito all’utilizzo del contributo debitamen-
te approvato dal rispettivo organo competente;

Dato atto che il dirigente competente provvederà ad assolve-
re agli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento sul 
sito istituzionale – sez  amministrazione trasparente ai sensi degli 
artt  26 e 27 del d lgs  n  33/2013;
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Vista la lr 6 agosto 2019 n  15 «Assestamento al bilancio 2019-
2021 con modifiche di leggi regionali»;

Ritenuto di rinviare a successivi provvedimenti l’attuazione di 
quanto definito dal presente atto;

Vista la l r  20/2008 nonché i provvedimenti organizzativi della 
XI Legislatura;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di riconoscere rispettivamente a LEDHA e a FAND un con-
tributo di € 100 000,00 per valorizzare il lavoro svolto dalle me-
desime come Federazioni per le associazioni aderenti, ma con 
l’impegno di essere interlocutori con particolare riguardo a tutte 
le persone con disabilità prive di altri riferimenti;

2  di dare atto che le risorse complessive pari ad € 200 000,00 
trovano copertura al capitolo 12 08 104 7734 del bilancio regio-
nale anno 2019; 

3  di rinviare a successivo provvedimento del dirigente com-
petente l’erogazione del contributo di cui al punto 1, destinato a 
valorizzare il ruolo di rappresentanza delle persone con disabili-
tà svolto dalle Associazioni LEDHA e FAND;

4  di dare atto che gli Enti beneficiari sono tenuti a presentare 
alla Direzione competente della Giunta regionale il resoconto 
delle attività svolte entro il 31 dicembre 2019, con indicazioni 
puntuali in merito all’utilizzo del contributo debitamente appro-
vato dal rispettivo organo competente;

5  di demandare al dirigente competente l’assolvimento de-
gli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento sul sito 
istituzionale – sez  amministrazione trasparente ai sensi degli artt  
26 e 27 del d lgs  n  33/2013;

6  di pubblicare il presente provvedimento sul BURL 
 Il segretario: Enrico Gasparini
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D.g.r. 26 novembre 2019 - n. XI/2540
Variazione al bilancio di previsione 2019-2021 - Prelievo dal 
fondo rischi contenzioso legale (art. 1, c. 4, l.r. 23/2013) – 15 
provvedimento

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 57 dello Statuto;
Visto il d lgs  118/2011 come integrato e corretto dal d lgs  10 

agosto 2014, n  126 «Disposizioni integrative e correttive del d lgs  
118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
l  42/2009»;

Visti l’art  2 della legge regionale 17 dicembre 2012, n  18 (fi-
nanziaria 2013), che ha istituito il collegio dei revisori e il rego-
lamento regionale 10 giugno 2013 n  1 di attuazione dell’art  2, 
comma 5 della legge regionale; 

Richiamato il punto 5 2, lett  h) del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria, allegato al d lgs  
118/2011, che disciplina il caso in cui un ente, a seguito di con-
tenzioso nel quale ha significative probabilità di soccombere o 
di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia in attesa degli 
esiti del giudizio, prevedendo l’obbligo di:

 − accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli 
oneri previsti dalla sentenza, tramite istituzione di apposito 
fondo rischi;

 − determinare, in fase di prima applicazione del principio, 
l’accantonamento del fondo rischi spese legali sulla ba-
se di una ricognizione del contenzioso esistente a carico 
dell’ente formatosi negli esercizi precedenti, ripartibile tra 
gli esercizi del bilancio di previsione;

 − aggiornare il fondo nel primo esercizio considerato nel bi-
lancio di previsione per tener conto del nuovo contenzioso 
formatosi nel corso dell’esercizio precedente;

Considerato che l’art  1, c  4 della legge regionale 24 dicem-
bre 2013, n  23 «Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2014 e bilancio pluriennale 2014/2016 a legislazione vigente», in 
applicazione del principio 5 2, lett  h) ha istituito alla missione 20 
«Fondi e accantonamenti»- programma 20 03 «Altri fondi » il Fon-
do Rischi Contenzioso legale - Parte corrente» e il «Fondo Rischi 
Contenzioso legale - Parte capitale» per l’accantonamento del-
le risorse necessarie alla copertura del rischio di maggiori spese 
legate al contenzioso in attesa degli esiti del giudizio;

Vista le nota prot  n  A1 357106 del 15 novembre 2019, con cui 
la UO Avvocatura, Affari europei e Supporto giuridico chiede di 
procedere al prelievo dal fondo rischi contenzioso legale – quo-
ta corrente, come da allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, di € 19 643,00 per rimborso spese 
di giudizio in conseguenza di sentenze emesse dal Tribunale di 
Pavia, dal Consiglio di stato e dalla Corte d’Appello di Milano;

Vista la legge regionale del 28 dicembre 2018, n  25 «Bilancio 
di previsione 2019-2021»;

Vista la legge regionale del 6 agosto 2019 n  15 «Assestamen-
to al bilancio 2019/2021 con modifiche di leggi regionali»;

Vista la d g r  2083 del 31 luglio 2019  «Integrazione al docu-
mento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 
2019-2021 approvato con d g r  n  XI/1121 del 28 dicembre 2018 
e aggiornamento dei programmi pluriennali delle attività degli 
enti e delle società in house e dei prospetti per il consolidamen-
to dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti a se-
guito della l c r n  36 del 26 luglio 2019 Assestamento al bilancio 
di previsione 2019-2021 con modifiche di leggi regionali»;

Visto il decreto del Segretario generale n  11655 del 2 agosto 
2019 «Integrazione al bilancio finanziario gestionale 2019-2021 a 
seguito dell’approvazione della l c r  36 del 26 luglio 2019 Asse-
stamento al bilancio di previsione 2019-2021 con modifiche di 
leggi regionali»;

Vista la d g r  2341 del 30 ottobre 2019  «Approvazione della 
proposta di progetto di legge «bilancio di previsione 2020-2022» 
e del relativo documento tecnico di accompagnamento»;

Richiamati:

•	la d g r  n   1174 del 28 gennaio 2019  «Aggiornamento, ai 
sensi dell’art  42 del d lgs  118/2011, dell’allegato 8 «Pro-
spetto esplicativo del risultato di amministrazione presunto 
2018» della legge regionale 28 dicembre - n  25 «Bilancio di 
previsione 2019 – 2021»»

•	il decreto 4412 dell’1 aprile 2019 «Formalizzazione ai fini 
gestionali del dettaglio analitico della determinazione 
dell’avanzo vincolato (ed accantonato) prescritti dal d lgs  

118/2011 (e relativi principi allegati) al 31 dicembre 2018;

•	la legge regionale del 2 agosto 2019, n  14 «Rendiconto ge-
nerale della gestione 2018»;

Preso atto che l’art  5 della l r  19/14, in un’ottica di semplifica-
zione, ha previsto, ove possibile, l’arrotondamento degli importi 
dovuti dalla Regione;

Visti altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del 
bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 e successivi; 

Verificato da parte del Dirigente della Struttura Bilancio la re-
golarità dell’istruttoria e della proposta di deliberazione sia sotto 
il profilo tecnico che di legittimità;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e 
considerazioni;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1  di apportare al bilancio per gli esercizi finanziari 2019-2021 
e al documento tecnico di accompagnamento le variazioni in-
dicate all’allegato A della presente deliberazione di cui costitui-
sce parte integrante e sostanziale;

2  di trasmettere la presente delibera al Collegio dei revisori 
dei conti ai sensi e nei termini previsti dall’art  3, comma 7 del 
regolamento 10 giugno 2013 n  1 di attuazione dell’articolo 2, 
comma 5 della l r  17 dicembre 2012 n  18 (finanziaria 2013);

3  di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio regio-
nale ai sensi e nei termini stabiliti dall’ordinamento contabile 
regionale;

4  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi dall’ordi-
namento contabile regionale 

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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ALLEGATO A

Stato di previsione delle spese:

20.03               Altri fondi

110                           Altre spese correnti

10354 FONDO RISCHI CONTENZIOSO LEGALE - PARTE CORRENTE

2019 2020 2021
Competenza Cassa Competenza Competenza

- € 19.643,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

1.11                Altri servizi generali

110                           Altre spese correnti

13823 SPESE DI GUIDIZIO

2019 2020 2021
Competenza Cassa Competenza Competenza

€ 19.643,00 € 19.643,00 € 0,00 € 0,00

VARIAZIONI DEL FONDO CASSA

20.01               Fondo di riserva

110                           Altre spese correnti

736 FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA

2019 2020 2021
Competenza Cassa Competenza Competenza

€ 0,00 - € 19.643,00 € 0,00 € 0,00
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D) ATTI DIRIGENZIALI
 Giunta regionale

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
D.d.u.o. 26 novembre 2019 - n. 17022
Approvazione degli esiti dell’istruttoria dei progetti presentati 
nell’ambito dell’avviso pubblico per l’apprendistato di alta 
formazione e ricerca ai sensi dell’art. 45 d.lgs. 81/2015 – di 
cui al d.d.s. n. 10693/2018 e succ. modd. int. FPV - Impegno 
complessivo di euro 107.500,00 a favore di beneficiari vari.

LA DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA  
MERCATO DEL LAVORO

Richiamati:

•	il decreto legislativo 15 giugno 2015, n  81 inerente la «Di-
sciplina organica dei contratti di lavoro e la revisione del-
la normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, 
comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n  183», ed in parti-
colare l’art  45, inerente all’apprendistato di alta formazione 
e ricerca;

•	la legge regionale del 28 settembre 2006, n  22 «Il mercato 
del lavoro in Lombardia»;

•	la legge regionale 6 agosto 2007, n  19 «Norme sul sistema 
educativo di istruzione e formazione della Regione Lombar-
dia» e successive modifiche e integrazioni;

•	la legge regionale del 5 ottobre 2015, n  30 «Qualità, innova-
zione ed internazionalizzazione nei sistemi di istruzione, for-
mazione e lavoro in Lombardia  Modifiche alle ll rr  19/2007 
sul sistema di istruzione e formazione e 22/2006 sul mercato 
del lavoro»;

Visto il d d s  del 23 luglio 2018 n  10693 relativo all’approvazio-
ne dell’»Avviso pubblico per l’apprendistato di alta formazione e 
ricerca (art  45 d lgs  81/2015)»;

Atteso che tale Avviso prevede in particolare:

•	la presentazione di progetti formativi, tramite il sistema infor-
mativo SIAGE – Bando 4922, diversificati per massimali e per 
titolo da conseguire, individuali o di gruppo classe, come 
di seguito specificato, condizionati alla sottoscrizione di un 
contratto di apprendistato di Alta formazione e ricerca: 

 − apprendistato per la Laurea triennale, magistrale, a ci-
clo unico, per l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica – A F A M  e Ricerca: Euro 10 000,00 per singolo 
apprendista;

 − apprendistato per il Dottorato di ricerca: Euro 15 000,00 
per singolo apprendista 

•	i progetti ammessi e finanziati, devono essere avviati trami-
te il sistema informativo SIAGE entro 30 giorni solari dalla 
pubblicazione del decreto di finanziamento, decorsi i ter-
mini previsti per l’avvio i progetti non avviati decadono dal 
finanziamento;

Visto altresì il d d s  del 31 gennaio 2019, n   1188 «Riapertu-
ra dei termini per la presentazione di progetti relativi all’Avviso 
pubblico per l’Apprendistato di alta formazione e ricerca (art  45 
d lgs 81/2015) di cui al d d s  del 23 luglio 2018 n  10693»;

Dato atto che tale provvedimento - facendo salve tutte le di-
sposizioni contenute nel sopracitato avviso relative ai percorsi di 
Laurea triennale, magistrale, a ciclo unico, Alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica – A F A M , Dottorati di ricerca – ha 
disposto: 

•	la riapertura dei termini - per la presentazione di progetti 
relativi ai percorsi sopracitati, a partire dalle ore 12:00 del 
4 febbraio 2019 ed entro e non oltre le ore 17:00 del 15 no-
vembre 2019 -; 

•	la possibilità di finanziare progetti formativi per contratti 
di alto apprendistato, sottoscritti e attivi a decorrere dal 1 
novembre 2018 e fino al 15 novembre 2019 (il contratto si 
intende attivo dalla data di inizio effettivo in azienda)  I con-
tratti attivati al di fuori di tale lasso temporale non saranno 
ammessi al finanziamento;

•	una disponibilità di risorse pari a Euro 500 000,00, che trova 
copertura nell’esercizio finanziario in corso, sui capitoli di 
spesa 15 02 104 8281, 15 02 104 8282 e 15 02 104 8283, che 
presentano sufficiente disponibilità finanziaria;

Considerato che, alla data del 15 novembre 2019, risultano 
presentati tramite il sistema informativo SIAGE – Bando 4922, 
n  10 progetti formativi, suddivisi per beneficiari e importi, di cui 

all’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto, 
per un totale complessivo di Euro 107 500,00;

Preso atto delle risultanze dell’istruttoria di ammissibilità dei 
progetti pervenuti, effettuata dalla Struttura Occupazione e Oc-
cupabilità, tramite il sistema informativo SIAGE -Bando 4922, che 
ha provveduto a verificare, per ogni singolo progetto, la coeren-
za con gli obiettivi e i contenuti dell’avviso, nonché dei requisiti 
di accesso dei soggetti Beneficiari e dei massimali previsti per 
ogni tipologia di intervento, determinando quanto segue: 

•	n  10 progetti dichiarati ammissibili al finanziamento, come 
da allegato A, per un valore complessivo di Euro 107 500,00;

Ritenuto di approvare n  10 progetti, di cui all’allegato A, pre-
sentati da Operatori diversi, nell’ambito dell’Avviso pubblico per 
l’apprendistato di alta formazione e ricerca ai sensi dell’art  45 
del d lgs  81/2015, di cui al d d s  n  10693/2018 e succ  modd  e 
int , per un valore complessivo di Euro 107 500,00;

Preso atto che, in conformità a quanto stabilito dall’avviso 
di cui in premessa, il contributo relativo ai progetti approvati è 
condizionato all’avvio degli stessi, tramite il sistema informativo 
SIAGE, entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente atto, se-
condo le modalità previste dal citato avviso; 

Visti i cronoprogrammi delle spese annuali previste per l’at-
tuazione dei sopracitati progetti nell’arco temporale 2019-2021, 
trasmessi dagli operatori di cui all’allegato A;

Ritenuto, altresì:

•	di procedere all’accertamento di Euro 107 500,00 a carico 
del MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (cod  
221667) con imputazione al capitolo 2 0101 01 5248 del Bi-
lancio dell’esercizio in corso;

•	di impegnare la somma complessiva di Euro 107 500,00, a 
valere sui capitoli di spesa 15 02 104 8281 e 15 02 104 8283, 
a favore dei beneficiari di cui all’allegato A), fermo restando 
la sua successiva reimputazione agli esercizi 2020-2021, al 
fine di consentire, con successiva opportuna variazione di 
bilancio, l’istituzione nel bilancio 2020-2021 dei relativi fondi 
pluriennali vincolati per il finanziamento delle obbligazioni 
passive esigibili negli esercizi sopraindicati, così come di se-
guito riportato:

BENEFICIARIO CAPITOLO ANNO 2019
ANNO 
2020

ANNO 
2021

ADAPT Associazione 
per gli Studi Interna-
zionali e Comparati 
sul Diritto del Lavoro 

e sulle Relazioni 
Industriali

15 02 104 8283
10 000,00

Istituto Tecnico 
Superiore per le 

nuove tecnologie 
della vita

15 02 104 8283
20 000,00

Università degli 
Studi di Bergamo

15 02 104 8281
32 300,00 15 200,00

Università degli 
Studi di Milano – 

Bicocca

15 02 104 8281
15 000,00 15 000,00 

Dato atto che i capitoli 15 02 104 8281 e 15 02 104 8283 del 
Bilancio regionale 2019 presentano la necessaria disponibilità 
di competenza e di cassa;

Vista la l r  7 luglio 2008, n  20 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale», nonché i prov-
vedimenti organizzativi relativi alla XI Legislatura regionale ed in 
particolare:

•	la d g r  del 4 aprile 2018 n  XI/5 «I Provvedimento organiz-
zativo – XI Legislatura», con cui si stabilisce di costituire le 
Direzioni Generali ai fini della definizione della nuova orga-
nizzazione di impianto della XI Legislatura, coerentemente 
agli ambiti di delega afferenti i singoli incarichi assessorili;

•	la d g r del 17 maggio 2018, n  XI/126 «II Provvedimento or-
ganizzativo» con la quale sono stati nominati, con decor-
renza dal 1 giugno  2018, i Direttori Generali, Centrali e di 
Area di funzione specialistica; 

•	la d g r  del 31 maggio 2018, n XI/182 «III Provvedimento or-
ganizzativo» con la quale è stato approvato il nuovo assetto 
organizzativo della Giunta regionale a seguito dell’avvio 
della XI legislatura;

•	la d g r  del 30 settembre 2019 n  XI/ 2190, con la quale è sta-
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to attribuito l’incarico di Direttore della Direzione Generale 
Istruzione, Formazione e Lavoro alla Dr ssa Sabrina Sammuri;

Visti inoltre:

•	la l r  31 marzo 1978 n  34 «Norme sulle procedure della pro-
grammazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione» 
e successive modifiche e integrazioni, nonché il regolamen-
to di contabilità;

•	la d g r  del 28 dicembre 2018, n  1121 «Approvazione del 
documento tecnico di accompagnamento del bilancio di 
previsione 2019-2021-Piano alienazione e valorizzazione de-
gli immobili regionali per l’anno 2019-Programma triennale 
delle opere pubbliche 2019-2021 –Programmi pluriennali 
delle attività degli enti e delle società in house-prospetti per 
il consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli 
enti dipendenti;

•	la d g r  del 23 gennaio  2015, n   3069 avente per ogget-
to: «Programmazione Comunitaria 2014/2020-presa d’atto 
dell’approvazione del Programma Operativo Regionale 
Fondo Sociale Europeo da parte della Commissione Eu-
ropea con Decisione di esecuzione CEE del 17 dicembre 
2014 C (2014) 10098 finali»;

•	il decreto del 28 dicembre 2018, n  20067 del Segretario Ge-
nerale avente ad oggetto « Bilancio finanziario e gestionale 
2019-2021»;

•	il decreto dell’11 gennaio 2019, n  218 del Direttore Gene-
rale della D G  Istruzione, Formazione e Lavoro con cui si 
è provveduto all’assegnazione delle risorse finanziarie del 
bilancio pluriennale 2019-2021 ai Dirigenti delle Unità Orga-
nizzative della Direzione generale Istruzione, Formazione e 
Lavoro;

Preso atto del d lgs  118/2011 «Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
regioni, degli enti locali ed i loro organismi a norma degli artt  
1 e della legge 42/2009», come corretto dal decreto legislativo 
126/2014;

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

•	il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

•	il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione;

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza  La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile  La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento  Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito 

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata negli esercizi finanziari 2020-2021;

Dato atto che il presente provvedimento è assunto nel rispet-
to dei termini procedurali previsti dalla l  241/90, entro 30 giorni 
dall’istruttoria dei progetti presentati;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art  3 della l  136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

DECRETA
1 - di approvare n  10 progetti, di cui all’allegato A, parte in-

tegrante e sostanziale del presente atto, presentati da Opera-
tori diversi, tramite il sistema informativo SIAGE – Bando 4922, 
nell’ambito dell’Avviso pubblico per l’apprendistato di alta for-
mazione e ricerca ai sensi dell’art  45 del d lgs  81/2015, di cui al 
d d s  del 23 luglio 2018 n  10693 e ss mm ii, per un valore com-
plessivo di Euro 107 500,00;

2 - di assumere accertamenti a carico dei debitori indicati 
nella tabella seguente con imputazione ai capitoli e agli eserci-
zi ivi indicati, attestando la relativa esigibilità della obbligazione 
nei relativi esercizi di imputazione:

Debitore Codice Capitolo
Anno
2019

Anno
2020

Anno
2021

MINISTERO DEL 
LAVORO E DELLE 

POLITICHE SOCIALI
221667 2 0101 01 5248 107 500,00 0,00 0,00

3 - di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella 
tabella seguente con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi 
indicati, attestando la relativa esigibilità della obbligazione nei 
relativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo
Anno
2019

Anno
2020

Anno
2021

ADAPT - ASSOCIAZIONE 
PER GLI STUDI INTERNA-
ZIONALI E COMPARATI 
SUL DIRITTO DEL LAVO-
RO E SULLE RELAZIONI 

INDUSTRIALI

954305 15 02 104 8283 10 000,00 0,00 0,00

FONDAZIONE ISTITUTO 
TECNICO SUPERIORE 

PER LE NUOVE TECNO-
LOGIE DELLA VITA

887649 15 02 104 8283 20 000,00 0,00 0,00

UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
DI BERGAMO

90363 15 02 104 8281 32 300,00 0,00 0,00

UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
DI BERGAMO

90363 15 02 104 8281 15 200,00 0,00 0,00

UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
DI MILANO-BICOCCA

139200 15 02 104 8281 15 000,00 0,00 0,00

UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
DI MILANO-BICOCCA

139200 15 02 104 8281 15 000,00 0,00 0,00

4 - di dare mandato all’Unità Organizzativa Programmazione 
e gestione finanziaria ad effettuare le opportune variazioni di 
bilancio finalizzate all’istituzione del relativo fondo pluriennale 
vincolato per il finanziamento delle obbligazioni passive esigibili 
negli esercizi individuati nella tabella indicata in premessa e alla 
reimputazione delle obbligazioni passive scadenti negli esercizi 
2020-2021; 

5 - di precisare che, in conformità a quanto stabilito dall’avvi-
so di cui in premessa, il contributo relativo ai progetti approvati 
è condizionato all’avvio degli stessi, tramite il sistema informativo 
SIAGE, entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente atto, se-
condo le modalità previste dall’avviso di cui in premessa;

6 - di disporre la pubblicazione del presente Decreto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale istituzionale 
di Regione Lombardia www regione lombardia it;

7 - di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt  26 e 
27 del d lgs  33/2013  

 La dirigente
Paola Angela Antonicelli

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
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Bando 4922 - Apprendistato di Alta Formazione e Ricerca ALLEGATO A
Elenco progetti presentati alla data del 15 novembre 2019

Annualità 
2019

Annualità 
2020

Annualità 
2021

1588439 31/10/2019 15:56 E1.2019.0474286 Istituto Tecnico Superiore per le 
nuove tecnologie della vita Ricerca

Studio, ricerca e formulazione di un 
nuovo collante da materie prime 
rinnovabili

1.700,00 7.800,00 500,00 10.000,00 10.000,00 0,00 0,00 10.000,00 5.02.104.8283

1588602 31/10/2019 16:06 E1.2019.0474338 Istituto Tecnico Superiore per le 
nuove tecnologie della vita Ricerca

Ricerca di nuove procedure per la 
cromatura e il rivestimento di 
materiali plastici

2.100,00 7.400,00 500,00 10.000,00 10.000,00 0,00 0,00 10.000,00 5.02.104.8283

1595130 31/10/2019 17:32 E1.2019.0474687 Università degli Studi di Bergamo
Laurea triennale, 
magistrale o a ciclo 
unico

Apprendistato per il conseguimento 
della laurea triennale in Scienze 
dell’educazione con il ruolo di 
Educatore socio-pedagogico in 
servizi per il lavoro (coordinatore di 
servizi formativi junior) – Percorso 
triennale

2.000,00 7.500,00 9.500,00 9.500,00 0,00 4.750,00 4.750,00 15.02.104.8281

1582680 31/10/2019 17:34 E1.2019.0474695 Università degli Studi di Bergamo
Laurea triennale, 
magistrale o a ciclo 
unico

Apprendistato per il conseguimento 
della laurea triennale in Scienze 
dell’educazione con il ruolo di 
Educatore socio-pedagogico in 
servizi per il lavoro (operatore in 
laboratorio ergoterapico) – Percorso 
triennale

2.000,00 7.500,00 9.500,00 9.500,00 0,00 4.750,00 4.750,00 15.02.104.8281

1628464 13/11/2019 13:02 E1.2019.0498170

ADAPT Associazione per gli Studi 
Internazionali e Comparati sul 
Diritto del Lavoro e sulle Relazioni 
Industriali

Ricerca
Apprendistato di ricerca per lo studio 
delle relazioni industriali in chiave 
comparata

10.000,00 10.000,00 10.000,00 0,00 10.000,00 5.02.104.8283

1621166 14/11/2019 11:16 E1.2019.0500484 Università degli Studi di Milano - 
Bicocca Dottorato di ricerca

Automatic testing, monitoring and 
root cause analysis of microservices 
architecture in a DevOps process

14.300,00 700,00 15.000,00 15.000,00 0,00 7.500,00 7.500,00 15.02.104.8281

1621429 14/11/2019 09:41 E1.2019.0499974 Università degli Studi di Milano - 
Bicocca Dottorato di ricerca Design, sviluppo e sintesi di 

radiofarmaci innovativi 14.300,00 700,00 15.000,00 15.000,00 0,00 7.500,00 7.500,00 15.02.104.8281

1638277 14/11/2019 17:56 E1.2019.0502686 Università degli Studi di Bergamo
Laurea triennale, 
magistrale e a ciclo 
unico

Apprendistato per il conseguimento 
della laurea triennale in Scienze della 
comunicazione (L-20) con il ruolo di 
Referente della comunicazione 
aziendale – Percorso annuale

2.000,00 7.500,00 9.500,00 9.500,00 0,00 9.500,00 15.02.104.8281

1640580 14/11/2019 17:57 E1.2019.0502689 Università degli Studi di Bergamo
Laurea triennale, 
magistrale e a ciclo 
unico

Apprendistato per il conseguimento 
della laurea triennale in Diritto per 
l’impresa nazionale e internazionale 
(L-14) con il ruolo di Consulente per 
imprese sociali e cooperative in area 
giuslavoristica – Percorso biennale

2.000,00 7.500,00 9.500,00 9.500,00 0,00 6.650,00 2.850,00 15.02.104.8281

1640647 14/11/2019 17:53 E1.2019.0502681 Università degli Studi di Bergamo
Laurea triennale, 
magistrale e a ciclo 
unico

Apprendistato per il conseguimento 
della laurea triennale in Scienze 
dell’educazione con il ruolo di 
Educatore socio-pedagogico in 
servizi per l’infanzia (Comunità 
mamma-bambino) – Percorso 
biennale

2.000,00 7.500,00 9.500,00 9.500,00 0,00 6.650,00 2.850,00 15.02.104.8281

107.500,00 107.500,00 0,00 57.300,00 50.200,00

Totale 
progetto 
ammesso

(l)

Annualità Impegno
(m) Capitoli di 

spesa

(n)

Totale

Totale B1
€

(g)

Totale B2
€

(h)

Totale C1
€
(j)

Totale Costi 
Progetto 

€
(k)

(g+h+i+j)

ID 
pratica

(a)

Data Protocollo

(b)

Numero 
Protocollo

( c)

Richiedente Denominazione

(d)

Tipologia percorso

(e)

Titolo Progetto

(f)
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D.d.s. 26 novembre 2019 - n. 17061
Presa d’atto della risoluzione anticipata dell’accordo 
contrattuale stipulato dall’ATS di Pavia in relazione alla 
sperimentazione del Villaggio Alzheimer

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
ACCREDITAMENTO E NEOZIAZIONE RETE TERRITORIALE

Richiamata la d g r  n  XI/1046 del 17 dicembre 2018: «Deter-
minazioni in ordine alla gestione del servizio socio-sanitario re-
gionale per l’esercizio 2019», in particolare nella parte che ha 
previsto per il 2019 la sperimentazione del modello innovativo di 
assistenza e presa in carico delle persone affette da demenza 
rappresentato dal Villaggio Alzheimer;

Richiamata altresì la d g r n  XI/1986 del 23 luglio 2019: «Ulte-
riori determinazioni in ordine alla gestione del servizio sanitario e 
sociosanitario regionale per l’esercizio 2019 – secondo provvedi-
mento 2019», in particolare nella parte che ha previsto:

 − di individuare nella data del 30 settembre 2019 il termine 
ultimo entro il quale dovevano essere stipulati i previsti ac-
cordi contrattuali tra ATS territorialmente competente e i 
gestori che avrebbero regolato l’erogazione dell’attività 
per il 2019; in ogni caso la decorrenza dell’accordo con-
trattuale non poteva essere antecedente alla data dell’at-
to deliberativo con cui ATS aveva riconosciuto l’idoneità 
operativa della specifica sperimentazione 

Richiamata la deliberazione del Direttore Generale n   422 
del 26 settembre  2019  della ATS di Pavia, pervenuta con prot 
G1 2019 32129 del 30 settembre 2019 ad oggetto: « Esito dell’e-
spletamento dell’avviso di manifestazione di interesse per la 
partecipazione alla sperimentazione di un modello innovativo 
di assistenza e presa in carico delle persone affette da demen-
za rappresentato dal villaggio Alzheimer nell’ambito del territorio 
dell’ATS di Pavia», con la quale la ATS ha ammesso il progetto 
presentato dalla Fondazione «Pii Istituti Unificati Onlus» di Belgio-
ioso alla sperimentazione ATS, nel rispetto di quanto previsto dal-
la citata d g r n  XI/1046/2018;

Richiamato altresì il decreto della Direzione Generale Welfare 
n 13980 del 2 ottobre 2019 «Assegnazione di risorse in ambito 
sociosanitario a favore della ATS di Pavia in relazione alla spe-
rimentazione del villaggio Alzheimer» con la quale sono sta-
te assegnate alla ATS di Pavia le risorse corrispondenti a Euro 
28 130,00 per la sottoscrizione dell’accordo contrattuale relativo 
all’anno 2019, per il Villaggio Alzheimer con il gestore titolare del-
la struttura riconosciuta idonea con deliberazione del Direttore 
Generale dell’ATS di Pavia n  422 del 26 settembre 2019;

Preso atto che la ATS di Pavia in data 4 ottobre 2019 ha sti-
pulato l’accordo contrattuale con la Fondazione «Pii Istituti Uni-
ficati Onlus» di Belgioioso per la realizzazione della sperimenta-
zione del «Villaggio Alzheimer» nel Comune di Genzone per un 
totale di 10 posti con un budget di risorse pari a Euro 28 130,00 
per remunerare le effettive giornate di degenza a far data dal 
26 settembre 2019 al 31 dicembre 2019 a favore di tutti i citta-
dini lombardi;

Dare atto che con deliberazione del Direttore Generale n  499 
del 13 novembre  2019, pervenuta con prot G1 2019 38507 
del 15 novembre  2019  «Presa d’atto di risoluzione anticipata 
dell’accordo contrattuale con Ente Gestore assegnatario del-
la sperimentazione del «Villaggio Alzheimer»», la ATS, a seguito 
di comunicazione da parte della Fondazione «Pii Istituti Unifi-
cati Onlus» di Belgioioso di risoluzione anticipata dell’accordo 
contrattuale a causa dell’impossibilità pratica di realizzazione 
del progetto entro la fine del corrente anno (nota del 6 novem-
bre 2019 prot ATS n  54510), ha preso atto per ogni e conseguen-
te effetto normo economico della comunicazione di risoluzione 
anticipata dell’accordo contrattuale;

Rilevato che la successiva d g r  n  XI/1986 del 23 lu-
glio 2019 ha indicato nella data del 30 settembre 2019 il termine 
ultimo per la sottoscrizione degli accordi contrattuali al fine di 
poter acquisire evidenze sull’attività sperimentale posta in esse-
re di almeno un trimestre sulla base delle quali valutare l’effica-
cia e l’efficienza della sperimentazione;

Preso atto dell’effettiva insussistenza delle condizioni richieste 
dalla d g r n  XI/1986 del 23 luglio 2019; 

Vista la l r  20/2008 «Testo unico delle Leggi Regionali in mate-
ria di organizzazione personale» nonché i provvedimenti orga-
nizzativi della XI legislatura;

Dato atto che l’adozione del presente provvedimento rientra 
tra le competenze della Struttura Accreditamento e Negozia-

zione Rete Territoriale della Direzione Generale Welfare, di cui ai 
provvedimenti organizzativi della XI legislatura;

Ritenuto di trasmettere il presente provvedimento alla ATS 
Pavia;

Attestato che il presente provvedimento non è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  
33/2013;

DECRETA
per tutto quanto sopra premesso
1  di revocare definitivamente l’assegnazione, disposta con 

decreto n  13980 del 2 ottobre 2019, alla ATS di Pavia delle risor-
se corrispondenti a Euro 28 130,00, finalizzata alla sottoscrizione 
dell’accordo contrattuale relativo all’anno 2019 per il Villaggio 
Alzheimer, con il gestore titolare della struttura riconosciuta ido-
nea con deliberazione del Direttore Generale della ATS di Pavia 
n 422 del 26 settembre 2019;

2  di trasmettere il presente provvedimento alla ATS Pavia;
3  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-

ghi di pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  33/2013 
 Il dirigente

Giuseppe Matozzo
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D.d.g. 27 novembre 2019 - n. 17162
Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle 
iscrizioni al concorso fotografico di cui al d.d.g. 25 luglio 2019, 
n. 11038 «Regolamento Del concorso fotografico sui simboli 
della Lombardia (ESiLo). Art. 31 della l.r. 7 ottobre 2016, n. 25 
«Politiche regionali in materia culturale – Riordino normativo»

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE  
AUTONOMIA E CULTURA

Visto l’art  31 della l r  n  25/2016 che dispone che la Regio-
ne, nel rispetto della normativa statale ed europea, promuova 
la registrazione degli elementi simbolici del proprio patrimonio 
culturale e gli interventi per favorire il rispetto dei diritti di proprie-
tà intellettuale;

Richiamata la d g r  XI/1830 del 2 luglio 2019 luglio 2019 «De-
terminazioni in merito all’avvio delle attività ai sensi dell’art  31 
della legge regionale 7 ottobre 2016 n  25 «Politiche regionali in 
materia culturale – Riordino normativo» con la quale, tra l’altro:

•	sono stati approvati i criteri per la predisposizione del con-
corso fotografico a premi per le scuole secondarie di se-
condo grado per sensibilizzare i giovani sul tema del valore 
dei simboli di Lombardia per le finalità di cui all’art  31 della 
l r  25/2016; 

•	ha demandato al Direttore Generale Autonomia e Cultura 
l’approvazione del regolamento del concorso e la costitu-
zione della Commissione Giudicatrice del materiale perve-
nuto ai fini dell’assegnazione dei premi;

•	ha demandato ai Dirigenti competenti gli ulteriori provvedi-
menti di attuazione del provvedimento medesimo 

Richiamato il d d g  25 luglio 2019, n   11038 «Regolamento 
del concorso fotografico sui simboli della Lombardia (ESiLo)  Art  
31 della l r  7 ottobre 2016, n  25 «Politiche regionali in materia 
culturale – Riordino normativo» che nell’allegato A, al punto 6 
«Modalità di partecipazione» è stato indicato che «L’istituto par-
tecipante dovrà iscriversi inviando l’apposita scheda di parteci-
pazione di cui all’Allegato 1 attraverso il portale «Bandi online» di 
Regione Lombardia https://www bandi servizirl it/ dal 1 settem-
bre 2019 al 30 novembre 2019»

Appurato che la risposta degli istituti scolastici è stata, alla 
data attuale, inferiore alle aspettative e alle realtà operanti sul 
territorio per più motivazioni tra le quali la novità dell’argomen-
to e i tempi di accredito richiesti dal processo di iscrizione sulla 
piattaforma informatica bandi on line di Regione;

Considerato quanto sopra e ritenuto di dover consentire la 
partecipazione al concorso a tutti i soggetti potenzialmente in-
teressati anche semplificando le procedure;

Ritenuto pertanto di prorogare i termini per la presentazione 
delle domande di iscrizione fino alle ore 24:00 del giorno 31 gen-
naio 2020;

Ritenuto altresì: 

•	di consentire l’iscrizione anche attraverso invio della do-
manda di adesione, sottoscritta dal Dirigente scolastico, 
alla e-mail istituzionale simboli@regione lombardia it

•	di promuovere la comunicazione della proroga, della facili-
tazione dell’iscrizione, del concorso e del corso di formazio-
ne collegato, attraverso adeguati canali istituzionali;

Verificata la propria competenza all’adozione del presente 
atto in forza dei provvedimenti organizzativi della XI legislatura;

Vista la l r  7 luglio 2008, n  20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale»;

per le ragioni espresse in premessa
DECRETA

1  di prorogare dal 30 novembre 2019 - ore 24:00 al 31 genna-
io 2020 – ore 24:00 i termini per la presentazione delle domande 
di iscrizione al Concorso fotografico sui simboli della Lombardia 
(EsiLo);

2  di consentire la presentazione delle domande, oltre che 
sulla piattaforma informatica bandi on line di Regione Lombar-
dia, anche tramite invio della domanda di adesione, sottoscritta 
dal Dirigente scolastico, alla e-mail istituzionale simboli@regione 
lombardia it;

3  di promuovere la comunicazione della proroga, della fa-
cilitazione dell’iscrizione e del corso di formazione collegato al 
concorso, attraverso adeguati canali istituzionali;

4  di mantenere invariate tutte le modalità operative previste 
nel bando approvato con d d g  n  11038/2019 e le ulteriori sca-
denze ivi previste;

5  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt  26 e 27 
del d lgs  33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
n  11038 del 25 luglio 2019 e che si provvede a modificare me-
diante la pubblicazione del presente atto;

6  di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia, sul sito web istituzionale 
della Regione Lombardia e sulla piattaforma informatica bandi 
online 

Il dirigente
Ennio Castiglioni

https://www.bandi.servizirl.it
mailto:simboli@regione.lombardia.it
mailto:simboli@regione.lombardia.it
mailto:simboli@regione.lombardia.it


D.G. Sviluppo economico

Serie Ordinaria n. 49 - Lunedì 02 dicembre 2019

– 198 – Bollettino Ufficiale

D.d.s. 22 novembre 2019 - n. 16846
2014IT16RFOP012 - POR FESR 2014-2020 Asse III - Azione 
III.3.A.1.1 – Bando Start Up di impresa nell’area interna alto 
Lago di Como e Valli del Lario - Esiti istruttorie nucleo di 
valutazione del 23 ottobre 2019

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
INTERVENTI PER LE START UP, L’ARTIGIANATO  

E LE MICRO IMPRESE
Richiamati:

 − il Regolamento (UE) n  1301 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n  1080/2006;

 − il Regolamento (UE) n  1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (CE) 
n  1083/2006 del Consiglio;

 − il Regolamento delegato (UE) n  480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n  1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

 − il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) 
n  1301/2013 e (UE) n  1303/2013, (UE) e abroga il regola-
mento (UE, Euratom) n  966/2012 recante le regole finan-
ziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, rilevan-
do la necessità di una loro modifica al fine di ottenere una 
maggiore concentrazione sui risultati e migliorare accessi-
bilità, trasparenza e rendicontabilità;

 − il Regolamento (UE) n  1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Eu-
ropea agli aiuti «de minimis» ed in particolare gli artt  1 
(campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in 
particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de mi-
nimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

 − l’Accordo di Partenariato  (AP), adottato dalla CE con la 
Decisione C(2014)8021del 29 ottobre 2014 e successi-
vamente aggiornato con Decisione C(2018) 598 dell’8 
febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per 
raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la program-
mazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 
e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del qua-
le ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Pro-
grammi Operativi;

Dato atto che il POR FESR 2014-2020 di Regione Lombardia 
prevede, nell’ambito dell’Asse III «Promuovere la competitività 
delle piccole e medie imprese», l’obiettivo specifico 3 a 1 «Na-
scita e consolidamento delle micro, piccole e medie imprese», in 
attuazione del quale è compresa l’azione 3 a 1 1 (3 5 1 dell’AP) 
«Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraver-
so incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso 
interventi di microfinanza»;

Richiamati:
 − la d g r  n  X/5799 del 18 novembre 2016, con cui la Giunta 
Regionale ha provveduto a individuare i territori delle aree 
interne di Regione Lombardia «Appennino Lombardo – Al-
to Oltrepò Pavese» e «Alto Lago di Como e Valli del Lario» e 
a dare mandato ai competenti uffici della Giunta regiona-
le di avviare le procedure per la co-progettazione di una 
strategia di sviluppo locale e delle relative azioni attuative 
per le medesime aree interne;

 − la d g r  n  X/7586 del 18 dicembre 2017 «Modalità opera-
tive per l’attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne 
in Lombardia  Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«Nuove Aree Interne»;

 − la d g r  n  X/7883 del 26 febbraio 2018 «Approvazione dello 
schema di convenzione tra Regione Lombardia e Comu-
ne di Taceno per l’attuazione del progetto d’Area Interna 
«Alto Lago di Como e Valli del Lario», poi sottoscritta digital-
mente tra le parti il 28 febbraio 2018, con la quale è stata 
approvata la scheda progetto «5 7 Start up giovani e com-
petitive» la quale prevede una riserva di 550 000,00 euro a 
valere sull’Azione POR FESR 2014-2020 III 3 a 1 1 per il finan-
ziamento di azioni a sostegno dello start up di impresa;

 − la d g r  n  XI/1433 del 25 marzo 2019 di approvazione 
dell’iniziativa «Start up di impresa nell’Area Interna Alto 
Lago di Como e Valli del Lario, con una dotazione di eu-
ro 550 000,00, a valere sull’azione III 3 a 1 1 del POR FESR 
2014-2020, con la quale è stato dato mandato al Respon-
sabile dell’Asse III del POR FESR 2014 - 2020 di adottare il 
decreto di attuazione dell’iniziativa stessa; 

 − il decreto del Dirigente della Unità Organizzativa Program-
mazione e Coordinamento SIREG n  17021 del 28 dicem-
bre 2017 «Procedure e modalità per la selezione delle ope-
razioni in attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne 
in Lombardia – Nuove Aree Interne» che ha provveduto ad 
approvare il dettaglio delle procedure di selezione, la di-
sciplina in materia di aiuti di stato e le spese ammissibili 
per le azioni attuative delle strategie di sviluppo nelle aree 
interne; 

Richiamati:
 − il d d s  11014 del 25 luglio 2019 che, in attuazione della 
d g r  n  XI/1433 del 25 marzo 2019, ha approvato il «Ban-
do start up di impresa nell’Area Interna Alto Lago di Como 
e Valli del Lario» e individua il Dirigente pro tempore del-
la Struttura Interventi per le start up, l’artigianato e le mi-
croimprese della Direzione Generale Sviluppo Economico, 
responsabile del procedimento di selezione e concessione 
delle agevolazioni nell’ambito della misura «Start up di im-
presa nell’Area Interna Alto Lago di Como e Valli del Lario;

 − il d d s  14169 del 4 ottobre 2019 con il quale è stata appro-
vata la chiusura al 27 settembre 2019 dello sportello per la 
presentazione delle domande a valere sul «Bando Start up 
di impresa nell’Area Interna Alto Lago di Como e Valli del 
Lario;

 − il d d g  14320 dell’8 ottobre 2019 con il quale è stato co-
stituito il nucleo di valutazione delle proposte progettuali 
presentate a valere sul bando Start up di impresa nell’Area 
Interna Alto Lago di Como e Valli del Lario;

Dato atto che il bando di cui al citato d d s  11014 del 25 luglio 
2019 stabilisce:

 − all’art  C 2 che «la procedura di valutazione prevede un’i-
struttoria formale e un’istruttoria tecnica del progetto, effet-
tuata da un apposito nucleo di valutazione»;

 − all’art  C 4 che «Regione Lombardia, entro 120 giorni sola-
ri consecutivi dalla data di presentazione delle domande 
approva gli esiti istruttori e la concessione (per MPMI o Li-
beri professionisti) o l’assegnazione (per aspiranti MPMI o 
aspiranti Liberi professionisti) delle agevolazioni»;

 − all’art  C 4 1, lett  b che «a seguito di decreto di assegna-
zione del contributo, i soggetti beneficiari dovranno acce-
dere a FASE 2 della piattaforma informatica on line, al fine 
di comunicare l’avvenuto adempimento degli obblighi as-
sunti in fase di domanda (adempimenti da realizzare entro 
il termine di 90 giorni dalla pubblicazione sul BURL del de-
creto di assegnazione)…»;

Visti gli esiti istruttori del Nucleo di Valutazione del 23 ottobre 
2019, sulla base dei quali sono stati predisposti gli elenchi dei 
soggetti ammessi e non ammessi a contributo, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento:

 − Allegato 1 – n  6 domande non ammesse a contributo, a 
seguito di istruttoria formale, secondo le motivazioni ripor-
tate analiticamente nell’Allegato stesso;

 − Allegato 2 – n   1 domanda non ammessa a seguito di 
istruttoria tecnica secondo le motivazioni riportate analiti-
camente nell’Allegato stesso;

 − Allegato 3 – n   2 domande ammesse (assegnazione) a 
contributo per la categoria di «Soggetti Aspiranti MPMI», 
per un importo complessivo di € 114 640,00;

Dato atto che i termini previsti dal bando in merito all’assun-
zione del presente provvedimento sono stati rispettati;
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Vista la l r  7 luglio 2008, n  20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale» nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI legislatura;

Richiamati i provvedimenti dell’XI Legislatura, in particolare:
 − la d g r  n   5 del 4 aprile 2018 «I provvedimento organiz-
zativo 2018» che istituisce la Direzione Generale Sviluppo 
Economico; 

 − la d g r  n  126 del 17 maggio 2018 «II provvedimento or-
ganizzativo 2018» che affida l’incarico di Direttore Genera-
le della Direzione Generale Sviluppo Economico a Paolo 
Mora;

 − la d g r  n  XI/840 del 19 novembre 2018 «VIII provvedimento 
organizzativo 2018» con cui, tra l’altro con decorrenza dal 1 
gennaio 2019, è stata nominata Rosa Castriotta quale diri-
gente della Struttura Interventi per le Start up, l’Artigianato 
e Microimprese (dal 1dicembre 2018 al 31 dicembre 2018 
dirigente ad interim);

Visto il decreto n  11203 del 31 luglio 2018 con il quale l’Auto-
rità di Gestione ha nominato il dirigente pro-tempore dell’Unità 
Organizzativa Incentivi, Accesso al Credito e sostegno all’Inno-
vazione delle Imprese quale Responsabile dell’Asse III per l’Azio-
ne III 3 a 1 1  «Interventi di supporto alla nascita di nuove impre-
se sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, 
sia attraverso interventi di microfinanza» del POR FESR 2014-2020;

DECRETA
1  di prendere atto, a valere sul Bando «Start up di impresa 

nell’Area Interna Alto lago di Como e Valli del Lario» ASSE PRIO-
RITARIO III - AZIONE III 3 1 1  «Interventi di supporto alla nascita di 
nuove imprese», degli esiti istruttori e dei relativi allegati rilasciati 
dal Nucleo di Valutazione in data 23 ottobre 2019, che costitui-
scono parte integrante e sostanziale del presente provvedimen-
to, agli atti dell’Ufficio e del sistema informatico Bandi on line:

 − Allegato 1 – n  6 domande non ammesse a contributo, a 
seguito di istruttoria formale, secondo le motivazioni ripor-
tate analiticamente nell’Allegato stesso;

 − Allegato 2 – n   1 domanda non ammessa a seguito di 
istruttoria tecnica secondo le motivazioni riportate analiti-
camente nell’Allegato stesso;

 − Allegato 3 – n   2 domande ammesse (assegnazione) a 
contributo per la categoria di «Soggetti Aspiranti MPMI», 
per un importo complessivo di € 114 640,00;

2  di trasmettere ai soggetti di cui ai suindicati allegati, il pre-
sente atto; 

3  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  33/2013;

4  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito di Regione 
dedicato alla programmazione comunitaria www ue regione 
lombardia it;

 Il dirigente
Rosa Castriotta

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 1 
 

BANDO START UP DI IMPRESA NELL’AREA INTERNA ALTO LAGO DI COMO E VALLI DEL LARIO 
DOMANDE NON AMMESSE A CONTRIBUTO A  SEGUITO DI ISTRUTTORIA FORMALE 

 

ID 
DOMANDA 

TIPOLOGIA 
SOGGETTO 

 
DENOMINAZIONE  

RICHIEDENTE 
 

SEDE 
OPERATIVA TITOLO PROGETTO INVESTIMENTO 

PRESENTATO 
AGEVOLAZIONE 

RICHIESTA 
MOTIVAZIONE DI NON 

AMMISSIBILITA’ 

1450897 MPMI IL GATTO E LA 
VOLPE S.N.C. DI 
MARTINI MAURA E 
MANTOVA IVAN  

DONGO  

BEAUTIFUL LAKE 112.136,00 44.854,40 
 

Il codice Ateco 56.3 non è 
ammissibile per le MPMI, ai sensi 
dell'art. A.3 del bando. 

1450917 MPMI D-LOUNGE SRL  DERVIO D LOUNGE D LAKE   150.000,00  60.000,00 Il codice Ateco 56.3 non è 
ammissibile per le MPMI, ai sensi 
dell'art. A.3 del bando. 

1450920 MPMI ATF S.R.L.  COLICO ATF SPORT +   150.000,00  60.000,00 1) Il codice Ateco 55.3 non è 
ammissibile per le MPMI, ai sensi 
dell'art. A.3 del bando. 
2) Il soggetto non ha allegato la 
domanda di contributo. 

1450935 MPMI SI.MA.FOOD S.R.L.  COLICO INNOVARE NELLA 
TRADIZIONE: LA 
LOCANDA DELLE 
ECCELLENZE 
ENOGASTRONOMICHE 
TRA LAGO E MONTI  

 112.460,00  44.984,00 Il codice Ateco 56.10.11 non è 
ammissibile per le MPMI, ai sensi 
dell'art. A.3 del bando. 

1453584 MPMI BEVILACQUA LUCA  DERVIO NEW VILLA MARI   107.000,00  42.800,00 Il codice Ateco 55.20.51 non è 
ammissibile per le MPMI, ai sensi 
dell'art. A.3 del bando. 

1455698 ASPIRANTE 
LIBERO 
PROFESSIONISTA 
IN FORMA 
SINGOLA 

MARTINENGO 
MICHELA SIMONA 
MARIA 

DERVIO BUON VENTO – 
AVVIAMENTO DI UN 
HUB PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE DEL 
TURISMO SPORTIVO E 
DEL BENESSERE  

 205.386,00  60.000,00 Il codice Ateco 55.20.51 non è 
ammissibile per Aspirante Libero 
Professionista, ai sensi dell'art. A.3  

TOTALI 836.982,00 312.638,40  
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ALLEGATO 2 
BANDO START UP DI IMPRESA NELL’AREA INTERNA ALTO LAGO DI COMO E VALLI DEL LARIO 

DOMANDA NON AMMESSA A CONTRIBUTO  A SEGUITO DI ISTRUTTORIA TECNICA 
 

 

ID 
DOMANDA 

TIPOLOGIA 
SOGGETTO 

 
DENOMINAZIONE  

RICHIEDENTE 
 

SEDE 
OPERATIVA TITOLO PROGETTO INVESTIMENTO 

PRESENTATO 
AGEVOLAZIONE 

RICHIESTA MOTIVAZIONE DI NON AMMISSIBILITA’ 

1453050 
 

ASPIRANTE 
MPMI 

VITALI ADRIANO BELLANO CULTURA ED ESEMPIO DI 
ECONOMIA CIRCOLARE 
DALL'ALTO LAGO DI COMO 
AL MONDO 

118.770,00 47.508,00 Mancato raggiungimento del punteggio 
minimo complessivo ai sensi dell'art. C.3.2 
del bando. 

TOTALI 118.770,00 47.508,00  
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ALLEGATO 3 
BANDO START UP DI IMPRESA NELL’AREA INTERNA ALTO LAGO DI COMO E VALLI DEL LARIO 

DOMANDE AMMESSE ALL’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTO – ASPIRANTI IMPRENDITORI  
 
 

ID 
DOMANDA 

TIPOLOGIA 
SOGGETTO 

DENOMINAZIONE 
SOGGETTO 

SEDE 
OPERATIVA 

TITOLO 
PROGETTO 

INVESTIMENTO 
PRESENTATO 

CONTRIBUTO 
RICHIESTO 

INVESTIMENTO 
AMMESSO 

CONTRIBUTO 
ASSEGNATO ESITO/NOTE 

1450927 ASPIRANTE 
MPMI 

PIETRO MORENO 
COLOMBO 

BELLANO FARMACIA 
BISTRO A 
BELLANO 

180.600,00 60.000,00 141.600,00 56.640,00 Le spese relative agli impianti elettrico e 
idraulico, rientranti nella voce 1 dell’art. B.3 
del bando, non sono ammissibili per i 
soggetti affittuari/usufruttuari degli 
immobili 

1451241 ASPIRANTE 
MPMI 

COLLI FEDERICA COLICO FARE RETE IN 
AREA: UN 
NETWORK PER 
VINCERE 

150.000,00 60.000,00 145.000,00 58.000,00 Le spese relative all'affitto sono state 
ricalcolate per 18 mensilità (durata del 
progetto)  

TOTALI 330.600,00 120.000,00 286.600,00 114.640,00  
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D.d.s. 26 novembre 2019 - n. 17058
POR FESR 2014-2020 – Azione 3.A.1.1. – Asse III – Riapertura 
dello sportello per la presentazione delle domande di 
contributo a valere sul bando Start Up d’Impresa nell’area 
interna Alto Lago di Como e Valli del Lario

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
INTERVENTI PER LO START UP, L’ARTIGIANATO  

E LE MICROIMPRESE
Richiamati:

•	il Regolamento (UE) n  1301 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il Regolamento (CE) 
n  1080/2006; 

•	il Regolamento (UE) n  1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento  (CE) 
n  1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento delegato (UE) n  480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n   1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

•	il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica tra gli altri, i Regolamenti  (UE) n  1301/2013 
e (UE) n  1303/2013, (UE) e abroga il Regolamento (UE, Eu-
ratom) n  966/2012 recante le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità di 
una loro modifica al fine di ottenere una maggiore concen-
trazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparenza e 
rendicontabilità;

•	il Regolamento  (UE) n  1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis» ed in particolare gli artt  1 (campo di 
applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare 
alla nozione di «impresa unica»), 3 (aiuti de minimis), 5 (cu-
mulo) e 6 (controllo);

•	l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la De-
cisione C(2014)8021del 29 ottobre 2014 e successivamente 
aggiornato con Decisione C(2018) 598 dell’8 febbraio 2018, 
con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il 
quadro di riferimento nell’ambito del quale ciascuna Re-
gione è chiamata a declinare i propri Programmi Operativi;

Dato atto che il POR FESR 2014-2020 di Regione Lombardia 
prevede, nell’ambito dell’Asse III «Promuovere la competitività 
delle piccole e medie imprese», l’obiettivo specifico 3 a 1 «Na-
scita e consolidamento delle micro, piccole e medie imprese», in 
attuazione del quale è compresa l’azione 3 a 1 1 (3 5 1 dell’AP) 
«Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraver-
so incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso 
interventi di microfinanza»;

Richiamati:

•	la d g r  n  X/5799 del 18 novembre 2016, con cui la Giunta 
Regionale ha provveduto a individuare i territori delle aree 
interne di Regione Lombardia «Appennino Lombardo – Alto 
Oltrepò Pavese» e «Alto Lago di Como e Valli del Lario» e a 
dare mandato ai competenti uffici della Giunta Regionale 
di avviare le procedure per la co-progettazione di una stra-
tegia di sviluppo locale e delle relative azioni attuative per 
le medesime aree interne; 

•	la d g r  n  x/7586 del 18 dicembre 2017 «Modalità operati-
ve per l’attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne 
in Lombardia  Quadro finanziario, procedure di selezione 
e spese ammissibili per le azioni attuative delle strategie 
«Nuove Aree Interne»; 

•	la d g r  n  X/7883 del 26 febbraio 2018 «Approvazione dello 
schema di convenzione tra Regione Lombardia e Comune 
di Taceno per l’attuazione del progetto d’Area Interna «Alto 

Lago di Como e Valli del Lario», poi sottoscritta digitalmente 
tra le parti il 28 febbraio 2018, con la quale è stata approva-
ta la scheda progetto «5 7 Start up giovani e competitive» 
la quale prevede una riserva di 550 000,00 euro a valere 
sull’Azione POR FESR 2014-2020 III 3 a 1 1 per il finanziamen-
to di azioni a sostegno dello start up di impresa; 

•	la d g r  n  XI/1433 del 25 marzo 2019 di approvazione 
dell’iniziativa «Start up di impresa nell’Area Interna Alto 
Lago di Como e Valli del Lario, con una dotazione di euro 
550 000,00, a valere sull’azione III 3 a 1 1 del POR FESR 2014-
2020, con la quale è stato dato mandato al Responsabile 
dell’Asse III del POR FESR 2014 - 2020 di adottare il decreto 
di attuazione dell’iniziativa stessa; 

•	il decreto del Dirigente della Unità Organizzativa Program-
mazione e Coordinamento SIREG n  17021 del 28 dicembre 
2017 «Procedure e modalità per la selezione delle opera-
zioni in attuazione della Strategia Nazionale Aree Interne 
in Lombardia – Nuove Aree Interne» che ha provveduto ad 
approvare il dettaglio delle procedure di selezione, la disci-
plina in materia di aiuti di stato e le spese ammissibili per le 
azioni attuative delle strategie di sviluppo nelle aree interne;

Richiamati:

•	il d d s  11014 del 25 luglio 2019 che, in attuazione della d g r  
n  XI/1433 del 25 marzo 2019, ha approvato il «Bando start 
up di impresa nell’Area Interna Alto Lago di Como e Valli del 
Lario» e individua il Dirigente pro tempore della Struttura In-
terventi per le start up, l’artigianato e le microimprese della 
Direzione Generale Sviluppo Economico, responsabile del 
procedimento di selezione e concessione delle agevola-
zioni nell’ambito della misura «Start up di impresa nell’Area 
Interna Alto Lago di Como e Valli del Lario;

•	il d d s  14169 del 4 ottobre 2019 con il quale, a seguito di 
esaurimento delle risorse, è stata approvata la chiusura al 
27 settembre 2019 dello sportello per la presentazione delle 
domande a valere sul «Bando Start up di impresa nell’Area 
Interna Alto Lago di Como e Valli del Lario, registrando la 
presentazione di n  12 domande; 

•	il d d g  14320 dell’8 ottobre 2019 con il quale è stato co-
stituito il nucleo di valutazione delle proposte progettuali 
presentate a valere sul bando Start up di impresa nell’Area 
Interna Alto Lago di Como e Valli del Lario;

Visto il d d s  16846 del 22 novembre 2019, di approvazione de-
gli esiti istruttori da parte del Nucleo di Valutazione del 23 ottobre 
2019, da cui risulta quanto segue:

 − n   6 domande non ammesse a contributo, a seguito di 
istruttoria formale;

 − n   1 domanda non ammessa a seguito di istruttoria 
tecnica;

 − n  2 domande ammesse (assegnazione) a contributo per 
la categoria di «Soggetti Aspiranti MPMI», per un importo 
complessivo di € 114 640,00;

Preso atto pertanto che alla data odierna, per effetto del de-
creto di cui sopra, risultano disponibilità finanziarie residue pari 
ad € 310 528,00;

Ritenuto pertanto di procedere, sulla base della suddetta di-
sponibilità finanziaria alla riapertura dello sportello per la pre-
sentazione delle domande di contributo a valere sul Bando Start 
up d’impresa nell’Area Interna Alto Lago di Como e Valli del La-
rio, approvato con il succitato d d s 11014/2019;

Vista la l r  7 luglio 2008, n  20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale» nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI legislatura;

Richiamati i provvedimenti dell’XI Legislatura, in particolare:

•	la d g r  n  5 del 4 aprile 2018 «I provvedimento organizzativo 
2018» che istituisce la Direzione Generale Sviluppo Econo-
mico; 

•	la d g r  n   126 del 17 maggio 2018 «II provvedimento or-
ganizzativo 2018» che affida l’incarico di Direttore Generale 
della Direzione Generale Sviluppo Economico a Paolo Mo-
ra; 

•	la d g r  n  XI/840 del 19 novembre 2018 «VIII provvedimento 
organizzativo 2018» con cui, tra l’altro con decorrenza dal 1° 
gennaio 2019, è stata nominata Rosa Castriotta quale diri-
gente della Struttura Interventi per le Start up, l’Artigianato 
e Microimprese (dal 1dicembre 2018 al 31 dicembre 2018 
dirigente ad interim);

Visto il decreto n  11203 del 31 luglio 2018 con il quale l’Auto-
rità di Gestione ha nominato il dirigente pro-tempore dell’Unità 
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Organizzativa Incentivi, Accesso al Credito e sostegno all’Inno-
vazione delle Imprese quale Responsabile dell’Asse III per l’Azio-
ne III 3 a 1 1  «Interventi di supporto alla nascita di nuove impre-
se sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, 
sia attraverso interventi di microfinanza» del POR FESR 2014-2020;

DECRETA
1  di riaprire lo sportello per la presentazione delle domande 

di contributo a valere sul Bando Start Up di impresa nelll’Area 
Interna Alto Lago di Como e Valli del Lario approvato con d d s  
11014/2019, con una dotazione finanziaria pari ad € 310 528,00 
a partire dalle ore 12:00 del 4 dicembre 2019, utilizzando esclusi-
vamente la piattaforma informativa bandi online;

2  di prorogare alle ore 17 00 del 15 gennaio 2020 la data di 
chiusura dello sportello e comunque fino ad esaurimento delle 
risorse; 

3  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  33/2013; 

4  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito di Regione 
dedicato alla programmazione comunitaria www ue regione 
lombardia it;

 Il dirigente
Rosa Castriotta

http://www.ue.regione.lombardia.it
http://www.ue.regione.lombardia.it


Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 49 - Lunedì 02 dicembre 2019

– 205 –

D.d.s. 27 novembre 2019 - n. 17161
Bando Faber – Concessione di contributi per investimenti 
finalizzati all’ottimizzazione e all’innovazione dei processi 
produttivi delle micro e piccole imprese manifatturiere, edili 
e dell’artigianato, di cui al d.d.s. n.1974 del 18 febbraio 2019 - 
Approvazione esiti istruttori – 15 provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
INTERVENTI PER LE START UP,  

L’ARTIGIANATO E LE MICROIMPRESE
Vista la l r  19 febbraio 2014, n  11 «Impresa Lombardia: per la 

libertà di impresa, il lavoro e la competitività» e in particolare:

•	l’art  2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni 
per favorire gli investimenti in particolare negli ambiti dell’in-
novazione, della ricerca, delle infrastrutture immateriali e 
dello sviluppo sostenibile, attraverso l’erogazione di incen-
tivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni di 
impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

•	l’art  3 che attribuisce alla Giunta regionale la competenza 
ad individuare azioni, categorie di destinatari e modalità 
attuative per il perseguimento delle finalità previste dalla 
legge;

Richiamati:

•	il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, ap-
provato con la d c r  10 luglio 2018, n  XI/64 che prevede, 
tra l’altro interventi per l’aggiornamento tecnologico delle 
MPMI e dell’ottimizzazione dei processi produttivi, organiz-
zativi e gestionali, con particolare attenzione all’economia 
circolare e alla sostenibilità;

•	la Convenzione Quadro tra Regione Lombardia e Finlom-
barda Spa sottoscritta in data 9 gennaio 2019 e inserita 
nella raccolta convenzioni e contratti n  12382 in data 11 
gennaio 2019 che disciplina le condizioni generali per lo 
svolgimento delle attività di concessione di finanziamenti 
nonché di assistenza tecnica, gestione e promozione di ini-
ziative ed interventi per la competitività del sistema produt-
tivo lombardo;

•	la d g r  n  XI/1128 del 28 dicembre 2018 che in attuazione 
del PRS ha approvato la misura «Contributi per investimen-
ti finalizzati all’ottimizzazione e all’innovazione dei processi 
produttivi delle micro e piccole imprese manifatturiere, edili 
e dell’artigianato, ed i relativi criteri per l’attuazione dell’ini-
ziativa»;

•	il d d g  n  1973 del 18 febbraio 2019 che ha approvato l’in-
carico a Finlombarda s p a  di assistenza tecnica relativo al 
Bando Faber;

•	il d d s  n  1974 del 18 febbraio 2019 che, in attuazione della 
citata d g r  n  XI/1128/2018, ha approvato il bando attua-
tivo della misura, con una dotazione finanziaria pari ad € 
6 000 000,00, oltre overbooking del 100% della dotazione 
stessa, fissando alle ore 12 del 5 marzo 2019 la data di pre-
sentazione delle domande (1° sportello); 

•	la d g r  n  XI/1770 del 17 giugno 2019 che ha approvato 
l’apertura del 2 sportello con una dotazione finanziaria 
pari ad € 7 250 000,00, prevedendo un overbooking di € 
2 000 000,00, fissando alle ore 12 del 10 luglio 2019 la data 
di presentazione delle domande (2 sportello); 

•	la d d u o n   11720 del 5 agosto 2019 che ha approvato 
l’apertura del 3 sportello con una dotazione finanziaria 
pari ad € 5 000 000,00, prevedendo un overbooking di € 
5 000 000,00, fissando alle ore 12 del 5 settembre 2019 la 
data di presentazione delle domande (3 sportello);

•	la d g r  n  XI/2517 del 26 novembre 2019 con la quale si è 
provveduto a rideterminare il fondo per il sostegno al credi-
to per le imprese cooperative di cui alla d g r  XI/973/2018 
e ad integrare la dotazione finanziaria dei tre sportelli del 
bando Faber a copertura della quota di overbooking, per 
complessivi € 4 500 000,00;

Richiamato il punto C 3 del bando nel quale è stabilito che 
l’ammissibilità delle domande di partecipazione presentate, è 
determinata a seguito di valutazione da parte del Nucleo di Va-
lutazione che approva l’istruttoria di ammissibilità formale e tec-
nica trasmessa dal soggetto incaricato dell’assistenza tecnica;

Visto il d d g  n  3836 del 21 marzo 2019 che ha nominato il Nu-
cleo di Valutazione per l’istruttoria di ammissibilità tecnica delle 
domande di agevolazione a valere sul Bando Faber, successiva-

mente ricostituito a seguito di scadenza con d d g  n 12922 del 
12 settembre 2019;

Dato atto che attraverso la Banca Dati Nazionale Unica della 
Documentazione Antimafia (B D N A ), si è provveduto a richie-
dere, il rilascio della comunicazione antimafia ai sensi dell’art  
87 del d lgs  159/2011, per le imprese che nel presente decreto 
sono oggetto di concessione di contributo;

Richiamato l’art  88, comma 4-bis del sopra citato d lgs  
159/2011 che stabilisce che:

•	decorsi 30 giorni dalla data di richiesta della comunicazio-
ne antimafia, si procede alla concessione dell’agevolazio-
ne, anche in assenza della stessa, previa acquisizione delle 
autocertificazioni di cui all’articolo 89 del medesimo d lgs;

•	in tale caso, i contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e 
le altre erogazioni di cui all’articolo 67 sono corrisposti sot-
to condizione risolutiva e saranno revocati nel caso in cui, 
successivamente all’erogazione, sia rilasciata attraverso la 
BDNA una comunicazione antimafia interdittiva;

Dato atto che, con riferimento al decreto n  13156 del 18 set-
tembre 2019, è stato effettuato un approfondimento istruttorio ri-
chiesto dall’impresa VERNICIATURE BRESCIANE S R L  per la quale 
il Registro Nazionale Aiuti aveva segnalato il superamento del 
massimale DE MINIMIS (€ 200 000,00);

Verificato che dall’approfondimento istruttorio è emerso che 
il superamento del massimale DE MINIMIS dipendeva dalla 
costruzione del perimetro d’impresa effettuato dal Registro Na-
zionale Aiuti, supportato dal Registro Imprese, e che a seguito 
dell’aggiornamento del Registro Imprese, richiesto dalla società 
Verniciature Bresciane S r l , attualmente risulta che il perimetro 
d’impresa del Registro nazionale Aiuti risulta rideterminato e ri-
entrante nei limiti di soglia previsti dalla normativa vigente;

Ritenuto conseguentemente, di procedere: 

•	alla riammissione dell’impresa Verniciature Bresciane Srl 
per la seguente motivazione l’aggiornamento del perime-
tro d’impresa unica conferma l’adeguata capienza per la 
concessione del contributo assegnato a valere sul Bando 
Faber

•	alla parziale revisione del citato decreto n  13156/2019 che 
dichiarava la non ammissibilità dell’impresa su indicata;

Dato atto che alla data odierna è possibile formalizzare un 
ulteriore provvedimento di concessione, tenuto conto che risul-
tano esitate le necessarie verifiche Antimafia:

 − 3 Sportello - n  90 imprese (NdV del 5 novembre 2019 e del 
19 novembre 2019): di cui n  61 con nulla osta rilasciato 
dalla Prefettura e n  29 con autocertificazione di cui all’art  
89 del d lgs  159/2011 con conseguente concessione del 
contributo sotto condizione risolutiva ai sensi dell’art  88 del 
d lgs  159/2011;

 − 1 Sportello - n  1 impresa (NdV del 17 maggio 2019): con 
autocertificazione di cui all’art  89 del d lgs  159/2011 con 
conseguente concessione del contributo sotto condizione 
risolutiva ai sensi dell’art  88 del d lgs  159/2011;

Dato atto che Aria s p a  e Regione Lombardia, a fronte delle 
imprese sopra indicate hanno completato l’aggiornamento del-
la banca dati del Registro Nazionale Aiuti;

Ritenuto conseguentemente, per quanto ampiamente espo-
sto ai punti precedenti e con riferimento alle sedute del Nucleo 
di Valutazione del 5 novembre 2019, del 19 novembre 2019 e 
del 17 maggio 2019, di procedere all’ approvazione dei seguen-
ti allegati:

 − Allegato a - 3° Sportello: n  90 domande di imprese am-
messe a concessione di contributo;

 − Allegato b - 1° Sportello: n  1 domanda di impresa ammes-
sa a concessione di contributo;

 − Allegato c - 3° Sportello: n  1 domanda di impresa non am-
messa a concessione di contributo;

Visti:
 − la legge 57/2001 e il Decreto Ministeriale del Ministero del-
lo Sviluppo Economico del 22 dicembre 2016, pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale il 31 dicembre 2016, recante «Nuove 
modalità di trasmissione delle informazioni relative agli aiu-
ti pubblici concessi alle imprese», ai sensi dell’articolo 14, 
comma 2, della legge 5 marzo 2001, n  57;

 − – il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di con-
certo con i Ministri dell’Economia e Finanze e delle Politi-
che Agricole, Alimentari e Forestali del 31 maggio  2017, 
n  115 che, ai sensi dell’articolo 52, comma 6 della legge 
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n  234/2012, adotta il Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di 
Stato (RNA);

 − il decreto direttoriale del 28 luglio  2017, in attuazione di 
quanto disposto dagli articoli 7 e 8 del suddetto Regola-
mento per il funzionamento del Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato (RNA), che sancisce la data del 12 ago-
sto 2017 per l’entrata in funzione del RNA;

Dato atto che:
 − gli adempimenti in materia di RNA sopra richiamati sono 
in carico al dirigente pro tempore della Struttura Interventi 
per le Start Up, l’Artigianato e le Microimprese;

 − sono state effettuate le visure previste dal Regolamento 
RNA (Aiuti, De Minimis e Deggendorf) ed è stato ottenuto 
il rilascio dei COR;

 − si provvederà tempestivamente a convalidare i presenti 
aiuti nel RNA nel rispetto delle summenzionate normative e 
successive modifiche e integrazioni;

Dato atto che i termini previsti dal bando in merito all’assun-
zione del presente provvedimento sono stati rispettati;

Vista la l r  7 luglio 2008, n  20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale»;

Richiamati i provvedimenti organizzativi dell’XI Legislatura, in 
particolare:

•	la d g r  n  XI/5 del 4 aprile 2018 «I provvedimento organiz-
zativo 2018» che istituisce la Direzione Generale Sviluppo 
Economico;

•	la d g r  n  XI/126 del 17 maggio 2018 «II provvedimento or-
ganizzativo 2018» che affida l’incarico di Direttore Generale 
della Direzione Generale Sviluppo Economico a Paolo Mo-
ra;

•	la d g r  n  XI/840 del 19 novembre 2018 «VIII provvedimento 
organizzativo 2018» con cui, tra l’altro con decorrenza dal 1 
gennaio 2019, è stata nominata Rosa Castriotta quale diri-
gente della Struttura Interventi per le Start up, l’Artigianato 
e Microimprese (dal 1 dicembre 2018 al 31 dicembre 2018 
dirigente ad interim);

per le motivazioni espresse in premessa,
DECRETA

1  di approvare, a valere sul Bando Faber «Concessione di 
contributi per investimenti finalizzati all’ottimizzazione e all’in-
novazione dei processi produttivi delle micro e piccole imprese 
manifatturiere, edili e dell’artigianato» i seguenti allegati, parte 
integrante e sostanziale del presente decreto:

 − Allegato a - 3 Sportello: n  90 domande di imprese ammes-
se a concessione di contributo;

 − Allegato b - 1 Sportello: n  1 domanda di impresa ammes-
sa a concessione di contributo;

 − Allegato c - 3 Sportello: n  1 domanda di impresa non am-
messa a concessione di contributo;

2  di concedere sotto condizione risolutiva ai sensi dell’art  88 
e 89 del d lgs  159/2011, i contributi ai beneficiari per i quali non 
è stata acquisita la comunicazione antimafia liberatoria, come 
puntualmente individuati nei citati Allegati A e B; 

3  di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti benefi-
ciari interessati, a Finlombarda s p a  soggetto incaricato dell’as-
sistenza tecnica del bando e Aria s p a  per gli adempimenti di 
competenza;

4  di informare che avverso il presente provvedimento potrà 
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammini-
strativo Regionale della Lombardia, entro 60 giorni dalla data di 
ricevimento della notifica dell’atto, o ricorso straordinario al Pre-
sidente della Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta data 
di ricevimento;

5  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt  26 e 
27 del d lgs  33/2013;

6  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale di Regione Lombardia e sul sito internet www regione lom-
bardia it 

 Il dirigente
Rosa Castriotta

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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N. 
PROGR.

ID 
DOMANDA DENOMINAZIONE P. IVA

SEDE 
OPERATIVA 
PROVINCIA

SEDE 
OPERATIVA 

COMUNE

CONTRIBUTO 
RICHIESTO

TOTALE 
PUNTEGGIO

INVESTIMENTO 
AMMESSO

CONTRIBUTO 
CONCESSO CUP COR CONDIZIONE RISOLUTIVA (BDNA)

1 1429754 SKY-NRG S.R.L. 02916190982 Mantova Castiglione delle 
Stiviere

€ 26.000,00 66 € 65.000,00 € 26.000,00 E24E19001600009 1459056

2 1429776 OFFICINA BONACINA S.R.L 01274680139 Lecco Calolziocorte € 19.060,00 85 € 47.650,00 € 19.060,00 E84E19002050009 1459023
3 1429269 F.LLI SPOSETTI S.R.L. 00110530144 Sondrio Gordona € 30.000,00 48 € 91.500,00 € 30.000,00 E54E19001220009 1459041

4 1429284 CALZIFICIO GAIA DI NEGRISOLI 
CLAUDINO & C. S.N.C.

00631680204 Mantova Castel Goffredo € 10.400,00 61 € 26.000,00 € 10.400,00 E94E19001960009 1454333

5 1429293 BALDELLI E COLOMBO S.R.L. 00727080962 Monza e della 
Brianza

Besana in 
Brianza

€ 30.000,00 59 € 125.000,00 € 30.000,00 E74E19001280009 1455033
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

6 1429405 BRANCHINI 1977 S.R.L. 03679590137 Lecco Colico € 30.000,00 88 € 80.000,00 € 30.000,00 E94E19002010009 1455357

7 1429346 CRIPPA GIUSEPPE S.R.L. 02334410137 Lecco Olgiate Molgora € 30.000,00 70 € 182.000,00 € 30.000,00 E84E19001960009 1456095

8 1429285 INTERCOM S.R.L. 06039850158 Milano Gorgonzola € 30.000,00 51 € 27.140,00 € 10.856,00 E24E19001610009 1456474

9 1429234 SE.RI.NEX S.R.L. 01855200133 Lecco Annone di 
Brianza

€ 24.000,00 57 € 60.000,00 € 24.000,00 E74E19001290009 1456593

10 1429263 BCB BORSE DI BRIVIO FABIO 03365710130 Lecco Robbiate € 18.320,00 76 € 45.800,00 € 18.320,00 E34E19001820009 1456708
11 1429373 TRE-EMME SRL 03455080121 Milano Milano € 30.000,00 61 € 83.000,00 € 30.000,00 E44E19001620009 1454017
12 1429522 STEFFENINI S.R.L. 00721640167 Bergamo Casnigo € 30.000,00 76 € 120.000,00 € 30.000,00 E14E19001900009 1454041

13 1429745 A.P.D. S.R.L. 03214140166 Bergamo Val Brembilla € 8.877,20 57 € 22.193,00 € 8.877,20 E54E19001300009 1454059
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

14 1429289 STOCCHETTA CILINDRI - S.R.L. 02385910985 Brescia Brescia € 30.000,00 82 € 75.000,00 € 30.000,00 E84E19001970009 1454089
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

15 1429510
B.A.G.G.I. - BASI AUTOMAZIONE 

GENERALE GRANDI IMPIANTI 
S.R.L.

02200190151 Milano Peschiera 
Borromeo

€ 9.941,96 43 € 24.854,89 € 9.941,96 E24E19001620009 1454137
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

16 1429774 GILARDONI STEFANIA 01509580138 Como Bellagio € 18.000,00 70 € 45.000,00 € 18.000,00 E54E19001280009 1454226
17 1429947 LAVANDERIA VALVIOLA S.R.L. 00627000144 Sondrio Valdidentro € 26.639,60 67 € 66.599,00 € 26.639,60 E84E19002130009 1454245

18 1429514 O.L.M.E.C. - SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

00264640160 Bergamo Grassobbio € 30.000,00 72 € 85.350,00 € 30.000,00 E44E19001630009 1454262
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

19 1429502 TESSITURA UBOLDI LUIGI S.R.L. 01556770137 Como Lurago 
Marinone

€ 30.000,00 67 € 84.189,00 € 30.000,00 E94E19001970009 1454300

20 1429559 GIANINALLI ARREDI S.N.C. DI 
GIANINALLI GIORGIO & C.

00653860148 Sondrio Prata 
Camportaccio

€ 30.000,00 88 € 75.000,00 € 30.000,00 E94E19002020009 1454344

21 1429294 PASTICCERIA AMERIGO DI ALIPPI 
ELENA E MICHELE S.A.S.

03025950134 Lecco Mandello del 
Lario

€ 16.000,00 58 € 40.000,00 € 16.000,00 E54E19001290009 1454363

22 1429664 LAURI S.R.L. 01759380205 Mantova Mantova € 30.000,00 69 € 130.000,00 € 30.000,00 E64E19001900009 1453897

23 1429308 ANZELOTTI ANGELO S.N.C. DI 
ANZELOTTI ROBERTO & C.

02229520206 Mantova Sabbioneta € 30.000,00 64 € 77.000,00 € 30.000,00 E34E19001830009 1453950

24 1429609 EMME TECHNOLOGY S.R.L. 02805680960 Monza e della 
Brianza

Agrate Brianza € 16.000,00 53 € 40.000,00 € 16.000,00 E94E19001980009 1453987
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

25 1429384 ROBBY MOTO ENGINEERING 
S.R.L.

01114160193 Cremona Casalmaggiore € 30.000,00 82 € 80.738,00 € 30.000,00 E44E19001700009 1454010

26 1429567 P.C.M. STAMPI S.R.L. 09299680968 Milano Lainate € 18.208,12 67 € 45.520,29 € 18.208,12 E14E19001940009 1454085
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

27 1429337 EUROMET S.R.L. 01035370194 Cremona Volongo € 30.000,00 48 € 97.140,00 € 30.000,00 E74E19001340009 1454109
28 1429913 SEGIL DI SECCHI GIOVANNI 00894630144 Sondrio Valdisotto € 12.000,00 67 € 30.000,00 € 12.000,00 E94E19002030009 1454142
29 1429507 MOLINO FILIPPINI S.R.L. 03327600130 Sondrio Chiuro € 30.000,00 69 € 81.930,60 € 30.000,00 E24E19001660009 1454182

30 1429358 SANDRINI G.B. S.R.L. 00575850987 Brescia Pavone del 
Mella

€ 30.000,00 91 € 300.000,00 € 30.000,00 E84E19002060009 1454233
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

31 1429220 MI.GRA. SINCE 1988 S.R.L. 03279630127 Varese Gallarate € 20.000,00 42 € 50.000,00 € 20.000,00 E34E19001850009 1454389
32 1429229 Y D F S.R.L. 00346010135 Como Carimate € 22.000,00 67 € 55.000,00 € 22.000,00 E84E19002150009 1454447

33 1429458 DELLA TORRE SRL 07506350961 Milano Vermezzo € 28.000,00 57 € 70.000,00 € 28.000,00 E14E19001950009 1454458
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

34 1429509 BARTOLOMEO GIUSEPPE 00693210130 Como Cucciago € 30.000,00 59 € 75.000,00 € 30.000,00 E14E19002010009 1454490

35 1429607 IMEX S.R.L. 02218150163 Bergamo Lenna € 7.875,20 54 € 19.688,00 € 7.875,20 E34E19001800009 1454503
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

36 1429867 EDIL GI.BE. S.R.L. 03453760161 Bergamo Romano di 
Lombardia

€ 23.600,00 47 € 59.000,00 € 23.600,00 E74E19001350009 1454600
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

37 1429766 CISA IMBALLAGGI S.R.L. 07578300969 Milano Nerviano € 14.000,00 48 € 35.000,00 € 14.000,00 E34E19001860009 1454722
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

38 1429887 GRIMALDELLI SRL 01190000198 Cremona Salvirola € 26.500,00 69 € 66.250,00 € 26.500,00 E74E19001390009 1454832

39 1429390 REDAELLI FRANCESCO S.R.L. 01500900137 Lecco Dolzago € 30.000,00 63 € 75.000,00 € 30.000,00 E84E19002070009 1454959
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

40 1429959 RIG STYLE CONFEZIONI S.R.L. 00561540980 Brescia Coccaglio € 15.600,00 76 € 39.000,00 € 15.600,00 E84E19002080009 �1458368�
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

41 1429568 RISERIA TARANTOLA DELLA 
BRUCIATA S.R.L.

08656710152 Milano Albairate € 30.000,00 47 € 50.000,00 € 20.000,00 E74E19001380009 �1458596
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

42 1429649 LANFRANCHI COSTRUZIONI S.R.L. 00891290140 Sondrio Valdidentro € 30.000,00 54 € 92.000,00 € 30.000,00 E84E19002090009 1458683

43 1429968 PEZZONI PRESSOFUSIONE S.R.L. 02235770969 Monza e della 
Brianza

Vimercate € 20.800,00 76 € 52.000,00 € 20.800,00 E44E19001710009 �1458733�

44 1429831 "TLM - S.R.L." 00801890120 Varese Gerenzano € 27.024,40 73 € 67.561,00 € 27.024,40 E84E19002100009 �1458801

45 1429982 DRACO ITALIANA S.P.A. 06479590157 Milano Tribiano € 10.464,00 46 € 26.160,00 € 10.464,00 E84E19002110009 1454398
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

46 1429363 DUCA S.R.L. 00924290141 Sondrio Morbegno € 30.000,00 63 € 76.000,00 € 30.000,00 E94E19002040009 1454451

47 1429519 SPEDIL S.R.L. 03775540168 Bergamo Ardesio € 30.000,00 64 € 75.100,00 € 30.000,00 E74E19001410009 1454476
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

48 1429462 MARA IMMOBILIARE S.R.L. 03185920133 Como Lipomo € 30.000,00 53 € 75.000,00 € 30.000,00 E14E19002020009 1454489

49 1429252 STELLA S.R.L. 01836670982 Brescia Cellatica € 17.548,73 58 € 43.871,83 € 17.548,73 E94E19001990009 1454596
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

50 1429334 MEDICAL PRODUCTS RESEARCH 
S.R.L.

04984420960 Milano Legnano € 29.400,00 61 € 73.500,00 € 29.400,00 E34E19001810009 1454605
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

51 1429371 LONGHI S.R.L. 01805000138 Lecco Barzanò € 26.902,62 55 € 67.256,55 € 26.902,62 E14E19001960009 1454637

52 1429922 O.M.B. S.N.C. DI BONGIOVANNI 
E C.

02026190138 Lecco Mandello del 
Lario

€ 30.000,00 67 € 75.000,00 € 30.000,00 E54E19001320009 1454654

53 1429623 ITI INDUSTRIALE S.R.L. 07279120153 Milano Pero € 8.000,00 78 € 20.000,00 € 8.000,00 E14E19001980009 1454875
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

54 1429983 MOVI TERRA DI BOTTESINI 
SAURO

00264370206 Mantova Pomponesco € 28.800,00 53 € 72.000,00 € 28.800,00 E14E19002030009 1458248

55 1429895 "TECAV IMPIANTI S.R.L." 02045200124 Varese Busto Arsizio € 11.200,00 44 € 28.000,00 € 11.200,00 E44E19001720009 1458260

56 1429688 T E T COSTRUZIONI TRIACA S.R.L. 02241720131 Como Gera Lario € 30.000,00 88 € 88.000,00 € 30.000,00 E64E19001910009 1458272

57 1429906 "F.LLI RIGHETTO S.N.C. DI 
RIGHETTO RENATO & C."

02235730120 Varese Gorla Maggiore € 10.760,00 44 € 26.900,00 € 10.760,00 E24E19001730009 1458276

58 1429956 DONATI RENATO 02458150139 Lecco Primaluna € 12.440,00 44 € 31.100,00 € 12.440,00 E24E19001740009 1458281

59 1429425 ACCA S.P.A. 00672420171 Brescia Flero € 30.000,00 40 € 75.000,00 € 30.000,00 E64E19001920009 1458286
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

60 1429543 BICT SRL 01274450194 Lodi Villanova del 
Sillaro

€ 30.000,00 85 € 75.606,21 € 30.000,00 E34E19001870009 1458309

61 1429640 WARMOR ROOFING S.R.L. 01901790160 Bergamo Azzano San 
Paolo

€ 28.800,00 94 € 72.000,00 € 28.800,00 E24E19001760009 1458350
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

62 1429653 MASSETTI VALTELLINA S.R.L. 00984700146 Sondrio Traona € 30.000,00 46 € 154.000,00 € 30.000,00 E64E19001930009 1458357

63 1429211 WARMOR S.R.L. 00710370164 Bergamo Leffe € 30.000,00 70 € 75.000,00 € 30.000,00 E24E19001770009 1458374
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

64 1429704 M.D.C. S.R.L. 00738380963 Monza e della 
Brianza

Ronco Briantino € 12.360,00 50 € 30.900,00 € 12.360,00 E14E19002040009 1458385
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

65 1429429 LEVI TRASCAV S.R.L. 00847760147 Sondrio Campodolcino € 30.000,00 59 € 75.000,00 € 30.000,00 E34E19001880009 1458393

ALLEGATO A - DOMANDE AMMESSE - 3° SPORTELLO
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66 1429717 SELVA ANTONIO S.R.L. 01563260130 Lecco Primaluna € 25.904,52 70 € 64.761,29 € 25.904,52 E24E19001780009 1458404

67 1429227
FALEGNAMERIA LE SCHEGGE 
S.N.C. DI GRASSINI ANDREA E 

ZANCHIN TIZIANO
02980820126 Varese Varese € 9.516,00 60 € 23.790,00 € 9.516,00 E34E19001900009 1454243

68 1429578 G.B.M. DI BARACCHI DAVIDE & C. 
S.A.S.

01949440208 Mantova San Giorgio 
Bigarello

€ 30.000,00 63 € 87.000,00 € 30.000,00 E64E19001990009 1454277

69 1429832 SILIQUA PIETRO SRL 00560940983 Brescia Agnosine € 6.800,00 40 € 17.000,00 € 6.800,00 E94E19002050009 1454492
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

70 1429949 PREVITALI CARLA 04226830166 Lecco Vercurago € 6.400,00 70 € 16.000,00 € 6.400,00 E94E19002060009 1457237

71 1429290 CAVALLI ELETTROEROSIONI 
S.N.C. DI CAVALLI ARTURO E C.

01690320989 Brescia Rovato € 30.000,00 60 € 109.000,00 € 30.000,00 E14E19002080009 1454771
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

72 1429181 SPAZIO MODA - S.R.L. 1063130197 Cremona San Bassano € 7.942,40 54 € 19.856,00 € 7.942,40 E84E19002200009 1457463

73 1429196 NEXT S.R.L. 01093180162 Bergamo Grumello del 
Monte

€ 14.400,00 73 € 36.000,00 € 14.400,00 E74E19001450009 1457997

74 1429400 POZZI MARCO AGOSTINO 00614750149 Sondrio Tovo di 
Sant'Agata

€ 20.000,00 44 € 50.000,00 € 20.000,00 E54E19001350009 1458002

75 1429291 BONETTI GIOVANNI & FIGLI 
S.N.C.

00942980145 Sondrio Civo € 30.000,00 61 € 75.000,00 € 30.000,00 E44E19001750009 1458004

76 1429379 ZAMBIANCHI ALESSANDRO & C. 
S.N.C.

00811890185 Pavia Stradella € 11.388,00 51 € 28.470,00 € 11.388,00 E84E19002220009 1458009

77 1429450 PATRICK RACING DI MALVARDI 
PATRICK E DENNY SNC

02357570205 Mantova Serravalle a Po € 6.484,00 64 € 16.210,00 € 6.484,00 E24E19001830009 1458010

78 1429298 GBT GROUP S.R.L. 09681340965 Lodi Somaglia € 30.000,00 70 € 80.000,00 € 30.000,00 E64E19002000009 1458217

79 1429426 M C C S.R.L. 03816610962 Monza e della 
Brianza

Brugherio € 20.600,00 64 € 51.500,00 € 20.600,00 E24E19001850009 1459033

80 1429810 OFF. MECC. C.M. DI MEZZADRI 
ALDO E FIGLI S.R.L.

00161880190 Cremona Robecco d'Oglio € 13.124,00 54 € 32.810,00 € 13.124,00 E54E19001380009 1459043�

81 1429496 MAPELLI AUTOSERVICE S.A.S. DI 
MAPELLI MAURIZIO

02421660131 Lecco Dolzago € 30.000,00 76 € 84.745,00 € 30.000,00 E84E19002240009 1459053�

82 1429600 LATTONERIA CAMUNA SRL 02976490983 Brescia Cividate 
Camuno

€ 30.000,00 55 € 172.500,00 € 30.000,00 E74E19001470009 1459131
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

83 1429518 LARIORETI ITALIA S.A.S. DI RIVA 
GIOVANNI & C.

03299730139 Lecco Lecco € 12.600,00 42 € 31.500,00 € 12.600,00 E14E19002110009 1459140

84 1429597 TINTORIA VIOLA - S.R.L. 02497800124 Varese Castellanza € 30.000,00 58 € 153.000,00 € 30.000,00 E24E19001860009 1459156

85 1429624 SAMIXCOLOR S.R.L. 07572500960 Milano Motta Visconti € 10.851,20 58 € 27.128,00 € 10.851,20 E94E19002090009 1459186
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

86 1429401 ELENA S.R.L. 02045070188 Pavia Chignolo Po € 27.518,00 48 € 30.665,00 € 12.266,00 E24E19001870009 1459598
87 1429967 DEI CAS GIOVANNI 00720720143 Sondrio Valdisotto € 12.610,00 73 € 31.525,00 € 12.610,00 E94E19002100009 1459720

88 1429316 C.P.B. COMPONENTI PLASTICI 
BIODEGRADABILI S.R.L.

01985740222 Bergamo Entratico € 30.000,00 47 € 81.000,00 € 30.000,00 E84E19002250009 1459642

89 1429209 TRANSFER GOZIO FEDERICO 
S.R.L.

02064090174 Brescia Ospitaletto € 24.400,00 60 € 43.000,00 € 17.200,00 E74E19001490009 1459678

90 1430027 GNALI METALLI S.R.L. 03403900982 Brescia Casto € 19.600,00 46 € 49.000,00 € 19.600,00 E54E19001410009 1459682
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

TOTALE € 5.905.958,66 € 1.994.063,95
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N. 
PROGR.

ID 
DOMANDA DENOMINAZIONE P. IVA

SEDE 
OPERATIVA 
PROVINCIA

SEDE 
OPERATIVA 

COMUNE

CONTRIBUTO 
RICHIESTO

TOTALE 
PUNTEGGIO

INVESTIMENTO 
AMMESSO

CONTRIBUTO 
CONCESSO CUP COR CONDIZIONE RISOLUTIVA (BDNA)

1 1171371 VERNICIATURE BRESCIANE S.R.L. 02377760984 Brescia Castegnato € 30.000,00 82 € 81.236,00 € 30.000,00 E14E19000410009 1461399
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 
159/2011.

TOTALE € 81.236,00 € 30.000,00

ALLEGATO B - DOMANDA AMMESSA - 1° SPORTELLO
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N. PROGR. N. 
DOMANDA

DENOMINAZIONE SEDE OPERATIVA 
PROVINCIA

SEDE OPERATIVA 
COMUNE INVESTIMENTO PROPOSTO CONTRIBUTO 

RICHIESTO
MOTIVO DI INAMMISSIBILITA'

1 1429455 ORTOPEDIA BURINI S.R.L. 03965450160 Bergamo Torre de' Roveri € 30.000,00 il Registro Nazionale Aiuti segnala che la partita IVA indicata 
dal richiedente corrisponde adaltra impresa.

ALLEGATO C - DOMANDA NON AMMESSA -  3° SPORTELLO
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D.d.s. 28 novembre 2019 - n. 17290
Bando Faber – Concessione di contributi per investimenti 
finalizzati all’ottimizzazione e all’innovazione dei processi 
produttivi delle micro e piccole imprese manifatturiere, edili 
e dell’artigianato, di cui al d.d.s. n.1974 del 18 febbraio 2019 - 
Approvazione esiti istruttori – 16  provvedimento e contestuale 
revoca del diniego delle domande di contributo di cui al 
d.d.s. n.15421 del 28 ottobre 2019 presentate dalle imprese 
Piasini Stefano, Felter Lino e C. s.n.c., Lima s.r.l.e Giro s.n.c. di 
Fazzini Giuseppe e C.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
INTERVENTI PER LE START UP, L’ARTIGIANATO  

E LE MICROIMPRESE
Vista la l r  19 febbraio 2014, n  11 «Impresa Lombardia: per la 

libertà di impresa, il lavoro e la competitività» e in particolare:

•	l’art  2 che individua gli strumenti che concorrono alle fi-
nalità di crescita competitiva e di attrattività del contesto 
territoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni 
per favorire gli investimenti in particolare negli ambiti dell’in-
novazione, della ricerca, delle infrastrutture immateriali e 
dello sviluppo sostenibile, attraverso l’erogazione di incen-
tivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni di 
impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

•	l’art 3 che attribuisce alla Giunta regionale la competenza 
ad individuare azioni, categorie di destinatari e modalità 
attuative per il perseguimento delle finalità previste dalla 
legge;

Richiamati:

•	il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, ap-
provato con la d c r  10 luglio 2018, n  XI/64 che prevede, 
tra l’altro interventi per l’aggiornamento tecnologico delle 
MPMI e dell’ottimizzazione dei processi produttivi, organiz-
zativi e gestionali, con particolare attenzione all’economia 
circolare e alla sostenibilità;

•	la Convenzione Quadro tra Regione Lombardia e Finlom-
barda Spa sottoscritta in data 9 gennaio 2019 e inserita 
nella raccolta convenzioni e contratti n  12382 in data 11 
gennaio 2019 che disciplina le condizioni generali per lo 
svolgimento delle attività di concessione di finanziamenti 
nonché di assistenza tecnica, gestione e promozione di ini-
ziative ed interventi per la competitività del sistema produt-
tivo lombardo;

•	la d g r  n  XI/1128 del 28 dicembre 2018 che in attuazione 
del PRS ha approvato la misura «Contributi per investimen-
ti finalizzati all’ottimizzazione e all’innovazione dei processi 
produttivi delle micro e piccole imprese manifatturiere, edili 
e dell’artigianato, ed i relativi criteri per l’attuazione dell’ini-
ziativa»;

•	il d d g  n  1973 del 18 febbraio 2019 che ha approvato l’in-
carico a Finlombarda Spa di assistenza tecnica relativo al 
Bando Faber;

•	il d d s  n  1974 del 18 febbraio 2019 che, in attuazione della 
citata d g r  n  XI/1128/2018, ha approvato il bando attua-
tivo della misura, con una dotazione finanziaria pari ad € 
6 000 000,00, oltre overbooking del 100% della dotazione 
stessa, fissando alle ore 12 del 5 marzo 2019 la data di pre-
sentazione delle domande (1° sportello); 

•	la d g r  n  XI/1770 del 17 giugno 2019 che ha approvato 
l’apertura del 2° sportello con una dotazione finanziaria 
pari ad € 7 250 000,00, prevedendo un overbooking di € 
2 000 000,00, fissando alle ore 12 del 10 luglio 2019 la data 
di presentazione delle domande (2 sportello); 

•	la d d u o  n  XI/11720 del 5 agosto 2019 che ha approva-
to l’apertura del 3° sportello con una dotazione finanziaria 
pari ad € 5 000 000,00, prevedendo un overbooking di € 
5 000 000,00, fissando alle ore 12 del 5 settembre 2019 la 
data di presentazione delle domande (3° sportello);

•	d d s  n  15421 del 28 ottobre 2019 9° provvedimento di ap-
provazione degli esiti istruttori che ha tra l’altro decretato l’i-
nammissibilità al contributo per le imprese PIASINI STEFANO, 
FELTER LINO E C  S N C , LIMA SRL E GIRO S N C  DI FAZZINI GIU-
SEPPE E C  perché le integrazioni non risultavano essere per-
venute nei termini previsti dal bando di cui al punto C 3 d;

•	la d g r  n XI/2517 del 26 novembre 2019 con la quale si è 
provveduto a rideterminare il fondo per il sostegno al credi-
to per le imprese cooperative di cui alla d g r  XI/973/2018 
e ad integrare la dotazione finanziaria dei tre sportelli del 
bando Faber a copertura della quota di overbooking, per 

complessivi € 4 500 000,00;
Richiamato il punto C 3 del bando nel quale è stabilito che 

l’ammissibilità delle domande di partecipazione presentate, è 
determinata a seguito di valutazione da parte del Nucleo di Va-
lutazione che approva l’istruttoria di ammissibilità formale e tec-
nica trasmessa dal soggetto incaricato dell’assistenza tecnica;

Visto il d d g  n  3836 del 21 marzo 2019 che ha nominato il Nu-
cleo di Valutazione per l’istruttoria di ammissibilità tecnica delle 
domande di agevolazione a valere sul Bando Faber, successiva-
mente ricostituito a seguito di scadenza con d d g  n 12922 del 
12 settembre 2019;

Dato atto che attraverso la Banca Dati Nazionale Unica della 
Documentazione Antimafia (B D N A ), si è provveduto a richie-
dere, il rilascio della comunicazione antimafia ai sensi dell’art  
87 del d lgs  159/2011, per le imprese che nel presente decreto 
sono oggetto di concessione di contributo;

Richiamato l’art  88, comma 4-bis del sopra citato d lgs  
159/2011 che stabilisce che:

•	decorsi 30 giorni dalla data di richiesta della comunicazio-
ne antimafia, si procede alla concessione dell’agevolazio-
ne, anche in assenza della stessa, previa acquisizione delle 
autocertificazioni di cui all’articolo 89 del medesimo d lgs;

•	in tale caso, i contributi, i finanziamenti, le agevolazioni e 
le altre erogazioni di cui all’articolo 67 sono corrisposti sot-
to condizione risolutiva e saranno revocati nel caso in cui, 
successivamente all’erogazione, sia rilasciata attraverso la 
BDNA una comunicazione antimafia interdittiva;

Dato atto che, con riferimento al richiamato decreto n  15421 
del 28 ottobre 2019, si è ritenuto di effettuare un approfondimen-
to in merito alla data di protocollazione delle integrazioni fornite 
dalle seguenti imprese:

 − ID 1391192 PIASINI STEFANO
 − ID 1390818 FELTER LINO E C  S N C 
 − ID 1391208 LIMA SRL
 − ID 1390515 GIRO S N C  DI FAZZINI GIUSEPPE E C

a seguito del quale è stato verificato il rispetto della tempistica 
prevista dal punto C 3 d  del bando e che la ritardata assegna-
zione al Dirigente competente è conseguente un mero errore 
materiale;

Visto l’art  21-quinquies della l  07 agosto 1990, n  241 che sta-
bilisce che:

•	per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel ca-
so di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al 
momento dell’adozione del provvedimento o, salvo che per 
i provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantag-
gi economici, di nuova valutazione dell’interesse pubblico 
originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia du-
revole può essere revocato da parte dell’organo che lo ha 
emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge;

•	la revoca determina la inidoneità del provvedimento revo-
cato a produrre ulteriori effetti;

Ritenuto pertanto necessario, nell’interesse delle imprese PIA-
SINI STEFANO, FELTER LINO E C  S N C , LIMA S R L  E GIRO S N C  
DI FAZZINI GIUSEPPE E C  e per la correttezza del procedimento 
amministrativo di concessione dei contributi revocare ex art  
21-quinquies della l  241/1990, il diniego delle domande di 
contributo presentate da suddette imprese a valere sul bando 
«Faber» inizialmente disposta con il richiamato d d s 15421 del 
28 ottobre 2019;

Considerato che stante la necessità di concedere i contributi 
alle imprese PIASINI STEFANO, FELTER LINO E C  S N C , LIMA S R L  E 
GIRO S N C  DI FAZZINI GIUSEPPE E C  e valutata l’urgenza del pre-
sente provvedimento considerati i tempi ristretti per la chiusura 
dell’istruttoria e successiva rendicontazione, previsti dal bando 
al punto C 4 b  « modalità e tempi di erogazione dell’agevolazio-
ne» fissati improrogabilmente al 18 dicembre 2019, Finlombarda 
Spa ha provveduto a completare le istruttorie delle pratiche al 
fine di consentire al Nucleo di Valutazione di esprimere il proprio 
parere in merito alle domande presentate dalle citate imprese;

Dato atto che alla data odierna, a chiusura dell’istruttoria del-
le 1295 domande complessivamente presentate a valere sui 3 
sportelli, risultano da formalizzare gli esiti istruttori delle ultime 
79 domande, di cui agli allegati A – B – C - D, parte integrante 
e sostanziali del presente atto, per le quali si evidenzia quanto 
segue:
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 − Allegato A - 3° Sportello - n  36 domande (NdV del 19 no-
vembre 2019), che risultano ammesse, pur con procedura 
antimafia in corso; 

 − Allegato B – 2° Sportello – n  3 domande (NdV del 19 no-
vembre 2019) che, risultate inammissibili come da decreto 
n  15421 del 28 ottobre 2019, vengono riammesse pur con 
procedura antimafia in corso, in quanto è stato verificato 
che le integrazioni documentali richieste sono pervenute 
nei termini previsti dal bando al punto C 3 d ;

 − Allegato C – 2° Sportello – 1 domanda (NdV del 30 settem-
bre  2019) ritenuta non ammissibile in quanto non risulta 
attivabile la richiesta della comunicazione antimafia alla 
Prefettura che continua a segnalare l’errore: «uno dei sog-
getti è sprovvisto di luogo e data di nascita» nonostante 
l’azienda abbia, per il tramite del proprio commercialista, 
richiesto alla Camera di Commercio le variazioni che ad 
oggi non risultano ancora recepite;

 − Allegato D – 2° e 3° Sportello – n  39 domande (NdV del 
30 settembre 2019) ammesse a concessione di contribu-
to, di cui 1 domanda (Piasini Stefano), a completamento 
delle riammissioni di cui precedente Allegato B); 

Verificato che sia per le imprese di cui all’allegato A che per 
quelle di cui all’allegato B non sono ancora decorsi i 30 giorni 
dalla data della richiesta della comunicazione antimafia alla 
Prefettura, di cui all’art  88 c  4 del d lgs  159/2011; 

Dato atto che le imprese beneficiarie dei contributi a valere 
sul bando Faber devono rendicontare entro il termine non proro-
gabile del 18 dicembre 2019;

Considerata la necessità di dare certezza alle imprese nell’as-
segnazione del contributo al fine di consentire loro il perfezio-
namento delle spese e la presentazione della rendicontazione 
entro i termini previsti dal bando;

Valutato che i contributi saranno erogati alle imprese do-
po l’istruttoria della rendicontazione e comunque non prima 
della decorrenza dei 30 giorni previsti dall’art  88 c  4 del d lgs  
159/2011;

Ritenuto opportuno procedere alla concessione provvisoria 
alle imprese di cui agli Allegati A e B del presente provvedimen-
to in attesa della scadenza dei 30 giorni decorsi i quali le con-
cessioni oggetto del presente provvedimento si intendono sotto 
condizione risolutiva ex art  4 bis del d lgs  159/2011 salvo ado-
zione di un successivo provvedimento che intervenga a seguito 
di interdittiva da parte della Prefettura ovvero acquisizione della 
Comunicazione antimafia liberatoria;

Stabilito che nell’ipotesi che, nelle more della decorrenza del 
termine di 30 giorni, previsto dall’art 88 commi 4 e 4 bis del d lgs  
159/2011, relativamente alle imprese di cui agli allegati A e B, 
pervenga l’interdittiva antimafia a cura della prefettura compe-
tente, il Responsabile del procedimento provvederà tempestiva-
mente all’adozione di apposito decreto di revoca della conces-
sione provvisoria e alla comunicazione della stessa alle aziende 
eventualmente coinvolte, informando degli esiti Finlombarda 
s p a ;

Dato atto che Aria s p a  e Regione Lombardia, a fronte del-
le imprese sopra indicate, hanno completato l’aggiornamento 
della banca dati del Registro Nazionale Aiuti;

Ritenuto conseguentemente, per quanto ampiamente espo-
sto ai punti precedenti e con riferimento alle sedute del Nucleo 
di Valutazione del 30 settembre 2019 e del 19 novembre 2019, 
di procedere all’ approvazione dei seguenti allegati:

 − Allegato A - 3° Sportello - n  36 domande (NdV del 19 no-
vembre 2019) che vengono ammesse provvisoriamente a 
concessione di contributo;

 − Allegato B – 2° Sportello – n  3 domande (NdV del 19 no-
vembre 2019) che vengono riammesse provvisoriamente 
a concessione di contributo; 

 − Allegato C – 2° Sportello - 1 impresa (NdV del 30 settem-
bre 2019) non ammissibile; 

 − Allegato D – 2° e 3° Sportello – n  39 domande (NdV del 
30 settembre 2019) ammesse a concessione di contributo; 

Visti:
 − – la legge 57/2001 e il decreto ministeriale del Ministero 
dello Sviluppo Economico del 22 dicembre  2016, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale il 31 dicembre  2016, recante 
«Nuove modalità di trasmissione delle informazioni relative 
agli aiuti pubblici concessi alle imprese», ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n  57;

 − il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di con-
certo con i Ministri dell’Economia e Finanze e delle Politi-
che Agricole, Alimentari e Forestali del 31 maggio  2017, 
n  115 che, ai sensi dell’articolo 52, comma 6 della legge 
n  234/2012, adotta il Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di 
Stato (RNA);

 − il decreto direttoriale del 28 luglio  2017, in attuazione di 
quanto disposto dagli articoli 7 e 8 del suddetto Regola-
mento per il funzionamento del Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato (RNA), che sancisce la data del 12 ago-
sto 2017 per l’entrata in funzione del RNA;

Dato atto che:
 − gli adempimenti in materia di RNA sopra richiamati sono 
in carico al dirigente pro tempore della Struttura Interventi 
per le Start Up, l’Artigianato e le Microimprese;

 − sono state effettuate le visure previste dal Regolamento 
RNA (Aiuti, De Minimis e Deggendorf) ed è stato ottenuto 
il rilascio dei COR;

 − si provvederà tempestivamente a convalidare i presenti 
aiuti nel RNA nel rispetto delle summenzionate normative e 
successive modifiche e integrazioni;

Dato atto che i termini previsti dal bando in merito all’assun-
zione del presente provvedimento sono stati rispettati;

Vista la l r  7 luglio 2008, n  20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale»;

Richiamati i provvedimenti organizzativi dell’XI Legislatura, in 
particolare:

•	la d g r  n  XI/5 del 4 aprile 2018 «I provvedimento organiz-
zativo 2018» che istituisce la Direzione Generale Sviluppo 
Economico;

•	la d g r  n  XI/126 del 17 maggio 2018 «II provvedimento or-
ganizzativo 2018» che affida l’incarico di Direttore Generale 
della Direzione Generale Sviluppo Economico a Paolo Mo-
ra;

•	la d g r  n  XI/840 del 19 novembre 2018 «VIII provvedimento 
organizzativo 2018» con cui, tra l’altro con decorrenza dal 1 
gennaio 2019, è stata nominata Rosa Castriotta quale diri-
gente della Struttura Interventi per le Start up, l’Artigianato 
e Microimprese (dal 1 dicembre 2018 al 31 dicembre 2018 
dirigente ad interim);

per le motivazioni espresse in premessa,
DECRETA

1  di revocare, per le motivazioni espresse in premessa, ex art  
21-quinquies della l  241/1990, il diniego delle domande di con-
tributo presentate dalle imprese PIASINI STEFANO, FELTER LINO E 
C  S N C , LIMA SRL E GIRO S N C  DI FAZZINI GIUSEPPE E C  a valere 
sul bando «Faber» inizialmente disposta con il d d s 15421 del 
28 ottobre 2019;

2  di approvare, a valere sul Bando Faber «Concessione di 
contributi per investimenti finalizzati all’ottimizzazione e all’in-
novazione dei processi produttivi delle micro e piccole imprese 
manifatturiere, edili e dell’artigianato» i seguenti allegati, parte 
integrante e sostanziale del presente decreto:

 − Allegato A - 3° Sportello - n  36 domande (NdV del 19 no-
vembre  2019) che vengono ammesse a concessione 
provvisoria di contributo;

 − Allegato B – 2° Sportello – n  3 domande (NdV del 19 no-
vembre  2019) che vengono riammesse a concessione 
provvisoria di contributo conseguentemente alla revoca di 
cui al punto 1 del dispositivo; 

 − Allegato C – 2° Sportello - 1 domanda (NdV del 30 settem-
bre 2019) non ammissibile;

 − Allegato D – 2° e 3° Sportello – n  39 domande (NdV del 
30 settembre 2019) ammesse a concessione di contribu-
to, di cui 1 domanda (Piasini Stefano), a completamento 
delle riammissioni di cui precedente Allegato B); 

3  di stabilire che nell’ipotesi che, nelle more della decorren-
za del termine di 30 giorni, previsto dall’art 88 commi 4 e 4 bis 
del d lgs  159/2011, relativamente alle imprese di cui agli allega-
ti A e B, pervenga l’interdittiva antimafia a cura della prefettura 
competente, il Responsabile del procedimento provveda tem-
pestivamente all’adozione di apposito decreto di revoca della 
concessione provvisoria e alla comunicazione della stessa alle 
aziende eventualmente coinvolte, informando degli esiti Finlom-
barda, di stabilire, inoltre, che la concessione provvisoria relati-
vamente alle aziende inserite negli allegati A e B si perfeziona 
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decorso il termine dei 30 giorni previsto dall’art  88 commi a e 4 
bis del d lgs  159/2011;

4  di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti benefi-
ciari interessati, a Finlombarda s p a  soggetto incaricato dell’as-
sistenza tecnica del bando e Aria s p a  per gli adempimenti di 
competenza;

5  di informare ai sensi dell’art  3, comma 4, legge 241/90 che 
avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricor-
so giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale della 
Lombardia, entro 60 giorni dalla data di ricevimento della no-
tifica dell’atto, secondo le modalità di cui al d lgs  2 luglio 2010, 
n   104, ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta data di 
ricevimento;

6  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt  26 e 
27 del d lgs  33/2013;

7  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale di Regione Lombardia e sul sito internet www regione lom-
bardia it 

   Il dirigente
Rosa Castriotta

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A - DOMANDE AMMESSE  - PROCEDURA ANTIMAFIA IN CORSO - 3° SPORTELLO

N. 
PROGR. ID DOMANDA DENOMINAZIONE P. IVA SEDE OPERATIVA 

PROVINCIA
SEDE OPERATIVA 

COMUNE
CONTRIBUTO 

RICHIESTO TOTALE PUNTEGGIO INVESTIMENTO 
AMMESSO

CONTRIBUTO 
CONCESSO CUP COR

DATA IN CUI SI PERFEZIONA LA 
COMUNICAZIONE ANTIMAFIA 

(DECORRENZA DEI 30 GIORNI DALLA 
RCHIESTA PRESENTATA DA REGIONE 

LOMBARDIA ALLA PREFETTURA)

1 1430039
GELATERIA MARAMEO DI 

FERRARI PIERGIOVANNI & C. 
S.N.C.

01632090989 procedure Dello € 8.000,00 69 € 20.000,00 € 8.000,00 E94E19001820009 1457959 04/12/2019

2 1429427 AGRIMEC - S.N.C. DI SPELGATTI 
& C. 00877100164 Bergamo Casazza € 26.400,00 63 € 66.000,00 € 26.400,00 E84E19002120009 1454022 29/11/2019

3 1429241
MARMI BARDELLONI DI 

BARDELLONI LUCA E STEFANO 
S.N.C.

01604330983 Brescia Odolo € 18.382,00 76 € 45.955,00 € 18.382,00 E14E19002000009 1454404 29/11/2019

4 1429301 TOMASI L. DI TOMASI LIVIO 01608200984 Brescia Edolo € 19.852,00 76 € 49.630,00 € 19.852,00 E24E19001690009 1454513 29/11/2019

5 1429594 BONFANTI BORSE SRL 00767090152 Varese Gorla Minore € 6.028,00 66 € 15.070,00 € 6.028,00 E34E19001710009 1454648 29/11/2019

6 1429434 SINERCON DI BRUNO ALFREDO 
& C. S.A.S. 09436040969 Monza e della 

Brianza Cornate d'Adda € 30.000,00 60 € 77.860,00 € 30.000,00 E74E19001360009 1454787 29/11/2019

7 1429571 AS.CO.PLAST DI ZINONI 
ALESSANDRO 00534850987 Brescia San Gervasio 

Bresciano € 17.600,00 88 € 44.000,00 € 17.600,00 E74E19001370009 1455562 29/11/2019

8 1429573
GILARDONI BONIFACIO DI 

GILARDONI BERNARDO & C. 
S.N.C.

00696920131 Como Bellagio € 30.000,00 64 € 260.000,00 € 30.000,00 E54E19001270009 1456313 29/11/2019

9 1429541 GUIZZETTI DI GUIZZETTI 
FRANCO & C. - S.N.C. 00874680168 Bergamo Sovere € 11.326,00 70 € 28.315,00 € 11.326,00 E14E19001990009 1454162 29/11/2019

10 1429182 GEMMA SRL 04230940167 Bergamo Costa Volpino € 26.000,00 88 € 65.000,00 € 26.000,00 E94E19002000009 1454179 29/11/2019

11 1429715 ESEMEC S.R.L. 02572570964 Monza e della 
Brianza Monza € 12.480,00 76 € 31.200,00 € 12.480,00 E54E19001250009 1454200 29/11/2019

12 1429382 ME.DI. S.R.L. 00828170969 Monza e della 
Brianza Sulbiate € 26.000,00 73 € 65.000,00 € 26.000,00 E54E19001170001 1454276 29/11/2019

13 1429394 IMMOBILIARE GREEN BUILDING 
SRL 07368100967 Bergamo Spirano € 17.600,00 66 € 44.000,00 € 17.600,00 E34E19001840009 1454202 29/11/2019

14 1429417 CIERRE IMMOBILI SRL 03944110166 Bergamo Calusco d'Adda € 28.800,00 55 € 72.000,00 € 28.800,00 E54E19001230009 1454324 29/11/2019

15 1429192 PASTICCERIA DA GIANNI DI 
FILIPPOLI ANGELO S.A.S. 02264680162 Bergamo Cologno al Serio € 16.000,00 48 € 40.000,00 € 16.000,00 E24E19001700009 1454347 29/11/2019
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16 1429226 BESANA F.LLI SRL DI BESANA 
ANGELO E VITTORIO 00714850963 Monza e della 

Brianza Meda € 30.000,00 82 € 76.500,00 € 30.000,00 E24E19001710009 1454369 29/11/2019

17 1429250
CAVE GAMBA S.A.S. DI 

GERVASONI ANTONELLA IN 
SIGLA CAVE GAMBA S.A.S.

02185650161 Bergamo Camerata Cornello € 18.400,00 58 € 46.000,00 € 18.400,00 E74E19001400009 �1458651 29/11/2019

18 1429614 TECHIM GROUP S.R.L. 02219900152 Milano Arese € 30.000,00 60 € 100.000,00 € 30.000,00 E24E19001670009 �1458708� 29/11/2019

19 1429626 EDILCLASS S.R.L. 02840420166 Bergamo Leffe € 20.800,00 42 € 52.000,00 € 20.800,00 E24E19001720001 1458778 29/11/2019

20 1429941 GBM S.R.L. 03106500980 Brescia Pisogne € 15.208,00 73 € 38.020,00 € 15.208,00 E54E19001310009 1454445 29/11/2019

21 1429613 PROLENA SRL 03781950989 Brescia Montichiari € 29.600,00 60 € 74.000,00 € 29.600,00 E24E19001680009 1454497 29/11/2019

22 1429456 ROMPANI S.R.L. 02329830133 Lecco Abbadia Lariana € 23.570,40 60 € 58.926,00 € 23.570,40 E54E19001240009 1454509 04/12/2019

23 1429422 STEM S.R.L. 01269760185 Pavia Cura Carpignano € 24.800,00 75 € 62.000,00 € 24.800,00 E54E19001330009 1458244 04/12/2019

24 1429919 ITALFIL DI GUERRA D. E C. 
S.N.C. 01252920176 Brescia Travagliato € 30.000,00 61 € 81.000,00 € 30.000,00 E54E19001340009 1458293 04/12/2019

25 1429280 GIS SRL 02226850168 Bergamo Pedrengo € 30.000,00 70 € 81.216,36 € 30.000,00 E24E19001750009 1458318 04/12/2019

26 1429604 COTALI WATER WORKS S.R.L. 00670580984 Brescia Bedizzole € 17.520,00 88 € 43.800,00 € 17.520,00 E24E19001820009 1454515 29/11/2019

27 1429738 ZANELLA MARCO 03676250982 Brescia Carpenedolo € 28.800,00 59 € 72.000,00 € 28.800,00 E94E19002080009 1459024 29/11/2019

28 1429420 DUE B S.N.C. DI BARONCHELLI 
DARIO & C.

02225490164 Bergamo Ponte Nossa € 22.000,00 42 € 55.000,00 € 22.000,00 E14E19002100009 1459116 29/11/2019

29 1429245 E.S.A. S.R.L. 13392170158 Varese Marnate € 17.600,00 60 € 44.000,00 € 17.600,00 E44E19001780009 1459123 11/12/2019

30 1429457 CUBOTEX SRL 07617590158 Milano Pregnana Milanese € 30.000,00 79 € 90.000,00 € 30.000,00 E14E19002120009 1459146 29/11/2019

31 1429303 SAPI SNC DI ANGELO PIGRETTI 
& C.

03637060132 Como Lipomo € 30.000,00 51 € 78.000,00 € 30.000,00 E14E19002130009 1459576 29/11/2019

32 1429451 S.P.M. DI PERACCHI AGOSTINO 
E POLI GIANFRANCO - S.N.C.

01990940163 Bergamo Vertova € 30.000,00 70 € 83.000,00 € 30.000,00 E44E19001790009 1459615 04/12/2019

33 1429969 BRITALTEC DI FREDDI FAUSTO & 
C. SNC

00813180981 Brescia Casto € 12.000,00 56 € 30.000,00 € 12.000,00 E54E19001400009 1459660 04/12/2019
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34 1429964 M.D.R. DI POLONI LUIGI & C. 
S.N.C.

01743680983 Brescia Isorella € 26.000,00 72 € 65.000,00 € 26.000,00 E24E19001880009 1459668 04/12/2019

35 1429608
LABORATORIO 

ODONTOTECNICO DI PENNATI 
MARCO

03795220965 Milano Cormano € 30.000,00 76 € 76.500,00 € 30.000,00 E74E19001480009 1459737 04/12/2019

36 1429864 M.D.Z. DEI F.LLI ZAPPA S.N.C. 01539620987 Brescia Lodrino € 20.800,00 52 € 52.000,00 € 20.800,00 E64E19002010009 1459693 04/12/2019

TOTALE € 2.282.992,36 € 811.566,40



Bollettino Ufficiale – 217 –

Serie Ordinaria n. 49 - Lunedì 02 dicembre 2019

ALLEGATO B  - DOMANDE RIAMMESSE CON PROCEDURA DI ANTIMAFIA IN CORSO - 2° SPORTELLO 

N. 
PROGR.

ID 
DOMAND

A
DENOMINAZIONE P. IVA

SEDE 
OPERATIVA 
PROVINCIA

SEDE OPERATIVA 
COMUNE

CONTRIBUTO 
RICHIESTO

TOTALE 
PUNTEGGIO

INVESTIMENTO 
AMMESSO

CONTRIBUTO 
CONCESSO CUP COR

DATA IN CUI SI PERFEZIONA LA COMUNICAZIONE 
ANTIMAFIA (DECORRENZA DEI 30 GIORNI DALLA 

RCHIESTA PRESENTATA DA REGIONE LOMBARDIA 
ALLA PREFETTURA)

1 1390818 FELTER LINO E C. S.N.C. 01743790980 Brescia Preseglie  €             30.000,00 58  €          86.000,00  €                30.000,00 E64E19002030009 1461493 04/12/2019

2 1391208 LIMA SRL 01672890165 Bergamo Bolgare  €             30.000,00 63  €        155.000,00  €                30.000,00 E54E19001420009 1461507 18/12/2019

3 1390515 GIRO S.N.C. DI FAZZINI GIUSEPPE E C. 00927030130 Lecco Premana  €             15.936,00 66  €          33.840,00  €                13.536,00 E14E19002140009 1461521 18/12/2019

TOTALE 274.840,00€        73.536,00€                
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ALLEGATO C - DOMANDA NON AMMESSA  - 2° SPORTELLO

N. 
PROGR.

ID 
DOMANDA DENOMINAZIONE P. IVA

SEDE 
OPERATIVA 
PROVINCIA

SEDE 
OPERATIVA 

COMUNE

INVESTIMENTO 
PROPOSTO

CONTRIBUTO 
RICHIESTO MOTIVI DI INAMMISSIBILITA'

1 1390499 I B RUBINETTERIE SPA 01785230986 Brescia Sarezzo 19.868,00 € 7.947,20 € Non risulta attivabile la richiesta della comunicazione 
antimafia alla Prefettura.
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ALLEGATO D - DOMANDE AMMESSE -  2° SPORTELLO E 3° SPORTELLO

N. 
PROGR. ID DOMANDA DENOMINAZIONE P. IVA SEDE OPERATIVA 

PROVINCIA

SEDE 
OPERATIVA 

COMUNE

CONTRIBUTO 
RICHIESTO

TOTALE 
PUNTEGGIO

INVESTIMENTO 
AMMESSO

CONTRIBUTO 
CONCESSO CUP COR CONDIZIONE RISOLUTIVA (BDNA)

1 1391192 PIASINI STEFANO 00796840148 Sondrio Montagna in 
Valtellina 8000 62 € 20.000,00 € 8.000,00 E84E19002270009 1461490

2 1429584 "NEW FASHION ACCONCIATURE 
DI TROPEANO GIOVANNI" 02317770127 Varese Busto Arsizio € 28.416,90 48 € 71.042,25 € 28.416,90 E44E19001660009 1454282

3 1429307 TECNICA S.R.L. 03101750135 Como Carugo € 30.000,00 61 € 120.000,00 € 30.000,00 E14E19001890009 1455714

4 1429737 METAL MONGA DI MONGA 
STEFANO 02490870132 Lecco Mandello del 

Lario € 20.000,00 73 € 50.000,00 € 20.000,00 E54E19001260009 1455841

5 1429437 GIACOMO MARTINELLI SRL 00629330986 Brescia Passirano € 19.907,12 88 € 49.767,80 € 19.907,12 E74E19001440009 1454604

6 1429482 "FARGO DI QUADRELLI 
CHRISTIAN"

02598920128 Varese Gallarate € 7.228,00 50 € 18.070,00 € 7.228,00 E34E19001910009 1457800

7 1429277 ALPAPLASTIC S.R.L. 00194280129 Varese Galliate 
Lombardo € 30.000,00 67 € 108.359,00 € 30.000,00 E44E19001760009 1458008

8 1429506 CONCA S.R.L. 03286480136 Lecco Mandello del 
Lario € 9.200,00 50 € 23.000,00 € 9.200,00 E54E19001390009 1459648

9 1429439 L'AMICO GIARDINIERE DI RIZZA 
ALBERTO

08344410967 Lodi Cornegliano 
Laudense € 14.600,00 64 € 36.500,00 € 14.600,00 E94E19002110009 1459724

10 1429221 CTM S.R.L. 03406150981 Brescia Capriolo € 30.000,00 75 € 83.000,00 € 30.000,00 E84E19001930009 1457976
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

11 1429322 MAPEN S.R.L. 03376560987 Brescia Corte Franca € 30.000,00 70 € 75.000,00 € 30.000,00 E54E19001090009 1458236
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

12 1429413 MODONESI FALEGNAMERIA 
S.N.C. DI MODONESI LUCA 01943770154 Milano Rho € 30.000,00 88 € 86.000,00 € 30.000,00 E44E19001550009 1458238

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

13 1429532 RIVETTA GUIDO 01871180988 Brescia Berzo Demo € 29.800,00 58 € 74.500,00 € 29.800,00 E44E19001560009 1458285
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

14 1429214 PATRINI GIACOMO & C. S.A.S. DI 
PATRINI WALTER & C. 10740570154 Milano Opera € 30.000,00 70 € 102.282,00 € 30.000,00 E84E19001940009 1458337

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.
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15 1429431
FALEGNAMERIA ROTA 

DEFENDENTE SNC DI ETTORE E 
PIERANTONIO

02146010166 Bergamo Roncola € 8.000,00 64 € 20.000,00 € 8.000,00 E94E19001890009 1458653
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

16 1429215 CAVA MORENI S.R.L. 01744350982 Brescia Calvagese della 
Riviera € 30.000,00 64 € 196.000,00 € 30.000,00 E34E19001720009 1458726

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

17 1429295 GELSACH DI CAVAGNOLI MARIO 
E DIEGO - S.N.C. 00564310985 Brescia Leno € 7.000,00 47 € 17.500,00 € 7.000,00 E44E19001570009 1453767

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

18 1429395 TECNODONT SRL 00490490174 Brescia San Zeno 
Naviglio € 16.547,60 52 € 41.369,00 € 16.547,60 E84E19001980009 1454094

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

19 1429287 "LAGRA S.R.L." 03893560965 Milano Rozzano € 30.000,00 76 € 77.000,00 € 30.000,00 E24E19001560009 1454164
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

20 1429852 F.M. BIKE DI FAVALORO 
MICHELE 02165930989 Brescia Manerba del 

Garda € 8.973,60 76 € 22.434,00 € 8.973,60 E94E19001940009 1458686
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

21 1429249

VETRERIA SABOTTI SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA IN 

SIGLA "VETRERIA SABOTTI 
S.R.L."

00573600988 Brescia Cazzago San 
Martino € 30.000,00 72 € 75.000,00 € 30.000,00 E74E19001430009 1454214

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

22 1429415 5 W SRL 03922330166 Bergamo San Paolo 
d'Argon € 22.600,00 57 € 56.500,00 € 22.600,00 E44E19001740009 1457998

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

23 1429265 PIVA DI PIVA MARCO & C. S.N.C. 00615520988 Brescia Rovato € 10.843,04 51 € 27.107,60 € 10.843,04 E14E19002090009 1457999
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

24 1429408 L.G. DI TROTTI S.R.L. 00815350988 Brescia Darfo Boario 
Terme € 14.440,00 60 € 36.100,00 € 14.440,00 E84E19002210009 1458000

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

25 1429345 PERUGINI - VISINI & CO. DI 
PERUGINI VINCENZO & C. S.A.S.

00337430177 Brescia Mazzano € 15.000,80 73 € 37.502,00 € 15.000,80 E54E19001360009 1458006
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

26 1429388 TRAFILTUBI S.R.L. 00845910157 Milano Segrate € 18.800,00 57 € 47.000,00 € 18.800,00 E94E19002070009 1458007
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

27 1429556 CARROZZERIA POLI DI POLI 
STEFANIA & C. S.N.C. 03172400982 Brescia Vezza d'Oglio € 30.000,00 79 € 72.000,00 € 28.800,00 E64E19002020009 1459702

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

28 1429790 CASCINA SANTA GIULIA DI 
PIZZATTI GABRIELE 04242750166 Bergamo Rogno € 23.616,92 50 € 59.042,30 € 23.616,92 E64E19001870009 1454313

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

29 1429466 DUEPI S.R.L. 02024560167 Brescia Palazzolo 
sull'Oglio € 30.000,00 63 € 130.000,00 € 30.000,00 E44E19001600009 1454602

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

30 1429266
NUOVA GALVANICA EREDI 

CROPELLI ORAZIO DI CROPELLI 
LUCIANO & C. S.A.S.

00649400983 Brescia Lumezzane € 30.000,00 73 € 76.226,00 € 30.000,00 E34E19001690009 1454111
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.
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31 1429662 PASTICCERIA ANDREONI DI 
ANDREONI PIERLUIGI 03428830172 Brescia San Zeno 

Naviglio € 8.400,00 52 € 21.000,00 € 8.400,00 E84E19002000009 1454183
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

32 1429441 C.P. STAMPI S.N.C. DI C. 
BERETTA & P. PANIGARA 00590210985 Brescia Montichiari € 25.000,00 55 € 62.500,00 € 25.000,00 E24E19001650009 1454782

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

33 1429629
LOMBARDA PALLETS SNC DI 

ALGHISI LAURO E TOGNI 
ALESSANDRO

02244120164 Bergamo Calcio € 7.200,00 57 € 18.000,00 € 7.200,00 E34E19001780009 1454958
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

34 1429324 OFFICINA COSTRUZIONE STAMPI 
DI ALBERICI ALBERICO E C. SNC 03201120171 Brescia Nuvolera € 16.000,00 48 € 40.000,00 € 16.000,00 E94E19001930009 1456179

Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

35 1429158 ICONE TEC S.R.L. 04147190161 Bergamo Brembate € 24.000,00 60 € 60.000,00 € 24.000,00 E54E19001160009 1459208
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

36 1429352 ZORZETTI STEFANO 02982220986 Brescia Pralboino € 14.600,00 54 € 36.500,00 € 14.600,00 E54E19001210009 1458906
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

37 1429376 MOVAL S.R.L. 01739920989 Brescia Calcinato € 30.000,00 70 € 100.000,00 € 30.000,00 E24E19001840009 1458011
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

38 1429828 BETTONI GIOVANNI & C. - S.N.C. 00918320169 Bergamo Casazza € 30.000,00 82 € 77.955,00 € 30.000,00 E84E19002230009 1458220
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

39 1429651 LOMBARDI EUGENIO S.A.S. DI 
LOMBARDI CORRADO & C.

02140090982 Brescia Bagolino € 26.000,00 42 € 65.000,00 € 26.000,00 E74E19001460009 1458224
Contributo concesso sotto condizione risolutiva 
secondo quanto previsto all'art.88 del D.lgs. n. 

159/2011.

TOTALE € 2.389.256,95 € 822.973,98
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D.d.u.o. 27 novembre 2019 - n. 17233
Bando per l’assegnazione di contributi ai cittadini per la 
rimozione di coperture e di altri manufatti in cemento-
amianto da edifici privati approvato con d.d.u.o. 14 giugno 
2019, n. XI/8615. Approvazione secondo elenco di domande 
ammesse e non ammesse a finanziamento ed assunzione 
degli impegni di spesa

IL DIRIGENTE DELLA U O   
ECONOMIA CIRCOLARE, USI  
DELLA MATERIA E BONIFICHE

Visti:

•	la legge 27 marzo 1992, n  257 recante «Norme relative alla 
cessazione dell’impiego dell’amianto»;

•	la l r  29 settembre 2003, n  17 recante «Norme per il risana-
mento dell’ambiente, bonifica e smaltimento dell’amianto» 
e s m i ;

•	la l r  12 dicembre 2003, n  26 «Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale  Norme in materia di gestio-
ne dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche»;

•	il d lgs  3 aprile 2006, n  152, recante «Norme in materia am-
bientale» e s m i ;

Visto il Programma Regionale di gestione Rifiuti (P R G R ) ap-
provato con d g r  n  1990 del 20 giugno 2014;

Visti:

•	la d g r  15 maggio 2019, n  1620, con la quale sono stati ap-
provati i «Criteri per l’assegnazione di contributi ai cittadini 
per la rimozione di coperture e di altri manufatti in cemen-
to-amianto da edifici privati», e con la quale: 

 − si è dato atto che i fondi previsti per il bando trovano la 
relativa copertura finanziaria nel capitolo 13805 «Contri-
buti agli investimenti a famiglie per l’attuazione di pro-
grammi ambientali» nell’esercizio finanziario 2019;

 − è stato demandato al Dirigente della U O  Economia 
Circolare, Usi della Materia e Bonifiche l’emanazione 
del provvedimento di approvazione del «Bando per l’as-
segnazione di contributi ai cittadini per la rimozione di 
coperture e di altri manufatti in cemento-amianto da 
edifici privati»;

•	il d d u o  14 giugno 2019, n  8615 «Approvazione del bando 
per l’assegnazione di contributi ai cittadini per la rimozione 
di coperture e di altri manufatti in cemento-amianto da edi-
fici privati» con il quale sono stati approvati i criteri di detta-
glio del bando, in particolare per quanto riguarda interventi 
ammissibili, spese ammissibili, modalità e tempi di presenta-
zione delle domande, motivi di esclusione, documentazio-
ne da presentare, modalità di valutazione delle domande;

•	la d g r  28 ottobre 2019, n  2328 «Bando per la rimozione 
del cemento amianto da parte di privati, approvato con 
d d u o  n  8615 del 14 giugno 2019 - Ulteriore finanziamen-
to e modalita’ di approvazione elenco domande ammes-
se»;

Rilevato che entro la scadenza del 9 settembre 2019 previ-
sta dal Bando, sono pervenute attraverso il portale regionale 
Bandi Online n  640 istanze di finanziamento per un totale di € 
3 168 912,00;

Considerato che, l’ulteriore finanziamento approvato la d g r  
2328/2019, consente di finanziare tutte le domande presen-
tate, laddove fossero ritenute ammissibili a seguito dell’istrut-
toria effettuata con le modalità stabilite dal suddetto d d u o  
n  8615/2019;

Rilevato che la stessa d g r  2328/2019, di conseguenza, ha 
stabilito che si proceda a verificare le condizioni di ammissibili-
tà delle domande presentate e degli importi richiesti nei termini 
stabiliti dal d d u o  n   8615/2019, senza necessità di stendere 
successivamente la graduatoria delle stesse e che si proceda 
all’approvazione degli elenchi delle domande ammissibili e non 
ammissibili anche per stralci con decreti successivi del dirigente 
competente;

Visto il d d g  n  13944 del 1 ottobre 2019 con il quale, in attua-
zione di quanto disposto dal d d u o  8615/2019, è stato costituito 
il «Nucleo di valutazione delle domande presentate in relazione 
al bando per l’assegnazione di contributi ai cittadini per la rimo-
zione di coperture e di altri manufatti in cemento-amianto da 
edifici privati approvato con d d u o  8615 del 14 giugno 2019»;

Rilevato che con d d u o  n  16778 del 21 novembre 2019 è 
stato approvato un primo stralcio di domande non ammesse 
(37) ed ammesse a finanziamento (199) 

Vista la seconda Relazione istruttoria datata 27 novem-
bre 2019 riportante le risultanze dell’attività del Nucleo di Valu-
tazione sopra richiamato relativamente ad un secondo stralcio 
di 150 istanze; 

Dato atto che si intendono integralmente adottate le sopra 
indicate risultanze del richiamato Nucleo di Valutazione;

Ritenuto pertanto di:

•	approvare l’Allegato 1, redatto sulla base della seconda re-
lazione istruttoria del Nucleo di Valutazione, parte integran-
te e sostanziale del presente atto, contenente un secondo 
stralcio dei progetti non ammessi a finanziamento (5) e di 
quelli ammessi (145), con l’importo di contributo eventual-
mente rideterminato sulla base dell’istruttoria del Nucleo;

•	assegnare a favore dei beneficiari di cui al predetto Allega-
to 1 la somma complessiva di euro 602 400,68;

Considerato che, secondo quanto indicato dal bando, i lavori 
di cui ai progetti finanziati possono iniziare successivamente alla 
pubblicazione sul BURL dell’elenco delle domande ammesse;

Ritenuto pertanto necessario procedere all’impegno dei con-
tributi assegnati ai soggetti citati nell’Allegato 1, a valere sul ca-
pitolo 9 03 203 13805 «Contributi agli investimenti a famiglie per 
l’attuazione di programmi ambientali», che presenta, per l’eser-
cizio finanziario 2019, le sufficienti disponibilità finanziarie;

Dato atto che la successiva erogazione del contributo verrà 
effettuata con le modalità previste dal d d u o  n  8615/2019 a 
seguito della verifica degli adempimenti previsti dal decreto me-
desimo e che le successive fasi attuative dovranno essere esple-
tate tramite il portale Bandi Online (https://bandi servizirl it/);

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi 
finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate (attive e passive);

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha ef-
fettuato l’operazione;

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-
no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza  La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile  La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento  Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito;

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2019;

Dato atto che il presente provvedimento ha richiesto un ter-
mine maggiore rispetto ai 60 giorni decorrenti dal 09 settem-
bre 2019 previsti dal bando per concludere la fase istruttoria, a 
causa dell’elevato numero di istanze pervenute e della necessi-
tà di approfondimento istruttori;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art  3 della l  136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari);

Verificato che la disciplina di settore riferita alla spesa oggetto 
del presente provvedimento non prevede la verifica della rego-
larità contributiva del beneficiario;

Visti:

•	La l r  31 marzo 1978 n   34 e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché il regolamento di contabilità;

•	La l r  28 dicembre 2018 n  25 «Bilancio di previsione 2019-
2021»;

https://bandi.servizirl.it
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Visto l’art 17 della l r  20 del 7 luglio 2008 «Testo unico delle leg-
gi regionali in materia di organizzazione e personale» e i provve-
dimenti della XI legislatura;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze della U O  Economia Circolare, Usi della materia e Bonifi-
che individuate dalla d g r  XI/294 del 28 giugno 2018;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n  64/2018 
e pubblicato sul BURL del 28 luglio 2018, ed in particolare il pun-
to 190 Ter 09 03 «Pubblicazione di bandi per il finanziamento del-
la rimozione di cemento-amianto da edifici pubblici e privati»;

DECRETA
1  di approvare l’Allegato 1, redatto sulla base della seconda 

relazione istruttoria del Nucleo di Valutazione, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, contenente un secondo stralcio 
dei progetti non ammessi a finanziamento e di quelli ammessi, 
con l’importo di contributo eventualmente rideterminato sulla 
base della citata istruttoria;

2  di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella 
tabella seguente con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi 
indicati, attestando la relativa esigibilità della obbligazione nei 
relativi esercizi di imputazione:

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo
Anno
2019

Anno
2020

Anno
2021

BAIGUERA MASSIMO 960406 9 03 203 13805 4 180,43 0,00 0,00

ARMANASCO ALFREDO 242116 9 03 203 13805 2 418,23 0,00 0,00

MOTTA ANGELA 874763 9 03 203 13805 6 641,99 0,00 0,00

NOSARI TANIA 964710 9 03 203 13805 1 966,25 0,00 0,00

BALOTTA UMBERTO 929173 9 03 203 13805 797,50 0,00 0,00

LA RIZZA GIUSEPPE 360056 9 03 203 13805 5 472,50 0,00 0,00

GHERARDI STEFANO 285937 9 03 203 13805 4 290,00 0,00 0,00

GHILOTTI CHIARA 988171 9 03 203 13805 11 803,00 0,00 0,00

VALSECCHI MARIO 988084 9 03 203 13805 3 685,00 0,00 0,00

CONDOMINIO CASCINA 
DEL GALLO - VILLETTE

988074 9 03 203 13805 2 618,00 0,00 0,00

CONDOMINIO CASCINA 
DEL GALLO - VILLETTE

988074 9 03 203 13805 2 623,50 0,00 0,00

CONDOMINIO LA 
SOLIDALE

988277 9 03 203 13805 4 761,00 0,00 0,00

TOLASI SONIA 988341 9 03 203 13805 2 475,00 0,00 0,00

MILANI ANTONIO 
GIOVANNI

988322 9 03 203 13805 792,00 0,00 0,00

SALBEGO ANTONELLA 988335 9 03 203 13805 1 870,00 0,00 0,00

TANZI FEDERICA 988344 9 03 203 13805 3 888,50 0,00 0,00

CANAVESI SARA 988307 9 03 203 13805 542,17 0,00 0,00

TARIQ HIRA 988346 9 03 203 13805 4 034,80 0,00 0,00

ORIO BIANCA 988333 9 03 203 13805 6 412,45 0,00 0,00

MARINI ROBERTO 988325 9 03 203 13805 3 228,71 0,00 0,00

PAULLI FILIPPO 988329 9 03 203 13805 1 739,20 0,00 0,00

MALERBA UMBERTO 988323 9 03 203 13805 1 650,00 0,00 0,00

TARAMELLI ANNA 988345 9 03 203 13805 1 246,30 0,00 0,00

MERATI ELISA 988326 9 03 203 13805 1 525,00 0,00 0,00

MERATI ELISA 988326 9 03 203 13805 1 525,00 0,00 0,00

RADICE STEFANO 988331 9 03 203 13805 3 657,50 0,00 0,00

TENORE FRANCESCA 988343 9 03 203 13805 2 832,50 0,00 0,00

BERTOLAZZI MARIA 988300 9 03 203 13805 660,00 0,00 0,00

MAZZOLA ALBERTO 
WALTER

988327 9 03 203 13805 8 418,35 0,00 0,00

SCANDOLARA VANDA 
ANTONIA

988334 9 03 203 13805 11 650,65 0,00 0,00

SEMINATI TERESA 988337 9 03 203 13805 4 081,00 0,00 0,00

OGGIONI ROBERTO 988315 9 03 203 13805 3 315,40 0,00 0,00

CONDOMINIO VIA 
MENTANA 70

988278 9 03 203 13805 4 080,00 0,00 0,00

PASINI ANNA 988330 9 03 203 13805 2 750,82 0,00 0,00

MAFFI CLAUDIO 988321 9 03 203 13805 1 067,50 0,00 0,00

ZAMPIERI BARBARA 988353 9 03 203 13805 1 430,00 0,00 0,00

BARBIERI FRANCESCO 988295 9 03 203 13805 1 218,94 0,00 0,00

CONDOMINIO TIGLI 2/B 988279 9 03 203 13805 6 325,00 0,00 0,00

CONTINI FEDERICO 988306 9 03 203 13805 3 373,26 0,00 0,00

DIMASI VITTORIO 988310 9 03 203 13805 2 816,55 0,00 0,00

ZUCCOTTI LUIGI 988352 9 03 203 13805 2 266,73 0,00 0,00

CALCAGNI GIAN PIERO 988304 9 03 203 13805 5 706,53 0,00 0,00

UBERTINI LAURA 988299 9 03 203 13805 4 923,60 0,00 0,00

CASTELLI GIAN BATTISTA 988308 9 03 203 13805 3 910,00 0,00 0,00

SALVONI VITTORIA 988336 9 03 203 13805 2 178,14 0,00 0,00

PEDRALI NADIA 988328 9 03 203 13805 903,33 0,00 0,00

FUSELLA FRANCESCA 988312 9 03 203 13805 1 004,06 0,00 0,00

CLERICI MAURIZIO 988305 9 03 203 13805 2 263,25 0,00 0,00

SPERANZA ELEONORA 988338 9 03 203 13805 895,00 0,00 0,00

CONDOMINIO VIA 
BRERA 18/E NO

988280 9 03 203 13805 10 571,00 0,00 0,00

MARCHESI GIUSEPPINA 988324 9 03 203 13805 3 299,89 0,00 0,00

ZUBELLI FRANCESCO 988351 9 03 203 13805 7 543,25 0,00 0,00

BOSISIO CARLA 988302 9 03 203 13805 2 413,95 0,00 0,00

BARTESAGHI CRISTIAN 988298 9 03 203 13805 15 000,00 0,00 0,00

CONDOMINIO SAN 
PIETRO

988281 9 03 203 13805 12 010,90 0,00 0,00

ALBERIO ELISABETTA 988317 9 03 203 13805 5 947,65 0,00 0,00

TORTI GUERINO 988348 9 03 203 13805 1 825,00 0,00 0,00

TORRI DENIS GIORDANA 988347 9 03 203 13805 1 207,80 0,00 0,00

ZANARDI LUIGINO 988354 9 03 203 13805 1 652,75 0,00 0,00

BARTESELLI SILVERIO 988301 9 03 203 13805 7 059,00 0,00 0,00

ALBERTI FAUSTA 988316 9 03 203 13805 1 525,00 0,00 0,00

RONZONI PAOLA 988332 9 03 203 13805 3 025,00 0,00 0,00

SPATAFORA DOMENICA 988339 9 03 203 13805 15 000,00 0,00 0,00

FERRARESE SAMUELE 988311 9 03 203 13805 1 000,00 0,00 0,00

VENTURA ALFONSO 
MARIA SILVIO

988350 9 03 203 13805 7 500,00 0,00 0,00

LIZZORI DANIELE 988319 9 03 203 13805 3 415,00 0,00 0,00

BINDA BATTISTA 988294 9 03 203 13805 1 220,00 0,00 0,00

GADALDI GIUSEPPE 988314 9 03 203 13805 15 000,00 0,00 0,00

CUTRONI MARIA 
CARMELA

988309 9 03 203 13805 3 445,86 0,00 0,00

BETTONI SILVANA 988303 9 03 203 13805 3 025,00 0,00 0,00

VIOLA LINO 988349 9 03 203 13805 1 309,00 0,00 0,00

TONOLLI GIORGIO 988342 9 03 203 13805 8 075,92 0,00 0,00

MADDALON MASSIMO 
ANGELO

988320 9 03 203 13805 4 427,50 0,00 0,00

FASANI DONATELLA 988313 9 03 203 13805 2 640,00 0,00 0,00

BRUNELLI VITTORINA 988296 9 03 203 13805 2 653,50 0,00 0,00

GADALDI GIUSEPPE 988314 9 03 203 13805 7 183,00 0,00 0,00

LOFFREDO GIUSEPPE 988318 9 03 203 13805 2 860,00 0,00 0,00

BRIOSCHI GIAN CARLO 988297 9 03 203 13805 5 484,90 0,00 0,00

STELLINI GRETA 988340 9 03 203 13805 1 900,00 0,00 0,00

CONDOMINIO CASE 
CECA

988282 9 03 203 13805 11 271,70 0,00 0,00

CONDOMINIO STADIO 988283 9 03 203 13805 13 035,00 0,00 0,00

POZZI GIOVANNI 988380 9 03 203 13805 2 392,50 0,00 0,00

VALTULINI PIER ANGELO 988383 9 03 203 13805 4 655,75 0,00 0,00

COMOLLI PATRIZIA 988363 9 03 203 13805 4 383,50 0,00 0,00

CONDOMINIO VIA 
ROMA 7/9

988284 9 03 203 13805 12 729,75 0,00 0,00

PAGANONI CESARE 988378 9 03 203 13805 1 595,00 0,00 0,00

CONDOMINIO ALBA 988285 9 03 203 13805 6 657,75 0,00 0,00

CONDOMINIO FERNELLI 988286 9 03 203 13805 3 245,00 0,00 0,00

BASILICO GIAN ANDREA 988358 9 03 203 13805 462,00 0,00 0,00

ZANIBONI ROBERTA 988385 9 03 203 13805 366,00 0,00 0,00

LEALI ANDREA 988374 9 03 203 13805 585,60 0,00 0,00

CARLUCCIO MIRKO 988366 9 03 203 13805 2 200,00 0,00 0,00

FERRI ANGELO 988371 9 03 203 13805 1 165,10 0,00 0,00

COLOMBI RENATO 988362 9 03 203 13805 366,00 0,00 0,00

BASILICO GIAN ANDREA 988358 9 03 203 13805 1 034,00 0,00 0,00

CONDOMINIO LE 
GINESTRE

988287 9 03 203 13805 11 404,34 0,00 0,00

FERRI ROSA 988372 9 03 203 13805 464,82 0,00 0,00

ANGERANI CATERINA 988377 9 03 203 13805 8 267,68 0,00 0,00

CONDOMINIO GIAR-
DINO 4

988288 9 03 203 13805 2 875,63 0,00 0,00

GASPARINI ALFREDO 988373 9 03 203 13805 9 389,60 0,00 0,00

CONDOMINIO SANTA 
RITA 2

988289 9 03 203 13805 5 397,70 0,00 0,00

PIZZINI ROSARIA 988381 9 03 203 13805 2 285,55 0,00 0,00

ZAGHEN SABRINA 988384 9 03 203 13805 1 265,00 0,00 0,00
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CONDOMINIO DUE 
GIUGNO

988290 9 03 203 13805 14 974,24 0,00 0,00

MASOCCO MARIA 
ROSA

988376 9 03 203 13805 1 760,00 0,00 0,00

MARENZI MARIA TULLIA 988375 9 03 203 13805 7 500,00 0,00 0,00

CONTESINI GABRIELE 988364 9 03 203 13805 1 616,50 0,00 0,00

CONDOMINIO CASCINA 
DEL GALLO - VILLETTE

988074 9 03 203 13805 2 430,05 0,00 0,00

CONDOMINIO CASCINA 
DEL GALLO - VILLETTE

988074 9 03 203 13805 2 687,30 0,00 0,00

BOCCALINI LUCA 878042 9 03 203 13805 3 400,00 0,00 0,00

BIANCHESSI RAFFAELLA 988355 9 03 203 13805 1 509,20 0,00 0,00

PLACANICA GIOVANNI 988379 9 03 203 13805 1 386,00 0,00 0,00

COVIZZI NICOLA 988369 9 03 203 13805 4 499,00 0,00 0,00

BENASSI STELLIO 988356 9 03 203 13805 5 840,67 0,00 0,00

CHIESA CARLO 988360 9 03 203 13805 6 963,00 0,00 0,00

CARIONI AGOSTINO 988367 9 03 203 13805 4 148,00 0,00 0,00

ROSSI IVANO 988382 9 03 203 13805 770,00 0,00 0,00

FRANZONI GIULIO 988370 9 03 203 13805 11 869,00 0,00 0,00

CONDOMINIO VARESINA 988291 9 03 203 13805 8 400,00 0,00 0,00

COLOMBO AUGUSTA 988361 9 03 203 13805 390,40 0,00 0,00

CASTIGLIONI PIERAN-
GELA

988368 9 03 203 13805 660,00 0,00 0,00

CONDOMINIO GISTELLA 
- DELMONTE

988292 9 03 203 13805 2 563,00 0,00 0,00

CONDOMINO SILVANIA 988293 9 03 203 13805 6 088,50 0,00 0,00

ZENELI DRITAN 988386 9 03 203 13805 13 118,60 0,00 0,00

CIPRIANI GIANPAOLO 988365 9 03 203 13805 1 067,00 0,00 0,00

BRACCA ARTEMIO 988357 9 03 203 13805 2 074,00 0,00 0,00

BOSIO CRISTINA 988359 9 03 203 13805 1 654,40 0,00 0,00

MORARI ANTONIO 819258 9 03 203 13805 770,00 0,00 0,00

STRADA GIUSEPPE 987701 9 03 203 13805 8 272,00 0,00 0,00

PORCELLI VITO 435821 9 03 203 13805 488,00 0,00 0,00

MOIRAGHI GIANCARLO 790328 9 03 203 13805 2 051,50 0,00 0,00

ROTTIGNI ROBERTO 542071 9 03 203 13805 4 218,50 0,00 0,00

FEBBRARI LIVIANA 427228 9 03 203 13805 5 390,00 0,00 0,00

PASSARELLA ELENA 637628 9 03 203 13805 962,50 0,00 0,00

BIANCHI GIANNI LUIGI 205083 9 03 203 13805 2 440,00 0,00 0,00

CONFORTI GIANLUCA 509909 9 03 203 13805 3 675,00 0,00 0,00

MAZZUCCHELLI ANNA 577433 9 03 203 13805 5 417,50 0,00 0,00

MADAFFERI STEFANO 578959 9 03 203 13805 15 000,00 0,00 0,00

MAFFI WALTER 969113 9 03 203 13805 664,95 0,00 0,00

RIGAMONTI GIUSEPPE 823226 9 03 203 13805 3 583,25 0,00 0,00

CALABRIA FLAVIO 388585 9 03 203 13805 2 346,06 0,00 0,00

PANNUNZIO SABRINA 647531 9 03 203 13805 550,00 0,00 0,00

BORDOGNA ITALO 
VITTORIO

689436 9 03 203 13805 2 891,08 0,00 0,00

CICERI MASSIMO 198196 9 03 203 13805 4 686,60 0,00 0,00

CLARA VITO 439901 9 03 203 13805 994,40 0,00 0,00

3  di informare i soggetti ammessi e non ammessi al contribu-
to tramite l’applicativo regionale Bandi Online;

4  di confermare che la successiva erogazione del con-
tributo verrà effettuata con le modalità previste dal d d u o  
n  8615/2019 a seguito della verifica degli adempimenti previsti 
dal decreto medesimo e che le successive fasi attuative dovran-
no essere espletate tramite il portale Bandi Online (https://ban-
di servizirl it/);

5  di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURL di 
Regione Lombardia e sul sito web istituzionale;

6  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt  26 e 
27 del d lgs  33/2013 

Il dirigente
Elisabetta Confalonieri

——— • ———

https://bandi.servizirl.it
https://bandi.servizirl.it
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ALLEGATO 1 
 
LE DOMANDE RITENUTE NON AMMISSIBILI (2° elenco) 
 
Nella tabella sottostante è riportato (in ordine decrescente di ID domanda) l’elenco di 5 istanze 
ritenute non ammissibili con l’indicazione delle motivazioni di esclusione, indicate sinteticamente 
anche nelle schede relative alle singole istruttorie conservate nella piattaforma informatizzata Bandi 
Online relativa al bando in argomento: 
 

ID Domanda Soggetto richiedente Motivazione non ammissibilità della domanda 
1437693 RUGGERO BOTTEGA La documentazione, anche a seguito delle integrazioni, non è 

completa ed esaustiva 
1426172 MARIO ARRIGONI La documentazione, anche a seguito delle integrazioni, non è 

completa ed esaustiva 
1426073 PATRIZIA ARISI La documentazione, anche a seguito delle integrazioni, non è 

completa ed esaustiva 
1425872 LUIGIA GILARDI La documentazione, anche a seguito delle integrazioni, non è 

completa ed esaustiva 
1418476 SABRINA MANUELA TELO’ La documentazione, anche a seguito delle integrazioni, non è 

completa ed esaustiva 
 
 
 LE DOMANDE RITENUTE AMMISSIBILI AL FINANZIAMENTO (2° elenco) 
 
Nella tabella seguente è riportato (in ordine decrescente di ID domanda) l’elenco ulteriori 145 
progetti ammessi a finanziamento con indicazione del contributo richiesto in sede di istanza e di 
quello assegnato a seguito dell’istruttoria: 
 

ID Domanda Beneficiario Contributo richiesto Contributo assegnato 
1439714 CONDOMINIO LA SOLIDALE  4.761,00   4.761,00  
1439396 SONIA TOLASI  2.475,00   2.475,00  
1439305 ANTONIO MORARI  1.540,00   770,00  
1439222 GIUSEPPE STRADA  8.272,00   8.272,00  
1438915 ANTONIO GIOVANNI MILANI  792,00   792,00  
1438725 ANTONELLA SALBEGO  1.870,00   1.870,00  
1438704 VITO PORCELLI  488,00   488,00  
1438443 FEDERICA TANZI  4.026,00   3.888,50  
1438226 GIANCARLO MOIRAGHI  2.051,50   2.051,50  
1437879 SARA CANAVESI  542,17   542,17  
1435562 HIRA TARIQ  4.034,80   4.034,80  
1434981 MARIO VALSECCHI  3.685,00   3.685,00  
1434890 BIANCA ORIO  6.412,45   6.412,45  
1433996 ROBERTO MARINI  3.531,21   3.228,71  
1433991 FILIPPO PAULLI  1.739,20   1.739,20  
1433989 ROBERTO ROTTIGNI  4.218,50   4.218,50  
1433976 UMBERTO MALERBA  1.650,00   1.650,00  
1433966 LIVIANA FEBBRARI  5.390,00   5.390,00  
1433960 ANNA TARAMELLI  1.246,30   1.246,30  
1433921 ELISA MERATI  2.135,00   1.525,00  
1433844 ELISA MERATI  2.135,00   1.525,00  
1433834 STEFANO RADICE  5.582,50   3.657,50  
1433726 FRANCESCA TENORE  3.107,50   2.832,50  
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1433721 MARIA BERTOLAZZI  660,00   660,00  
1433691 ALBERTO WALTER MAZZOLA  12.770,00   8.418,35  
1433657 VANDA ANTONIA SCANDOLARA  11.898,15   11.650,65  
1433631 TERESA SEMINATI  4.246,00   4.081,00  
1433622 ROBERTO OGGIONI  3.315,40   3.315,40  
1433612 CONDOMINIO VIA MENTANA 70  4.080,00   4.080,00  
1433559 ANNA PASINI  2.750,82   2.750,82  
1433549 CLAUDIO MAFFI  1.067,50   1.067,50  
1433534 BARBARA ZAMPIERI  1.430,00   1.430,00  
1433525 FRANCESCO BARBIERI  1.218,94   1.218,94  
1433494 CONDOMINIO TIGLI 2/B  6.325,00   6.325,00  
1433485 FEDERICO CONTINI  3.373,26   3.373,26  
1433478 VITTORIO DIMASI  3.091,55   2.816,55  
1433465 LUIGI ZUCCOTTI  2.427,00   2.266,73  
1433443 GIAN PIERO CALCAGNI  5.706,53   5.706,53  
1433440 CONDOMINIO CASCINA DEL GALLO - 

VILLETTE 
 2.742,30   2.687,30  

1433433 LAURA UBERTINI  5.336,10   4.923,60  
1433417 ELENA PASSARELLA  1.017,50   962,50  
1433391 GIAN BATTISTA CASTELLI  3.910,00   3.910,00  
1433389 GIANNI LUIGI BIANCHI  2.440,00   2.440,00  
1433380 VITTORIA SALVONI  2.178,14   2.178,14  
1433365 NADIA PEDRALI  903,33   903,33  
1433343 GIANLUCA CONFORTI  3.675,00   3.675,00  
1433339 ANNA MAZZUCCHELLI  5.417,50   5.417,50  
1433326 FRANCESCA FUSELLA  1.004,06   1.004,06  
1433272 MAURIZIO CLERICI  2.693,35   2.263,25  
1433271 ELEONORA SPERANZA  907,50   895,00  
1433253 CHIARA GHILOTTI  12.023,00   11.803,00  
1433251 CONDOMINIO VIA BRERA 18/E NO  10.571,00   10.571,00  
1433248 GIUSEPPINA MARCHESI  3.300,00   3.299,89  
1433235 FRANCESCO ZUBELLI  7.543,25   7.543,25  
1433225 CARLA BOSISIO  2.413,95   2.413,95  
1433112 CRISTIAN BARTESAGHI  15.000,00   15.000,00  
1433097 CONDOMINIO SAN PIETRO  12.230,90   12.010,90  
1433069 CONDOMINIO CASCINA DEL GALLO - 

VILLETTE 
 2.673,00   2.430,05  

1433054 ELISABETTA ALBERIO  5.947,65   5.947,65  
1433002 GUERINO TORTI  1.825,00   1.825,00  
1432985 STEFANO MADAFFERI  15.000,00   15.000,00  
1432939 DENIS GIORDANA TORRI  1.390,80   1.207,80  
1432931 LUIGINO ZANARDI  1.652,75   1.652,75  
1432914 CONDOMINIO CASCINA DEL GALLO - 

VILLETTE 
 2.673,00   2.623,50  

1432890 SILVERIO BARTESELLI  7.059,00   7.059,00  
1432876 WALTER MAFFI  1.131,55   664,95  
1432669 FAUSTA ALBERTI  1.604,30   1.525,00  
1432601 PAOLA RONZONI  3.025,00   3.025,00  
1432580 GIUSEPPE RIGAMONTI  3.583,25   3.583,25  
1432515 DOMENICA SPATAFORA  15.000,00   15.000,00  
1432503 SAMUELE FERRARESE  1.000,00   1.000,00  
1432486 ALFONSO MARIA SILVIO VENTURA  7.500,00   7.500,00  
1432484 DANIELE LIZZORI  3.415,00   3.415,00  
1432457 BATTISTA BINDA  1.220,00   1.220,00  
1432387 GIUSEPPE GADALDI  15.000,00   15.000,00  
1432357 MARIA CARMELA CUTRONI  3.445,86   3.445,86  
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1432291 SILVANA BETTONI  3.025,00   3.025,00  
1432289 LINO VIOLA  1.474,00   1.309,00  
1432065 GIORGIO TONOLLI  8.075,92   8.075,92  
1432045 MASSIMO ANGELO MADDALON  5.032,50   4.427,50  
1432040 DONATELLA FASANI  2.640,00   2.640,00  
1431888 VITTORINA BRUNELLI  2.653,50   2.653,50  
1431836 GIUSEPPE GADALDI  7.183,00   7.183,00  
1431804 FLAVIO CALABRIA  2.590,06   2.346,06  
1431638 GIUSEPPE LOFFREDO  2.915,00   2.860,00  
1431592 GIAN CARLO BRIOSCHI  5.484,90   5.484,90  
1431573 SABRINA PANNUNZIO  550,00   550,00  
1431547 CONDOMINIO CASCINA DEL GALLO - 

VILLETTE 
 2.673,00   2.618,00  

1431373 GRETA STELLINI  1.900,00   1.900,00  
1431214 CONDOMINIO CASE CECA  12.870,00   11.271,70  
1431055 CONDOMINIO STADIO  13.035,00   13.035,00  
1428992 GIOVANNI POZZI  2.557,50   2.392,50  
1427630 PIER ANGELO VALTULINI  4.778,95   4.655,75  
1427616 PATRIZIA COMOLLI  5.146,00   4.383,50  
1427537 CONDOMINIO VIA ROMA 7/9  15.000,00   12.729,75  
1427386 CESARE PAGANONI  1.595,00   1.595,00  
1427380 LUCA BOCCALINI  3.400,00   3.400,00  
1427313 CONDOMINIO ALBA  7.922,75   6.657,75  
1427295 CONDOMINIO FERNELLI  3.382,50   3.245,00  
1426799 GIAN ANDREA BASILICO  3.939,90   462,00  
1426525 ITALO VITTORIO BORDOGNA  4.000,00   2.891,08  
1425741 ROBERTA ZANIBONI  366,00   366,00  
1425226 MASSIMO CICERI  5.621,60   4.686,60  
1425105 ANDREA LEALI  768,60   585,60  
1425039 MIRKO CARLUCCIO  2.200,00   2.200,00  
1424830 ANGELO FERRI  1.165,10   1.165,10  
1424743 RENATO COLOMBI  579,50   366,00  
1424703 GIAN ANDREA BASILICO  1.309,00   1.034,00  
1424615 CONDOMINIO LE GINESTRE  12.537,88   11.404,34  
1424609 ROSA FERRI  678,32   464,82  
1424291 VITO CLARA  1.214,40   994,40  
1424179 CATERINA ANGERANI  8.817,68   8.267,68  
1424094 STEFANO GHERARDI  4.350,00   4.180,43  
1423656 CONDOMINIO GIARDINO 4  2.875,63   2.875,63  
1423145 MASSIMO GIUSEPPE BAIGUERA  2.418,23   2.418,23  
1423097 ALFREDO GASPARINI  9.527,00   9.389,60  
1422988 ALFREDO ARMANASCO  7.861,98   6.641,99  
1422506 ANGELA MOTTA  2.736,25   1.966,25  
1421688 CONDOMINIO SANTA RITA 2  5.720,70   5.397,70  
1421665 ROSARIA PIZZINI  2.285,55   2.285,55  
1421324 SABRINA ZAGHEN  1.265,00   1.265,00  
1421210 CONDOMINIO DUE GIUGNO  14.974,24   14.974,24  
1421195 TANIA NOSARI  797,50   797,50  
1420973 MARIA ROSA MASOCCO  1.925,00   1.760,00  
1420695 UMBERTO BALOTTA  5.791,50   5.472,50  
1419019 MARIA TULLIA MARENZI  7.500,00   7.500,00  
1418808 GABRIELE CONTESINI  1.616,50   1.616,50  
1418694 RAFFAELLA BIANCHESSI  2.959,00   1.509,20  
1418643 GIOVANNI PLACANICA  1.386,00   1.386,00  
1418289 NICOLA COVIZZI  4.499,00   4.499,00  
1417276 STELLIO BENASSI  5.840,67   5.840,67  
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1417254 CARLO CHIESA  6.963,00   6.963,00  
1416874 AGOSTINO CARIONI  4.148,00   4.148,00  
1416834 IVANO ROSSI  770,00   770,00  
1416514 GIULIO FRANZONI  12.424,50   11.869,00  
1416393 CONDOMINIO VARESINA  8.400,00   8.400,00  
1416345 AUGUSTA COLOMBO  542,90   390,40  
1416104 PIERANGELA CASTIGLIONI  660,00   660,00  
1416021 GIUSEPPE LA RIZZA  4.427,00   4.290,00  
1415757 CONDOMINIO GISTELLA - DELMONTE  2.563,00   2.563,00  
1415437 CONDOMINO SILVANIA  6.308,50   6.088,50  
1414999 DRITAN ZENELI  15.000,00   13.118,60  
1414974 GIANPAOLO CIPRIANI  1.067,00   1.067,00  
1414204 ARTEMIO BRACCA  2.196,00   2.074,00  
1414160 CRISTINA BOSIO  1.654,40   1.654,40  
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